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Giornale fondato da Antonio Gramsci 


Il governo annuncia la presentazione di un disegno di legge. Una decisione senza precedenti. Immediate proteste al Senato 
Bankitalia farà scattare lo stato d’emergenza. Il Quirinale: tutti devono fare sacrifìci, ma in modo proporzionale alle loro forze 

Amato chiede poteri straordinari 

Per tre anni vuole carta bianca su tasse e tagli 


Il panico 
a palazzo Chigi 


VINCENZO VISCO 


I l governo Amato sembra aver perso quella fred¬ 
dezza e lucidità di giudizio che, parlando al Se¬ 
nato, il ministro del bilancio ha sostenuto esse¬ 
re indispensabili in momenti cosi difficili. Oltre 
a detassare in modo assolutamente ingiustifica¬ 
to le gestioni patrimoniali (l'esatto contrario di 
quanto chiedono i sindacati) il governo avanza l'ipotesi di 
una delega permanente che gli consenta, per tre anni, di 
aumentare le tasse e ridurre le spese (presumibilmente 
quelle sociali) senza il fastidio di dover pe isare per i Parla¬ 
mento o di confrontarsi con le forze soc.ali. Il nervosismo 
(panico’) del governo è perfettamente comprensibile. La 
situazione è in effetti molto sena. È da alcuni anni, infatti, 
che la finanza pubblica italiana si trova in una situazione 
tecnicamente definibile di insolvenza (ci si indebita per pa¬ 
gare gli interessi sui debiti passati). La situazione poteva 
quindi precipitare da un momento all'altro. Il crollo e stato 
per lungo tempo evitato dalla politica degli alti tassi di inte¬ 
resse e dalla credibilità intemazionale della nostra Banca 
centrale A metà luglio (proprio in coincidenza con l'inse¬ 
diamento del governo Amato) la credibilità interna ed este¬ 
ra del paese è venuta improvvisamente meno, le aspettative 
sono mutate, e l'Italia si è trovata da un giorno all'altro nel 
pieno di una crisi finanziana i cui esiti possono diventare 
i catastrofici. 

Ancora all'inizio dell’estate si poteva ritenere che la si¬ 
tuazione potesse essere recuperata con un intervento deci¬ 
so, una "terapia d'urto-, che prospettammo al governo e al¬ 
le forze politiche come unica possibile via di uscita da una 
crisi, già allora molto grave. L'ipotesi si basava sulla se¬ 
quenza: blocco della spesa pubblica, politica dei redditi 
(concordata col sindacato che andava posto al centro del 
processo), stabilizzazione della pressione fiscale, disinfla¬ 
ziono recupero di competitivita, riduzione dei tassi di inte¬ 
resse. In questo modo ì mercati e l'opinione pubblica si sa¬ 
rebbero resi conto che l'Italia cambiava sul serio strada. Le 
nostre Ipotesi non sono state prese in considerazione. Anzi, 
in sede di consultazione col presidente del consiglio incari¬ 
cato, non è stato possibile inserire neanche un punto pro¬ 
grammatico. 

I l governo ha invece scelto un'altra strada basa¬ 
ta sul decreto di emergenza di luglio e sulla 
contestuale presentazione di una legge delega 
poco meditata, più volte successivamente mo- 
dificata. che lascia aperti, e talvolta aggrava, 
molti dei problemi strutturali che si intendeva 
risolvere, che contiene soluzioni inacce"ablli come la rival¬ 
sa obbligatoria dell’lci sull'inquilino da parte dei proprietari 
di immobili, e che in sostanza si (onda prevalentemente su 
aumenti di entrata posti a carico di Comuni e Regioni cui 
: viene demandato l'impopolare compito di stabilizzare la 
pressione fiscale. In tal modo si è dato il segnale dell'enne¬ 
sima manovra tampone basata su interventi una tantum in- 
| coerenti, e su riforme strutturali che, almeno nella formula¬ 
zione iniziale, non contribuivano in alcun modo alla ridu¬ 
zione del disavanzo pubblico. 

La reazione dei mercati è stata feroce. Il risanamento 
che sembrava a portata di mano senza sacrifici eccessivi, è 
diventato di colpo molto più arduo e difficile. 

Questa è oggi la situazione. In sostanza il governo si è 
1 messo da solo in un vicolo cieco da cui si illude di uscire 
con le sue sole forze, con ulteriori interventi di emergenza 
sugli stessi settori su cui sta intervenendo con la legge dele¬ 
ga, o con privatizzazioni decise senza alcun riferimento ad 
| un esplicito programma di politica industriale. 

Cosa fare ora? Innanzitutto non è il caso di attribuire tot- 
! ta la colpa solo alla Germania, le cui responsabilità sono 
molto grandi, ma i cui orientamenti erano noti da tempo. 

I Certo se i tassi tedeschi scendessero di un paio di punti, i 
| nostri problemi sarebbero molto minori, ma è del tutto mu¬ 
tile fare affidamento su tale eventualità. Né servirebbe sva- 
| lutare nelle condizioni attuali, soprattutto perché ciò provo¬ 
cherebbe una drastica nduzione dei salari reali. Non resta 
quindi che affrontare la situazione di emergenza con inter¬ 
venti di emergenza, che siano equi, decisi e rapidi. Non si 
tratta di portare la pressione fiscale a livelli insostenibili, di 
npudiare o consolidare il debito pubblico -ipotesi che pure 
sono state avanzate- bensì di attuare una politica che colle¬ 
glli ì sacrifici inevitabili con la prospettiva sicura di una di¬ 
scesa dei tassi di interesse e di un rilancio delle imprese. È 
opportuno verificare se su questa ipotesi si apossibile avere 
una convergenza non solo con i sindacati ma anche con al¬ 
tre forze politiche democratiche. È certo comunque che 
non potrà essere questo governo ad attuare un risanamen¬ 
to equo, rapido, efficace. 
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Pieni poteri in materia economica in caso di emer- * 
genza nei prossimi tre anni. È quanto chiede Amato 
per fronteggiare la grave crisi finanziaria dello Stato. 

Il governo potrà in questo modo tagliare la spesa 
pubblica o introdurre nuove tasse senza dover ren¬ 
dere conto al Parlamento. Ma intanto, da Madrid, il 
presidente Scalfaro ribadisce: «Sacrifici sì, ma nel 
segno dell’equità fiscale». 


RICCARDO LIQUORI 


IH ROMA Sarà il governatore 
della Banca d'Italia Ciampi a 
dare l'allarme, a segnalare 
cioè quando la crisi economi¬ 
ca del paese avrà oltrepassato 
i livelli di guardia. A quel pun¬ 
to, il governo avrà carta bian¬ 
ca: potrà decidere di tagliare 
ogni tipo di spesa, bloccare il 
ricorso al credito, aumentare 
le aliquote fiscali, senza il con¬ 
senso del Parlamento. Queste 
le misure di emergenza richie¬ 
ste ieri da Giuliano Amato e 
che sono contenute in un dise¬ 
gno di leggeche le Camere do¬ 
vranno approvare in tempi 
brevi. Misure eccezionali, che 
giungono nel pieno di una 
tempesta valutaria che sta tra¬ 


volgendo la lira e creando 
nuove gravissime difficoltà al 
bilancio dello Stato. Immedia¬ 
ta la reazione dei senatori, che 
proprio in questi giorni stanno 
discutendo le rilorme per il ri¬ 
sanamento della finanza pub¬ 
blica: «Cosi si espropria il Par¬ 
lamento» Oggi il presidente 
del Consiglio a palazzo Mada¬ 
ma risponderà alle critiche sol¬ 
levate anche dai banchi della 
maggioranza. E intanto da Ma¬ 
drid, dove si trova in visita uffi¬ 
ciale, il presidente Scalfaro ri¬ 
badisce la necessità di nuovi 
sacrifici per superare l'emer¬ 
genza economica. Ma avverte: 
•Che tutti paghino, e ciascuno 
secondo le sue possibilità», 



Nuovo redditometro 
E vanno ai privati 
due gioielli di Stato 


RAULWtTTENBERQ 


■i ROMA Varo di un nuovo 
redditometro, unificazione dei 
controlli incrociati automatici 
fra levarie amministrazioni per 
stanare le imprese che non pa¬ 
gano i contributi Inps, privatiz¬ 
zazioni, Questi i decreti decisi 
ieri dal Consìglio dei ministn 
che ha voluto riservare alla leg¬ 
ge delega il grosso della mano¬ 
vra a risparmio, operando nel¬ 
l'immediato soprattutto sul 
fronte delle entrate. Decretata 
la privatizzazione del Nuovo 
Pignone dell'Eni, del Credilo 
Italiano deli'lri e del patrimo¬ 
nio immobiliare: )20mila mi¬ 
liardi solo dall'lacp. 

La nuova versione del reddito- 
metro quantifica il reddito pre¬ 


sunto sulla disponibilità di vari 
beni (aerei, barche, seconde 
case, colf; ma non gli scatti te¬ 
lefonici), do confrontare con 
la dichiarazione Irpef. Se lo 
scostamento è di oltre un quar¬ 
to, ecco la Guardia di Finanza. 
La novità è che tutto diventa 
automatico. Cosi per la caccia 
all'evasione dei contributi 
Inps, un decreto obbliga ì vari 
Enti (Inps, Inai!, Scau, Camere 
di Commercio, Fisco, Comuni, 
Enel) a collegare gli archivi in¬ 
formatici, che si aprono con la 
chiave del codice fiscale. L’at¬ 
to di governo libera dagli osta¬ 
coli burocratici il sistema con 
cui l'Inps nonostante tutto ha 
rastrellato parecchi miliardi. 


NON SOLO 
CHI ROM PE 
NON &\GA, 1 
MA SI VeNtsE 
PURE I COCCI 



Che Tempo Fa 


I SERVIZI ALLE PAGINE 3*4 


Anche Craxi dice sì 
Il Pds entrerà 
nell’Intemazionale 


Ancora un pomeriggio di suspense, ma dopo quello 
del Psdi è arrivato anche il «si» del Psi all’ingresso del 
Pds nell’Intemazionale socialista, che terrà il suo 
congresso a Berlino da martedì prossimo. Occhetto, 
Craxi e Vizzini hanno tutti parlato di un confronto 
positivo. L’esistenza di divergenze, a cominciare 
dalla collocazione rispetto al governo, non ostacola 
una «ricerca comune» a sinistra. 


ALBERTO LEISS 


Giuliano Amato 


SERVIZI ALLE PAGINE 3*4 


Questa crisi economica almeno un pregio ce l'ha: dimostra 
definitivamente che l'economia di mercato non è, come so¬ 
stengono i suoi ultras, uno «stato di natura». In natura, infatti, 
non si è mai vista una creatura altrettanto racchia, scombic¬ 
cherata e incapace di provvedere a se stessa quanto l'eco¬ 
nomia italiana. 

Tra l'onorevole Sempreduro Bossi che si è messo a batte¬ 
re moneta in proprio, lo squilibrato Goria che ogni mattina, 
dal suo lettino di contenzione, emana un editto su bolli e 
controbolli, il miliardario Agnelli che preannuncia misena e 
carestia dalla tolda del suo panfilo, il governo che allestisce 
svendite di Bot e Cct inalberando il cartello «siamo impazziti 1 
Regaliamo tutto 1 », l'unica certezza è che siamo nelle mani di 
Dio. Il che, personalmente, non mi ha mai confortalo più di 
tanto. 

E dire che basterebbe cosi poco per affrontare il futuro 
non dico allegn, ma almeno sereni: essere certi, per esem¬ 
pio, che quando ci toccherà fare la fila per il pane, quello 
davanti a noi sia Raul Gardini e quello dietro Agnelli Al qua¬ 
le, per ragioni di età. cederemmo volentieri il posto 

MICHELESERRA 


Il leader de guiderà la commissione bicamerale. Dichiarazione a sorpresa del presidente 

De Mita eletto, si parte con le riforme 
Scalfaro: «Pronto a scendere dal Colle» 


Intervista 
a Savater 

Quando l’etica 
parla ai ragazzi 


De Mita è stato eletto presidente delia commissione 
bicamerale per le riforme. Assai ampio lo schiera¬ 
mento che lo ha votato: De, Pds, Psi, Pri, Psdi, Pii, 
verdi e gruppo misto. Augusto Barbera e Luigi Co¬ 
vato sono i vicepresidenti. Intanto, nel corso della 
sua visita a Madrid Scalfaro afferma: «Se la commis¬ 
sione riformerà anche la presidenza della Repubbli¬ 
ca, il mio mandato è a disposizione». 


FABIO INWINKL 


Papa Giovanni Paolo II 
contro la televisione 
«È invadente e frivola» 


ALCBSTE SANTINI 


■■ ROMA. Il Pds entrerà a tar 
parte dell'Intemazionale so¬ 
cialista. che tiene il suo con¬ 
gresso la settimana prossima a 
Berlino. Ieri è arrivato II «si» uffi¬ 
ciale sia da parte dei Psdi che 
del Psi. Ci sono stati due distin¬ 
ti incontri tra le delegazioni dei 
tre partili che si sono concluse 
«positivamente», come hanno 
dichiarato sia Occhetto che 
Vizzini e Craxi. È stalo afferma¬ 
to un impegno ad una ricerca 
comune per l'unità della sini¬ 


stra italiana, anche oltre i con¬ 
fini dei partiti di Ispirazione so¬ 
cialista. «Non c'è stata nessuna 
contropartita, ma una discus¬ 
sione libera», ha risposto il se¬ 
gretario del Pds alla domanda 
ai un giornalista. Ed ha sottoli¬ 
neato che col Psi sembra più 
vicino un dialogo in materia dì 
rilorme elettorali e istituzionali. 
Per Craxi la richiesta di adesio¬ 
ne della Quercia «è un fatto di 
rilevante importanza, mi augu¬ 
ro che serva a migliorare i no¬ 
stri rapporti», 



EB ROMA. È partita con un 
ampio consenso !a commis¬ 
sione bicamerale per le rilor¬ 
me, cui Giorgio Napolitano at¬ 
tribuisce i compili più rilevanti 
dell’attuale legislatura. De Mita 
è sialo eletlo presidente con 40 
voti su 60: quelli di De, Pds, Psi. 
Pn, Psdi, Pii, verdi e gruppo mi¬ 
sto, Vicepresidenti sono Augu¬ 
sto Barbera del Pds e il sociali¬ 
sta Luigi Covalta; segretari Ersi¬ 
lia Salvato (Rilondazlone co¬ 
munista) e Marcello Staglieno 


(Lega Nord). De Mita precisa 
che questo voto non è il prelu¬ 
dio di una nuova maggioran¬ 
za: «La commissione ha rilievo 
istituzionale, si deve partire 
dalia disponibilità di tutti». Da 
Madrid il presidente Scalfaro 
«registra» con una inattesa di¬ 
chiarazione l'insediamento 
del nuovo organismo: «Se la 
commissione De Mila riforme¬ 
rà anche la presidenza della 
Repubblica, il mio mandato è 
a disposizione». 


■i ROMA. Il Papa tuona con¬ 
tro la televisione. Il piccolo 
schermo è giudicato «invaden¬ 
te e frivolo», impedisce all'uo¬ 
mo di pregare e di interrogarsi 
sul suo operalo. Ieri Giovanni 
Paolo 11, durante l'udienza ge¬ 
nerale tenuta a Castel Gandol- 
fo, ha accusato il mondo con¬ 
temporaneo di non dare spa¬ 
zio al «bisogno della preghie¬ 
ra». Di qui il degrado morale 
che dilaga nella nostra società. 
Sul banco degli imputati un'at¬ 


tività quotidiana dal ritmo fre¬ 
netico e poi edonismo, consu¬ 
mismo, i progressi della scien¬ 
za che ci hanno convinto di 
poter dominare la natura. Una 
doccia fredda sul mondo della 
Tv. Emilio Fede: «Si puO guar¬ 
dare la fv e pregare». Maurizio 
Costanzo: «Queste accuse del 
Papa sono una cosa ritornan¬ 
te. Già c’era stata la tv che di¬ 
venta diavolo...». Gad Lemer 
•Sono critico nel giudizio sulla 
tv, ma la preghiera non c'en¬ 
tra». 
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Con le doppiette contro la mafia? No, grazie 




M II rispètto e l'affetto che 
sentiamo di provare per Nan¬ 
do Dalla Chiesa, sia per ciò 
che egli è, sia per quello che 
accadde dieci anni fa in via 
Isidoro Carini a Palermo, ci 
impongono di riflettere atten¬ 
tamente su quanto egli ha det¬ 
to al Festival dell'Unità di Reg¬ 
gio Emilia, Cronache incom¬ 
plete e naturalmente prive di 
testi stenografici impediscono 
una citazione esatta, Ma la so¬ 
stanza dell'argomentazione 
dei deputato della Rete ha 
permesso ai giornali dì parla¬ 
re di una Sicilia pronta alla lot¬ 
ta armata contro la mafia, e di 
una possibile guerra civile fra 
siciliani, combattuta dagli 
onesti in nome della liberazio¬ 
ne dell'isola dalla piovra. Nei 
chiarimenti successivi, Dalla 
Chiesa ha in parte mitigato il 
suo pronostico, ed ha messo 
l'accento più sulla denuncia 
di un rischio, di un pericolo, 
derivante dall’esasperazione 
per l'impotenza dello Stato, 
che sull'auspicio che ciò ac¬ 
cada davvero, Ma qui non vo¬ 
gliamo certo tare il processo 
alle parole ne alle intenzioni 
di Dalla Chiesa, bensì chie¬ 


derci se la possibilità di un 
«vespro» antimafia, di una ri¬ 
volta popolare contro l’eserci¬ 
to criminale, sia possibile; e, 
in caso di risposta affermativa, 
se sia augurabile. Tanto più 
che Dalla Chiesa non è solo in 
questa previsione. E che la 
rabbia esiste davvero, fra i giu¬ 
dici, fra gli agenti dell'ordine, 
fra i giovani, fra la gente, an¬ 
che se non scende in piazza. 
Fra un funerale e l'altro, fra 
un burocratico discorso alla 
Camera e un'intervista rassi¬ 
curante, dai nostri successivi 
ministri dell'Interno abbiamo 
pure ottenuto qualche ammis¬ 
sione. Che le «truppe» maliose 
sono numerose e ben orga¬ 
nizzate, forse 45.000 uomini. 
Che hanno un arsenale belli¬ 
co completo, la capacità di 
usarlo, il controllo del territo¬ 
rio, un comando strategico, 
una feroce determinazione. E 
che lo Stato oppone uffici giu¬ 
diziari incompleti e spesso pa¬ 
ralizzati, cerimoniali che favo¬ 
riscono i colpevoli, una forza 
armata non competitiva 
(Scotti arrivò a parlare della 
marina di Franceschiello). In 
più, con i veleni politici, le 


ANDREA BARBATO 


complicità dall'alto, il voto di 
scambio, E, se non bastasse, 
i oggettivo soccorso del dottor 
Carnevale e della prima sezio¬ 
ne penale della Cassazione. È 
uno scontro ad armi finora 
impari, che difficilmente po¬ 
trebbe cosi rovesciare l’esito 
infausto riportato nella guerra 
alla mafia da tutti, dai Borboni 
ai Savoia, dai fascisti alle am¬ 
ministrazioni del dopoguerra. 

Nel frattempo, è accaduto 
che la Sicilia si è spezzata in 
due. Da una parte c'è chi non 
ci sta. Chi non tollera che irre¬ 
sponsabili politici siano intoc¬ 
cabili, che vi sia una sorta di 
oscura tregua in attesa del 
prossimo delitto, Chi non con¬ 
sidera carta straccia le mi¬ 
gliaia di pagine dell'Antima¬ 
fia. Chi si é scandalizzato 
quando Andreotti disse che 
lui, Nando Dalla Chiesa, che 
aveva fatto i pomi dei potenti 
che avevano ostacolato suo 
padre nei suoi cento giorni a 
Palermo e che probabilmente 
ne avevano decretato la mor¬ 
te, era »un birichino». Insom- 
ma, c'ò una Sicilia che non si 


rassegna e che non vuole solo 
contare i propri morti. E ce n'è 
un’altra, che va dai mafiosi 
militanti a quelli che tollera¬ 
no, tacciono, si scava il loro ri¬ 
fugio, votano per chi gli si di¬ 
ce, e sono dunque il fiume in 
cui nuota la malavita. «Lo 
scontro si sta radicatizzando 
al massimo» spiega Nando 
Dalla Chiesa, la guerra civile è 
un'ipotesi concreta perché un 
popolo «non può cedere la 
democrazia a un gruppo di 
criminali armati». Se non ci 
pensa lo Stato, ecco nascere 
la nuova resistenza, un Cln 
contro la mafia. Di qui a spa¬ 
rarsi nelle strade il passo logi¬ 
co è breve. 

Diciamo subito che, pur 
parteggiando per la sua vitto¬ 
ria, l’idea di un esercito di giu¬ 
stizieri popolari non ci sorri¬ 
de. Anche perché secondo al¬ 
cuni sarebbe l’esame al quale 
dovrebbero sottoporsi i sicilia¬ 
ni per dimostrare la loro vo¬ 
lontà di riscatto. Poi, per la 
realistica obiezione del sinda¬ 
co Aldo Rizzo secondo II qua¬ 
le non si può combattere con¬ 


tro un avversario nascosto. Ol¬ 
tre tutto, aggiungiamo noi, 
questo Cln dovrebbe presto 
varcare lo Stretto verso le 
grandi citta del Nord e verso 
Roma, per colpire centrali e 
retrovie, E anche perché (seb¬ 
bene lo si neghi con forza) 
questi ragionamenti aiutano 
quell'aia leghista che, finora 
solo per metafora, ha parlato 
di lotta armata, di mitra pun¬ 
tati, di carri armati, di «mo¬ 
schetto e zaino in spalla», co¬ 
me annuncio Bossi a Menag- 
gio quattro mesi fa. 

Ma c'è un'altra considera¬ 
zione che vorremmo fare in¬ 
sieme a Dalla Chiesa. Lui sa 
bene, per averlo detto più vol¬ 
te. che la forza della mafia 
non è tanto militare quanto 
politica. Sa che suo padre è 
stato ucciso non perché era 
un generale, ma perché aveva 
cominciato a smascherare e a 
rivelare i legami fra le famiglie 
mafioso e alcuni notabili poli¬ 
tici. Poiché ciò è ormai evi¬ 
dente, l’assassinio di Dalla 
Chiesa è stato un «delitto im¬ 
perfetto». Se tutto questo è ve¬ 
ro, non è solo in nome della 


superstite legalità che si deve 
scongiurare l'Ipotesi di una 
lotta armata fra cittadini: ma 
perché sono i metodi e i pa¬ 
lazzi della politica che vanno 
cambiati, gli uomini, i governi. 

Fra quelle due Sicilie in san¬ 
guinoso contrasto, c'è un ter¬ 
zo interlocutore, lo Stato. Che 
deve sciogliersi da questa sua 
opaca neutralità di fatto, con¬ 
dita di tante inutili buone in¬ 
tenzioni. Lo Stato non può es¬ 
sere Inerte e ambiguo: quan¬ 
do lo è, come in Sicilia, vuol 
dire che è paralizzato da que¬ 
gli intralci politici che Nando 
Dalla Chiesa conosce benissi¬ 
mo. E sono quelli che vanno 
recisi, ma non a colpi di dop¬ 
pietta, Fino alle loro dirama¬ 
zioni nei tribunali, nei consigli 
comunali, nelle imprese. Il 
gangsterismo americano degli 
anni trenta, che aveva altissi¬ 
me complicità, non fu sconfit¬ 
to da una rivolta popolare, ma 
dal Fbi. Noi dobbiamo ag¬ 
giungervi anche la ribellione 
politica, i! voto. È l'unico mo¬ 
do per non perdere in un altro 
modo la democrazia, nel no¬ 
bile proposito di difenderla 


Gli azzurri 
beffano 
l’Olanda: 
tre a due 
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ninità. 

Giornale fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 


A Sud dell’Europa 


ANTONIO LETTIERI 

L a nuova Europa e il Mediterraneo. Dopo gli 
straordinari avvenimenti dell'89, con la caduta 
del muro di Berlino e il collasso dell’impero so¬ 
vietico, apparve ragionevole la speranza che 
„ m— l'Europa, dopo essere stata protagonista delle 
grandi tragedie di questo secolo, potesse diven 
tare un fattore di riequilibrio, pace, progresso, democrazia. 
La delusione difficilmente poteva essere più grande tra di¬ 
sordine monetario, recessione economica, emersione di 
nuovi razzismi e conflitti interetnici. 

6 improvvisamente mancata la capacità di analisi del 
nuovo contesto e l'immaginazione per individuare nuove re¬ 
gole di convivenza e di cooperazione in un mondo assog¬ 
gettato a una difficile transizione, priva di paradigmi di riferi¬ 
mento. Dalle bande neonaziste di Rostock alla tragedia del¬ 
l'ex Jugoslavia siamo testimoni di questa incapacità di previ¬ 
sione e di proposte di regolazione dei problemi e dei conflit¬ 
ti emergenti. 

Questa mancanza di prospettiva non è meno inquietante 
se osserviamo ciò che avviene sulla frontiera meridionale 
dell'Europacomunltaria, a Sud del Mediterraneo. In realtà, è 
come se questa sponda non esistesse, Eppure, il Sud del Me¬ 
diterraneo è l'area del mondo a più alto rischio. Il radicali¬ 
smo islamico, che c eravamo abituati a considerare un lon¬ 
tano fenomeno del Medio Oriente, minaccia, quando non vi 
si è già installato, paesi a noi vicini come quelli del Maghreb. 
Il punto nevralgico della crisi è oggi costituito dall'Algeria, 
un paese di 26 milioni di abitanti, quanti ne hanno insieme 
la vecchia Cecoslovacchia e l'Ungheria; e la sua destabiliz¬ 
zazione minaccia di contagiare tutto il Maghreb. 

Il fondamentalismo islamico non può essere liquidato co¬ 
me un puro fenomeno di fanatismo religioso. Affonda le sue 
radici, ramificate ormai in tutti gli strati sociali, nel dissesto 
economico, nella disoccupazione di massa dei giovani, che 
costituiscono la maggioranza della popolazione, di quelli 
senza istruzione come di quelli usciti dalle università. Il debi¬ 
to estero condiziona pesantemente lo sviluppo di questi 
paesi. L'Algeria deve dedicare ogni anno i tre quarti delle 
sue entrate estere per servire un debito di 26 miliardi di dol¬ 
lari. L'aggiustamento strutturale dell'economia si svolge in 
Algeria, come in Tunisia e in Marocco, sotto i rigidi vincoli 
deflazionistici del Fondo monetario intemazionale, la cui 
principale preoccupazione non è lo sviluppo economico 
ma garantire la solvibilità finanziaria. 

Il comportamento miope, apatico e autolesionista del¬ 
l'Europa comunitaria verso la sua frontiera meridionale con¬ 
trasta in modo stridente con quanto avviene nel resto del 
mondo. Il Giappone intrattiene da 25 anni rapporti intensi 
con i paesi del Sud-est asiatico riuniti nella Asea. Gli Stati 
Uniti hanno appena concluso il Trattato di libero scambio 
che, insieme col Canada li lega al Messico. L'Europa comu¬ 
nitaria appare, al contrario, sempre più ripiegala su se stes¬ 
sa. 

A ridosso della guerra contro l'Irak. l'allora mini¬ 
stro degli Esteri, De Michelis, aveva lanciato l'i¬ 
dea di una Csce mediterranea. Iniziativa improv¬ 
visata, come tante altre, svanì nel nulla. Ma il 
M _ mmm problema del Mediterraneo condiziona diretta- 

mente il destino di un paese come l'Italia e, più 
Iri'gfn'eMlel'dtiireOrbtia del Sud. La centralità della Germa¬ 
nia. la sua potenza economica ma anche la sua nuova arro¬ 
ganza - dalla politica monetaria della Bundesbank alle scel¬ 
te politiche forzanti e deleterie verso la ex Jugoslavia - 
orientano sempre di più II baricentro c gli interessi dell'Euro¬ 
pa di Maastricht verso le aree del Centro e dell'Est. Il sostan¬ 
ziale abbandono del Sud e del Sud-est, del Mediterraneo e 
del Balcani, si annuncia come un errore crescente e un ri¬ 
schio fatale. 

All'Italia e agli altri paesi dell'Europa meridionale, a parti¬ 
re da Francia e Spagna, spetta, prima che sia troppo tardi, il 
compito di riprendere l'iniziativa politica, economica, cultu¬ 
rale verso il Mediterraneo e, in particolare. Il Maghreb. È sta¬ 
to proposto un aumento dei contributi della Cee per i paesi 
terzi del Mediterraneo dallo 0,14 allo 0,25 per cento del Pii 
comunitario. Dovrebbe essere considerato un investimento, 
poco più che simbolico, ma significativo, sul futuro di una 
regione che per crescita demografica, flussi migratori, pro¬ 
blemi ambientali condizionerà marcatamente la fisionomia 
dell'Europa e i suoi rapporti con II Sud del mondo. 

Il differenziale di crescita demografica è esplosivo. Nel 
1950 i paesi della sponda sud del Mediterraneo annoverava¬ 
no meno della metà degli abitanti di quelli della sponda 
nord (70 milioni contro 150). Nel 2000 i paesi del Nord sa¬ 
ranno cresciuti del 40 percento, quelli del Sud del 300 per 
cento! 

Solo un programma di integrazione regionale, di cosvi- 
luppo, di scambi tecnologici, di cooperazione nei campi 
deH'informazione. della formazione, del governo dei flussi 
migratori potrà evitare che 11 Mediterraneo da antico spazio 
di interscambi si trasformi in una frontiera di destabilizzazio¬ 
ne e di conflitti. 

Sono questi i temi centrali del primo Vertice sindacale 
dell'Europa meridionale (Italia, Francia. Spagna, Portogallo 
e Grecia) e del Maghreb (Algeria. Tunisia, Marocco, Libia, 
Mauritania) promosso da Cgil. Cisl e Uil, a Roma, per oggi e 
domani. Il Vertice si svolgerà presso il Cnel e I leader sinda¬ 
cali che vi partecipano esporranno il loro punto di vista e le 
loro proposte al presidente del Consiglio italiano, perché se 
ne faccia interprete presso la Comunità europea. 

Le condizioni per un mutamento di tendenza sono oggi 
favorite dall'avanzamento del negoziato arabo-israeliano. 
Se l'Europa riuscirà a liberarsi dall'attuale letargìa politica, 
potrà tra l'altro contribuire in modo decisivo alla crescita e 
all'affermazione di uno Stato palestinese Indipendente, lai¬ 
co, democratico che non solo conviva pacificamente con 
Israele, ma diventi II catalizzatore di nuovi processi politici e 
culturali di democratizzazione in tutta la regione- 


_Intervista a Pietro Scoppola 

«Bisogna ricostruire un’identità collettiva 
La questione morale come fattore unificante» 


«Ci vuole altro, 
i partiti non bastano più» 


IH ROMA. Crisi e transizio¬ 
ne, sono termini che fanno 
un po' storcere il naso al 
prof. Pietro Scoppola, storico 
e esponente di spicco del 
movimento referendario, 
Non nega «che la crisi sia 
profonda e investa ormai la 
vita morale, la cultura, la 
stessa identità collettiva, per 
non parlare naturalmente 
dell'economia». Ma il rischio 
che si corre, secondo Scop¬ 
pola, nell'Italia attraversata 
da «tangentopoli» è quello di 
creare «una sorta di cultura 
della crisi autoreferenziale 
che elude i problemi concre¬ 
ti che si debbono affrontare». 
«Pensiamo -avverte- alla 
grande cultura della crisi de¬ 
gli anni Trenta, a Spengler, a 
Berdiaeff e a Mounier. Una 
cultura che nell'immediato 
non ha salvato l'Europa dalla 
catostrofe; mentre la cultura 
liberal americana più prag¬ 
matica e immediata ha pro¬ 
dotto il "New deal”. É appe¬ 
na un esempio di cui Scop¬ 
pola si serve per denunciare 
il rischio dei discorsi globali e 
delle formule onnicompren¬ 
sive». 

Ma non Intravede II perico¬ 
lo che di fronte a un aiate- 
ma politico In dlafadmen- 
to, quella che viene defini¬ 
ta la fase di transizione al 
trascini senza sbocchi In 
mancanza di alternative? . 
La crisi c'ò, e c'è un processo 
accelerato di transizione da 
un sistema politico a un altro 
non ancora definito. Lo spar¬ 
tiacque è la caduta del co¬ 
muniSmo. Una caduta che 
ha messo in crisi anche gli 
antagonisti. Secondo rrie'bl-' 
sogna distinguere per capire 
e proporre qualcosa di co¬ 
struttivo. 11 primo aspetto di 
cui poco si parla è quello del¬ 
la identità collettiva del no¬ 
stro paese. Mi riferisco anche 
al gusto con cui ci si accani¬ 
sce sulla nostra storia per de¬ 
molirla. Lo scorso anno al 
Meeting di Rimini ci fu il pro¬ 
cesso al Risorgimento: ades¬ 
so è la 'volta della demitizza¬ 
zione della Resistenza e delle 
origini della Repubblica, Na- 
turlamente si deve demitizza¬ 
re e leggere criticamente il 
passato, ma altra cosa è di¬ 
struggere il passato come 
suggerisce Romolo Gobbi ne 
"Il mito della Resistenza". 


Lei suggerisce, Invece, che 
Il passaggio ad un nuovo 
sistema politico e ad una 
nuova classe dirigente, 
non possa fare a meno di 
un’Identità collettiva? 


É il primo impegno di un 
nuovo gruppo dirigente. E io 
vedo al primo posto la que¬ 
stione morale, come fattore 
unificante. Bisogna ricostrui¬ 
re un'identità collettiva che 
attinga a un tessuto etico che 
è ancora presente e vivo nel 
nostro paese, sopravvissuto 
alla crisi c alla caduta delle 
ideologie. É forte nel mondo 
cattolico, ma anche nella si¬ 
nistra ex marxista e nel mon¬ 
do laico. 


Passiamo all'altro aspetto 
da non eludere; quello del 
problemi concreti. 

Il tema è la riforma istituzio¬ 
nale. Non si risponde a que¬ 
sta crisi in termini di schiera- 
menti tra vecchi soggetti o 


I vecchi partiti non possono essere i soli soggetti del 
cambiamento. Le forze del rinnovamento possono 
prevalere solo attraverso una fase di scomposizione 
e ricomposizione che non esclude la De. É l'idea del 
rassemblemnt. Sull'elezione diretta del sindaco: la 
doppia scheda è un falso problema, ma se il cittadi¬ 
no vuole contestare il suo partito nella scelta del sin¬ 
daco deve poterlo fare. Parla Pietro Scoppola 


LUCIANA DI MAURO 



Pietro Scoppola 


con piccole manovre all'in- 
l|i te,i^ 9 l d^i,partiti. ii . 

Eppure c’è qualche novità: 
Martelli al differenzia da 
Craxl e parla una di alni- 
atra democratica da co- 
. strabe. 

Chi sono i soggetti della sini¬ 
stra democratica? Non c'è ri¬ 
sanamento se non si mobilita 
la società italiana. Negli ulti¬ 
mi anni l'unico momento di 
vera, grande mobilitazione 
popolare è stato il referen¬ 
dum del nove giugno. 

Crede che quella mobilita¬ 
zione sarebbe stata possi¬ 
bile senza l'apporto di 
esponenti e pezzi di quei 
vecchi soggetti che sono 
ormai I parati? 

Ma io non voglio escludere i 
partiti, voglio sottolineare 
che non bastano più, che ci 
vuole dell’altro, Le transizio¬ 
ni si fanno sempre intrec¬ 
ciando il vecchio e il nuovo, 
Persino nel passaggio dal fa¬ 
scismo alla Repubblica c'è 
stato questo intreccio: Bado¬ 
glio e Bonomi erano, a vario 
titolo, uomini del vecchio si¬ 
stema. Ora, invece, la ten¬ 
denza è a inglobare il nuovo 
nel vecchio. 

Si riferisce alle polemiche 
di questi giorni sull'elezio¬ 
ne diretta del sindaco che 
hanno diviso anche 11 mo¬ 
vimento referendario? 

SI, alla discussione all'inter¬ 
no della commissione Affari 
costituzionali della Camera 
sulla riforma della legge elet¬ 
torale sugli Enti locali. Si sla 
delineando una contrapposi¬ 
zione quasi ideologica (die¬ 
tro la quale ci sono precisi in¬ 
teressi di partito) tra chi vuo¬ 


le il sindaco eletto diretta¬ 
mente xoJLJ|iancU_poierL_e 
lascia In ombra o nega la ri¬ 
forma elettorale per la forma¬ 
zione del consiglio in senso 
maggioritario e, dall’altra, chi 
insiste sul nesso stretto-tra li¬ 
sta per il consiglio e sindaco. 
Per me il problema è di con¬ 
ciliare le due esigenze: da un 
lato bisogna evitare il sinda- 
co-podestà e, quindi, affian¬ 
care a un sidaco eletto diret¬ 
tamente una forte maggio¬ 
ranza in consiglio; ma dal¬ 
l'altro bisogna evitare il colle¬ 
gamento inscindibile tra lista 
e candidatura a sindaco, tor¬ 
nando a dare troppo potere 
ai partiti, E mi spiace che su 
questa posizione si sia collo¬ 
cata la maggioranza del Pds 
c da ultimo il mio amico 
Franco Bassanini in una re¬ 
cente intervista al!'«Unità», lo 
ritengo che si possa prevede¬ 
re un collegamento, nel sen¬ 
so che chi vota solo la lista ha 
votato anche il sindaco che si 
rasenta sotto lo stesso sim- 
olo, ma se il cittadino vuole 
contestare il sindaco propo¬ 
sto dal suo partito, deve po¬ 
terlo fare. 

Lei sta prefigurando un 

doppio voto su un'unica 

scheda, anziché su due? 

Si può fare con un'unica 
scheda, la doppia scheda è 
un falso problema. Si trovi 
una soluzione tecnica che 
contempcri le due esigenze. 
E significativo che la direzio¬ 
ne de, nonostante l'opinione 
contraria di una grande co¬ 
stituzionalista come Leopol¬ 
do Elia, si sia pronunciata 
anch'cssa per il collegamen¬ 
to rigido tra lista per il consi¬ 
glio e sindaco. 

Cosa vuol dire? 


Sono ancora una volta i par¬ 
titi che difendono il loro po¬ 
tere, tentano di inglobare il 
nuovo (l'elezione diretta del 
sindaco) nel vecchio: il loro 
potere. Non sono i vecchi 
soggetti che bastano per fare 
i nuovi schieramenti. Per 
esempio, mi auguro che a 
Milano nasca una lista citta¬ 
dina. la cosiddetta lista per 
Milano, che coinvolga non 
solo i partiti o pezzi di partiti, 
ma soggetti nuovi dell'asso¬ 
ciazionismo, del mondo del¬ 
l'economia, del lavoro e del¬ 
le professioni. 

Slamo al problema della 
alleanze. Se non vuole par¬ 
lare di schieramenti né 
vecchi né nuovi, a cosa 
pensa? 

All’idea del rassemblement 
termine francese intraducibi¬ 
le con cartello, allcnza o fe¬ 
derazione. Quando si dice 
rassemblement non s'inten¬ 
de una semplice alleanza 
dell'esistente, ma impregno 
attivo a raccogliere nuove 
forze. La linea di demarca¬ 
zione tra chi vuole il cambia¬ 
mento c chi non lo vuole, ta¬ 
glia tutti i partiti: cosi come lo 
scandalo delle tangenti (sia 
pure in maniera diverso) ha 
investito tutti i partiti. 
Immagino che I Popolari 
per la riforma dovrebbero 
far parte del rassemble¬ 
ment, ma cosi Segni finirà 
per rompere con la De? 
Certo che dovrebbero entra¬ 
re nel rassemblement, ma la 
scissione fa parte di una vec¬ 
chia cultura di partito. Il pro¬ 
blema prer Segni e per il suo 
•"'movimento è quello di anda- 
' re avanti comunque, a pre¬ 
scindere da vincoli e discipli¬ 
ne di partito. Se e quando ci 
sarà una rottura, |a De se ne 
assumerà tutta la responsabi¬ 
lità. 

Ma l'esclusione di Segni 
dalla commissione bica¬ 
merale per le riforme isti¬ 
tuzioni non è già un fatto 
grave? 

É gravissimo c non credo che 
la De riuscirà a conciliare tut¬ 
to e il conlrario di tutto. Nel 
passato ha potuto farlo c a 
volte in maniera feconda, 
prerchè cera l’antagonista 
comunista. Oggi il Pds è 
un'altra cosa. Anche se al 
suo interno vi sono forti ten¬ 
sioni: c'è chi vuole cambiare 
realmente il sistema e chi 
vuole difendere il partito. Le 
forze del rinnovamento pos¬ 
sono prevalere solo attraver¬ 
so un processo di scomposi¬ 
zione e ricomposizione. Ec¬ 
co è questa l'idea del rassem- 
blemenl, non semplicemente 
una alleanza nuova di partiti 
che metta all’opposizione la 
De, sarebbe troppo sempli¬ 
ce. 

Un processo che passa an¬ 
che attraverso la scompo¬ 
sizione della De? 

SI, anche se non sappiamo 
quello che verrà dopo. Co¬ 
munque credo che la pre¬ 
senza cattolica, anche sul 
piano politico, avrà un gran¬ 
de peso, prerchè nel suo in¬ 
sieme rappresenta una gran¬ 
de riserva etica che la De non 
interpreta e non esprime più 
adeguatamentesul piano po¬ 
litico. 


Martelli non ha improvvisato 
E ora si può lavorare meglio 
per una sinistra di governo 


QERARDO CHIAROMONTE 


T ranne rarissime (e prevedibili) 
eccezioni, le dichiarazioni rese a 
Panorama da Claudio Martelli so¬ 
no state ritenute un fatto politico 

_ importante. Naturalmente, in 

queste cose, la cautela è d’obbli- 
go, e bisognerò vedere quale sarò il concreto 
sviluppo ai tali posizioni agli effetti del supe¬ 
ramento della crisi profonda che travaglia il 
paese, le sue istituzioni democratiche e la po¬ 
litica, e in questo quadro la sinistra. Ma ciò di¬ 
penderò non solo da Martelli, ma da tutti noi, 
e dalla capacità che avranno le forze demo¬ 
cratiche e progressive di trovare le vie più ra¬ 
pide e giuste per la costituzione di una nuova 
direzione politica della nazione, che sia vera¬ 
mente adeguata alla drammaticità della si¬ 
tuazione: una direzione politica, cioè, capace 
di affrontare in modo del tutto nuovo la que¬ 
stione morale c di consentire al Parlamento 
di lavorare liberamente sui temi delle riforme 
istituzionali e di quella elettorale, ma che al 
tempo stesso sia in grado di affrontare in mo¬ 
do efficace le questioni del risanamento fi¬ 
nanziario e dello sviluppo, e lottare contro la 
criminalità organizzata. 

Mi hanno colpito, però, alcuni commenti 
apparsi su vari organi di stampa, secondo i 
uali Martelli ha cessato "improvvisamente» 
i essere "l’eterno delfino». Non ritengo giusto 
questo giudizio. Debbo dire, anzi, chele re¬ 
centi posizioni di Martelli non mi hanno sor¬ 
preso: a differenza di quelle di Giuliano Ama¬ 
lo che, se ben ricordo, affermò ben altre cose 
dopo qualche settimana dalla sua nomina a 
commissario della Federazione socialista di 
Milano, 

Di Martelli voglio ricordare il discorso di ol¬ 
tre un anno fa al congresso di Bari del Psi, le 
sue significative prese di posizione su punti 
assai importanti (come, ad esempio, la legge 
sulla droga), la sua proposta, dopo le elezio¬ 
ni, per un incontro fra Psi, Pds e Psdi per ela¬ 
borare una piattaforma comune dei partiti 
storici della sinistra e trattare insieme per la 
formazione di un governo di larga coalizione 
con la De su basi del tutto nuove (proposta 
che, in verità, noi lasciammo cadere;. 

Voglio ncordare anche il contnbuto da lui 
dato all'Iniziativa del documento «Per una si¬ 
nistra di governo», promosso da alcuni espo¬ 
nenti del Pds, del Psi e del Psdi. Più tempo 
passa e più appare evidente come questa ini¬ 
ziativa sia servita a smuovere una situazione 
politica stagnante e pericolosa. 1 promotori di 
questo documento si posero, fin dal primo 
momento, il problema di non essere l’espres¬ 
sione di minoranze dei partiti della sinistra 
storica. E cosi molti di noi e dei compagni so¬ 
cialisti del comitato promotore ci rivolgemmo 
sia a esponenti e dirigenti del Pds non «rifor¬ 
misti» (molti dei quali espressero un apprez¬ 
zamento assai positivo sull’iniziativa) sia a 
molti dirigenti del Psi, fra i quali, appunto, 
Martelli. Ricevemmo da tutti suggerimenti uti¬ 
li Dobbiamo constatare oggi con soddisfa¬ 
zione che molte delle questioni che Martelli 
ha sollevato su Panorama si ritrovano nel do¬ 
cumento «Per una sinistra di governo» (dalla 
questione morale alla legge elettorale, dalla 
giu.stizia sociale in una necessaria opera di ri¬ 
sanamento economico e finanziario all'affer- 
mazione che l’unità della sinistra è questione 
ben più ampia rispetto a quella, che pure, a 
mio parere, resta fondamentale, delle conver¬ 
genze programmatiche e politiche fra i partiti 
storici della sinistra). Checché ne pensi Leo¬ 
luca Orlando, quest ultimo tema non é «un ar¬ 
gomento da pensionati della politica», pur 
non essendo certo il tema esclusivo: ciò è di¬ 
mostrato, ancora una volta, dal fatto che so¬ 
no in corso o in preparazione incontri fra Pds, 
Psi c Psdi in relazione alla nostra adesione ul- 
l’Intcrnazionale socialista. 

Infine, c’è il giudizio sull'operato di Martelli 
come ministro di Grazia e giustizia. So bene 
di toccare un punto assai delicato e anche, in 
parte, controverso. Ma la mia esperienza di 


presidente della commissione parlamentare 
Antimafia e lo spirito di collaborazione e 
comprensione reciproca con cui abbiamo la¬ 
vorato insieme per un lungo periodo mi por¬ 
tano ad esprimere un giudizio positivo (e su 
questo giudizio concordano anche uomini 
come Antonino Caponfietto). Certo, non so¬ 
no mancati atteggiamenti c posizioni assai di¬ 
scutibili e anche criticabili. Ma mi sento di po¬ 
ter affermare (e credo dj avere il diritto di tar¬ 
lo perché sono stato sempre assai rispettoso 
dell'autonomia e indipendenza della magi¬ 
stratura, e delle prerogative del Csm, e no 
sempre polemizzato contro il «gioco del tiras¬ 
segno» contro i magistrati in cui si sono eser¬ 
citati con tenacia lex presidente Cossiga e 
qualche volta lo stesso Martelli) che le reazio¬ 
ni sono state, a volte, da parte del Csm e de!* 
l'Associazione nazionale dei magistrati, intri¬ 
se di varie forme di corporativismo e comun¬ 
que di preconcetta diffidenza. A me sembra, 
invece, che la linea generale di Martelli sia 
stata giusta su varie questioni- nella lotta con¬ 
tro le scarcerazioni facili, sulla questione del 
«concerto» per le nomine dei dirigenti dell'or¬ 
ganizzazione giudiziaria (che non può esse¬ 
re un atto formale e dovuto, pur restando al 
Csm la decisione finale - e questo mi sembra 
abbia affermato la Corte costituzionale, pur 
dovendosi tornare in Parlamento, a mio pare¬ 
re. per definire la materia); per quel cne ri¬ 
guarda il problema del coordinamento dei 
pubblici ministeri (secondo proposte che in 
parte furono fatte dalla commissione Antima¬ 
fia senza però attribuire al procuratore nazio¬ 
nale antimafia i poteri che gli sono stati dati) : 
per l'atteggiamento avuto sull’ultimo decreto 
antimafia, che ha permesso una libera di¬ 
scussione in Parlamento tale da portare a 
cambiamenti significativi del testo onginano 
del decreto inaucendo i gruppi de) Pds ad 
astenersi alla Camera e a votare a favore al 
Senato. Da segnalare infine le prime, pur timi¬ 
de, iniziative sulla questione del giudice Car¬ 
nevale, che invano avevamo richiesto, negli 
anni passati, all'ex ministro Vassalli. 

S o bene che molti di questi atteg 
giamenti hanno costituito un 
cambiamento ( o un ripensa¬ 
mento) rispètto a posizioni di 

_ Martelli di alcuni anni fa (ad 

esempio, sui pool antimafia). La 
stessa scelta di Falcone come suo collabora¬ 
tore ne è la dimostrazione. Certo, Martelli de¬ 
ve chiarire i motivi delle 1 sue ripetute e oscure 
iniziative ispettive sulla Procura di Palmi e sut 
giudice Cordova, Ma. io aspetto ancora la 
spiegazione per il fatto che il Csm non ha 
scelto Falcone come procuratore generale 
antimafia: non perché lo ritenesse inadegua¬ 
to al compito ma perché «collaboratore di 
Martelli». Nelle sue ultime dichiarazioni, Mar¬ 
telli ha invitato il giudice Di Pietro a «rispon¬ 
dere». Ma a che cosa? Ad insinuazioni e ricat¬ 
ti? Assai opportunamepte il procuratore Bor- 
relli ha detto che il silenzio e il riserbo debbo¬ 
no essere una regola costante per i magistrati 
della Procura di Milano che stanno condii- 
cendo con coraggio un’indagine difficile e 
delicata. Peccato cne questa giusta indicazio¬ 
ne non possa avere un carattere retroattivo - si 
sarebbero evitate tante interviste, dichiarazio¬ 
ni, fughe di notizie. 

Si è aperta, finalmente, nel Psi, una dialetti¬ 
ca nuova Io mi auguro, naturalmente, che 
prevalgano le posizioni dì Martelli, dei com¬ 
pagni socialisti che hannq promosso con noi 
il documento «Per una sinistra di governo», di 
altri socialisti. Ma - come ha ben detto la 
compagna Giglia Tedesco a Reggio Emilia - 
«non spetta a noi metterai a decidere chi deve 
dirigere il Psi» Questa é una questione che ri¬ 
guarda i dirigenti e i militanti de) Psi. Cosa 
succederebbe se qualcuno affermasse che 
per confrontarsi con il Pds bisognerebbe so¬ 
stituire il suo gruppo dirigente? Credo che tut¬ 
ti noi reagiremmo con forza a difesa della di¬ 
gnità e dell'autonomia del nostro partito. 


La differenza tra Occhetto e gli altri 


■■ Alla Festa di Reggio Giampaolo Pansa 
ha messo insieme al nome dei dirigenti dei 
partiti di governo che dovrebbero essere 
mandati a casa, quali responsabili dello 
sfascio italiano, anche quello di Occhetto. 
Non riusciamo a spiegarci come un giorna¬ 
lista stimabile c avveduto abbia potuto 
mettere tutti i leader di partito sullo stesso 
piano proprio in relazione alla questione 
morale e a Tangentopoli, che invece ha co¬ 
stituito e costituisce un ferreo discrimine 
proprio tra l'atteggiamento di Occhetto e 
quello degli altri maggiori esponenti politi¬ 
ci. 

Come si fa a mischiare chi, come il se¬ 
gretario del Pds, promosse in tempi non so¬ 
spettabili l’abbandono della giunta Pillittcri 
eppoi, a bubbone scoppiato, attuò la Bolo- 
gnina numero 2 col suo solenne impegno, 
in piazza, al risarcimento morale della po¬ 


litica, con chi come Craxi ha scatenato fino 
a risultarne isolato l'offensiva contro il giu¬ 
dice Di Pietro? Come sbpuò mischiare il se¬ 
gretario che ha fatto ‘decidere al Pds un 
«preambolo* impegnativo che vincola al 
discrimine morale ogni decisione sulle al¬ 
leanze politiche c armarinistrative, con chi 
come Forlani ha taciuto, fatto da materas¬ 
so dinanzi alle cronache che travolgevano 
uomini suoi di primo, secondo c terzo livel¬ 
lo? Anche Craxi, per altro fine, ha cercato 
di mettere tutti nello stesso sacco col famo¬ 
so discorso alla Camera, perchè consape¬ 
vole (vogliamo credere-che non sia la stes¬ 
sa convinzione di Pansa) che in un paese 
dove tutti sono colpevoli- nessuno, alla fine, 
è davvero colpevole. Le parole del giornali¬ 
sta ci appaiono perciò personalmente in¬ 
generose e politicamente sbagliate, anche 
se di facile effetto. 
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■■ «Hanno creato un clima in¬ 
fame*. Il clima in cui sarebbe 
maturato il suicidio di Sergio Mo- 
roni. Chi è tl soggetto di quella 
ormai celebre frase di Craxi da¬ 
vanti alla bara dell'antico e col¬ 
lega? Nelle sue intenzioni, a sta¬ 
re ai commenti e alle discussio¬ 
ni, sarebbero due: i magistrati e i 
giornalisti. Per quanto riguarda i 
primi, almeno fino a che lo stes¬ 
so Craxi non scopra le carte che 
lascia credere di avere in mano, 
l’accusa è ritornata al mittente 
dai procuratori di Milano, per 
bocca del loro capo. Il quale ha 
anche decisoche la Procura non 
dia più notizia degli avvisi di ga¬ 
ranzia, spesso resi pubblici, pe¬ 
raltro, dai destinatari e dai loro 
avvocati. Che poi *- siamo al se¬ 
condo soggetto della celebre fra¬ 
se - i giornalisti tendano a pre¬ 
sentare l’avviso di garanzia e l’e¬ 
ventuale arresto come una sen¬ 
tenza di condanna, è vero ed 
estremamente deplorevole. Un 
istituto di tutela del cittadino - 
essere informalo che il pm sla 
procedento contro di lui e poter 
cosi immediatamente venire as¬ 
sistito da un avvocato - si trasfor¬ 


ma nell’esatto contano. 

Si tratta di una contraddizione 
drammatica. Il legislatore po¬ 
trebbe vietare ai magistrati di 
parlare coi giornalisti (io non sa¬ 
rei affatto contrario: il diritto di 
cronaca deve venir dopo il dirit¬ 
to del cittadino a non avere re¬ 
putazione di delinquente prima 
non solo di essere giudicato ma 
addirittura del rinvio a giudizio). 
Si può fare appello all'autocon¬ 
trollo dei giornalisti: ma quanto 
serve, di fronte a professionisti 
con estrema sete anche di una 
sola parola per farne notizia e 
scriverci il pezzo? D’altronde, 
guardiamo in faccia la realtà: ti¬ 
toli e articoli che dipingono a tin¬ 
te fosche l’operato di politici in¬ 
quisiti esprimono onestamente, 
senza estremizzarlo, lo stalo d'a¬ 
nimo di un popolo che non vuol 
saperne più di questi partiti e dei 
loro dirigenti, coinvolti in mag¬ 
gioranza in una valutazione du¬ 
ramente negativa. Un popolo 
che sta passando dalla sfiducia 
al risentimento fino al disprezzo. 
La gente non ne può più del «si¬ 
stema», quel sistema di cui tu vit- 





Quel «clima infame» 
creato dai politici 


lima, consapevole, Morom, 

Quest'estate ho incontrato al¬ 
cuni amici milanesi di vecchia 
data, a me noti come persone 
orientate a sinistra, Pei, Psi, Dp, 
Mi hanno raccontato che in vista 
delle elezioni del 5 aprile si riuni¬ 
rono per discutere, con passione 
non diminuita, come votare. Alla 
fine, da democratici convinti per 
i quali l’astensione non è mai 
soddisfacente, scartati uno dopo 
l’altro tutti i partiti tradizionali, 
decise^) Lega. Con la speranza 
che potesse venir fuori uno scos¬ 
sone salutifero. 

! partiti, i loro dirigenti si ren¬ 
dono conto di questa realtà? For¬ 
se sì, se tutti parlano tanto di rin¬ 


novamento. Ma di nuovo perora 
non si è vislo nulla, nessun politi¬ 
co di spicco, appartenente a 
quella che si dice «nomenclatu¬ 
ra», si è tirato fuori, |x?r tornare 
alla propria professione, lascian¬ 
do partito, politica e sistema. Al¬ 
lora il soggetto della celebre fra¬ 
se di Craxi non potrebbero esse¬ 
re, anziché magistrati e giornali¬ 
sti, proprio i politici e il sistema 
da loro creato? Un sistema, que¬ 
sto sì, infame, nel doppio senso 
di vituperalo e di screditante. Si¬ 
stema, si badi, che non ò scritto 
da nessuna parte sia indissolu¬ 
bilmente correlato alla demo¬ 
crazia. Che i partiti siano stru¬ 
menti necessari per elaborare e 


realizzare progetti politici è sicu¬ 
ro; ma è parimenti sicuro che lo 
stato a cui sono ridotti i nostri 
partiti - abitudini, vizi, apparati 
autoconservantisi e autorlprodu- 
centi.si - non ha proprio nulla a 
che fare con la democrazia. 

Farò due esempi chiariti™to¬ 
ri. 11 primo è un ricordo che risale 
agli anni 60. Un architetto molto 
noto, che era anche un sociolo¬ 
go affermato, era ritenuto il can¬ 
didato di gran lunga più affidabi¬ 
le per la dirczióne di una grande 
manifestazione d'arte. Rimasi 
profondamente sorpreso come 
dinanzi a cosa imprevedibile e 
del tutto irrazionale quando l'a¬ 
mico architetto mi disse che la 
sua candidatura non avrebbe 


mai avuto buon esito senza l’ap¬ 
poggio di un partito potente e 
che, di conseguenza, pur a ma¬ 
lincuore. pur non avendo nessu¬ 
na propensione alia militanza 
politica, aveva deciso di prende¬ 
re la tessera Psi. Questo esempio 
rientra nel fenomeno che dicia¬ 
mo partitocrazia: l’invasività dei 
partiti nella società, l'arTogarsi 
poteri e ingerenze che poco 
hanno a che fare con la lom fun¬ 
zione autentica Non é, questo 
fenomeno, «infame» 7 
Ma c'è un altro aspetto della 
partitocrazia di cu: .»i discorre 
poco, Siamo diventati un paese 
“.li ^.ilc non esiste altro tipo di 
responsabilità che quella pena¬ 
le; non esiste, in pratica, nessuna 
sanzione politica al malgoverno 
della cosa pubblica. Un fatto 
manifestamente patologico: la 
morte politica è un Istituto, o un 
costume, indispensabile per una 
democrazia che voglia godere 
buona salute. Va ricordata l'e¬ 
spressione «fare quadrato» che 
accompagnava, negli anni 60, i 
pnmi procedimenti d'accusa 


contro ministri mandati davanti 
al Parlamento dall'allora com¬ 
missione* inquirente? Si diceva 
che la De aveva fatto quadralo 
attorno al suo esponente accu¬ 
sato. Poi quella espressione, an¬ 
zi quel latto, diventò usuale an¬ 
che per,altri partiti che condivi- 
sero il potere con la De. Il «clima 
infame» trova proprio 11 la sua 
origine remota, È una conse¬ 
guenza inevitabile di quell'arro¬ 
ganza - o c’è reato penale o non 
si tocca nessuno - il presente at¬ 
tivismo dei giudici nei confronti 
di un ceto politico che non ha 
mai voluto «aprire il quadrato» e 
metter fuon qualche tipo sospet¬ 
to SI, pare a me che Tangento¬ 
poli sia una nemesi stonca. I po¬ 
litici, in defihitiva, hanno delibe¬ 
ratamente fasciato ai giudici pe¬ 
nali l'iniziativa. E questi l'hanno 
presa, serénamente lavorandoci 
su. Sonb «infami» 7 No, fanno il 
loro dovere, visto che in questo 
paese, per prassi plundecenna- 
le, la resppnsabilità o è penale o 
non c'è. Infami sono quelli che 
inventarono la prassi e oggi si la¬ 
gnano, ‘-recitando la parte dei 
perseguitati 
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Governo sotto l’incubo della bancarotta: il presidente 
del consiglio a sorpresa chiede una superdelega per decidere 
tasse e tagli saltando il Parlamento. Bankitalia arbitro 
Ai privati due gioielli: Credito Italiano e Nuovo Pignone 


Ora Amato chiede poteri assoluti 

E mette una toppa al deficit: via alle prime privatizzazioni 




Pieni poteri in materia economica per i prossimi tre 
anni in caso di emergenza. È quanto il governo 
Amato chiederà al Parlamento. Potrà introdurre 
nuove tasse e tagli alla spesa senza passare per le 
Camere. In vendita (anche oltre il 51%) Credito Ita¬ 
liano e Nuovo Pignone. Grandi impegni contro l'e¬ 
vasione fiscale, mentre un decreto abolisce, di fatto, 
la tassa sui guadagni di Borsa. 


RICCARDO LIQUORI 


M ROMA. L'arbitro sarà Carlo 
Azeglio Ciampi, il governatore 
della Banca d'Italia. Sarà lui, 
inlatti, a dare l’allarme quando 
si verificheranno situazioni di 
straordinaria emergenza. A 
quel punto scatterà l'allarme 
rosso, e il governo si troverà in¬ 
vestito di pieni poteri in mate¬ 
ria economica: potrà decidere 
la cancellazione di tutti gli im¬ 
pegni di spesa, la sospensione 
del ricorso al credito, l'aumen¬ 
to delle tasse. Senza dover ren¬ 
dere conto al Parlamento. Ai 
massimo, il governo sarà «assi¬ 
stito» da una commissione mi¬ 
sta di deputati e senatori. 

È questo il progetto che 
Amato sottoporrà al Parlamen¬ 
to nei prossimi giorni. Un dise¬ 
gno di legge che, ricalcando il 
modello tedesco, delega il go¬ 
verno ad adottare atti legislativi 
straordinari non appena 
un’autorità indipendente (la 
Banca d'Italia, appunto) se¬ 
gnali un grave stato di pencolo 
per l'economia nazionale, Una 
delega a tempo: tre anni. 

In questo periodo ci sarà 
modo di valutare gli effetti del 
piano di risanamento imposta¬ 


to dall’esecutivo nel luglio 
scorso (e del quale Massimo 
D’Alema, a nome del Pds, ha 
chiesto il ritiro alla luce delle 
dichiarazioni del ragioniere 
generale dello Stato Andrea 
Monorchio) e delle riforme su 
pensioni, finanza locale, sanità 
e pubblico impiego attualmen¬ 
te in discussione al Senato. 

Ma che il governo non si fidi 
ciecamente nemmeno di que¬ 
sti provvedimenti è dimostrato 
proprio dalla richiesta di poteri 
straordinari avanzata ieri. Una 
richiesta che tra l'altro ha su¬ 
scitato non poca irritazione 
proprio a palazzo Madama. 
D'ora in poi, del resto, su ogni 
provvedimento economico in 
discussione in Parlamento 
penderà la spada di Damocle 
dello «stato di crisi nazionale» 
che potrebbe essere dichiarato 
in qualsiasi momento. 

Amato tuttavia sa benissimo 
che non 0 solo questa la carta 
che può mettere in grado il suo 
governo di restituire nel breve 
periodo credibilità all'Italia c 
placare la tempesta che sta tra¬ 
volgendo la lira. La situazione 
si sta rapidamente deterioran¬ 
do e richiede provvedimenti 


immediati. Erano in molti a 
scommettere che ieri, dal con¬ 
siglio dei ministri convocato 
d'urgenza nel primo pomerig¬ 
gio, sarebbero usciti drastici ta¬ 
gli per sanità e pensioni, sulla 
scorta delle richieste avanzate 
dagli industriali. Niente di tutto 
questo. Nulla nemmeno sui 
Bot, sui quali nei giorni scorsi 
erano tornate a farsi sentire le 
voci di un'imminente tassazio¬ 
ne. Voci che però, si ò lamen¬ 
tato il ministro del tesoro Bu¬ 
ricci, hanno avuto un impatto 
diretto sull'asta di ieri, nella 
quale t rendimenti netti dei Bot 
semestrali sono schizzati al 
15,41%. Un risultato in gran 
parte atteso dopo l'Impennata 
del tasso di sconto decisa ve¬ 
nerdì scorso dalla Banca d'Ita¬ 
lia, ma che rappresenta co¬ 
munque un'altra dura batosta 
per le casse dello Stato, 

Per il momento, Amalo c i 
suoi ministri si affidano a misu¬ 
re anti-evasione che certo non 


faranno piacere nò alla Con- 
findustria nò ai lavoratori auto¬ 
nomi e allo spettacolare effet¬ 
to-annuncio dell'alienazione 
(oltre il 51%) di una banca di 
prim'ordine come il Credito 
italiano e di uno dei gioelli tec¬ 
nologici dell’Eni, la Nuovo Pi¬ 
gnone. Nello stesso tempo, per 
contrastare le pressioni sulla li¬ 
ra, vengono introdotte misure 
che penalizzano fiscalmente le 


speculazioni sulle operazioni 
finanziarie a breve termine, 
Questo in attesa della prossi¬ 
ma manovra economica, nella 
quale verà previsto il blocco 
della spesa per investimenti ai 
livelli del '92 e la sua riorganiz¬ 
zazione (anche abbandonan¬ 
do alcuni degli impegni già 
presi dal passato governo) 

Sul piano fiscale il governo 
promette grandi cose: «Abbia- 


L’impresa minore disposta a ritoccare i coefficienti 

Un nuovo redditometro 
e caccia all’evasore Inps 


mo messo la parola fine all'e¬ 
vasione contributiva», ha addi¬ 
rittura annunciato il ministro 
del lavoro Cristofori. Meno eu¬ 
forico il suo collega delle Fi¬ 
nanze, Goria, secondo il quale 
il nuovo redditometro spingerà 
comunque un buon numero di 
contribuenti a presentare dei 
740 più vicini al vero. 

Per quanto riguarda le entra¬ 
te, il governo non fa previsioni 
nò vuole farle, («sì tratta di mi¬ 
sure al di fuori della manovra 
finanziaria», ha spiegato Ama¬ 
to). Cosi come nessuna previ¬ 
sione ò possibile, al momento, 
per quanto riguarda la vendita 
di Credito Italiano e Nuovo Pi¬ 
gnone. Su una cosa però Ama¬ 
to ò stato chiaro: i proventi del¬ 
la vendita confluiranno nelle 
casse dell'lrl e dell’Enì. 

■E sempre nel campo dei 
buoni propositi, il presidente 
del Consiglio ha annunciato 
l’intenzione di sbloccare una 
volta per tutte sia la vendita 


dell'lmi al sistema delle casse 
di risparmio che quella degli 
immobili lacp prevista dalla 
legge finanziaria dello scorso 
anno (immobili che hanno un 
valore di 120mì!a miliardi di li¬ 
re). 

Ma non è finita: in sordina, e 
smerciandole per «misure a so¬ 
stegno della Borsa», il governo 
ha di fatto stabilito per decreto 
la fine della tassazione dei ca¬ 
pitai gain. Alle gestioni patri¬ 
moniali verrà applicato lo stes¬ 
so regime fiscale riservato ai 
fondi mobiliari: aliquote diffe¬ 
renziate dello 0,10 dello 0,20 e 
dello 0,40% a seconda si tratti 
di titoli di Stato, di società in¬ 
dustriali e di società non indu¬ 
striali. Infine, viene introdotta 
un'aliquota pari al 12,50% (pa¬ 
ri a quella sugli interessi dei ti¬ 
toli di Stato) sui titoli in valuta 
emessi da enti intemazionali o 
dall'Italia sul mercato dell'Eu¬ 
rovaluta, titoli sinora esenti da 
imposta. 


Tutte le decisioni 


• Delega straordinaria. Disegno di legge che assegni per 3 
anni al governo poteri straordinari su tasse e spese che l'ese¬ 
cutivo potrebbe manovrare a piacere (senza approvazione 
in Parlamento) ogni volta che la Banca d'Italia segnali una 
grave emergenza per l'economia nazionale. 

• Nuovo redditometro. Cambiano (e si aggiungono) nuove 
voci (barche, colf, ecc.) per determinare i redditi. 

• Lotta all'evasione. «Sportello» unico per le iscrizioni di im¬ 
prese e autonomi a Inps, Inali, Camera di Commercio e 
Scau. Controlli incrociali anchccon Irpef ed Enel. 

• Privatizzazioni. Andranno ai privati il controllo del Credito 
Italiano (Iri) e del Nuovo Pignone (Eni). Privatizzato anche 
parte del patrimonio a cominciare dagli lacp. - 

• Borsa. Nuovo regime fiscale delle gestioni patrimoniali mo¬ 
biliari: aliquota delio 0,10% sullo stock dei titoli di stato, delle 

' obbligazioni e della' liquidità In attività finanziarie a vista; 
0,20% per I titoli di società industriali e dello 0,40% per t non 
industriali. Tassa del 12,5% sui titoli in valuta emessi dagli 
istituti intemazionali o dall’Italia sul mercato dell'eurovaluta 
fino ad oggi esenti da Imposta. 


RAUL WITTENBERO 


■i ROMA. Dall'improvviso . 
consiglio dei ministri di ieri tut¬ 
ti si aspettavano, tra l'altro, e 
come segnale ai mercati, tagli 
alla previdenza e alla Sanità, 
Invece, per la Sanità i ministri 
hanno affidato i risparmi por 
4.600 miliardi all'effetto «vir¬ 
tuoso» della legge delega in di¬ 
scussione al Senato. E sulla 
previdenza, la scelta ò stata 
quella di agire per decreto sul¬ 
le entrate contributive mentre 
sul fronte fiscale si è appronta¬ 
to un nuovo «redditometro» 
che dovrebbe spingere il con¬ 
tribuente a dichiarare redditi 
non scandalosi. 

Pensioni. Per stanare gli 
evasori un decreto istituisce lo 
«sportello» unificato che mette 
insieme tutti i dati di chiunque 


eserciti una attività economica 
o commerciale. Con il contri¬ 
buto determinante del presi¬ 
dente e del direttore dell'lnps 
Mano Colombo e Gianni Billia, 
il ministro del l-avoro Nino Cri¬ 
stofori ha potuto stilare il prov¬ 
vedimento che dovrebbe far 
«scomparire l'evasione contri¬ 
butiva». Faceva tesoro l’espe¬ 
rienza dell'lnps che già dallo 
scorso anno sta rastrellando 
parecchi miliardi con la caccia 
«elettronica» alle imprese che 
non pagano i contributi previ¬ 
denziali dei propri dipendenti. 
Convenzioni con il Fisco, le 
Camere di commercio, lo 
Scau, l'Enel ecc., hanno per¬ 
messo all’lnps dotato di un gi¬ 
gantesco apparato informati¬ 
co, di entrare nelle banche dati 


delle altre amministrazioni. Ma 
restavano ostacoli burocratici 
che di fatto hanno impedito il 
pieno successo dell'operazio¬ 
ne. Ebbene, il decreto legge 
supera d'un colpo tutti questi 
ostacoli, e con effetto imme¬ 
diato le banche dati c le regi¬ 
strazioni della varie ammini¬ 
strazioni (compresi i Comuni 
collegati col videotel dell'An- 
ci) vengono per cosi dire unifi¬ 
cate. Basta che un imprendito¬ 
re artigiano ecc. si iscriva alla 
Camera di commercio (com'O 
suo obbligo per iniziare l'attivi¬ 
tà) ed ecco con la chiave rap¬ 
presentata dal codice fiscale si 
può sapere subito quante tasse 
paga, se ha aperto il conto con 
i'Inps, con l'Inail c cosi via. Ov¬ 
viamente occorre la «chiave». 
Per questo d’ora in poi «qua¬ 
lunque rapporto tra la pubbli¬ 
ca amministrazione e altri sog¬ 


getti pubblici c privati» sarà ba¬ 
sato sulla comunicazione del 
codice fiscale; quindi entro il 
28 febbraio 1993 tutti i cittadini 
dovranno comunicarlo agli en¬ 
ti interessati (quelli per i quali 
qucst'obbligo fin'ora non c'ò 
stato). Si unificano anche i 
corpi ispettivi, con una truppa 
di almeno 4mila ispettori, 

Per incoraggiare l'autode¬ 
nuncia, l'evasore che si fa one¬ 
sto con un «ravvedimento ope¬ 
roso* entro il 30 aprile 1993 
avrà l'abbattimento delle san¬ 
zioni non oltre gli interessi le¬ 
gali (10%): risparmiano fino al 
50% i soggetti che denunciano 
per la prima volta la propria at¬ 
tività con personale dipenden¬ 
te. Il presidente del Consiglio 
Amato non ha voluto quantifi¬ 
care l'entità del gettito che ne 
deriverà (migliaia di miliardi. 


accenna Cristofori) afferman¬ 
do che sarà «in più» rispetto al¬ 
la manovra legata alla legge 
delega. Tanto più che un freno 
alle uscite previdenziali verrà 
dall'ulteriore rallentamento al¬ 
la crescita delle pensioni me¬ 
dio-alte (sopra i 52 milioni) di 
cui parliamo nella pagina suc¬ 
cessiva. 

C'ò da dire inoltre che i sin¬ 
dacati dei pensionati sono 
pronti a rinunciare alla secon¬ 
da indicizzazione (l’aggancio 
automatico alla dinamica dei 
salari) trasformandola nella 
contrattazione periodica delle 
rivalutazioni in base alla cre¬ 
scita del Pii c delle retribuzioni. 
Resterebbe la scala mobile, 
ma si pagherà lo scatto di no¬ 
vembre? «Per il '92 le pensioni 
aumenteranno solo entro il 
tasso programmato d'inflazio¬ 
ne». ha detto Amato, 


Fisco. Chiunque goda di 
beni e servizi (barche, colf, se¬ 
conda casa ecc.) sproporzio¬ 
nali al reddito dichiarato, ven¬ 
gono individuati grazie a mec¬ 
canismi affidati alla metemati- 
ca (esitono tabelle) e ai com¬ 
puter. Nel nuovo redditometro 
non ci sono gli scatti telefonici. 
Il decreto del ministro delle Fi¬ 
nanze Giovanni Goria dispone 
che entro un mese l'anagrafe 
tributaria spedirà un questio¬ 
nario a tutti i contribuenti che 
dovranno riferire sugli «Indica¬ 
tori di consumo». Da qui, si ri¬ 
sale al «reddito presunto» da 
confrontare con quello «reale»: 
se lo scostamento è di oltre un 
quarto, parte la Guardia di Fi¬ 
nanza. «Non ò la soluzione del 
problema evasione», dice Go¬ 
ria; Amato aggiunge che però 
ciò provocherà «l'elevazione 


delle autonenunce spontanee 
perchò ò meglio dichiarare 20 
milioni di reddito in più che 
dover rivelare di averli investiti 
nei Bot che sono esenti». 

Intanto le associazioni degli 
artigiani e dei commercianti 
(Confcommercio, Confeser- 
centi, Confartigianato. Cna e 
Casa) annunciano di voler fa¬ 
re la loro parte: accettare in via 
temporanea l'aumento dell'u¬ 
no per cento l'utile lordo ai fini 
dei coefficienti presuntivi. Por¬ 
terebbe, assicura Francesco 
Colucci a nome di tutti, 12mila 
miliardi. Tuttavia in secondo 
tempo la Cna ha preso le di¬ 
stanze da questa proposta. 
L'impresa minore comunque 
avverte che col rialzo del tasso 
di sconto il costo del credito è 
arrivato al 23,75% con conse¬ 
guenze catastrofiche. 


Scalfaro: sacrifìci 
ma va eliminata 
l’ingiustizia fiscale 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

VITTORIO RAOONE 


trn MADRID. Nel giorno della 
manovra-bis, il presidente 
Scalfaro, in veste medica, dia¬ 
gnostica all'Italia una «influen¬ 
za» che, come si «a, «determina 
danni forti nei bambini più de¬ 
boli e negli anziani meno resi¬ 
stenti». E offre la possibile cura 
al nostro paese malato, dove 
«la crisi universale si sente di 
più». La cura è quella che ave¬ 
va già più volte suggerito, sin 
dal giorno del suo insediamen¬ 
to: sacrifici si, ma fondati sull' 
equità fiscale. Questo - pro¬ 
mette - sarà «il mio ritornello». 
Scalfaro, peraltro, mantiene 
un credito aperto al governo 
Amato che, a suo parere, ha «I’ 
impegno» a creare una «par 
conditio», una condizione di 
parità fra i cittadini. 

Sotto le ombre di Maastricht 
e dentro il gran malumore che 
serpeggia per le nuove strette 
economiche che si preparano, 
ancora una volta il presidente 
si fa garante verso la comunità 
nazionale, Ieri, tra una visita al 
museo del Prado e una cola¬ 
zione con re Juan Carlos, uno 
Scalfaro comunque pacalo ha 
Insistito molto sull'argomento 
sacrifici-equità. Ne ha parlato 
due volte. Nel pomeriggio, in¬ 
contrando i giornalisti in un sa¬ 
lone dell’hotel Ritz. è stato as¬ 
sai franco il richiamo al «prin¬ 
cipio morale di uguaglianza» 
gli ò servito per ncotdare che 
in Italia esiste da decenni «Il di¬ 
vario» fra «chi ò a reddito fisso» 
e chi Invece può sfuggire alle 
maglie del fisco. Sui primi «lo 
stato, lecitamente, preleva con 
tranquillità». Perchè come tutti 
sanno, c Scalfaro ha voluto ri¬ 
cordare, i lavoratori a reddito 
fisso «se anche avessero le mi¬ 
gliori intenzioni di imbrogliare, 
non sono in grado di farlo*. 

Nasce dalla vergogna dell'e¬ 
vasione e dell’elusione fiscale 
il ripetuto appello ad assumere 
un «fortissimo impegno» per la 
«giustizia distributiva». Il che 
non vuol dire, a parere di Scal¬ 
faro, «che tutti paghino e fac¬ 
ciano la stessa cosa», bensì 
•che ciascuno paghi e faccia 
secondo le proprie possibilità 
e le proprie forze», In sostanza, 
ò un richiamo a quei principi 
costituzionali dei quali il capo 
dello Stato si fa alfiere, che 
vanno applicati «senza toni 
persecutori», ma che costitui¬ 
scono «un diritto». La stessa co¬ 
sa, al mattino, l’aveva detta co¬ 
si: «Ci sono dei mali c dei guai, 
non c’ò dubbio. Bisogna fare 
dei sacrifici, certo. Si ha il dirit¬ 
to e il dovete di chiederli. Si ha 


il dovere dì rispondere. Ma si 
ha il diritto, da parte del citta¬ 
dino, di vedere che tutti parte¬ 
cipano in modo proporzionale 
alle proprie forze. Se questo 
non accade, si lede un princi¬ 
pio di giustizia e di fiducia, lo, 
nell'ambito delle mie respon¬ 
sabilità, pesto i pugni, e conti¬ 
nuerò ad insistere*. 

Il presidente ò invece più ri¬ 
servato quando si parla delle 
responsabilità per il disastro 
italiano. «Le radici» del disse¬ 
sto, ammette, «sono abbastan¬ 
za lontane e coinvolgono le re¬ 
sponsabilità di molti». Il pen¬ 
siero va a governi e governi 
che hanno scialacquato in al¬ 
legra amministrazione, ma il 
capo dello Stato non vuol dir¬ 
lo: «Io sono contrario - afferma 
- a processi retroattivi, fatti col 
volto girato all'indictro». Chi ha 
sbagliato, suggerisce, «ha sba¬ 
gliato allora, e poi c'è il limite 
umano». Resta il fatto che nello 
stato di «sofferenza mondiale» 
la navicella tricolore naviga a 
fatica, e i paesi deboli come il 
nostro sono costretti, secondo 
un apologo scalfarìano, a pie- 
tire dai forti: «Rinuncia u un po' 
della tua forza per rispettare la 
mia debolezza». E quando le 
risposte sono negative è un 
dramma, perchè smantellano 
quell’idea-d'una sola Europa 
che, dice Scalfaru, è stata «un 
sogno» per quarant'anm e che 
costituisce «una ricchezza in 
sè». 

Toma quindi, come già l'al¬ 
tra sera, il tema degli -egoi¬ 
smi». Le critiche dal Quirinale 
si rivolgono alla Francia, e al 
referendum prossimo su Maa¬ 
stricht. Sulle singole norme del 
trattato, sostiene Scalfaro, ci 
possono essere aggiustamenti 
o perfezionamenti». Ma «dire 
no allo spirito di Maastricht» 
sarebbe «storicamente inutile, 
inintelligente e vano, perchè 
l'Europa andrà avanti ugual¬ 
mente. anche se si periterà del 
tempo». Il referendum non va 
bene, dunque, perchè - e qui 
toma a parlare il giurista - que¬ 
sto tipo di trattati sono materia 
per i governi c i parlamenti. «I 
governi fanno una scelta - ha 
concluso il presidente -, i liberi 
parlamenti approvano o boc¬ 
ciano, mandando a casa il go¬ 
verno. Le decisioni popolari su 
scelte di questo genere mi la¬ 
sciano dei grandi interrogati¬ 
vi», Uno su tutti: «Sconfinano o 
contagiano con qualche cosa 
che va ben oltre un governo 
assembleare, c hanno in sè un 
pizzico quanto meno di impru¬ 
denza». 


La Borsa aveva scommesso sulla carta giusta. In tre sedute il titolo +23,88 per cento 


La società Eni tra i leader mondiali nei compressori e nelle turbine 


I saldi del governo: paghi uno, prendi due Nuovo Pignone: va all’asta 
Con il Credit anche Mediobanca ai privati la fabbrica simbolo di Firenze 


Con l’annunciata cessione della maggioranza del 
Credito Italiano (sempre che Amato riesca ad aggi¬ 
rare i vincoli posti dalla legge che porta il suo no¬ 
me) comincia davvero la vendita dei gioielli dello 
Stato. Ai primi posti in Italia per raccolta e per attivi¬ 
tà, il Credit vale secondo le ultime stime circa 9.000 
miliardi. E la sua privatizzazione consegnerebbe ai 
privati il controllo di Mediobanca. 


DARIO VENEQONI 


MILANO. Vendi uno, priva¬ 
tizzi due. Ut Borsa, che quan¬ 
do vuole sa usare le antenne, 
questa volta aveva visto giusto, 
puntando sul Credito Italiano. 
Da tre giorni in piazza degli Af¬ 
fari non si parlava d'altro. Gio¬ 
vanni Agnelli a Ccmobbio ave¬ 
va reclamato un gesto, una pri¬ 
vatizzazione. E Cesare Romiti 
aveva aggiunto la scadenza: 
«La prossima settimana», aveva 
detto senza tanti complimenti. 
E quando il vertice di Torino si 
muove con tale decisione è 
perchè le scelte sono fatte 
Il governo ha preferito una 
irande banca, il Credito Italia¬ 


no. scartandone un’altra an¬ 
che più grande, la Banca Com¬ 
merciale, La inano pubblica 
vende uno dei gioielli più scin¬ 
tillanti, uno dei più appetibili e 
in certa misura anche uno dei 
più facili da cedere. Il Credit è 
una vecchia conoscenza della 
Borsa, dove è quotato da 22 
anni. Il 33% del suo capitale è 
già nelle mani dei privati, Rap- 
presente un crocevia impor¬ 
tante nel panorama della fi¬ 
nanza intemazionale, ma al 
tempo stesso è meno impor¬ 
tante della Comit in quanto a 
ramificazioni, alleanze strate¬ 
giche in Italia e all'estero. 


l-a Borsa ha deciso che il ca¬ 
vallo su cui conveniva puntare 
era proprio il Credit, c non è 
stala a pensarci su 2 volte. In 
tre sedute il corso del titolo è 
esploso, crescendo del 
23,88%. Lunedi sono stati 
scambiate circa 400mìla azio¬ 
ni della banca. Martedì è stala 
superata lo soglia del milione, 
e ieri si è sfiorata quella dei 2 
milioni. Con un intervento che 
ha suscitato non poche pole¬ 
miche i responsabili della Bor¬ 
sa hanno deciso di sospendere 
la trattazione «continua» del ti¬ 
tolo, concentrando gli affari al¬ 
la chiamata. Il titolo ha tag- 
giunto le 1390 lire, con un bai- 
zodel 13,93 percento. 

Sotto pressione anche le Co¬ 
mit, scambiate sul mercato te¬ 
lematico por un valore di oltre 
11 miliardi di lire, con prezzi in 
rialzo del 7%, c le Mediobanca, 
giunte a 9.465 lire, con un rial¬ 
zo del 5,7%, 

L'interesse per Mediobanca 
è duplice. Da una parte c'è chi 
scommette che sarà lei in ulti¬ 
ma istanza ad occuparsi del 


collocamento dei titoli del Cre¬ 
dito Italiano; dall'altra non si 
dimentica che la privatizzazio¬ 
ne del Credit coinciderà con 
quella dell'istituto di via dei Fi¬ 
lodrammatici. 

Mediobanca è inlatti con¬ 
trollata pariteticamente dallo 
banche pubbliche e dai priva¬ 
ti. Con i tempi che corrono 
nessuno ipotizza che la mano 
pubblica si azzarderà a mette¬ 
re mano al portafoglio per rile¬ 
vare la quota (8,81% del capi¬ 
tale) detenuta dal Credito Ita¬ 
liano. 11 passaggio di questo al 
fronte dei privati sancirà dun¬ 
que la definitiva privatizzazio¬ 
ne della banca di Cuccia. 

Si attende ora di vedere co¬ 
me concretamente il governo 
deciderà di dare seguito all'o¬ 
rientamento di massima an¬ 
nunciato ieri. Amato ha detto 
che si punta a cedere il con¬ 
trollo della banca, ma ha pure 
ricordato che la legge che por¬ 
ta il suo nome su questo preve¬ 
de un esplicito divieto. 

A Milano si discute sui nomi 
dei possibili acquirenti delle 


fette più importanti. Senza 
qualche iniziativa specifica, si 
la notare, le condizioni per 
creare attorno alla banca un 
azionariato diffuso non ci so¬ 
no. E allora vincerà il più forte. 
Si (anno t nomi di grandi istitu¬ 
zioni finanziarie, italiane c 
straniere Tra le italiane, il più 
gettonato è quello delie Gene¬ 
rali. Il gigante di Trieste è l'uni¬ 
co, si dice, con i mezzi per af¬ 
frontare il compito di fare da 
capofila a una simile operazio¬ 
ne 

Il Irocconc del Credit è in ef¬ 
fetti di quelli grossi. La nostra 
Borsa non si è mai confrontala 
nella sua storia con un colosso 
simile tutto in una volta. Ai pri¬ 
mi posti tra le banche italiane, 
il Credito ha 122 anni di storia. 
Con 16,242 dipendenti, 698 
sportelli, 8 filiali estere, un tota¬ 
le di attività di oltre 90.000 mi¬ 
liardi, un portafoglio titoli che 
sfiora MO.OOO miliardi, un pa¬ 
trimonio netto di circa 3.500, 
l'istituto vale, secondo le più 
recenti stime, qualcosa come 
9.000 miliardi. 


Il Nuovo Pignone, una fabbrica simbolo per Firenze, 
una classe operaia combattiva e all’avanguardia, è 
uno dei leader mondiali nel campo dei compressori 
e delle turbine. Nasce nel 1874 come fonderia. Dalla 
gestione del Cnl toscano, aU’awentura della Snia 
con le macchine tessili, alla grande vertenza guidata 
da La Pira del 1953. Nel '54 il passaggio all’Eni, ieri 
la decisione di privatizzarla. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

LUCA MARTINELLI 


■■ FIRENZE. Dai lampioni 
per l'illuminazione di Firenze 
ai compressori alternativi, alle 
turbine a gas e a vapore, ai si¬ 
stemi di automazione, fino ai 
distributori di carburante. Pas¬ 
sando per la produzione di 
macchine tessile. È l'infinita 
gamma di prodotti, sempre 
tecnologicamente all'avan¬ 
guardia, usciti dallo stabili¬ 
mento del Pignone nella sua 
più che centenaria storia. Una 
fabbrica che oggi occupa 
2.500 lavoratori e che detiene 
quote significative sul mercato 
mondiale ed interno. Una fab¬ 
brica simbolo, per Firenze. Le 


sue lotte operaie e sindacali 
hanno lasciato un segno inde¬ 
lebile, hanno caratterizzato 
scelte politiche e sindacali, 
hanno smosso, spesso, l'intero 
universo operalo fiorentino. 

La fabbrica nasce nel 1874, 
È la società anonima «Fonde¬ 
ria del Pignone», diretta dalla 
famiglia Benlni, che conta su 
un capitale di un milione di li¬ 
re. Dalla sua nascita, fino agli 
inizi del '900, il Pignone lavora 
quasi esclusivamente su com¬ 
messe del Regno d'Italia. Fi¬ 
renze, che era stata capitale 
del regno fino al 1870, aveva 
necessità di completare molte 


opere pubbliche: dai lampioni 
per l'illuminazione pubblica, 
alle tubature per l'acqua. Ma 
tigli inizi del '900 le commesse 
cessano. La proprietà abban¬ 
dona la fonderia e decide la 
svolta che segnerà la vita futu¬ 
ra del Pignone: il nuovo svilup¬ 
po produttivo doveva guardare 
alla meccanica. 

Grazie a questa scelta il Pi¬ 
gnone si affaccia sui mercati 
europei con uno dei primissi¬ 
mi compressori di elevata po¬ 
tenza. La strada sembra trac¬ 
ciata, ma una gestione miope 
e troppo familiare riduce il Pi¬ 
gnone ad una mera produttri¬ 
ce di prototipi. Nel '22 inizia la 
collaborazione con il ministe¬ 
ro della Marina e la produzio¬ 
ne bellica diventa il punto di ri¬ 
ferimento fino al '44, quando si 
pone il problema della ricon¬ 
versione. Nel '29, intanto, era 
stato completato lo stabilimen¬ 
to di Firenze-Rifredi, attuale se¬ 
de del Nuovo Pignone. 

Il biennio '45-’46 è contrad¬ 
distinto dalla gestione del Co¬ 
mitato Toscano di liberazione 
nazionale. Dal Pignone esco¬ 
no le tubature per l'acquedotto 


dell'Anconclla, ma ben presto 
si pone il problema della ces¬ 
sione. Nel '46 la Snia Viscosa 
acquista il pacchetto azionario 
della fabbrica per produrre in 
serie macchine destinate al¬ 
l'industria tessile. Ma anche 
questa prospettiva dura pochi 
anni. La svalutazione della lira 
e la crisi del tessile inducono la 
Snia al disimpegno. Si annun¬ 
ciano pesanti licenziamenti e 
solo dopo lunghe e difficili lot¬ 
te sindacali i lavoratori, circa 
1.100, riescono a limitare i 
danni. 

La crisi, però, è Inarrestabi¬ 
le. Nel '53 la fabbrica è in ma¬ 
no ai liquidatori. Comincia la 
grande vertenza per il Pignone, 
che coinvolge tutti i partiti, t 
sindacab e, in prima fila, il sin¬ 
daco Giorgio La Pira. Una serie 
infinita di manifestazioni por¬ 
tano i lavoratori in piazza per 
giorni c giorni. Il 5 gennaio del 
'54, dopo i caldeggiamenti di 
La Pira, al ministero del lavoro 
si firma l'accordo che sancisce 
il passaggio del Pignone all'E- 
ni. Il 23 gennaio nasce il Nuovo 
Pignone. Il resto, è storia di ien. 
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Un’agenzia di stampa dà la notizia di un documento 
Bundesbank a favore di un riallineamento nello Sme 
Francoforte: è un documento di una banca commerciale 
Anche Bankitalia smentisce. Tassi svedesi al 75% 


Voci di svalutazione, minuti di panico 

Lira sempre sotto tiro. Tedeschi sotto accusa alTOcse 


Psicosi da svalutazione: Bundesbank e Bankitalia 
smentiscono le voci su un prossimo riallineamento 
nello Sme. Sempre più calda la trincea della lira che 
non riceve benefici dalla debole manovra tedesca 
sui tassi di interesse. Per l’Italia doppio prezzo per 
stare in coda al G7. Tedeschi sotto accusa all’Ocse: 
sovrastimato il rischio di ripresa dell’inflazione. Sve¬ 
zia allo sbaraglio. 


ANTONIO ROLLIO SAUMBKNI 


wm ROMA. Banca centrale o 
banca commerciale? Bunde¬ 
sbank o merchant bank? Sui 
mercati valutari e tra le auto¬ 
rità monetarie il clima è sem¬ 
pre più surriscaldato. Le gior¬ 
nate sono pieni di voci, ai il¬ 
lazioni, di incidenti monetari. 
Il piccolo giallo di ieri ha bru¬ 
scamente alzato il tono di 
una giornata tutto sommato 
tranquilla con una lira ce¬ 
dente ma non troppo, un 
dollaro verso l'alto ma sem¬ 
pre condizionato dai tassi 
americani in ribasso, il disa¬ 
stro autentico nel fronte mo¬ 
netario dei nord Europa. E 
stata l'Afx, associata all'a¬ 
genzia francese Afp per l'in- 
roramzione finanziaria in lin¬ 
gua inglese, a lanciare una 
notizia da Francoforte: la 
Bundesbank è favorevole ad 
un riallineamento nello Sme 
indipendentemente dal risul¬ 
tato del referendum france¬ 
se. Tra le monete in odore di 
svalutazione lira, peseta e 
sterlina. E successo il fini¬ 
mondo. Prima il portavoce 
ufficiale della Bundesbank 
Manfred KOrber ha smentito 


seccamente l'agenzia di 
stampa. Il documento, ha 
detto KOrber. non proviene 
da una banca centrale ma da 
una non meglio precisata 
banca commerciale. Poi è 
toccato smentire alla Banca 
d'Italia. La lira ha ricevuto 
prima uno schiaffo e poi un 
contentino: aveva chiuso al 
fixing a 764,60 sul marco 
contro le precedenti 764,29, 
era scesa a 765 dopo le voci 
sul rialllneamento per poi ri¬ 
salire a 764,50. Le smentite 
fanno giustizia delle illazioni, 
ma vale la pena ricordare 
che la Bundesbank potrebbe 
pensarla davvero in quel mo¬ 
do: la rivalutazione del mar¬ 
co è nei fatti e il riassesta¬ 
mento delle parità con la va¬ 
luta ancóra del patto euro¬ 
peo di cambio viene escluso 
nei comunicati, ma viene te¬ 
nuto molto presente nelle 
mosse tattiche e strategiche 
di governi quanto delle ban¬ 
che centrali. Il fatto che non 
sia possibile farlo prima del 
voto francese su Maastricht, 
sotto il tiro della speculazio¬ 
ne e sotto il tiro dell'incertez¬ 


za sulle scelte monetarie del¬ 
la Comunità europea, non 
vuol dire che non sia all'ordi¬ 
ne del giorno. 

Se tutto fosse sotto control¬ 
lo grazie alle misure prese 
dai banchieri centrali e dai 
ministri economici della Cee 
nei giorni scorsi, la Bunde- 
sbanlc non sarebbe messa in 
croce anche dalle file gover¬ 
native in Germania per dimi¬ 
nuire i tassi di interesse e non 
sarebbe messa sul banco da¬ 
gli accusati all'Ocse. Alla riu¬ 
nione di ieri del gruppo inca¬ 
ricato di seguire le tendenze 
monetarie e finanziarie, sono 
stati in molti a dire che le au¬ 
torità tedesche smetterla di 
«sovrastimare» i pericoli della 
ripresa inflazionistica della 
Germania unificata. 

In Italia la corsa di Amato 
per dare segnali incisivi di 
politica economica e fiscale 
non ha fatto in tempo a rac¬ 
cogliere l'umore dei mercati. 
Anzi, questa volta può darsi 
che il governo non potrà go¬ 
dere dell'effetto annuncio. 
Nè i pieni poteri in materia 
economica nè la privatizza¬ 
zione del Credit modificano 
di per sè il giudizio sulla de¬ 
bolezza strutturale della lira e 
sul fatto che lo Sme, piaccia 
o no. è ad un punto di svolta. 
Nel momento in cui Amato 
riuniva i ministri, la lira accu¬ 
sava il colpo della giornata 
chiudendo in ribasso a 
764,60 lire sul marco c in ri¬ 
basso a 1074,20 sul dollaro. 
Anche questa volta, il rialzi¬ 
no del biglietto verde non ha 
significato nulla per la lira. La 


leva monetaria, con tassi al 
20,7556 nell'operazione 
pronti contro termine per 
3500 miliardi, è sempre «tira¬ 
ta». I tassi medi sul brevissi¬ 
mo termine sono trattati al 
25%, la lira a un mese è al 
24%. L’attesa sulla manovra 
della Bundesbank si è rivela¬ 
ta un'ennesima speranza va¬ 
nificata dalla prudenza tede¬ 
sca: immessi nel mercato 


15,8 miliardi di marchi (per 
sostenere la lira), ma ad un 
tasso medio di 9,70% (ugua¬ 
le a quello della settimana 
scorsa). lo spiazzamento 
della lira (ma anche la sterli¬ 
na ha ripreso a viaggiare ver¬ 
so il basso una volta esaurita 
la spinta emotiva del maxi¬ 
prestito a sostegno delle ri¬ 
serve della Banca d'Inghilter¬ 
ra) è stato alimentato dal 


■i ROMA. Quasi tutti sotto- 
scritti i Bot (Buoni ordinari del 
Tesoro) per 15.000 miliardi 
messi ieri all'asta, tranne 557 
miliardi di titoli (tra semestrali 
e annuali). Ma i rendimenti so¬ 
no saliti in modo cospicuo. I 
Bot trimestrali rendono al netto 
il 15,11%, i semestrali il 15,41% 
e gli annuali il 14,07%. 

Nell’asta precedente - prima 
del rialzo del tasso di sconto - i 
rendimenti erano nettamente 
inferiori: 13,70% per i trimestrali, 13,35% per I semestrali e 12,70% 
per gli annuali. 

La richiesta complessiva giunta dal mercato superava sia il 
portafoglio in scadenza (12.750 miliardi) sla l'importo dell’emis¬ 
sione: gli operatori infatti hanno presentato domande per 15.865 
miliardi di lire. Ma una parte non è stata accolta. In tutto agli ope¬ 
ratori sono andati Bot per 14.442 miliardi di lire, senza acquisti 
della Banca d'Italia. In ripresa, dopo il tonfo dell'altro ieri legato 
alle voci di nuove tassazioni, i titoli di Stato trattati sul mercato se¬ 
condario c al Liffe, il mercato londinese a temine sui Btp. A risol¬ 
levare le quotazioni sono state le prime indiscrezioni, poi confer¬ 
mate, sull avvio della campagna di privatizzazioni delle aziende 
pubbliche annunciato ieri dal governo. Ancora In difficoltà. Inve¬ 
ce, i Cct che ieri hanno perso mezza lira circa: una dimostrazio¬ 
ne, ha commentato un operatore, del sempre più evidente scol¬ 
lamento tra le istituzioni finanziarie, che sul telematico sono as¬ 
sai più rapide a reagire agli stimoli, e i risparmiatori. 


Bot alle stelle 
Rendimenti 
netti oltre 
il 15 percento 


Dalla massima istituzione occidentale solo un burocratico appoggio ad Amato. 

D Fondo Monetario Intemazionale accusa 
«I governi italiani non controllano la crisi» 


L’Italia non è stata capace di controllare l'econo- 
mia. L’accusa arriva dal Fondo monetario che, pe¬ 
rò, come al solito, spezza una lancia in favore del 
governo in carica. Sì agli obiettivi del triennio, insuf¬ 
ficiente la Finanziaria '92. Basta con le misure tam¬ 
pone. A Washington si comincia a parlare di politi¬ 
ca dei redditi. Peggioramento complessivo dello 
scenario mondiale. 


■■ ROMA. Progressi insuffi¬ 
cienti, finanziaria '93 «legge 
minima». Nel suo rapporto sul¬ 
l'economia planetaria, la pri¬ 
ma istituzione intemazionale 
dell'Occidente fa le pulci all'I¬ 
talia. Nel solito modo, con il 
solito equilibrismo, con il soli¬ 
to ritardo rispetto agli avveni¬ 
menti (ma non è colpa della 


burocrazia del Fondo moneta¬ 
rio se le misure tampone In Ita¬ 
lia continuano ad accavallarsi 
cosi rapidamente). Per la pri¬ 
ma volta, fanno capolino ter¬ 
mini come «politica dei reddi¬ 
ti», si punta il dito non solo su¬ 
gli aspetti strutturali del dise¬ 
quilibrio finanziario (la gestio¬ 
ne del debito pubblico e l'in¬ 


flazione) ma anche sugli 
squilibri strutturali dell'econo¬ 
mia reale con maggiore enfasi 
del passato. Il deterioramento 
della posizione italiana - si leg¬ 
ge nel rapporto che sarà di¬ 
scusso tra una settimana negli 
States - è di lungo periodo. Già 
nel 1991 l'economia si trovava 
in declino: rallentamento della 
crescita produttiva, decelera¬ 
zione degli investimenti, sta¬ 
gnazione dell'export. Nono¬ 
stante il calo della domanda 
globale, le partite correnti so¬ 
no in passivo per il quinto an¬ 
no consecutivo e il processo di 
convergenza verso tassì dì in¬ 
flazione dei paesi Cee a bassa 
crescita inflativa si è arrestato. 
«Se qualche miglioramento c’è 
stato sul fronte del deficit pri¬ 
mario, questo è stato ottenuto 
grazie a misure con effetti solo 


temporanei. I progressi nella 
riduzione degli squilibri di fon¬ 
do restano infatti insufficienti». 

E qui siamo ai giudizi sulla 
politica economica di An- 
dreotti e Amato. La legge fi¬ 
nanziaria 1993, sostiene il 
board del Fmi è «un primo pas¬ 
saggio critico» perchè possa 
essere attuato il piano trienna¬ 
le (93-95) di rientro del conti 
pubblici presentato a luglio: la 
riduzione proposta allora (la 
manovra prevista era di 83mila 
miliardi) «è il minimo urgente¬ 
mente richiesto perchè l'Italia 
possa procedere nei suoi sforzi 
di dlsinflazlone». Il rapporto 
Fmi non tiene conto di quanto 
successo da luglio a oggi, nè 
della crisi valutaria nè dell'au¬ 
mento del tasso di sconto nè 
della correzione dei conti di 


Amato. Resta l’apertura di cre¬ 
dito sugli impegni presi da 
Amato da raggiungere entro il 
1995 (ma anche questi sono 
saltati) perù il Fmi non se la 
sente di dimenticare che finora 
gli obiettivi previsti sono sem¬ 
pre puntualmente saltati. In 
uno scenario ottimistico, se¬ 
condo il Fmi. il deficit potreb¬ 
be ridursi al 5,5% del prodotto 
lordo fra tre anni. Prima del¬ 
l'approvazione delle misure 
nel cuore dell’estate le previ¬ 
sioni del Fmi raggiungevano il 
10,5% del Pii. 

Per tutto il 1992, in ogni caso, il 
giudizio intemazionale è pe¬ 
sante: le misure sono state del 
tutto insufficienti, fondato su ri¬ 
medi temporanei, interventi ri¬ 
guardanti il fabbisogno di cre¬ 
diti piuttosto che diretti a con¬ 
tenere il deficit pubblico fon- 


«groviglio svedese». A Stoc¬ 
colma si sono prese decisio¬ 
ni mozzafiato. Il tasso di 
sconto è stato portaot dal 24 
al 75%, l'aumento più secco 
in 324 anni di storia della 
banca centrale. A quel punto 
si sono cominciati a vendere 
marchi per corone. Perchè la 
Svezia scelga di pagare un 
prezzo cosi elevato per resta¬ 
re nel convoglio monetario 


europeo è spiegato con ia 
scelta (comune al premier 
Cari Bildt come a! leader so¬ 
cialdemocratico Ingvar 
Carlsson) di accelerare l’in¬ 
tegrazione politica nella Cee. 
Comunque, anche se stanno 
aumentando i disoccupati e 
l'economia rallenta perchè 
la competitiva Svezia vende 
meno nell'Europa in stagna¬ 
zione. 



Callo Azeglio Ciampi con Gianni Agnelli: in allo Franco Viezzoli, presidente dell'Enel 


damentaie. Viene attaccato 
anche il modo in cui si è pro¬ 
ceduto nelle privatizzazioni, 
che sono considerate «come 
mezzo per ridurre il debito 
pubblico e non come un'alter¬ 
nativa agli aggiustamenti di bi¬ 
lancio nel lungo termine». 

Il Fmi ripropone le sue tesi 
di riduzione dello Stato sociale 
(tagli a sanità e pensioni). Sui 
salari, c'è sempre il rischio «di 
un conflitto tra l'impegno a 
mantenere stabili i tassi di 
cambio e la convergenza dei 
lassi di inflazione». Pienamen¬ 
te appoggiata la moderazione 
salariale e l'agganciamento 
degli stipendi pubblici all'infla¬ 
zione programmata, ma a que¬ 
sto punto il board (massimo 
organismo direttivo del Fmi) si 
divide tra chi pensa che deb¬ 


bano essere consolidale le po¬ 
litiche dei redditi e chi invece 
mostra scetticismo. Le pro¬ 
spettive di crescita sono al ri¬ 
basso (per l'Italia come per 
tutti i paesi industrializzati) : la 
dinamica italiana sarà «diver¬ 
gente anche sul fronte dell'in¬ 
flazione e della disoccupazio¬ 
ne». L'incremento del prodotto 
lordo nel 1992 sarà dell'1,3% 
contro l'1,6% del calcolo pre¬ 
cedente; nel 1993 sarà 
dell'l.5% contro l'atteso 2,4%. 
Non c'è dunque da stare alle¬ 
gri. L’Italia beneficia in misura 
minore rispetto ai partner,s del 
G7 dell’effetto antinflazionisti- 
co della recessione. L'argo¬ 
mento al centro dell'assem¬ 
blea annuale della prossima 
settimana resta, appunto, la 
crescita «impossibile» dell'oc¬ 
cidente. CA.P.S. 



Viezzoli sicuro: 
«In Borsa nel ’93 
il 51% dell’Enel» 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

GILDO CAMPESATC 


■E BARI. «In Borsa? Meglio 
andarci il più presto possibile. 
Anzi, a questo punto bisogna 
mettere sul mercalo oltre il 
51% delle azioni, altrimenti 
tanto valeva rimanere un ente 
pubblico»; Franco Viezzoli, 
presidente dell'Enel, non ci ha 
messo molto a spogliarsi delle 
vesti di «boiardo di Stato» per 
indossare quelle più alla moda 
di manager a capo di una so¬ 
cietà per azioni che risponde 
a) codice civile ed al dinllo pri¬ 
vato. E mostra fretta: «Spero 
che Medìobanca ed Imi indi¬ 
chino entro quest'anno le con¬ 
dizioni per la pnvatizzazione, 
cosi potremo quotarci nel 
1993». Per la futura azienda 
elettrica privatizzala Viezzoli 
non pensa ad un solo padro¬ 
ne, ma a tanti: «Il mio sogno è 
una società con 28 milioni di 
azionisti, tanti quanti sono I 
nostri clienti - spiega - Sono 
sicuro che i primi a crederci sa¬ 
ranno i nostri dipendenti. In 
questo modo si creerebbe uno 
stretto legame tra azienda e 
cittadini, un interesse recipro¬ 
co per il suo sviluppo». 

E le molteplici obiezioni 
mostrate dal vecchio consiglio 
di amministrazione contro la 
trasformazione in Spa? «Supe¬ 
rate dalla nuova legge», dice il 
presidente confermato. Tran¬ 
ne una, a dire il vero: ì dividen¬ 
di agli azionisti andranno pa¬ 
gali con aumenti delle tarifle 
oppure no? «L'esperienza in¬ 
glese dimostra che i prezzi del¬ 
l’energia sono saliti del 30% 
dopo la privatizzazione», am¬ 
mette Viezzoli. Ma, aggiunge, 
«non è detto chela cosa debba 
ripetersi anche in Italia. Dipen¬ 
de da cosa deciderà il nostro 
azionista. Abbiamo chiuso il 
bilancio '91 con un utile di 229 
miliardi, ma ne abbiamo an¬ 
che utilizzati 1.400 per ammor¬ 
tamenti aoticipati. I soldi per i 
dividendi non dovrebbero 
mancare». In realtà, le cose 
non sono cosi semplici ed il di¬ 
lemma del Tesoro, proprieta¬ 
rio unico dell’Enel, si individua 
già adesso chiaramente: cede¬ 
re le azioni al di sotto del loro 
valore reale in modo di render¬ 
le appetibili per chi punta al 
capitai gain, oppure immetter¬ 
le sul mercato al prezzo effetti¬ 
vo costringendo l'Enel ad usa¬ 
re la leva del dividendo per 
convincere la gente a com¬ 
prarle? Ma in questo secondo 
caso non si capisce come si 
possa sfuggire all'aumento 
delle tariffe. 


Viezzoli, comunque, non ha 
dubbi: «Valiamo decine di mi¬ 
gliaia di miliardi. L'operazione 
Borsa deve riuscire bene oppu¬ 
re diventa un boomerang». Ed 
in attesa di imboccare la via 
della public company cercan¬ 
do di sfuggire alle insidie che 
hanno affondato il tentativo di 
Schimbcmi con la Montedi- 
son. lancia segnali di rassicu¬ 
razione ai futuri compraton: 
«L'Enel è un'azienda efficiente, 
sana e di grandi prospettive. 
Una solida realtà industriale 
non solo in Italia, ma anche al¬ 
l'estero: seconda azienda elet¬ 
trica europea, terza nel mon¬ 
do. Siamo pronti, sotto tutti i 
profili, ad affrontare il merca¬ 
to». 

Anche quelli intemazionali 7 
Oggi il marchio Italia trova spa¬ 
zio nei retrobottega dei negozi 
piuttosto che in vetrina. Ne 
sanno qualcosa gli ex enti 
pubblici costretti a modificare 
la titolarità dei prestiti intema¬ 
zionali dopo la trasformazione 
in spa. Per l'Enel, che ha un in¬ 
debitamento complessivo di 
30.000 miliardi, sono 6.000 mi¬ 
liardi con banche e finanziarie 
private a 5.000 con istituzioni 
come la Bei Eni ed Iri stanno 
sudando sangue. «Noi non ab¬ 
biamo avuto difficolta a rinno¬ 
vare i prestiti alle stesse condi¬ 
zioni di prima - assicura Viez- 
zoli - La nostra immagine fa 
premio sul rischio Italia». Ed il 
ciclone Efim? «Solo pochissimi 
ci hanno chiesto di attendere 
la soluzione di quella vicenda 
prima di rinnovarci i prestiti. 
Ma non hanno chiesto un ag¬ 
gravio delle condizioni». 

E 1 ipotizzata superhelding 
energetica con la Snam? «La 
struttura attuale dcH’Ene! va 
bene: non è giusto ne spaccar¬ 
la nè ingigantirla. Facciamo 
due mestieri diversi. Sarebbe 
come se la Fiat comprasse l’U¬ 
va perchè consuma acciaio». 
Un Viezzoli deciso, col piglio 
del vincente, proprio quando 
le condizioni esterne avrebbe¬ 
ro dovuto vederlo ridimensio¬ 
nato. Ed i nuovi poteri asse¬ 
gnati dalla legge aH'ammini- 
stratore delegato Alfondo Lim- 
bruno? «È un mio colloborato- 
reda tantissimi anni: tra noi c'è 
una perfezione d'intenti Sono 
stato io a nominarlo direttore 
generale». Come dire che no¬ 
nostante leggi, privatizzazioni 
e Borsa, il vero leader dell'Enel 
rimane sempre lui: Franco 
Viezzoli. 


Stop al dibattito sulle deleghe. Pensioni: emendamento a sorpresa del governo 

Al Senato scoppia subito la rivolta: 
con la superdelega Parlamento espropriato 


Si svolgerà oggi al Senato, presente Amato, un di¬ 
battito sul nuovo disegno di legge delega approvato 
ieri dal Consiglio dei ministri. Lo ha deciso ieri sera 
la conferenza dei capigruppo, dopo che la notizia 
aveva provocato nell’aula di Palazzo Madama un in¬ 
fuocato dibattito, con la richiesta anche di sospen¬ 
dere il dibattito sulle leggi delega. Un emendamen¬ 
to a sorpresa del governo sulle pensioni. 


NIDO CANUTI GIUSEPPI P. MINNKLLA 


Mi ROMA Come una bomba 
è deflagrata ieri pomeriggio 
nell’aula di Palazzo Madama, 
nel bel mezzo del dibattito sul 
disegno di legge del governo 
su pensioni, sanità, pubblico 
impiego e finanza locale, la 
notizia dell'approvazione da 
parte del Consiglio dei ministl, 
che riserva all'esecutivo l'e¬ 
sclusiva legislativa in materia 
finanziaria cd economica, 
quando la Banca d'Italia ne 
ravvisa la necessità. Dal punto 
di vista del Parlamento, una 
sorta di espropriazióne delle 
sue prerogative essenziali. La 
notizia è stata comunicata al¬ 
l'aula dal senatore Giuseppe 
Chiarente capogruppo de! 


Pds, che nell’assoluto silenzio 
dell'assemblea, ha annunciato 
questo primo flash d'agenzia 
che rendeva nota la decisione 
del governo. L'atmosfera si fa¬ 
ceva Immediatamente incan¬ 
descente. Invano, il presidente 
del Senato, Giovanni Spadolini 
cercava di far proseguire l'esa¬ 
me in corso sulle deleghe, che 
era appena approdato a! pri¬ 
mo provvedimento, quello sul¬ 
la sanità. Da diversi parti sì 
chiedeva la sospensione della 
discussione, per una valutazio¬ 
ne di quanto la «novità» potes¬ 
se incidere sulla materia ogget¬ 
to del dibattito. L'Interrogativo 
al fondo delle proteste della 
posizione era proprio questo: 


che senso aveva continuare a 
defatiganti ed anche laceranti 
discussioni parlamentari 
quando poi il governo si «ap¬ 
propria» o tenta di appropriarsi 
delle funzioni legislative. 

Spadolini non poteva che 
sospendere la seduta, per un 
quarto d'ora, per prendere 
contatto col presidente del 
Consiglio, Giuliano Amato, per 
conoscere gli orientamenti del 
governo e perché lo stesso go¬ 
verno riferisse immediatamen¬ 
te al Senato sulla situazione, A 
questo compito era in effetti 
delegato ii ministro del Bilan¬ 
cio, Franco Reviglio, che spie¬ 
gava Il senso dell'annunciato 
disegno dì legge delega, difen¬ 
deva l'operalo di Palazzo Chigi 
e assicurava il Senato che la 
nuova delega non incideva sul 
provvedimento relativo alla fi¬ 
nanza pubblica in procinto di 
essere votato a Palazzo Mada¬ 
ma. 

La dichiarazione, abbastan¬ 
za formalistica, del ministro su¬ 
scitava un ulteriore vivacissimo 
dibattito e l’immediata convo¬ 
cazione della conferenza dei 
capigruppo, come chiesto da 
Chiarante. L'esponente del 


Pds sollevava infatti l'aspetto 
politico della situazione rico¬ 
nosciuto pure dal capogruppo 
dclla'Dc Antonio Gava: la con¬ 
nessione non meccanica ma 
sicuramente politica appunto 
tra la decisione del governo 
sulla nuova delega e la materia 
attualmente all'esame del Se¬ 
nato. La conferenza dei capi¬ 
gruppo, riunitasi nella tarda se¬ 
rata, decideva di tenere nella 
mattinata odierna un dibattito 
sulle decisioni dei Consiglio 
dei ministri e sulla dichiarazio¬ 
ni di Reviglio. 

Il dibattilo sulla sanità intan¬ 
to proseguiva per l'intera sera¬ 
ta, fino a notte con l'esame dei 
primi emendamenti. 

A sopresa, ieri mattina il go¬ 
verno ha presentato in aula un 
altro emendamento alla legge 
delega sulla previdenza. Con 
esso modifica in modo non lie¬ 
ve il meccanismo dcU'indiciz- 
zazionc delle pensioni per la 
quota che supera il tetto di re¬ 
tribuzione pensionabile oggi 
fissato a 52 milioni e 120milu 
lire. Le aliquote di rendimento 
dovrebbero essere ridotte del¬ 
lo 0,50% e passare quindi 
dal)' 1,50 all'1% per la quota ol¬ 


tre il tetto fino al 33%; dall' 1,25 
allo 0,75% dal 33 al 66% c 
dall i allo 0,50% oltre il 66%. 
Secondo le dichiarazioni rese 
ieri dal presidente del Consi¬ 
glio, la misura è stala presenta¬ 
ta per creare spazio alla costi¬ 
tuzione delle pensioni integra¬ 
tive. Certo è che l’emenda¬ 
mento del governo susciterà 
reazioni e proteste e non si 
può neppure escludere, come 
ha detto ieri la senatrice ivana 
Pellegattì, che questo primo in¬ 
tervento sulle pensioni medio- 
alto preluda a riduzione del 
tasso di indicizzazione oggi in 
vigore per le pensioni al di sot¬ 
to del tetto attuale dei 52 milio¬ 
ni e 150mìla lire, La seconda 
certezza è die con la riduzione 
dello 0,50% proposto dall’ese¬ 
cutivo il gettito presumibile è 
calcolabile in poche decine di 
miliardi. I! Senato discuterà il 
nuovo emendamento quando 
esaminerà la delega per la pre¬ 
videnza, cioè fra questa sera e 
domani mattina. Alla luce dei 
nuovi àwenimenti è prevedibi¬ 
le che il voto (inalc sulle leggi 
delega possa slittare oltre il lu¬ 
nedi previsto dalla conferenza 
dei capigruppo. 


Si delinea il carico fiscale della nuova tassa sugli immobili 

Sullìci sta montando la protesta 
Tra i primi inquilini e agricoltori 

TIOSTRO SERVIZIO A 


M ROMA. Non è trascorso 
nemmeno un giorno e sulle 
misure approvate al Senato 
sull'lci, la nuova imposta co¬ 
munale sugli immobili, che 
dovrebbe entrare in vigore dal 
1993, incominciano a fioccare 
le proteste, Era dei resto già del 
tutto chiaro che si trattava di 
una misura ad alto tasso di im¬ 
popolarità. Si ricorderà, infatti, 
che secondo un sondaggio 
pubblicato qualche settimana 
fa da Famiglia cristiana la mag¬ 
gioranza di proprietari e inqui¬ 
lini sull'lci sarebbero stati di¬ 
sponibili allo sciopero fiscale. 
A gridare più forte ieri sono 
stale le organizzazioni sinda¬ 
cali degli inquilini. Sunia, Sicet 
c Uniat, in un documento co¬ 
mune, affermano che «l'Ici po¬ 
teva e può essere l'occasione 
per introdurre pesanti penaliz¬ 
zazioni di natura fiscale nei 
confronti di chi tiene gli alloggi 
sfitti e li sottrae ai mercato di 
locazione». Invece, continua¬ 
no le tre organizzazioni, da 
«tassa sul patrimonio» essa ri¬ 
cade sugli inquilini, provocan¬ 


do «un vero e proprio aumento 
deH'affitto di notevole entità». ! 
sindacati degli inquilini an¬ 
nunziano «iniziative di mobili¬ 
tazione di massa nei confronti 
del governo e parlamento» e 
dichiarano che, se la tassa co¬ 
munale sugli immobili sarà ap¬ 
provata definitivamente nel te¬ 
sto varato al Senato, essi «fa¬ 
ranno ricorso alla Corte costi¬ 
tuzionale». 

•Sconcertate» si dichiarano 
le organizzazioni agricole Col- 
diretti, Confagncoltura c Cia 
per l’estensione dell'lci ai ter¬ 
reni agricoli. «Gli agricoltori - 
esse affermano - non possono 
pagare un'imposta che com¬ 
porta un prelievo pari al 45% 
de) reddito domenicale con un 
onere triplicato rispetto all at¬ 
tuale llor». «Attendevamo un 
segnale di attenzione da parte 
del Governo -dicono i presi¬ 
denti delle organizzazioni, Lo- 
bianco, Gioia e Avolio - c inve¬ 
ce è arrivata una nuova sconsi¬ 
derata manovra che va ad inci¬ 
dere pesantemente su un set¬ 
tore già in grave crisi alterando 


le condizioni di competitività 
delle aziende agricole. Non si 
colpisce il reddito, bensì l'im¬ 
presa». In merito a quanto det¬ 
to ieri dal Ministro Goria se¬ 
condo il quale il 90 %. dei con¬ 
tribuenti agncoli sarebbe 
escluso dall'imposta, le tre or¬ 
ganizzazioni affermano che ta¬ 
li dichiarazioni «sono prive di 
qualunque fondamento». 

Secondo ristai (Censimen¬ 
to '90) l'azienda agricola me¬ 
dia italiana ha una dimensione 
di Settari di superficie agricola 
utilizzata ed il suo valore auto¬ 
malico per la vigente legisla¬ 
zione è mediamente di 50 mi¬ 
lioni di lire. In sostanza con 
l'abbattimento di 50 milioni, la 
quasi totalità delle aziende 
rientrerebbe nella franchigia. 
Semprcsecondo i dati Istat, in¬ 
fatti, rilevano Coldiretti, Confa- 
gricoltura e Cia, i conduttori di 
aziende fino a 5 ettari di super¬ 
ficie agraria utilizzabile sono 
circa 2.1 milioni e a questi cor¬ 
risponde una superficie com¬ 
plessiva di 3,5 milioni di ettari, 
pari al 23 per cento dell'intera 
superficie agrana. Ne deriva 
che la restante superficie di 


11,9 milioni di etlari, pari a! 77 
per cento della superficie agra¬ 
ria utilizzabile (formata da cir¬ 
ca 700 mila imprese) sarà sog¬ 
getta alla nuova imposta. «At¬ 
tualmente - sottolineano Codi- 
retti, Confagricoltura e Cia - 
queste aziende, per le vigenti 
agevolazioni sul reddito agra¬ 
rio, pagano l'Ilor solo sul reddi¬ 
to domenicale, cric si determi¬ 
na con un’aliquota proporzio¬ 
nale del 16.2%». «La nuova im¬ 
posta invece - sostengono le 
Ire organizzazioni - che sarà 
determinata con l'aliquota 
massima del 6 per mille, inci¬ 
derà su 1 reddito domenicale 
nella misura del 45%: un onere 
he volte superiore, con l'aggra¬ 
vante, di non poco conto, chi¬ 
li nuovo balzello non sarà de¬ 
ducibile ai lini del calcolo del- 
I7r|>cf», I presidenti di Coldiret- 
ti. Conlagncotura c Cia, ricor¬ 
dano mime al ministro Goria 
che è in corso la quarta revisio¬ 
ne degli estimi che. secondo le 
proposte degli uffici tecnici 
erariali, raddoppierà a decor¬ 
rere dal 1994, le basi imponibi¬ 
li. «Se si vuole distruggere l’a¬ 
gricoltura - dicono - questo è 
il sistema». 










GIOVEDÌ 10 SETTEMBRE 1992 


POLITICA INTERNA' 


PAGINA 5 L'UNITÀ 


Incontro ieri tra i segretari dei partiti 
in attesa della riunione di martedì a Berlino 
che valuterà la domanda di adesione 
Vizzini: «Un impegno per la sinistra italiana> 


Craxi: «Un fatto di grande importanza 
spero che serva a migliorare i rapporti intemi» 
Un confronto giudicato positivo 
Più vicine le posizioni sulle riforme 


Pds nell’Intemazionale, c’è l’accordo 

Si da Psi e Psdi. Occhetto: «Né riserve, né contropartite» 



Ancora un pomeriggio di suspense, ma dopo quello 
del Psdi è arrivato anche il «si» del Psi all’ingresso del 
Pds neH’Intemazionale socialista, che terrà il suo 
congresso a Berlino da martedì prossimo. Occhetto, 
Craxi e Vizzini hanno tutti parlato di un confronto 
positivo. L'esistenza di divergenze, a cominciare 
dalla collocazione rispetto al governo, non ostacola 
una «ricerca comune» a sinistra. 


ALBIRTO LEISS 


■■ ROMA. «Chi viene di voi a 
Berlino?», «lo, ma dipende an¬ 
che da te...». Giornalisti e ca- 
meramen sono ancora dentro 
l'aula delle riunioni del gruppo 
socialista quando tra Bettino 
Craxi e Achille Occhetto c'è 
questo scambio di battute. Re¬ 
sta un certo clima di suspense 
sull’incontro cne dovrebbe 
sancire il definitivo «si» dei par¬ 
titi italiani all'ingresso del Pds 
nell'Intemazionale socialista, 
all'ordine del giorno del con¬ 
gresso di Berlino di martedì 
prossimo. È già venuto, dal 
colloquio tenuto poco prima 
delle 17 col Psdi, il convinto as¬ 
senso di Vizzini e Cariglia. Lo 
stesso segretario socialdemo¬ 
cratico confida però ai cronisti 
la sua apprensione: «Credo ci 
siano le condizioni per chiude¬ 
re oggi. Ma il momento è deli¬ 
cato. basta una battuta storta 
tra Occhetto e Craxi...». Evi¬ 
dentemente la «battuta storta» 
non c'è stata, Sono quasi le 19 
quando i cronisti lasciano a 
fronteggiarsi da una parte Oc¬ 
chetto, Fassino, Petruccioli, 
Colaianni e Fulvia Bandoli, e 
dall'altra Craxi, De Michelis, Di 
Donato, La Ganga e Lagorio. 
Un'ora e mezzo più tardi è un 
Occhetto disteso e sorridente 
quello che esce per primo dal¬ 
la riunione, annunciando che 
l'Incontro «ha avuto un esito 
positivo». «Anche il Psi. dopo 11 
Psdi. ha dichiarato il suo ac¬ 
cordo e il suo sostegno al no¬ 
stro ingresso neU'Intemaziona- 
le socialista - dichiara 11 segre¬ 
tario del Pds - abbiamo avuto 
una discussione franca e aper¬ 
ta, molto approfondita, su tutti 
I temi di carattere politico. Na¬ 
turalmente - ha aggiunto - ab¬ 
biamo considerato che il no¬ 
stro ingresso nell'intemaziona¬ 
le può avere una [unzione po¬ 
sitiva per determinare una 
proiezione di maggiore unità 
tra tutte le forze di ispirazione 
socialista e di tutta la sinistra 
italiana». Restano naturalmen¬ 


te - e nell'incontro a quanto 
pare se ne è discusso aperta¬ 
mente, insieme ad una valuta¬ 
zione su tutti gli aspetti della si¬ 
tuazione politica ed economi¬ 
ca - divergenze tra i due partiti 
anche legate, come ha sottoli¬ 
neato Occhetto, alla «diversa 
collocazione rispetto al gover¬ 
no». C’è comunque un «comu¬ 
ne impegno a far si che queste 
divergenze, nella chiarezza 
programmatica, vengano su¬ 
perate attraverso un lavoro che 
tende ad unire la sinistra italia¬ 
na». Ma il Pds ha dovuto assi¬ 
curare delle «contropartite»? 
C'era una «riserva» e come è 
stata sbloccata? A queste do¬ 
mande dei giornalisti Occhetto 
ha risposto che «non c'è stata 
alcuna contropartita, ma una 
discussione libera, come noi 
- volevamo. Nè ho avuto modo 
. di valutare se ci fosse una riser¬ 
va, di cui non si è discusso. Ab¬ 
biamo Invece considerato co¬ 
me un fatto positivo che si pos¬ 
sa lavorare al più presto per 
nuove regole istituzionali, che 
possono facilitare accordi pro¬ 
grammatici». Il leader della 
Quercia ha osservato che, oltre 
alle divergenze, esistono an¬ 
che importanti convergenze, 
come quella recentemente re¬ 
gistrata sulla legge per l'elezio¬ 
ne diretta del sindaci E pro¬ 
prio In materia di riforme elet¬ 
torali e istituzionali sembra 
che il dialogo tra i due partiti 
della sinistra abbia ripreso a 
marciare con buone prospetti¬ 
ve, visto l'emergere nel Psi di 
posizioni più vicine a quelle 
della Quercia. 

Poco dopo Occhetto ha la¬ 
sciato la riunione Bettino Cra¬ 
xi, per il quale c’è stato «uno 
scambio di idee utile e sotto 
molti profili chiarificatore». Per 
il segretario del Psi la richiesta 
di adesione del Pds all'Intema¬ 
zionale socialista è «un fatto di 
rilevante importanza, ed è al¬ 
trettanto importante che essa 
possa poi avere una proiezio- 



Un momento 
dell'Incontro 
tra il 

segretario 
del Pds 
Achille 
Occhetto 
ed il 

segretario 
del Psi 
Bettino 
Craxi, in 
alto a destra 
Willy Brandt 
e sotto 
Ottaviano 
Del Turco 


È nata nel 1951 
associa 50 partiti 
di 45 paesi 


ne positiva sul piano interno 
attraverso un miglioramento 
dei nostri rapporti e la defini¬ 
zione,, graduala, ma certa,, di 
una prospettiva di Impegno 
comune. Questo - ha detto 
Craxi senza poi voler aggiun¬ 
gere altro - è il nostro augurio 
e il nostro auspicio, e In questo 
senso cl comporteremo di 
fronte all'intemazionale soste¬ 
nendo la richiesta di adesione 
del Pds». 

Nessuna traccia, dunque, di 
quelle reticenze allusive anco¬ 
ra presenti nelle dichiarazioni 
socialiste ancora l'altro Ieri. 
Eppure si era sparsa la voce 
che un punto di attrito avrebbè 
potuto essere costituito da una 
dichiarazione rilasciata al mat¬ 
tino da Massimo D'Alema. A 
proposito della richiesta di 
«chiarimenti» da parte sociali¬ 


sta il capogruppo alla Camera 
del Pds aveva affermato tra l'al¬ 
tro: «Noi chiariremo che lite- 
vdiamo necessario un rinnova¬ 
mento del Psi». Aveva escluso 
, che un eventuale dissenso di 
'Craxi potesseessere «vincolan¬ 
te», osservando che sarebbe 
stata una pòsizlone’’«meschi¬ 
na». «Con il Psi - aveva aggiun¬ 
to - si tratta di avviare un per¬ 
corso e questo mi sembra pos¬ 
sibile. Ma richiede un corag¬ 
gioso rinnovamento da parte 
del Psi. Noi le nostre scelte co¬ 
raggiose le abbiamo già fatte». 
Sembra che Craxi abbia citato 
D'Alema, ma solo per afferma¬ 
re che sul tema del rinnova¬ 
mento dei partiti, cosi come 
.sulla collocazione rispetto al 
governo, restano divergenze 
che non possono certo essere 
nsolte nel corso di una riunio¬ 


ne. Gianni De Michelis, fuori 
dalla riunione, si è limitato ad 
una battuta con Claudio Pe¬ 
truccioli: «Devi dire a D'Alema 

- ha detto riferendosi ad un'al¬ 
tra dello affermazioni del ca¬ 
pogruppo pds - che poh è ve¬ 
ro che solo il Psi in Europa è al 
governo con partiti modera¬ 
ti...». Sorrisi e commenti molto 
positivi anche da parte degli 
altri dirigenti socialisti, soprat¬ 
tutto da parte di La Ganga e DI 
Donato, «non solo per il clima 

- ha affermato quest'ultimo - 
ma anche per i contenuti». 

Occhetto e Vizzini, in una 
dichiarazione congiunta, han¬ 
no indicato anche la possibili¬ 
tà di un «lavoro comune» di 
chiarificazione a sinistra, aper¬ 
ta a tutte le forze della sinistra 
italiana. Di «unità socialista» 
non ha più parlalo nessuno. 


Intervista a OTTAVIANO DEL TURCO 


«Certo, un problema Craxi esiste 
Bisogna salvare il partito da altri autogol» 


«Vogliamo impedire al Psi nuovi autogol, come i 
corsivi contro Di Pietro». Ottaviano Del Turco spiega 
l’iniziativa con Martelli, organizzata per i prossimi 
giorni dai sindacalisti socialisti. E aggiunge: «Il gran¬ 
de merito di Martelli è di aver restituito la parola a 
gente che se ne era privata». Il «problema Craxi»? 
«Esiste, ma non vogliamo un Midas». E confida: 
«SuU’Aw3n//7vorrei leggere...». 


STIPANO DI MICHELE 


■1 ROMA. Allora, Del Turco, 
di che si tratta? Cos'è questa 
assemblea di sindacalisti so¬ 
cialisti che state preparando 
per la prossima settimana con 
Claudio Martelli? Un movi¬ 
mento anti-Craxi? Una nuova 
corrente? Un fronte di lotta 
dentro il Garofano? Ottaviano 
Del Turco, segretario generale 
aggiunto della Cgil, uno dei 
primi socialisti a prendere in 
mano la bandiera della que¬ 
stione morale, replica senza 
esitazioni: «Te lo dico subito, 
di cosa si tratta: di gente stan¬ 
ca di vedere ogni sera in televi¬ 
sione Il partito crocifisso sulla 
questione delle tangenti». 

Imomma, una specie di 
•marcia dei socialisti one¬ 
sti» come quella che c’è sta¬ 
ta a Reggio Emilia? 

No, guarda, a me non piaccio¬ 
no le «marce degli onesti», non 
le ho mai sopportate. Sono or¬ 
ribili c di pessimo gusto, mi 
fanno venire in mente quelle 
contro il fisco. La nostra è un'i¬ 


niziativa di compagni che 
pensano che sia giusto che il 
partito tomi sui giornali e in te¬ 
levisione per altre cose. E in¬ 
fatti vogliamo parlare anche di 
emergenza economica, crimi¬ 
nale e istituzionale, non solo 
di quella morale. Ma soprattut¬ 
to. quello che vogliamo impe¬ 
dire sono altri clamorosi auto¬ 
gol socialisti. 

Autogol di che tipo? 

Del tipo che un problema che 
era ed è del sistema dei partiti 
nel suo complesso è diventato 
un problema socialista. 
Comunque i corsivi contro 
Di Pietro sono apparsi sul- 
l'Avantil, mica su altri gior¬ 
nali... 

Ecco, proprio a quelli mi riferi¬ 
sco, quando parlo di autogol. 

E sugli errori del passato? 
Lo stesso vi cesegr etario del 
Pai, Giulio Di Donato, ha 
ammesso che ne sono stati 
fatti molti, a cominciare dal 
referendum dello scorto an¬ 


no. 

Però credo che sìa sbaglialo 
attribuirli solo a Craxi. Ne sia¬ 
mo in qualche modo tutti re¬ 
sponsabili. Naturalmente una 
riflessione politica su come 
abbiamo condotto le nostre vi¬ 
cende dall'89 ad oggi è da fa¬ 
re, ma questo riguarda tutti 
quanti. La cosa che mi preme 
è che non si dica che noi vo¬ 
gliamo fare una corrente. Non 
credo più alla lotta politica fat¬ 
ta con questi meccanismi, È 
per questa ragione che non ho 
aderito al manifesto della sini¬ 
stra promosso da Forni ìca e 
altri compagni, benché abbia 
con loro un rapporto di gran¬ 
de amicizia e stima. Non pen¬ 
so che il Psi si possa permette¬ 
re il lusso di risolvere ì suoi 
problemi con il metodo del 
Midas. 

Ma esiste oggi nel partito un 
•problema Craxi»? 

SI, un «problema Craxi» esiste, 
ma non nel senso detto dà 
D'Alema. Questa invocazione 
del parricidio è quanto di più 
inutile e sbagliato, Un grande 
partito riconquista una parte 
dell'onore a partire dal modo 
In cui affronta la questione più 
delicata: il suo rinnovamento 
a tutti ì livelli. 

Non vogliamo fare una cor¬ 
rente, did. Ma delle cose 
dette da Martelli che ne pen¬ 
ti? Nel partito sembra In 
cono una conta: chi sta con 
il segretario, chi sta con 11 
ministro della Giustizia... 


Non c'è dubbio che il grande 
merito di Martelli è quello di 
aver restituito la parola a gente 
che se ne era privala per mol¬ 
to tempo, Questo è un dato 
certo. Altro è se si trasformas¬ 
se in una conta che riportereb¬ 
be lo stato del partito a prima 
di De Martino. Questo partito 
deve tornare a fare politica, 
deve appoggiare lealmente il 
governo Amato - nonostante 

10 preferisca il discorso che il 
capo del governo ha fatto a 
Genova per il centenario del 
Psi, quando ha invitato i ladri 
ad andarsene, alle sue ultime 
prese di posizione nelle pole¬ 
miche interne. Il partito deve 
sostenere questo governo e 
deve praticare nei fatti il mo¬ 
dello tedesco della sfiducia 
costruttiva: possiamo cambia¬ 
re solo se esiste una prospetti- 

, va di ricambio. A volte avverto 
invece nelle parole di Formica 
o in quelle di Signorile un'attri¬ 
buzione al disimpegno o, 
quando va bene, ad una sorta 
dì cultura di «governo amico» 
checonsidero sbagliata. 

Anche Craxi ha parlato di 
clan che minacciano 11 go¬ 
verno... 

Quello è il Craxi che non amo, 

11 Craxi delle allusioni. Oggi 
siamo in una fase della lotta 
politica che ha bisogno dì un 
grande livello di civiltà: le cose 
bisogna dirle In maniera chia¬ 
ra. 

Se quelli contro Di Pietro 
sono stati degli autogol, tu 


che corsivo vorresti legge¬ 
re, sulla prima pagina del- 
l'Avanti!? 

10 vorrei leggere un corsivo 
che cominci con la seconda 
parte del discorso fatto da Cra¬ 
xi in Parlamento quando si vo¬ 
tò la fiducia al governo, Que¬ 
sto sarebbe il prologo. Poi, in¬ 
vece che Unire con il punto, 
vorrei che continuasse con 
due punti. E avrei continuato 
cosi: il Psi propone, per se e 
per gli altri partiti, le seguenti 
modifiche per la selezione dei 
gruppi dirigenti, per la defini¬ 
zione delle candidature al Par¬ 
lamento, per la trasparenza 
delle campagne elettorali, per 
le incompatibilità. Ecco un 
corsivo che mi piacerebbe leg¬ 
gere. 

Ma secondo te perchè 11 Psi 
si è messo alla testa della 
guerra contro I giudici, 
mentre la De, anch'essa pe¬ 
santemente coinvolta nel¬ 
l’affare delle tangenti, se ne 
sta buona e zitta? Te lo Im¬ 
magini un corsivo stile 
Avanti! sul Popolo? 

Ho trovato molto furbo l'atteg¬ 
giamento della De e, se mi 
permetti, anche quello del 
Pds. Penso però che bisogna 
fare attenzione all'analisi del 
Cardinal Martini. È il segnale 
che la Chiesa comincia a con¬ 
siderare la questione morale 
una grànde questione politica, 

11 punto fondamentale di svol¬ 
ta delle vicende democratiche 
in questo periodo. La Chiesa 



M ROMA. L'Intemazionale 
socialista, nella sua versione 
moderna, è un'organizzazione 
nata nel 1951 a Francoforte sul 
Meno, in Germania. Finalità, 
rapporti tra i partiti membri, di¬ 
ritti e doveri degli associati, la 
differenziano profondamente 
dalle esperienze precèdenti al¬ 
la seconda guerra mondiale, 
delle quali tuttavia si considera 
in qualche modo erede. Nei 
suoi quaranta anni dì vita ha 
visto costantemente crescere il 
numero dei partiti aderenti. 
Inizialmente di stampo preva¬ 
lentemente europeo, da ven¬ 
tanni in qua ha accolto la do¬ 
manda di adesione di organiz¬ 
zazioni operanti in tutti e cin¬ 
que i continenti. L'Intemazio¬ 
nale socialista costituisce oggi 
l'organizzazione più numero¬ 
sa e rappresentativa mai esisti¬ 
ta su scala mondiale. Quello dì 
Berlino sarà il suo diciannove¬ 
simo congresso 

I PARTITI MEMBRI. All'In¬ 
temazionale aderiscono a pie¬ 
no titolo 50 partiti di <15 Paesi. 
Sedici sono i partiti ammessi 
con lo stalo di «consultivi» e al¬ 
trettante sono le organizzazio¬ 
ni in qualche modo associate 
o in attesa di un pieno ricono¬ 
scimento. Tra i membri effettivi 
accanto ai partiti di più antica 
- tradizione socialista,.principal-., 
mente europei, troviamo oggi 
quelli di più recente costìtuzlo- 
,.ne in Africa ( SenegàJ.fiusRlu¬ 
na Faso, Egitto, Tunisia ), del¬ 
l'America Latina ( Brasile, 
Ecuador, Cile, Costa Rica, Ja- 
maica, Barbados. Curacao, 
Guatemala, Paraguay, Vene¬ 
zuela, El Salvador). dell'Asia ( 
Giappone, Libano, Malaysia, 
Israele, Turchia ), dell'Austra¬ 
lia e della Nuova Zelanda. I 
' membri consultivi sono preva¬ 
lentemente del Terzo mondo 
mentre una sorta di statuto 
speciale, provvisorio, hanno i 
partili di orientamento sociali¬ 
sta formatisi nell’Europa orien¬ 
tale dopo la caduta del comu¬ 
niSmo. 

IDEOLOGIA E POLITICA. 

Nel preambolo alla dichiara¬ 


zione di Francoforte, atto di 
nascita dell'intemazionale, si 
legge: «Il socialismo democra¬ 
tico è un movimento intema¬ 
zionale che non pretende af¬ 
fatto una rìgida uniformità di 
concezioni. Sia che i socialisti 
fondino la loro convinzione sul 
marxismo o su altri metodi di 
analisi sociale, sia che si i spiri¬ 
no a principi religiosi o umani¬ 
tari, essi aspirano tutti alla stes¬ 
sa meta: un ordine di giustizia 
sociale, di maggior benessere, 
di libertà e di pace mondiale», 
Punto di svolta nella politica 
dell'Intemazionale fu l'assem¬ 
blea di Ginevra del '76. Fu allo¬ 
ra definito prioritario il proble¬ 
ma del rapporto tra il Nord e il 
Sud del mondo. Tre anni più 
tardi venne presentato il famo¬ 
so «rapporto Brandt» incentra¬ 
to sul problema delle intercon¬ 
nessioni tra sviluppo e sottosvi¬ 
luppo. Al congresso di Lima 
del 1986 iniziò una nuova ri¬ 
flessione sulla questione eco¬ 
logica. Dal 1989 una attenzio¬ 
ne particolare viene dedicata 
alle trasformazioni nell'Europa 
orientale e all'impegno a co¬ 
struire «una nuova era di fidu¬ 
cia e di sicurezza comune». 

STATUTO E ORGANI DI¬ 
RIGENTI. Finalità dell'Inter¬ 
nazionale è quella di «rafforza¬ 
ti e coordinare le loro posizioni 
politiche per mezzo del con¬ 
senso». IstfotprinqpalUJrgaoi-., 
smi sonò il Congresso che si 
riunisce ogni tre a.ini e il Con¬ 
siglio che comprende rappre- 
. sententi di tutti i partiti aderenti 
e opera costantemente tra due 
riunioni del Congresso. Solo il 
Congresso può decidere, a 
maggioranza di due terzi, sul¬ 
l'ammissione di nuovi membri. 

Il presidente è da molti anni il 
tedesco Willy Brandt, 26 sono i 
vice presidenti tra i quali è il se¬ 
gretario del Psi Bettino Craxi. 
Segretario generale è Luis Aya- 
la. L’organizzazione è finan¬ 
ziata con quote dei partiti 
membri ( in proporzione delle 
loro risorse e degli iscritti ) e 
con donazioni. 


sente il sussurro dei confessio¬ 
nali e il brusio delle navate du¬ 
rante le prediche dei parroci. 
Sente cioè che sta arrivando il 
momento nel quale deve sce¬ 
gliere. Siamo davanti ad una 
svolta importante. Mi pare che 
il Cardinal Martini voglia dire: 
cari dirigenti della De, non ba¬ 
sta più confessare i vostri pec¬ 
cati... 

Recuperare l'onore del Pai, 
ha detto Martelli. Ma quan¬ 
do l'ha peno, questo onore, 
Il Garofano? E come fare, 
per ritrovarlo? 

L'onore di un partito che ha 
cento anni non si perde per 
sempre. Si può offuscare, può 
essere oggetto di una campa¬ 
gna dai toni esasperati. Ma 
non ci vorrà molto a ritrovare 
l'onore del socialisti. 

E In che modo? 

Se torniamo ad occuparci dei 
bisogni della gente, di equità 
di fronte alla crisi, di giustizia 
di fronte alla criminalità che 
sale, del bisogno di regole di 
fronte al disordine istituziona¬ 
le, del bisogno di pulizia di 


fronte al dilagare della que¬ 
stione morale. Questo è il ma¬ 
nifesto dei sindacalisti che 
hanno condotto con me la 
battaglia per rinnovare il parti¬ 
to. 

Ma tu pensi che questo sarà 
possibile? Come Immagini II 
futuro della sinistra e del 
Psi? 

Ascolta, io ho passato il mese 
di agosto ad occuparmi dell'u¬ 
nità della Cgil, sperando che 
questo lavoro possa servire, 
tra qualche tempo, per fare 
della Cgil uno dei punti del 
dialogo fra tutte le forze della 
tradizione socialista. E in que¬ 
sto io vedo quel tipo di sensi¬ 
bilità dei sindacalisti che ci fa 
diversi da altri, anche da Mar¬ 
telli. Nella ricerca che giusta¬ 
mente Martelli Indica di nuovi 
sbocchi per il sistema politico 
italiano, io sono per partire 
dalle cose che hanno il grado 
più alto di omogeneità, per¬ 
chè un'Italia cosi complessa si 
governa solo con grandi idee e 
con grandi filoni politico-cul¬ 
turali in grado di guidarle. 


Martelli: «A Genova 
non fonderò correnti 
ma parlerò chiaro» 


■■ ROMA, Claudio Martelli va 
a Genova per parlare del futu¬ 
ro del socialismo. Ma avverte: 
«Chi venisse immaginando di 
assistere alla nascita di corren¬ 
ti, componenti, frazioni varie 
rimarrebbe deluso». A Genova, 
l'ex delfino di Craxi, partecipe¬ 
rà sabato prossimo a una con¬ 
ferenza. organizzata dai socia¬ 
listi delle cooperative e del sin¬ 
dacato, dal titolo «Cent anni di 
futuro». Per Martelli «Una sede 
e un'occasione appropriata» 
per parlare de! «futuro del so¬ 
cialismo», E ricorda la rivista 
che porta questo titolo, fonda¬ 
ta insieme Felipe Gonzales, 
Michel Rocard e Giorgio Napo¬ 
litano. Ma il ministro socialista, 
divenuto ormai il punto di rife¬ 
rimento di tutti i socialisti che, 
a vario titolo, contestano del¬ 
l'attuale direzione di via Del 
Corso, parlerà anche di politi¬ 
ca e del partito socialista. Lo 
afferma lo stesso Martelli in 
un'intervista aH'Adnkronos, «Il 
Psi - dice Martelli - ha un biso¬ 
gno assoluto di riprendere con 
forza e lungimiranza il corso 
del suo rinnovamento morale 
culturale e politico», Non nega 
che questo sia forse il momen¬ 
to più difficile per l'Italia, per la 
politica democratica e per lo 
stesso Psi, E guardando ai pro¬ 
blemi dì casa socialista, Mar¬ 
telli afferma: «Vedo bene i pro¬ 
blemi, ma vedo anche nel par¬ 
tito e nell'area socialista una 
grande risorsa nell'ansia di ri- 
generazione che comincia a 
manifestarsi». No, quindi, a 
correnti o frazioni, che nel Psi 
suscita diffidenze e sgraditi ri¬ 


cordi, ma in pratica si a un mo¬ 
vimento che porti alla rigene¬ 
razione del partito. 

Intanto all’inlemo del Psi 
continua la polemica aperta 
proprio dall'intervista di Mar 
telli a «Panorama». É la volta di 
dei deputati Pasquale Diglio 
della sinistra e di Giulio Ferrari- 
ni, craxiano. Diglio polemizza 
con il capogruppo socialista a 
Montecitorio, sostenendo che 
quanto affermato da La Ganga 
e molto distante dalla opinio¬ 
ne della gente. Per Diglio «Nes¬ 
suno crede più alla capacllà di 
questi partiti di voler reagire al¬ 
la crisi». E chiede «un ricambio 
politico» come unica vera solu¬ 
zione «per ridare fiducia nelle 
istituzione pubbliche». Per Fer¬ 
rarmi, invece, non c'è bisogno 
•di un nuovo Midas», e sostiene 
che il Psi ha oggi «un'identità e 
una linea politica di fondo 
chiare e definite». Per uscire 
dalle attuali difficoltà, secondo 
l'esponente Psi, si richiama a 
«uno sforzo corale e unitano». 

Su Craxi, invece, che teme 
per le sorti del governo Amato 
e sì erge in sua difesa, intervie¬ 
ne il segretario del Pri. «Non 
credo che Craxi ce l'avesse 
con noi, forse si rivolgeva a 
qualcuno dei suoi». Giorgio La 
Malfa cosi risponde al segreta¬ 
rio del Psi che aveva definito 
«irresponsbili» i partiti o i cian¬ 
che vogliono la crisi di gover¬ 
no. Ma il segretario del Pri ha 
comunque aggiunto che «vista 
la gravissima situazione eco¬ 
nomica, resistenza di una go¬ 
verno si giustifica solo se è in 
grado di affrontare i problemi». 


1 















PAGINA 6 L’UNITÀ 


POLITICA INTERNA 


GIOVEDÌ 10 SETTEMBRE 1992 


Dibattito acceso a Reggio 
Consensi a Orlando 
mentre Pansa chiede anche 
le dimissioni di Occhetto 


Bassolino: «Noi non siamo 
come la De e il Psi» 
Solidarietà dai militanti 
degli stand al leader pds 


«Vìa tutti i segretari» 

Applausi e contrasti alla Festa 


Il dibattito più seguito, il più lungo (tre ore e mezzo), 
il più «partecipato». Ma anche il più difficile. Con 
Giampaolo Pansa che chiede le dimissioni di tutti i 
segretari anche di Occhetto. E dalla platea arrivano 
applausi. Ma segnato anche dagli applausi a Bassoli¬ 
no («Non accettiamo l'idea che tutti siano sullo stes¬ 
so piano»), E da forti consensi per Orlando. Tutto 
questo ad una discussione su partiti e tangenti. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

STEFANO BOCCONE™ 


M REGGIO EMILIA. Un dibatti- 

10 teso. Con la platea che 
esprime con forza i suoi umori. 
Applausi, interruzioni, ovazio¬ 
ni, divisioni manifestate con 
evidenza La miccia l'accende 
Gian Paolo Pansa con un suo 
attacco a tutto campo: «Via tut¬ 
ti i segretari, compreso quello 
del Pas*. E dalla platea arriva¬ 
no applausi. Secondo il condi¬ 
rettore dell'Espresso, anche 
Occhetto sarebbe in qualche 
modo «colpevole- per Tangen¬ 
topoli: «Non basta dire non sa¬ 
pevo, O è un bugiardo o è un 
ingenuo. E in entrambi i casi 
non può dirigere il più grande 
partito d’opposizione*. 

Ma è difficile sintetizzare 
l’atmosfera del dibattito del¬ 
l’altra sera alla «Tenda Centra¬ 
le*, qui alla festa di Reggio. Un 
dibattito difficile, sicuramente 

11 più seguito da quando ha 
preso il via l'happenmg. Prima 
e dopo quello rivolto a Pansa, 
c’erano stati e ci saranno altri 
applausi. Ad Antonio Bassoll* 
no. della segreteria delta Quer¬ 
cia, che ad un certo punto 
sembra perdere l’aplomb. E 
gesticolando scandisce le pa¬ 
role: «Non accettiamo di essere 


messi sullo stesso piano degli 
altri. Sta crollando il sistema. 
Ma devono pagare i pilastri 
che l'hanno sorretto, la De e il 
Psi*. Anche per lui un rumoro¬ 
so consenso. 

Ma non è finita. Applausi 
scroscianti accompagneranno 
i due, tre interventi dì Leoluca 
Orlando. E alla fine (a mezza¬ 
notte passata, dopo tre ore di 
discussione), l’ex sindaco di 
Palermo è stato quasi portato 
in trionfo da cento, centocin¬ 
quanta «retini* che si sono ac¬ 
calcati per stringergli la mano. 
E per farsi firmare la tessera - o 
quel che è - della «Rete*. Che 
sventolavano con molto orgo- 
glio. 

Dibattilo dilficile, dunque, 
Che addirittura non si è con¬ 
cluso l'altra sera, perchè ieri i 
militanti della Quercia che 
hanno costruito la «cittadella» 
dell'Unita, hanno voluto espri¬ 
mere solidarietà ad Occhetto: 
«Dopo aver ascoltato le inacce- 
tabili affermazioni di Pansa... 
intendiamo ribadirli tutta la 
nostra stima. È immorale il ten¬ 
tativo di accumunare il Pds e il 
suo segretario ai partiti, e in 
primo luogo la De e il Psi, e ai 


segretari che da anni li dirigo¬ 
no, nella responsabilità di aver 
portato il paese sull'orlo della 
decadenza, dello sfascio eco¬ 
nomico e del collasso della de¬ 
mocrazia». 

Applausi, contrasti e un cli¬ 
ma difficile. Non resta che affi¬ 
darsi agli appunti. Seguendo la 
cronologia del dibattito. Si par¬ 
te alle nove esatte (anzi addi¬ 
rittura qualche minuto prima). 
Il giornalista Gad Lemer • che 
di «tangentopoli» e degli scon¬ 
tri verbali che l'hanno accom¬ 
pagnata sa davvero tutto - tro¬ 
va subito una metafora calzan¬ 
te. E dice: «Oggi è l'8 settem¬ 
bre. Ma a differenza di 60 anni 
fa. non si riesce a vedere un 25 
aprile dei partiti». Ed entra su¬ 
bito nel merito: «Perchè il siste¬ 
ma è crollato di schianto?». Po¬ 
che battute, e la discussione 
perde subito il suo aspetto di 
normalità. Gian Paolo Pansa 
puntualizza: «Non è il crollo 
del sistema. È la scena finale di 
quel crollo, avviata alla fine de¬ 
gli anni 70». E aggiunge: il si¬ 
stema è già finito, «ma i leader 
restano in sella». C'è solo una 
cosa da fare: i militanti - lui li 
chiama «il corpo attivo dei par¬ 
titi» • devono chiedere ai loro 
dirigenti di «lasciare il posto». 
Tocca ad Antonio Bassolino. 
Dice che c’è una critica giusta 
al sistema dei partiti. Ma, ag¬ 
giunge, c'è anche un "attacco 
di destra» all’idea stessa dei 
partiti di massa. Comunque, al 
dirigente di Botteghe Oscure, 
sembra che alcune forze politi¬ 
che abbiano deciso di «suici¬ 
darsi». Si riferisce a Craxi e alle 
sue risposte ai drammatici fatti 
di Milano, tanto più gravi per¬ 


chè colpiscono «la capilale 
ideologica degli anni '80». Ed 
arriva a parlare del Pds, me¬ 
glio: arriva a rispondere a Pan¬ 
sa: «Non mi nascondo nulla. Il 
nostro coinvolgimento nell'in¬ 
chiesta "mani pulite" mi colpi¬ 
sce molto di più di tante trage¬ 
die del movimento operaio. E' 
vero, ci sono anche nostre re¬ 
sponsabilità. Ma non possia¬ 
mo accettare di essere messi 
sullo stesso piano: sono la De e 
il Psi che devono pagare il 
prezzo più alto...». 

Democristiani sul palco non 
ce ne sono. C'è, però, un diri¬ 
gente socialista, Valdo Spini 
(che a più riprese terrà a sotto¬ 
lineare la sua «diversità»: «È 
dall'84 che parlo di questione 
morale, inascoltato,,. Non so¬ 
no molto ben visto* e via di¬ 
cendo) . Dapprima Spini prova 
la strada della risposta diplo¬ 
matica: «Se Craxi è in grado di 
avviare II Psi sulla strada del 
rinnovamento bene. Sennò'al 
partito socialista non resta che 
articolarsi». Non resta che divi¬ 
dersi. Valdo Spini non sembra 
però aver capito il clima della 
serata, di questo dibattito. Po¬ 
che ore prima Rino Formica 
era stato applaudito, nella 
stessa Tenda. A lui, invece, la 
gente riserva qualche fischio. 

Gian Paolo Pansa sostituisce 
Gad Lemer nel ruolo di media¬ 
tore e incalza Spini: «Quando 
cambierete il segretario?». Sla- 
voita il dirigente socialista si fa 
più coraggioso: «Chiedo un 
congresso. E 11 dovremo af¬ 
frontare e decidere sul futuro 
del partito. E dovremo decide¬ 
re anche chi ne sarà il leader. 
Sapendo che nessuno è eter¬ 


no. E. per ciò che mi riguarda, 
sapendo anche che se il mes¬ 
saggio del Psi è quello che 
esce dai corsivi dell'Avanti, io 
non ci sto». A Pansa, però, non 
basta: «Eppure quanao s'è trat¬ 
tato di Craxi non avete aspetta¬ 
to un congresso,.. Il Midas non 
era un congresso». Ma la gente 
stavolta applaude Spini. 

Ora Lemer fa una domanda 
a Leoluca Orlando. Neanche 
comincia a rispondere ed i 
«suoi» già fanno partire l'ap¬ 
plauso L’ex sindaco di Paler¬ 
mo si mostra imbarazzato e si 
rivolge a tutto il pubblico della 
Tenda. Che conquista con la 
prima (rase: «Sono già finiti. Il 
sistema partitico è già finito, 
Ma state attenti: proprio per¬ 
chè stanno per scomparire 
possono ancora far male, pos¬ 
sono avere un colpo di coda». 
Orlando trova il modo di attac¬ 
care tutti. Pds compreso. De¬ 
nuncia i pericoli connessi al¬ 
l'alleanza che governa la Sici¬ 
lia e non si ferma neanche 
quando Bassolino gli ricorda 
che quella scelta non è stata 
condivisa da tutto il partito e 
neanche quando ricorda che 
proprio l'altro giorno Botteghe 
Oscure ha messo del precìsi li¬ 
miti ad improbabili alleanze in 
periferia. Orlando va avanti. 
Non sembra fidarsi delle altre 
opposizioni. «La Malfa? Lo sa¬ 
pete che sostiene a Palermo 
una giunta con dentro gli ami¬ 
ci di Gunnella?». Poche parole 
anche per Segni: «Lavora per 
innovare II vecchio. Noi, inve¬ 
ce, lottiamo per costruire il 
nuovo». E chiosa ancora sul 
Pds. «lo ho grannde rispetto ed 
affetto per la Quercia. Ma com¬ 
mettereste un errore terribile 



se pensasle di poter cambiare 
qualcosa, accontentandovi 
magari di un ministro in questo 
regime. Non c’è più spazio per 
!c mediazioni». 

Applausi ma anche qualche 
domanda. Dal pubblico, due, 
tre persone si alzano e a giudi¬ 
care dalle espressioni fanno 
domande polemiche. Le voci 
si accavallano, c'è un po' di 
caos. E in questo dima - che 
un'agenzia di stampa definirà 
■da rodeo» - non si trova a suo 
agio Mariangela Grainer, della 
direzione del Pds. A lei Lemer 
chiede secco: possibile che 
Botteghe Oscure non sapesse 
nulla dei vari Soave e Cappelli¬ 
ni? La dirigente di Botteghe 
Oscure risponde: »lo non sape¬ 


vo nulla». Poi, visibilmente tira¬ 
ta, aggiunge: «lo faccio il mio 
lavoro e se mi diranno che la¬ 
voro male me ne andrò». A lei, 
interessava, però soprattutto 
lare un altro discorso: sulla ri¬ 
forma della politica. Su come 
le donne possono cambiare il 
modo di far politica. Ma lei 
slessa si accorge che è una se¬ 
rata in cui dominano gli umori, 
che non è serata per «grandi ri¬ 
flessioni. Capisco che sia più 
facile parlare di tangenti.,.». 

Ieri il segretario del Pds non 
ha voluto nspondere alle affer¬ 
mazioni di Pansa. .Mi occupo 
di cose serie», ha detto ai gior¬ 
nalisti che gli hanno rivolto 
una domanda prima dell’in¬ 
contro con Craxi. 


Alla Festa dell’Unità, «visita guidata» con Renato Zangheri 

Volti, storie, sofferenze, ideali 
Il socialismo europeo in mostra 


Volti, storie, sofferenze, ideali, conquiste lungo la 
parabola di un secolo. Il baricentro della festa di 
Reggio Emilia è quel muro grigio che guida il visita¬ 
tore per la mostra tematica sul socialismo europeo 
dell’800. L'hanno curata Claudio Serafini e Pier Pao¬ 
lo Poggio, allestita Carlo Nepi e Mario Terrosi con 
Alessandro Ferrari. Andiamo alla riscoperta di que¬ 
gli albori dando la parola a Renato Zangheri. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MARCO SAPPINO 



tm REGGIO EMILIA «Posso ci¬ 
tare la Ginestra di Giacomo 
Leopardi? "... tulli Ira sé confe¬ 
derati estima/ gli uomini, e lut¬ 
ti abbraccia / con vero 
amor. ", Questi versi spiegano 
il titolo che abbiamo dato alla 
mostra sul socialismo nell'Eu¬ 
ropa dell'800, "Scienza, gine¬ 
stra. coscienza" perché l'av¬ 
vento del movimento operaio 
porta scritte assieme sulle sue 
bandiere l'ambizione della co¬ 
noscenza e l'idea della fratel¬ 
lanza. Dalle origini cariche di 
utopie fino a una modernità 
che contrasta l'ingiustizia so¬ 
ciale per sostenere il progres¬ 
so. si combatte per il primato 
dei valori umani sui fasti e i ne¬ 
fasti del capitalismo. Ecco le 
Leghe, ecco i sindacati, ecco il 
forte richiamo del Primo Mag¬ 
gio che accompagna l'evolu¬ 
zione delle lotte dì classe. Le 
Petit jourrial dedica una coper¬ 


tina allo sciopero a Parigi del 
'98, lo stesso anno dei moti di 
Milano brutalmente repressi 
da Bava Beccaris. Nelle pagine 
deU'Auanti! si specchiano le 
esperienze del movimento 
operaio intemazionali. Ma non 
è solo la stampa a rimandarci 
il clima dell'epoca. Sono cosi 
belle, cosi illuminanti certe ri- 
produzioni d'arte di varia ten¬ 
denza. I russi, i francesi, gli ita¬ 
liani: l'arte più avanzata era al¬ 
lora molto vicina alle lotte dei 
lavoratori, ai loro interessi, ai 
loro bisogni. Senza essere ne¬ 
cessariamente d'impronta ve¬ 
rista. anzi, spesso è opera d'a¬ 
vanguardia. Esisteva tra artisti 
e mondo dei lavoratori un con¬ 
tatto spontaneo, una vicinanza 
naturale. L'abbiamo persa or¬ 
mai. E il movimento operaio 
s’è impoverito, mentre gli indi¬ 
rizzi culturali si son dogmatiz¬ 


zati un po'. Le agitazioni agra¬ 
rie in Lombardia, l'invasione di 
un castello dei duchi Visconti 
di Modrone. il processo contro 
i contadini del Mantovano per 
i moti della boje. Bolle, bolle, 
la pentola non tiene più i co¬ 
perchi, la misura è colma... La 
vera originalità del socialismo 
italiano sta nella sua radice, in 
certe zone, prevalentemente 
contadina e bracciantile. Cat¬ 
tura la scena la fatica del lavo¬ 
ro manuale, il lavoro significa 
sfruttamento e riscatto. Le cor¬ 
porazioni sono il tentativo di 
dare una riposta alle miserie 
della società nuova. Dapprima 
le associazioni di mutuo soc¬ 
corso sono patrocinate e fi¬ 
nanziate dai padroni, i partiti 
moderati se ne servono come 
ammortizzatori dei conflitti. 
Può apparire oggi perfino cu¬ 
rioso lo stentardo inglese del¬ 
l'Unione nazionale dei lavora¬ 
tori del trasporto: i dirigenti, ve¬ 
stiti con la fascia dell'associa¬ 
zione, vanno a portare II saluto 
al socio ammalato, rincuorano 
la moglie, forse prossima ve¬ 
dova. e assistono la prole. C’è 
un soccorso per l'aldilà, non 
solo un aiuto su questa terra. 
Man mano si conquisterà un 
grado di autonomìa, sia pur li¬ 
mitata alla rivendicazione eco¬ 
nomica e sindacale, rispetto 
alla originaria tutela padrona¬ 


le. E la molla della solidarietà 
scatta sulle condizioni di vita 
delle masse lavoratrici, spe¬ 
cialmente nelle grandi città in¬ 
dustriali. Dall'immagine di 
questi mendicanti cui si distri¬ 
buisce un pasto caldo misuria¬ 
mo, visibilmente, quanta di¬ 
stanza è passata, quanto cam¬ 
mino ha fatto l'emancipazio¬ 
ne. Qui, le officine del gas di 
Berlino sembrano quasi catte¬ 
drali o castelli inespugnabili: si 
subiva il fascino dì un progres¬ 
so che sarebbe inevitabilmen¬ 
te sorto attraverso la grandiosi¬ 
tà di una produzione conside¬ 
rata inarrestabile. Il socialismo 
sarebbe scaturito di per sè.,. 
Oggi quel piatto di minestra, 
per dir cosi, l’aspettano negli 
immensi continenti della po¬ 
vertà, nel Sud del mondo, ma 
anche nel Nord del mondo. E 
purtroppo il movimento socia¬ 
lista non mostra la spinta soli¬ 
daristica sovranazionalc che 
sarebbe necessaria, La scena è 
molto cambiata dal secolo 
scorso. Eppure lo sfruttamen¬ 
to, il degrado morale e mate¬ 
riale, in forme diverse, è altret¬ 
tanto drammatico. Forse più 
insopportabile per la nostra 
coscienza. Diciotto giorni di 
navigazione per andare da Ge¬ 
nova al Rio della Piata, pro¬ 
metteva il manifesto della fine 
dell'800: quando milioni di ita¬ 


liani furono per sempre segna¬ 
ti da sacrifici inenarrabili, da 
costrizioni mentali terribili, di 
lingua, di costume. Oggi do¬ 
vremo saper inventare più alte 
forme di convivenza dinanzi ai 
flussi immigratori multietnici 
che irrompono in casa nostra. 
O finiremo per esser dei con¬ 
servatori. 

I! sole, le bandiere, le cimi¬ 
niere. il sudore della fronte, E 
insieme la dimensione della 
festa, i banchetti popolari, fe¬ 
nomeni come ì "ciclisti rossi”: i 
manifesti sui raduni nelle cam¬ 
pagne italiane, le cartoline del¬ 
ia socialdemocrazia tedesca, i 
quadri per l'Expo dei 1900 ri¬ 
costruiscono un aspetto rile¬ 
vante della civiltà del lavoro. 
Dal lavoro nasce la volontà di 
festa, dalla fotta deriva l'impe¬ 
gno comune del tempo libero: 
sono spazi di autogoverno e di 


libertà delle masse. Un pecca¬ 
to perderle, certe simbologie. Il 
foro carico mitologico inevita¬ 
bilmente doveva disperdersi. 
Ma che cosa immaginavano di 
sé a quei tempi i lavoratori? l-o 
si vede dappertutto: il lavorato¬ 
re è rappresentato come ur, 
grande uomo, un gigante che 
si leva per impugnare la ban¬ 
diera rossa. Lo vogliono legare 
i diversi militarismi, le potenze 
capitaliste; ma sono gnomi ri¬ 
spetto al gigante che può con¬ 
quistarsi, unendosi ai propri 
compagni, l’avvenire. Il pro¬ 
gresso, per quel proletario, per 
quell'operaio, nasceva dentro 
la fabbrica, dove gli uomini la¬ 
vorano duro e le donne stanno 
peggio, pagale ancor meno, 
senza diritti politici. Quante 
eroine rivoluzionarie! Vitiime 
comunque anche foro del ma¬ 
schilismo... 


Il socialismo e la pace: 
scomparirà strada facendo l’u¬ 
so della spada spezzala em¬ 
blema dell'antimilitarismo. Il 
socialismo e l'ambiente: ecco 
invece una frontiera scoperta 
in grave ritardo, il socialismo e 
le istituzioni: s'affacciano altri 
diritti e diversi poteri. Sono le 
radici della sfida di questi tem¬ 
pi nuovi, quando s'è chiusa la 
disputa ideologica che ha 
scandito il Novecento. No, non 
direi però che l’itinerario evo¬ 
cato dalia mostra trasmetta un 
senso di rimpianto e di disillu¬ 
sione. Sul passalo, anche sul 
più luminoso e glorioso, non ci 
si deve adagiare. Quel passato 
costituisce un insegnamento 
morale. Ma non è un'investitu¬ 
ra politica per il futuro. Il socia¬ 
lismo può trarre forca dalla lin¬ 
fa degli albon: la coscienza di 
sè dei lavoratori, dei popoli, 
sopra ogni divisione, 


IL PROGRAMMA DELLA FESTA 


OGGI 


TENDA DIBATTITI CENTRALE 

18.00 Una nuova Idaa di partito. «Poaaono I partiti Impedire 
la dlaaoluzlone dallo Stato democratico?» 

Partecipano: Gerardo Bianco, presidente gruppo de 
Camera del deputati; Mauro Del Bue, parlamentare. 
Direzione Psi; Oscar Mamml, parlamentare. Direzione 
Pri; Gianfranco Pasquino, docente universitario, poli¬ 
tologo; Davide Vlsani, parlamentare, coordinatore del¬ 
la Segreteria nazionale Pds. 

Conduce: Mariolina Sattanino, giornalista Tg3. 
Presiede: Paolo Cattabiani del Comitato federale di 
Reggio Emilia. 

21.00 Tango-Cuore: sette anni di satira a Montecchlo 

Intervengono: Mario Bernabei. curatore del libro; lller 
Cavatori!, sindaco di Montecchlo; Michele Serra, diret¬ 
tore di -Cuore»; Sergio Stalno. ex direttore di «Tango». 

CASA DEL POPOLO - SALA DIBATTITI 

21.00 Medio Oriente: la pace necessarie, la pace possibile 

Partecipano- Marta Dassù. direttrice Cespi; Monika 
Pollak, responsabile internazionale del Mapam; Abu 
Mazen, del Comitato esecutivo Olp; Zahlra Kamal, del¬ 
la delegazione palestinese alla Conferenza di pace: 
Henri Siegman, direttore dell'Amerlcan Jewlsh Con- 
gress. 

Presiede: Ugo Ferrari, sindaco di Cavriago (Reggio 
Emilia). 

SALOTTO RINASCITA 

21.00 DI chi è questa scuola? La riforma della scuola ele¬ 
mentare e la sua attuazione a Reggio Emilia 
Partecipano: Gianni Glardiello. Mce nazionale; Nadia 
Maslnl, parlamentare Pds Commissione pubblica 
Istruzione della Camera; Simonetta Pellegrini, Segre¬ 
teria nazionale Cg'.l-Scuola; Maurizio Cannellini, Se¬ 
greteria territoriale Cgil-Scuola; Sandra Piccinini, as¬ 
sessore scuola Comune di Reggio Emilia. 

TENDA LA PIAZZA 

21.00 Gioco sulle dltlerenze -Giovani-Vecchi» Promosso 
dalla Coop.va Soci de -l'Unità» 

Presenti Stusy Blady e Patrizio Roversl, notalo Bibo 
Cecchini 

TEATRO NORD 

21.30 Kaldara - Katlna Genero Dance Company in; -Tamburi 
di Celanda» e -Vankadl» 

BALLO USCIO - Mazurka 
21.00 Orchestra I Cadetti 

SUONAMERICA 

23.00 The Imaginary Troubles-Soul music 

FREEDOM - RITMI DAL MONDO 

Sinistra giovanile - Mondoradio 
21.00 Sud America 

Trlbù Talromadalla Colombia in concerto. 

NOTTURNO ITALIANO - Calè concerto 
21.00 Mldnlght Calè 

SPAZIO RAGAZZI 
21.30 La nonna racconta 

Favole raccontale da Gigliola Sarzl 
PIAZZA EUROPA 
21.30 Esibizione di karaté 

A cura della Palestra di Karaté della provincia. Dimo¬ 
strazione didattica autodifesa o spettacolo con tecni¬ 
che di livello superiore. 

DOMANI 

TENDA DIBATTITI CENTRALE 

18.00 L'Italia disunita: -Una nuova Idaa di Stato» 

Partecipano: Franco Bassanlnl, parlamentare. Segre¬ 
teria nazionale Pds: Gino Giugni, parlamentare. Dire¬ 
zione nazionale Pds. 

Conduce: Enzo Roggi, giornalista de l'Unità. 

Presiede: Enrico Manleardi dei Comitato foderale Pds 
di Reggio Emilia. 

CASA DEL POPOLO -SALA DIBATTITI 
21.00 Dopo Maastricht: l'Europa alla ricerca di una difficile 
Identità. 

Partecipano: Luigi Colajannl -presidente del Gruppo 
sinistro unitaria europea; Haxel Hanlsh, segretario 
dell’Unione del partiti socialisti europei; Lelio Lagorio, 
presidente degli europarlamentari Psi; Ralmon 
Obyols, presidente del Partito socialista di Catalogna. 
Presiede: Giulio Fantuzzl. ouroparlamentare Pds. 

TENDA-LA PIAZZA 

18.00 -Tecnologie ed handicap: quali frontiere». Tavola ro¬ 
tonda a cura dell'AesoclazIone Italiana non vedenti 
21,00 Vittorio Bonetti 

Intrattenimento musicale 

SALOTTO RINASCITA 

18.00 «L’Unità vacanze». L'agenzia di viaggi dal quotidiano 
presenta: viaggi, soggiorni, curiosità. 

21 .00 Prelazione dal film: «Sotto Uro» • «Salvador». 

TEATRO NORD 

21.30 Bustrlc In. La meravigliosa aria dall’Inganno» 

BALLO USCIO -Mazurka 
21.00 Betty Curila 

SUONAMERICA 

23.00 Bruno Rosa ensemble Concerto di percussioni 

FREEDOM - RITMI DAL MONDO 

Sinistra giovanile - Mondoradio 
21.00 Sud America 

Tribù Talromadalla Colombia In concerto. 

NOTTURNO ITALIANO - Carte concerto 
21.00 Danilo e Roberto Sacchl 

SPAZIO RAGAZZI 
21.00 Le macchinine 

Grande gioco di animazione per ragazzi dai 5 al 17 an¬ 
ni. A cura dell'Arci ragazzi. 

PIAZZA EUROPA 

21.30 «We are thè world» esibizione dal Magic Ballai 

Presenti: Dir. art. Giuseppe De Medici. 

Presiede: Lorella Castellari. 

SPORT 

20.30 Pretto palaatra Gavaaaa Torneo Interregionale basket 
amatori. 

Organizza: Lega basket Ulap. 


«Amato vuoi anche la camicia?» E nel videobox si resta nudi 


Pezzi d’Italia in libertà 
davanti alla telecamera della Festa 
«Il Pds non ha raccolto la nostra 
protesta, il Psi si è fermato a oboli» 
I dati sulla lettura dell’Unità 

_ DA UNO DEI NOSTRI INVIATI _ 

JENNER M ELETTI 


■■ REGGIO EMILIA. Pezzetti 
d'Italia passano davanti alla te¬ 
lecamera. Pensionati ed ultras, 
piediessini e leghisti, ragazze 
ed emigranti: tanti si lasciano 
tentare dalla telecamera del 
«videobox», per lanciare un lo¬ 
ro messaggio all'umanuà. La 
politica si mescola alla prote¬ 
sta. canti da bordello si unisco¬ 
no a Bandiera rossa. Non c'è 
■filo conduttore", e nemmeno 


sì trova un -filo logico». Ma una 
cronaca di quanto è stalo regi¬ 
strato in queste sere serve a ca¬ 
pire chi passa dalla Festa, e co¬ 
sa gli passi per la testa. I più 
scatenati sono quattro ragazzi 
di Reggio Emilia, Guardano fis¬ 
si la telecamera, si sfilano ma¬ 
gliette c camicie,«To\ Amato, 
to'». Si tolgono le cinture, gli 
orologi, le scarpe. «To', Amato, 
to'». Restano quasi nudi. «To', 


Amato, to', sei contento, ades¬ 
so?». Il presidente del Consi¬ 
glio, con I suoi appelli e le sue 
«restrizioni», da queste parti 
non è troppo... amato. 

«No, qui io non parto - dice 
un altro ragazzo che comun¬ 
que parla - perchè c'è il sim¬ 
bolo del Pds e non quello della 
Lega-, Altro giovane, con ca¬ 
micia a fiori. «Il Pds non ha rac¬ 
colto la nostra protesta. I miei 
amici vanno verso la Lega, an¬ 
che se è un po' razzista, per¬ 
chè siamo stanchi. La nostra 
regione paga e paga e paga e 
non ha niente in cambio», 
Spesso lo «spettacolo» ha molti 
attori. Ecco tre ragazzi serissi¬ 
mi. «Il problema che assilla tut¬ 
ti noi giovani è il seguente: per¬ 
chè le lattine di Coca cola han¬ 
no un'apertura cosi stupida? 
Dobbiamo sbrodolarci tutta la 
vita?», Un altro ricorda i tempi 
belli in cui »la frizzìna era al 
centro della tavola, e riuniva 


ogni sana famiglia italiana. I 
grandi valori non esistono più», 

Ma è la politica che domina, 
pur fra scherzi e lazzi. Ecco il 
giovane calabrese «di passag¬ 
gio alla Festa dopo una bella 
vacanza in Spagna». «Cari 
compagni, devo tornare la mio 
paese, e non ne ho voglia. I 
mafiosi li conosco, e che ci 
posso fare? Comandano loro. 
Noi calabresi che siamo contro 
la mafia siamo fregati due vol¬ 
te: perchè siamo calabresi, e 
perchè tutti pensano che sia¬ 
mo mafiosi. Faccio un appello: 
compagno Occhetto, non met¬ 
terti d'accordo con Craxi». 

Si presenta uno sui quaran¬ 
ta, barba lunga ed un pezzo di 
pizza in inano. «Occhetto, an¬ 
zi, compagno Occhetto. non 
cominciamo a mescolarci con 
i socialisti. Se no va male, capi¬ 
to?». Due giovani si mettono 
davanti alla telecamera, dopo 
essersi presentati come «uno di 


Rifondazione ed uno sociali¬ 
sta». Si mettono a cantare, di¬ 
cendo che la sinistra è debole 
«perchè siamo pecore, perchè 
siam divisi». »Noi siamo l’unità 
a sinistra, Craxi vai via». 

Un bambino sui sei anni pri¬ 
ma balbetta, poi riesce a lan¬ 
ciare il suo messaggio, «io vor¬ 
rei che la guerra finisse, e clic 
io dicessero a! telegiornale, 
Cosi sarebbero contenli il mio 
papà e la mia mamma, ed an¬ 
che la città, ed anche quelli 
che adesso tanno la guerra. 
Sarei contento anch'io, davve¬ 
ro». 

«Amor mìo se mi vuoi bene, 
più giù tu devi andar, lo le ba¬ 
ciai la bocca...». Questa una 
delle canzoni dei ragazzini. 
Quelle-cantate invece da fan¬ 
ciulle sui quindici anni sono ir¬ 
riferibili. Ci sono cori da stadio, 
insulti vari, dichiarazioni d'a¬ 
more. Pochissimi gli anziani. 
«Sono Corradini, ero iscritto al 


Pei. Vorrei venire nel Pds, ma 
secondo me va troppo a de¬ 
stra. Ho finito». C'è chi si pre¬ 
senta con maglietta e cappello 
con il simbolo del Pds. si mette 
a ridere, e va via. C'è chi dice 
soltanto che «lavorare via da 
casa è duro. A me capila, non 
potete capire quanto mi costi». 
L'occhio delia Iv stimola le bat- 
tulc. «Cristo si è fermato ad 
Eboli, il Psi ad oboli, L'avete 
capita?» 

Poco lontano, sotto la tenda 
dell'Unità, altri ragazzi sono 
davanti ai computer, per il 
«gioco dell'informazione» or¬ 
ganizzato dall'Unità, Gulp e 
coop soci. A rispondere sono 
soprattutto giovanissimi (i più 
numerosi sono quelli di età 
compresa fra gli 11 ed i 15 an¬ 
ni) e donne ed uomini fino ai 
10 anni. Sai chi è il direttore 
dell’Unità? 308 rispondono in 
modo giusto, 123 sbagliano. 
Da chi è stato fondato il gior¬ 


nale? l-o sanno 239 giovani, 
sbagliano in 192. «Che cosa c'è 
a pagina 2 del giornale» è co¬ 
nosciuto da 217 giovani, con¬ 
tro 184. Bene per «li Salvagen¬ 
te», conosciuto da 390 intervi¬ 
stati e sconosciuto all. 

Cosa si chiede al giornale? 
La maggior parte (191) vor¬ 
rebbero «più cronaca locale», 
119 vorrebbero «il giornale in 
edicola tutte le mattine alle set¬ 
te». Seguono le richieste di «più 
sport» (79), più Pds (89). me¬ 
no Pds (58). Si danno anche i 
voti alla prima ed alla seconda 
pagina, ma i voti vanno dall' 1 
al 9, e non si capisce bene se il 
voto i sia il minimo od il mas¬ 
simo. Il risultato? Prima e se¬ 
conda pagina prendono gli 
stessi voti «massimi» o «mini¬ 
mi», vale a dire l'I o il 9. Per la 
cronaca i servizi più letti in 
questi ultimi mesi sono stati 
quelli sulla mafia e sul piccolo 
Farouk 


Interrogato Prospermi 

Aveva insultato Bossi in tv 
L’ex leghista sarà accusato 
di diffamazione aggravata? 


IB MILANO. L'ira del lea¬ 
der leghista Umberto Bossi 
ha colpito un suo ex segua¬ 
ce, Piergianni Prosperini, 
consigliere comunale a Mi¬ 
lano e fondatore della Lega 
Nuova, che ieri è stato inter¬ 
rogato dalla polizia giudi¬ 
ziaria. li leader della Lega 
Lombarda lo aveva quere¬ 
lato per diffamazione ag¬ 
gravata 

Il coriaceo Prosperini - 
forte di uno stile retorico 
che non ha nulla da invidia¬ 
re a quello di Bossi - nell’a¬ 
prile scorso aveva detto, 
durante una trasmissione 
televisiva: il senatur è «un 


traditore», un «maiale da 
giustiziare», un «cagasotto», 
un «lecchino», un «delin¬ 
quente» e via insultando. Ce 
n'era anche per i leghisti, 
definiti complessivamente 
una «cordata di cerebrole¬ 
si». 

L'irascibile Umberto Bos¬ 
si non l’aveva presa bene. 
Cosi aveva querelato il riva¬ 
le. Prosperini - già noto per 
una scazzottata in diretta tv 
con il guardaspalle di Bossi 
- rischia ora di finire alla 
sbarra. 

L’inchiesta è stata affida¬ 
ta al pubblico ministero 
Gianni Grigtjnlo. 
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Eletto al vertice della Bicamerale 
con i voti di De, Pds, Psi, Pri, Pii 
Psdi, Verdi e gruppo misto 
«Non lascio la presidenza del partito» 


Vicepresidenti Barbera e Covatta 
segretari Salvato e Staglieno 
Napolitano: «Ottenere risultati 
impegno principale della legislatura» 


De Mita alla guida dei costituenti 

«Non d sono maggioranze, ma la disponibilità di tutti» 



Il presidente della commissione bicamerale De Mita con i presidenti della Camera, Napolitano e del Senato. Spadolini 


Sui sindaci 
i deputati de 
si ribellano 
a Forlani 

WB ROMA. Sui modi dell'ele¬ 
zione diretta del sindaco, ieri 
mattina, all'assemblea del 
gruppo de è emersa una forte 
resistenza alla linea scelta dal¬ 
la direzione democristiana. Il 
nodo era relativo al voto unico 
o disgiunto per l'elezione del 
sindaco e del consiglio comu¬ 
nale. La direzione de aveva de¬ 
ciso per il voto unico e per un 
collegamento stretto tra elezio¬ 
ne diretta del sindaco e rifor¬ 
ma elettorale per la formazio¬ 
ne del consiglio. Ora all'as¬ 
semblea del gruppo è riemer¬ 
so l'orientamento favorevole al 
voto disgiunto, cioè su schede 
separate. E quindi la decisione 
di piazza del Gesù è stata in 
pratica impugnata. É stato il vi¬ 
ce segretario de. Sergio Matta- 
rella, a riferire sull'orientamen- 
to deH’assemblea, e a spiegare 
la sua posizione. Riferendosi a 
quanto stabilito dal documen¬ 
to della direzione del suo parti¬ 
to ha affermato: -La mia è una 
posizione diversa, come quella 
di tanti latri nel mio partito. 
D'altronde, stamattina, nell'as¬ 
semblea del gruppo, questa 
posizione è stata fortemente 
condivisa». Ma Mattarella ha 
negato che il diverso orienta¬ 
mento dei deputati, rispetto al¬ 
la indicazioni del partito possa 
ricadere e bloccare il lavoro 
della commissione Affari costi¬ 
tuzionali. «Malgrado le opinio¬ 
ni diverse - hfa detto - la com¬ 
missione lavora per trovare un 
punto di convergenza*. 

Anche Giorgio La Malfa ha 
attaccato la posizione della 
De. Il segretario del Pri ritiene 
che stia prevalendo «la logica 
più partitocratica che sia pos¬ 
sibile». Secondo La Malia si 
prospetta «l'elezione del sinda¬ 
co con il premio di maggioran¬ 
za. dando ai partiti un potere 
maggiore di quello che hanno 
oggi nei consigli comunali». E 
a suo parere se prevarrà que¬ 
sta linea «non sarà una riforma 
ma il suo contrario». Sulla stes¬ 
sa lunghezza d'onda Antonio 
Patuelli, vice segretario del Pii. 
secondo cui l'orientamento 
dei deputati de «migliorerà il 
clima politico che si era forte¬ 
mente deteriorato». Mentre il 
democratico di sinistra Cesare 
Salvi risponde agli attacchi di 
esponenti de. pn e del patto 
Segni nei confronti del Pds sul¬ 
la questione dell'elezione di¬ 
retta del sindaco. «Adessso ba¬ 
sta - ha detto Salvi - sono gli 
altri e non noi ad aver abban¬ 
donato la linea tenuta dal mo¬ 
vimento referendario». Linea, 
ricorda Salvi, che risale al 
1990, quando fu concordato di 
proporre l'elezione congiunta 
del sindaco e della maggioran¬ 
za consigliare. «Liberissimi di 
cambiare idea - ha replicato 
Salvi - si discuta allora qual è il 
sistema migliore, ma non con 
argomentazioni come quelle 
di un presunto cedimento del 
Pds». 


De Mita è stato eletto, con largo consenso, presiden¬ 
te della Bicamerale. Lo hanno votato De, Pds, Psi, 
Pri, Psdi, Pii, Verdi e gruppo misto. Augusto Barbera 
e Luigi Covatta sono i vicepresidenti. «Non ci sono 
maggioranze - dice De Mita - si deve partire dalla 
disponibilità di tutti». «I risultati di questa commissio¬ 
ne - ricorda Giorgio Napolitano - costituiscono 
l'impegno principale della legislatura». 


FABIO INWINKL 


■■ ROMA Quaranta voti su 
sessanta, una maggioranza dei 
due terzi. Con i tempi che cor¬ 
rono, l'elezione di Ciriaco De 
Mita alla presidenza della 
commissione bicamerale per 
le riforme fa notizia per l'am¬ 
piezza dei consensi: De. Pds, 
Psi, Pri, Pii, Psdi, verdi e gruppo 
misto. Anche se non sono 
mancati i «franchi tiratori-, al¬ 
meno sette, rintracciabili in 
buona parte nelle file di una 
De sempre più disgregata e ris¬ 
sosa. Un risultato che è il frutto 
di un «metodo istituzionale», e 
ha portato alla elezione di Au- 
usto Barbera (Pds) e Luigi 
ovatta (Psi) alla carica di vi¬ 
cepresidenti. di Ersilia Salvato 
(Rifondazione comunista) e 
Marcello Staglieno (Lega 
Nord) a segretan. Una priorità, 
msomma, ai cinque gruppi più 
rappresentati in Parlamento, 


un criterio che ha risparmiato 
defatiganti trattative e mercan¬ 
teggiamenti. E adesso, messa 
in campo la commissione, bi¬ 
sognerà fare le riforme. 

E suonato da poco mezzo¬ 
giorno quando i commissari, 
trenta senatori e trenta deputa¬ 
ti, si insediano nella Sala della 
Lupa, al primo piano di Monte¬ 
citorio. Una sede storica, che 
ospitò nel '24 i deputati aventi¬ 
niani dopo il delitto Matteotti. 
Ai due lati dell'ingresso, i busti 
di Mazzini e Cavour paiono in¬ 
carnare nell'occasione una 
sorta di mandato «risorgimen¬ 
tale» per i commissari posti al 
capezzale della prima Repub¬ 
blica. Tra di loro, i segretari di 
quasi tutti i partiti e due «vete¬ 
rani- della Costituente. Giulio 
Andreotti e Nilde lotti. Ma toc¬ 
ca al più anziano d'età di pre¬ 
siedere i lavori: e Gianfranco 


Miglio, l'ideologo della Lega. 
In Base allo stesso criterio, fun¬ 
gono da segretari di quello che 
si trasforma subito in un seggio 
elettorale I due membri più 
giovani, il leader missino Gian¬ 
franco Fini e il valdostano Lu¬ 
ciano Caveri, rappresentante 
del gruppo misto. Alle 12.40 ri¬ 
suona un applauso. È l'annun¬ 
cio dell’elezione di De Mita, 
che ha ottenuto 40 voti. Due 
sono andati a Pannella (che si 
è votato e ha ricevuto il con¬ 
senso del leghista Speroni), 
uno a Gava, al repubblicano 
Maccanico, a Barbera, a Rodo¬ 
tà Tredici le schede bianche, 
una 6 nulla. Poche parole di 
ringraziamento del neoeletto, 
che preannuncia la prima riu¬ 
nione di lavoro per mercoledì 
prossimo. Poi si procede con 
le altre votazioni. Alle 13.15 
l’ufficio di presidenza è com¬ 
pletato. Per le cariche di vice- 
presidenti sono eletti Barbera 
con 24 voti e Covatta con 18 
12 le schede bianche e 5 i voti 
ispersi); segretari Staglieno 
con 18 e Salvato con 16 (20 le 
schede bianche e 5 i voti di¬ 
spersi) . A questa tornata di vo¬ 
tazioni non partecipa Marco 
Pannella, che «spara» contro il 
risultato: «Questo è il Gran con¬ 
siglio del regime partitocratico, 
aspettiamo l'ordine del giorno 
Grandi...». 

Esce De Mita e si limita ad 
una battuta: «Me la sono cerca¬ 


ta...». Craxi commenta: «Tutto 
regolare, ho votato con calli¬ 
grafia riconoscibile per De Mi¬ 
ta». «Stiamo trovando - nota 
Forlani - una posizione di 
equilibrio, ci compensiamo tra 
i vari gruppi». La Malfa è espli¬ 
cito: «Abbiamo votato per De 
Mita con l auspicio che diriga 
con rapidità e con spinto 
equanime i lavori, rinunciando 
a lar prevalere le sue personali 
idee e propensioni». Per Cesa¬ 
re Salvi, capogruppo della 
Quercia nella commissione, è 
positivo il clima più costruttivo 
in tema di riforme tra Pds e Psi: 
«II problema vero - osserva - è 
uello del poteri costituzionali 
ella commissione, altrimenti 
il rischio è che sia solo una 
commissione di studio. Lo sco¬ 
glio ò rappresentato dalla leg¬ 
ge costituzionale in discussio¬ 
ne al Senato per conferire 
maggiori poteri a questo nuo¬ 
vo organismo. L'esame non è 
partito bene, speriamo in un 
recupero». 

Ma il primo giorno di vita 
della Bicamerale non è ancora 
concluso. La scena si sposta al 
Senato dove, alle 16, Spadolini 
e Napolitano ricevono i neoe¬ 
letti. L’incontro, in Sala Panni- 
ni, dura poco più di mezz’ora. 
Al di là degli aspetti formali, si 
parla di tempi e modalità di la¬ 
voro del nuovo organismo. Al 
termine, De Mita concede 
qualche considerazione alle 


sollecitazioni del giornalisti. 
«La convergenza di voti del 
Pds, del Psi e della De - precisa 
- non è il preludio di una nuo¬ 
va maggioranza. La commis¬ 
sione ha rilievo istituzionale. 
Ritengo che ipotizzare che il 
lavoro della commissione 
prenda le mosse da una mag¬ 
gioranza potrebbe essere un n- 
schio, Si deve partire dalla di¬ 
sponibilità di tutti». E l’assenza 
di Mario Segni? «1 commissari - 
ribatte il neopresidente - sono 
sessanta, i parlamentari quasi 
mille». Più spinoso un altro In¬ 
terrogativo: adesso si dimette¬ 
rà da presidente della De? 
«Non credo - ribatte - perchè 
la presenza nella commissione 
bicamerale investe i responsa¬ 
bili di tutti i partiti. La commis¬ 
sione è piena di segretari dì 
partito». Sulle prospettive di la¬ 
voro si sofferma il vicepresi¬ 
dente vicario Barbera. «Non 
riesco ad essere del tutto otti¬ 
mista - rileva - perchè ricordo 
le speranze deluse alla com¬ 
missione Bozzi, nella quale ero 
capogruppo del Pei. A diffe¬ 
renza di allora, però, oggi c'è 
qualcosa che incoraggia a spe¬ 
rare in un risultato: la scaden¬ 
za dei referendum sulle leggi 
elettorali, che ci obbligherà a 
delle conclusioni. Adesso ser¬ 
vono i poteri referenti, ma que¬ 
sti non devono diventare un 
alibi. Dobbiamo partire subi¬ 
to». »Non può essere una com¬ 


missione Bozzi - sostiene Co¬ 
vatta -1 suoi poteri sono diver¬ 
si, soprattutto è diversa la si¬ 
tuazione del paese, E non può 
essere un forum sulla nforma 
elettorale. Le questioni da af¬ 
frontare sono più ampie, in 
particolare bisognerà ridefinire 
i rapporti tra Stato e Regioni, e 
quelli tra Parlamento e gover¬ 
no». 

L'ultima parola spetta ai 
presidenti delle assemblee le¬ 
gislative. Giorgio Napolitano 
pone l'accento sull'esigenza di 
•rinnovare la nostra correspon¬ 
sabilità, come presidenti delle 
due Camere, per il più profi¬ 
cuo avvio e sviluppo dell'attivi¬ 
tà di questa commissione, i cui 
risultati costituiscono l'impe¬ 
gno principale della legislatu¬ 
ra». E insiste sulla necessità dì 
approvare la legge che regola- 
menta i poteri della commis¬ 
sione nei termini di sei mesi 
stabiliti dalla mozione istituti¬ 
va. «Questa commissione - 
sottolinea Giovanni Spadolini 
- è un'arma contro i frettolosi 
costruttori di elezioni anticipa¬ 
te o di futuri assetti immagina¬ 
ri». Quanto alla riforma eletto¬ 
rale, opera un distinguo che 
pare indirizzato a De Mita: «Se 
ne occuperà il Parlamento, 
perchè è una legge ordinaria, 
ma le connessioni sono tante 
che ci vorrà un collegamento 
con la bicamerale». 


Dichiarazione a sorpresa del capo dello Stato durante la visita ufficiale nella capitale spagnola 
«Se il Parlamento dovesse modificare l’istituto della Presidenza la mia investitura s’interromperebbe» 


Scattare: «Pronto a lasciare il Colle» 


Si conclude oggi a Siviglia la visita ufficiale del presi¬ 
dente Scalfaro. Ieri compiva 74 anni, ed è stato fe¬ 
steggiato a pranzo anche da re Juan Carlos. Messa 
al mattino, visite al museo del Prado e al convento 
delle monache Scalze reali. Il capo dello Stato, a 
sorpresa «esternatore», annuncia: se la Commissio¬ 
ne De Mita riformerà anche la presidenza della Re¬ 
pubblica, il mio mandato è a disposizione. 


DAL NOSTRO INVIATO 

VITTORIO RAQONE 


■I MADRID. Ieri manina, al 
momento di lasciare il museo 
del Prado dopo essersi beato 
gli occhi con ì quadri indimen¬ 
ticabili di Velasquez. Goya, El 
Greco, Oscar Luigi Scalfaro ha 
regalato al direttore un libro 
sul Quirinale, buttando là una 
frase: «Questo è il luogo in cui 
il sottoscritto è stato assunto 
per un periodo che può finire 
in qualsiasi momento». La fra¬ 
se, scivolata come una battuta 
sul funzionario madrileno, 
aveva allertato i giornalisti. L'a¬ 
bitudine non ancora smaltita 
alle minacce cossighiane ha 
fatto rinascere vecchi dubbi: 
che cosa vuol dire che il man¬ 
dato al Quirinale può finire «in 
qualsiasi momento»? A che co¬ 
sa si allude, e a chi è diretta 
l'allusione? Certo. Scalfaro è 
diverso dal predecessore per 
linguaggio e per lo stile sobrio 


e silenzioso. È altrettanto vero, 
però, che in questo viaggio 
spagnolo sembra anche lui 
provare gusto alle cosiddette 
«esternazioni». Perciò... 

Il dubbio è stato parzial¬ 
mente risolto nello spazio di 
poche ore: il tempo che il capo 
dello Stato esaurisse gli impe¬ 
gni previsti (un pranzo a cin¬ 
que alla Zarzuela, con re Juan 
Carlos e regina, il ministro de¬ 
gli esteri Colombo, e la figlia 
Marianna), per poi tornare al- 
l'hotel Ritz e conversare breve¬ 
mente coi cronisti, nel pome¬ 
riggio. Allora Scalfaro ha spie¬ 
gato che cosa intendesse dire. 
Aveva in mente due cose diver¬ 
se, una legata all'umiltà e allo 
spirito di servizio che sempre 
va professando: l'altra legata 
all'avvio dei lavori della com¬ 
missione per le riforme istitu¬ 
zionali, che ieri ha eletto De 



Mita suo presidente. 

Per il primo aspetto, Scalfa¬ 
ro ha rispiegato una sua con¬ 
solidata convinzione: «In un re¬ 
gime democratico - ha detto - 
l’uomo politico deve essere si 
disponibile, se legittimamente 
chiamato, a salire le scale del¬ 
la responsabilità. Ma appena 
le ha salite, deve essere pronto 
anche a scendere. Se uno non 
vuole scenderle, non sale». Il ri¬ 
chiamo, racconta, per lui è 


sempre stato valido. Tanto che 
da ministro esortava i suoi col- 
laboratori, dopo la rituale pre¬ 
ghiera dell'insediamento, a te¬ 
nersi appunto pronti «ad usci¬ 
re». 

Ma l'affermazione del matti¬ 
no aveva anche una valenza 
più strettamente politica. Anzi, 
come ha detto Scalfaro, era un 
vero e proprio «concetto costi¬ 
tuzionale». Quale? Il capo del¬ 
lo Stato risponde cosi: «Nel 


momento in cui il Parlamento 
dovesse varare con decorren¬ 
za immediata delle modifiche 
che toccano anche compiti e 
competenze, e comunque l’i¬ 
stituto del presidente della Re¬ 
pubblica, io ritengo che questo 
comporti delle responsabilità 
di chi è presidente, Se nasce 
una pagina nuova e diversa, In 
un certo senso l'investitura.che 
il presidente ha avuto si inter¬ 
rompe, perchè nasce un'altra 
figura costituzionale del presi¬ 
dente». 

Detto in buona sostanza: se 
la commissione bicamerale 
per le riforme e poi il Parla¬ 
mento, nel riscrivere parti della 
Costituzione, toccheranno la 
natura e le prerogative della 
presidenza della Repubblica, 
Scalfaro rimetterà il suo man¬ 
dato. È una dichiarazione di 
piena disponibilità, o è la ri¬ 
chiesta che i lavori della com¬ 
missione non snaturino la pri¬ 
ma repubblica, di cui il capo 
dello stato si è fatto da tempo 
difensore? I toni usati, e le pro¬ 
fessioni di stima per De Mita, al 
quale Scalfaro ha anche tele¬ 
fonato per fare gli auguri, dan¬ 
no spazio alla prima interpre¬ 
tazione. Anche se lo stesso 
presidente si rende conto che 
un margine di ambiguità può 
restare. «Qualcuno - ha infatti 


confessato - mi ha detto: "Tu 
questo discorso non lo devi fa¬ 
re mal”. Ma io lo faccio, per¬ 
chè è un discorso semplice e 
doverosamente corretto nei 
confronti della commissione». 

Insieme a un ripetuto invito 
perchè i sacrificiche il governo 
impon-à siano radicati nell’e¬ 
quità e nella giustizia sociale, 
quest'accenno alle riforme è 
l’unica incursione che Scalfaro 
s'è concesso negli affari italia¬ 
ni. «All'estero - ha insistilo an¬ 
che ieri - parlo dell'Europa». 
Ne ha parlato infatti a pranzo 
col re spagnolo, mentre poche 
ore prima il ministro Colombo 
ha avuto un colloquio col col¬ 
lega Solana. Ospite nella di¬ 
mora reale, Scalfaro è stato fe¬ 
steggiato con una torta e una 
grande candelina rossa: ieri 
era il suo compleanno, 74 an¬ 
ni. 

La visita continua, fino a 
chiudersi oggi, con qualche ri¬ 
svolto turistico (come il Prado 
e il convento delle Scalze reali, 
visitato ieri pomeriggio) e con 
gli incontri con le comunità 
italiane. Ieri sera all'ambascia¬ 
ta di Madrid, oggi a Siviglia, per 
la giornata italiana dell'Expo. 
Con quella novità che si diceva 
all’inizio: il presidente silenzio¬ 
so tanto silenzioso già non è 
più. 


Si vota il 27 e 28 settembre, il Pds prepara una conferenza programmatica 

Mantova rinnova il Consiglio provinciale 
È un braccio di ferro tra Lega e sinistra 

DALLA NOSTRA INVIATA ' 

PAOLA RIZZI 


Regioni 

Guerzoni 

presidente 

Commissione 

■■ ROMA Luciano Guerzoni, 
senatore del gruppo Pds, è sta¬ 
to eletto ieri presidente della 
Commissione bicamerale per 
le questioni regionali, presie¬ 
duta in passato da Augusto 
Barbera. Guerzoni ha ottenuto 
26 voti a favore, nessun contra¬ 
rio e quattro astensioni (i par¬ 
lamentari della Lega). Vice- 
presidenti sono stati eletti Bru¬ 
no Lazzaro (De) e Armando 
Riviera (Psi). «Sottoporrò ai 
presidenti dei due rami del 
Parlamento - ha annunciato 
Guerzoni dopo l’elezione - l'e¬ 
sigenza di valorizzare al massi¬ 
mo l'apporto delle Regioni al¬ 
l'attività del Parlmento, con 
particolare riguardo ai temi at¬ 
tualissimi delle riforme eletto¬ 
rali e istituzionali. Analoga ri¬ 
chiesta farò al presidente della 
commissione bicamerale per 
le riforme istituzionali, De Mi¬ 
ta». 


Scalfaro 

Auguri anche 
dai mici 
Oscar e Luigi 

■■ ROMA. Tanti auguri, presi¬ 
dente Scalfaro, Rimato: Oscar 
e Luigi, gatti. SI, per il suo com¬ 
pleanno al capo dello Stato so¬ 
no arrivati anche gli auguri di 
due micetti, che furono trovati 
randagi nei pressi di Monteci¬ 
torio proprio nel giorni della 
sua elezione al Quirinale, I gat¬ 
tini furono adottati dalla Lega 
del Cane, e venne dato loro il 
nome, equamente ripartito, 
del presidente della Repubbli¬ 
ca. 

Ovviamente, al capo dello 
Stato sono arrivati anche mes¬ 
saggi meno Insoliti e più auto¬ 
revoli. Hanno mandato, tra gli 
altri, i loro auguri il segretario 
del Pds, Achille Cicchetto; 
quello della De, Arnaldo Forla¬ 
ni; i presidenti di Camera e Se¬ 
nato, Giorgio Napolitano e 
Giovanni Spadolini. 


■■MANTOVA È la terza città 
italiana per reddito «prò capi¬ 
te», luogo del benessere visibi¬ 
le, senza averne finora pagato i 
prezzi troppo amari del disa¬ 
gio, della droga, dell'emargi¬ 
nazione. Un miscuglio felice di 
agricoltura ricca, artigianato e 
media piccola impresa produt¬ 
trice di calze, maglieria e pisci¬ 
ne. È sempre stata roccaforte 
della sinistra, a un passo dal¬ 
l'Emilia rossa, anche se le ulti¬ 
me annate elettorali hanno se¬ 
gnato una svolta: qui la Lega 
Lombarda alle politiche è di¬ 
ventata il primo partito col 22 
per cento e qui vuole porre la 
sua punta avanzata, una testa 
di ponte sul Po per poi passare 
alla conquista dell’Emilia. E 
due anni fa Bossi ha prean¬ 
nunciato che proprio Mantova 
dovrà essere la capitale di 


quella Repubblica del Nord 
autonoma, sogno di tutti i lum- 
bard. Per ora l'obiettivo è me¬ 
no ambizioso, l'ha esposto lo 
stesso ex senatur qualche gior¬ 
no fa in un comizio a Ostiglia, 
paesino del basso mantovano 
dove i leghisti locali hanno or¬ 
ganizzato una festicciola di 
piazza. È stato il gong della 
campagna elettorale per il rin¬ 
novo del consiglio provinciale, 
dimessosi l'Inverno scorso do¬ 
po la crisi della giunta rosso 
verde (Pds, Psi, Verdi) dovuta 
alle polemiche sulla localizza¬ 
zione di una discarica in una 
cava a Monzambano, che pro¬ 
vocò anche disordini di piaz¬ 
za. I cittadini andranno alle ur¬ 
ne il 27 e 28 settembre e do¬ 
vranno decidere tra 13 liste. Un 
test elettorale limitato (riguar¬ 


da 3IOmila elettori) ma impor¬ 
tante per tutti, soprattutto per 
una sinistra che ha perso alche 
punto: rispetto alle percentuali 
emiliane di dieci anni fa, quan¬ 
do il Pei viaggiava attorno al 40 
percento, oggi il Pds deve fare 
i conti con il purragguardevole 
20 per cento che lo ha colloca¬ 
to dietro la Lega e dietro la De 
(21 per cento). «Il punto di 
partenza per noi è il risultato 
del 5 aprile - dice Gianfranco 
Burchiellaro. segretario provin¬ 
ciale della Quercia - dove nel 
complesso le forze della sini¬ 
stra si sono attestate attorno 40 
per cento. È da qui che dob¬ 
biamo partire cercando di al¬ 
largare fin dal principio uno 
schieramento a sinistra, l'uni¬ 
co possibile, ci sembra. Perciò 
vogliamo giocare d'anticipo 
sulla riforma elettorale e anda¬ 
re alle elezioni con un pro¬ 
gramma e un'ipotesi di allean¬ 


za, che valuteremo con altre 
forse politiche in una conven¬ 
zione programmatica. Ma per¬ 
chè il messaggio sia chiaro, la 
portata deve esser nazionale». 
La Quercia mantovana rivendi¬ 
ca la sua lista: 30 nomi indicati 
dalle sezioni senza «cooptazio¬ 
ne» dal centro, età media 39 
unni, solo 4 ricandidati, 3 indi- 
pendenti, «purtroppo», dice 
Burchiellaro, solo quattro don¬ 
ne. Alle altre forze vuole però 
proporre un confronto, prima 
delle elezioni, sulle cose da fa¬ 
re non solo per la città ma per 
sperimentare la via ad un polo 
progressista. Finora hanno ac¬ 
cettato il Psi, Psdi, una parte 
dei verdi e, con qualche resi¬ 
stenza, il Pri. Incerta la Rete, 
che a Mantova è nata soprat¬ 
tutto per l'iniziativa di un grup¬ 
po di consiglieri comunali pro¬ 
venienti dalia sinistra, ora su 


posizioni dissonanti e che pro¬ 
prio in questi ultimi giorni ha 
visto tra i suoi promotori anche 
un consigliere comunale del 
Pds, Adelemo Lodi Rezzino, 
che ha deciso di appoggiare la 
Rete e non la lista della Quer¬ 
cia. Nel collegio elettorale di 
Claudio Martelli, il Psi, che ha 
assunto posizione molto criti¬ 
che nei confronti dei corsivi di 
Craxi sull' Avanti contro il giu¬ 
dice Di Pietro, sembra disponi¬ 
bile ad aprire subito un con¬ 
fronto a sinistra. La Lega intan¬ 
to, che ambisce alla presiden¬ 
za della provincia, deve veder¬ 
sela con i guastatori dell’Al¬ 
leanza Alpina, capeggiati dalla 
sorella di Bossi, signora Ange¬ 
la. che per creare confusione 
hanno presentato un simbolo 
con una statua della libertà un 
po' sfocata in tutto slmile al¬ 
l'Alberto da Giussano del Car¬ 
roccio. 


Tutti i poteri 
e i compiti 
della Commissione 


■i ROMA. Con reiezione del 
presidente e dell'ufficio di pre¬ 
sidenza, la commissione par¬ 
lamentare per le riforme istitu¬ 
zionali avvia i suoi lavori. Fu 
istituita con ordini del giorno 
votati al Senato e alla Camera 
il 23 luglio scorso. È composta 
di 30 senatori e 30 deputati, n- 
partiti tra tutti i gruppi parla¬ 
mentari, in proporzione alla 
loro consistenza. 

Compiti. La cpmmisione, 
secondo il mandato conlerito- 
le dalle assemblee parlamen¬ 
tari, ha il compito di esaminare 
le proposte di revisione costi¬ 
tuzionale per ciòche riguarda i 
titoli I, II. ili, IV e V della Parte 
seconda della Costituzione e i 
disegni di legge in materia elet¬ 
torale presentati alle Camere 
nella legislatura in corso. Do¬ 
vrà elaborare inoltre un pro¬ 
getto organico di revisione dei 
suddetti articoli della Costitu¬ 
zione. comprensivo dei sistemi 
elettorali per gli organi costitu¬ 
zionali. 

Campo di Intervento. I>e 

parti della Costituzione delle 
quali la commissione dovrà 
occuparsi riguardano: il Parla¬ 
mento (composizione, durala 
in carica, compiti, modo di 
elezione, funzioni); il presi¬ 
dente della Repubblica ( for¬ 
ma di elezione, durata della 
carica, funzioni, poteri e prero¬ 
gative, esercizio delle funzioni 
in caso di impedimento) ; il go¬ 


verno (composizione, forma¬ 
zione, fiducia e revoca della fi¬ 
ducia; ordinamento della pre¬ 
sidenza del Consiglio, numero, 
attribuzione e organizzazione 
dei ministeri; pubblica ammi¬ 
nistrazione, organi ausiliari 1, 
la magistratura (ordinamento, 
norme di giurisdizione^; le Re¬ 
gioni (poteri legislativi, ordina¬ 
mento, compiti e poteri, siste¬ 
ma di elezione); Province e 
Comuni (composizione, eie¬ 
zioni, poteri, compiti e funzio¬ 
ni). 

Poteri della commissio¬ 
ne. In questa fase la commis¬ 
sione non avrà poteri legislativi 
ma soltanto istruttori e di stu¬ 
dio delle materie oggetto di re¬ 
visione costituzionale ed elet¬ 
torale. Con legge costituziona¬ 
le, da approvare entro sei mesi 
dalla sua costituzione alla 
commissione verranno oc nie¬ 
nti poteri referenti nei confron¬ 
ti delle Camere per la formula¬ 
zione delle proposte definitive 
di revisione della Costituzione 
nonché fissati i temimi per la 
definizione delle proposte 
stesse. 

I disegni di leRge per il con¬ 
ferimento di questi poteri rele- 
renti (due della De, uno del 
Pds e uno del Psi) sono attual¬ 
mente all'esame della com¬ 
missione Affari costituzionali 
del Senato, che li aveva all'or¬ 
dine del giorno proprio nella 
seduta di ieri. V'NC 


Cooperativa soci de «l’Unità» 

* Una cooperativa a sostegno de • l’Unità » 

* Una organizzazione di lettori a difesa del pluralismo 

* Una società di servizi 

Anche tu puoi diventare socio 
invia la tua domanda compieta d> tutti » dati anagrafici, residenza, pro¬ 
fessione e codice fiscale, alla Coop soci de «l'Unità*, via Barbcria 4 - 
40123 BOLOGNA, versando la quota sociale (mimmo diecimila lire) sul 
Conto corrente postale n. 22029409. 


Su AVVENIMENTI 

in edicola 

BUSTA-PAGA 

Conti in tasca 
dopo la “cura Amato” 

NAZISTI 

Chi li organizza 
chi li appoggia 

MOSCA 

Lucio Manisco: 
diario di viaggio 


Aziende informano | 

TRE GRANDI PRIMATI NEL NUOVO VIVACE 
_ BREAK ZABAIONE _ 

È nata una nuova golosa Idea nella Linea Vivace Giglio: VIVA¬ 
CE BREAK CREMA 7ABAIONE con cereali e cioccolato da | 

aggiungerò. 

Si tratta proprio di una novità assoluta: infatti è il primo dessert 
con fermenti vivi, è li primo con 3 tipi di cereali al cioccolato 
(bianco, fondente, al latto) da aggiungere, ò il primo alla crema 
zabaione leggero * In ogni 100 grammi cl sono soltanto 143 
calorie. 

Tre grandi primati che fanno di questo VIVACE BREAK un des- 
seri goloso e sano ed un gusto che completa perfettamente la 
gamma VIVACE BREAK - fino ad oggi composta da VIVACE 
BREAK MUSLI, per un minlpasto sano e leggero o da VIVACE 
BREAK CILIEGIA, per uno spuntino buono e nutriente. 

Un gusto originale totalmente nuovo, una leggerezza naturale 
I che non appesantisce e tanto piacere che diventa subito ener¬ 
gia: VIVACE BREAK ZABAIONE t il nuovo dessert che la 
Linea Vivace dedica a tutti coloro che vogliono un'alimentazione 
I equilibrata senza rinunciare al piacere delle cose buono. 

! VIVACE BREAK ZABAIONE: tre primati tutti da gustare, garan- 
I liti dalla qualità che solo Giglio sa offrire. 
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Il senatore de Carlo Merolli 
ammette di aver ricevuto 
soldi dal costruttore Gerini 
«Voleva lasciarmi un ricordo» 


E il trasferimento 
di un capitano della Gdf? 
«Soltanto raccomandazione» 

Sì ad autorizzazione a procedere 


«Tangente da due miliardi? 
No, regalo da padre a figlio» 


«SI, quei soldi li ho presi, ma fu un regalo...». Cosi il 
senatore de Carlo Merolli ha ammesso di avere rice¬ 
vuto 2 miliardi, quand’era sottosegretario alle Finan¬ 
ze. dal costruttore che stava vendendo un edificio al 
ministero. Il giudice chiederà l'autorizzazione a pro¬ 
cedere. Un’altra è stata accolta ieri: Merolli è accu¬ 
sato di avere fatto trasferire un ufficiale scomodo. 
«Ma era solo una raccomandazione...». 


CLAUDIA ARLETT! 


M ROMA. Senatore, quei 
due miliardi? «SI, li ho presi, 
ma si trattava di un regalo,.,-. 

Passo svelto e occhi brillanti, 
Carlo Merolli, parlamentare 
della De, esce dall'ufficio del 
giudice dopo due ore di inter¬ 
rogatorio. E coinvolto in una 
vicenda di tangenti. Il ministe¬ 
ro delle Finanze, nel '90, deci¬ 
se di acquistare un palazzo, 
per fame la nuova sede roma¬ 
na del catasto. Il proprietario 
era il marchese Alessandro 


Gerini, vicino al mondo cattoli¬ 
co. Lui è morto nel 1991, quasi 
centenario. Ma ha lasciato un 
diario, in cui si legge: «Conse¬ 
gnati due miliardi a Merolli per 
il suo interessamento al palaz¬ 
zo di viale Ciamarra». L'inchie¬ 
sta è stata aperta per questo: 
Carlo Merolli, fino a tre mesi fa, 
era sottosegretario alle Finan¬ 
ze. E presiedeva la commissio¬ 
ne che doveva indicare e sce¬ 
gliere le nuove sedi del dica¬ 
stero. È successo anche altro, 


ieri: la giunta per le autorizza¬ 
zioni a procedere ha accolto 
una richiesta presentata, a lu¬ 
glio, dai giudici milanesi. Carlo 
Merolli, in questo caso, è accu¬ 
sato di aver fatto trasferire un 
capitano della guardia di Fi¬ 
nanza «scomodo». 

Allora, senatore, quei «oidi? 

I soldi... La stampa ha falsato 
tutto. Vi è sfuggito un aspetto, 
cioè il mio rapporto di amici¬ 
zia e di collaborazione con il 
marchese, che risale al 1946. 
Lui dava soldi a me, come po¬ 
trebbe fare un padre con un fi¬ 
glio. 

Due miliardi, però, sono 
tanti. A che titolo glieli ha 
dati? 

È semplice. Lui. ormai prossi¬ 
mo alla fine, ha deciso di la¬ 
sciarmi un ricordo. E la frase su 
cui i giornali hanno sempre in¬ 
sistito, «consegnati 2 miliardi a 
Merolli-, è falsa, nel diario non 
c'è. Poi, scusate, il marchese 


nel '43 stava anche pensando 
di adottarmi. Nel diario, par¬ 
lando di me, al limite avrebbe 
scrìtto «consegnati a Carlo-, 
mai «a Merolli». 

No, aspetti. Lei era sottose¬ 
gretario alle Finanze, aveva 
un Incarico pubblico. Non 
ha pensato che se 11 ministe¬ 
ro sceglieva proprio Fedirt¬ 
elo del suo benefattore, lei 
quanto meno al sarebbe tro¬ 
vato In Imbarazzo? 

Nessun imbarazzo. Lei, se suo 
padre le dà dei soldi, prova im¬ 
barazzo? Tutta Roma, tutta Ita¬ 
lia sapeva dei miei rapporti 
con Gerini. E poi quel palazzo 
era l'unico sulla piazza, Non 
c'erano state altre offerte. 
L’edificio, però, non era 
pronto, né disponibile. Era 
vincolato. 

Appunto. E infatti io avevo 
consigliato a Gerini di non farsi 
avanti, di lasciare perdere, per¬ 
ché non avrebbe preso i soldi 


dal ministero, finché non fosse 
stato concesso il cambio di de¬ 
stinazione d'uso. Suggerivo di 
vendere ad altri, a una banca, 
per esempio, 

Qualcuno ha assistito a que¬ 
sta sua conversazione? 
Cioè: ci sono dei testimoni? 

No, testimoni non ce ne sono. 
Il rapporto tra me e il marche¬ 
se era, come dire?, familiare. 
Vorrei però fare una precisa¬ 
zione... 

Dica. 

1 giornali hanno scritto che ho 
ricevuto da Gerini 300 milioni, 
per un appartamento. Non è 
cosi. 1 milioni, intanto, sono 
400. Ma la casa non era per 
me. Era il regalo di nozze di 
Gerini per la figlia di un nostro 
comune amico. La ragazza si 
sposava, e c'era il problema 
del regalo. Cosi Gerini mi ha 
dato i soldi e io 11 ho girati, con 
assegno, ai fidanzati. 

L'inchiesta riguarda anche 



Carlo Merolli ex sottosegretario alle Finanze 


altri due edifici, acquistati 
dalle Finanze quando lei era 
sottosegretario. Ne avete 
parlato, lei e 11 giudice? 

No. 

Senatore, per questa storia 
■arò chiesta l'autorlzzazlo- 
ne a procedere contro di lei. 
Un'altra i stata accolta Ieri. 
L’accusano di avere fatto 
trasferire un capitano della 
guardia di Finanza. Come al 
sente? 


Bene, benissimo. La storia del¬ 
l'ufficiale trasferito è solo un 
incidente di percorso, di quelli 
che capitano a quasi tutti i po¬ 
litici. Il realtà si è trattato solo 
di una raccomandazione. Un 
amico mi ha chiesto se potevo 
fare qualcosa per questo capi¬ 
tano, che aveva fretta di otte¬ 
nere un trasferimento. Tutto 
qui. Le indagini cui lavorava 
l'ufficiale, tra l'altro, erano già 
finite, quando a me è stata 
chiesta la raccomandazione. 


Esce la biografìa sul magistrato milanese. Ieri a Treviglio retata antitangenti, manette per tre assessori 

«Spie a caccia di notizie sul giudice Di Pietro» 


Tracce di misteriosi investigatori. Testimoni restii a 
parlare, forse impauriti. Vi si è imbattutto l’autore 
della prima biografia dedicata ad Antonio Di Pietro, 
il magistrato milanese antitangente. Ancora sulla 
scena il misterioso colonnello dei carabinieri in 
pensione? Retata di assessori a Treviglio, grosso co¬ 
mune della Bassa Bergamasca. Avrebbero intascato 
i soldi frutto della gestione di impianti sportivi, 


MARCOBRANDO 


■i MILANO. «Qualcuno ha 
fatto il giro dei luoghi in cui Di 
Pietro ha vissuto e lavorato, 
cercando Informazioni, foto, 
pettegolezzi. O magari prove e 
indizi. E se, talvolta, si trattava 
soltanto di giornalisti in cerca 
di scoop, in altre occasioni le 
cose non erano cosi chiare. 
Giurerei che sulla scena ha fat¬ 
to la sua comparsa anche il fa¬ 
moso colonnello dei carabi¬ 
nieri a riposo che, si dice, 
avrebbe indagato su Di Pietro. 
Parecchi testimoni mi sono 
sembrati restii, addirittura im¬ 
pauriti». Parola di Gigi Moncal- 
vo, autore della biografia, pre¬ 
sto in commercio, intitolata Di 
Pietro, il giudice terremoto l'uo-, 
ma della speranza. Il settima¬ 
nale Epoca, In edicola oggi, ne 
anticipa i brani salienti. Lo 
stesso Di Pietro ha indicato a 
Moncalvo i «testimoni» da 
ascoltare a proposito dei diver¬ 
si periodi della sua vita (la ma¬ 
dre, le sorelle, i compagni di 
scuola, gli amici, I colleghi di 


lavoro). 

Ieri intanto il sostituto procu¬ 
ratore Antonio Di Pietro ha in¬ 
terrogato di nuovo l'ex segreta¬ 
rio milanese della De Maurizio 
Prada: tra l'altro, avrebbe par¬ 
lato del presidente della «Ce- 
mentir» (gruppo Caltagirone) 
Paolo Rinaldi, arrestato la setti¬ 
mana scorsa. Prada, dopo un 
perìodo di detenzione a San 
Vittore, aveva vuotato il sacco, 
chiamando in causa diverse 
altre persone. Alcuni avvocati 
hanno chiesto un rinvio per il 
processo dedicato al primo 
troncone dell'inchiesta che 
andrà a giudizio, quello che si 
aprirà il 16 settembre prossimo 
davanti alla terza sezione del 
tribunale penale. Alla sbarra 
l'ex senatore del Pei Armelino 
Milani e i dirigenti della Coge- 
(ar-Fiat Enzo Papi, Vittorio Del 
Monte e Luigi Grando. Sono 
imputati per una tangente di 
560 milioni pagata ai consi¬ 
glieri di amministrazione del 
Policlinico di Pavia. Il giudice 



Il giudica 
Antonio 
Di Pietro, 
conducile 
Indagini sul 
caso delle 
tangenti : 
milanesi ■ 


delie indagini preliminari Italo 
Ghitti ha concesso ieri gli arre¬ 
sti domiciliari a Achille Jorio, 
geometra del Comune di Cesa¬ 
no Boscone (Milano), detenu¬ 
to da 40 giorni per corruzione. 
11 pubblico ministero Pierca- 
millo Davigo aveva dato parere 
contrario alla scarcerazione di 
Jorio, che ha sempre negato di 
aver ricevuto una mazzetta di 
50 milioni per lavori al cimitero 
di Arese (Milano). 

Le manette antitangente so¬ 


no scattate ieri a Treviglio, 
grosso centro della Bergama¬ 
sca. Sono stati arrestati, assie¬ 
me ad altre cinque persone, i 
tre assessori allo Sport che si 
sono succeduti negli ultimi tre 
anni: Roberto Aresl (De, in ca¬ 
rica), Umberto Tatteo (De), 
Teonillo Sincinelli (Psi), Accu¬ 
se: peculato, truffa e abuso 
d'ufficio. Secondo l'accusa, 
avrebbero Intascato nell'ulti¬ 
mo decennio 300 milioni, par¬ 
te del denaro frutto della ge¬ 


stione di alcuni impianti sporti¬ 
vi. Tra questi una piscina co¬ 
perta data in gestione alla coo¬ 
perativa «Il Delfino». 1 gestori 
avrebbero denunciato 170 ab¬ 
bonati Invece di quelli reali: ol¬ 
tre 1500. Gli altri indagati sono 
quattro dirigenti della coope¬ 
rativa (Alessio Stefanonl, Egi¬ 
dio Angeretti, Rosa Carminati e 
Sergio Terenlni) e Giananto- 
nio Signorelli, presidente del 
Consorzio rifiuti della Bassa 
Bergamasca. 


I politici rispondono 
all’appello di Martini: 
«Parole sacrosante» 


■I MILANO. Numerose, co¬ 
m’era prevedibile, le reazioni 
alla Lettera pastorale con la 
quale l'arcivescovo di Mila¬ 
no, cardinale Carlo Maria 
Martini, ha affrontato il tema 
della corruzione. 

Per il capogruppo del Psi 
al Senato, Gennaro Acquavi¬ 
va, si traila della «più alta ma¬ 
nifestazione mai prodotta 
dalla Chiesa contro il cini¬ 
smo dei nostri tempi.» Ac- 
quav' 'a aggiunge che «final¬ 
mente una grande voce si le¬ 
va contro la cornitela della 
nostra cultura.» 

A Martini ha inviato una 
lettera di piena adesione il 
sindaco di Milano, Giampie¬ 
ro Borghini, secondo il quale 
la nuova Giunta rappresenta 
un esempio di quel senso di 
responsabilità invocato dal 
cardinale. 

La pastorale di Martini, di¬ 
ce Franco Bassanini della se¬ 
greteria nazionale del PDS, 
«obbliga tutti, anche chi in 
questi anni ha combattuto la 


corruzione, le tangenti ed il 
clientelismo ad un esame di 
coscienza sull’efficacia delle 
scelte compiute.» 

Per i liberali Antonio Pa- 
tuelli cd Egidio Stenda nel do¬ 
cumento ai Martini è apprez¬ 
zabile in particolare «la valu¬ 
tazione che l’onestà non de¬ 
ve essere eroismo del singolo 
ma la regola.» 

I circoli «Walter Tobagi», 
riuniti in un seminario, rileva¬ 
no che «Martini con la sua ul¬ 
tima lettera pastorale vola 
molto più in alto di tanti ana¬ 
listi delle recenti vicende che 
hanno evidenziato la ragna¬ 
tela di corruzione e di illega¬ 
lità particolarmente nella cit¬ 
tà di Milano.» 

Giancarlo Cesana, leader 
del Movimento Popolare, af¬ 
ferma che Martini «invita tutti, 
incominciando dai cattolici, 
ad assumersi le proprie re¬ 
sponsabilità fino alla politica 
senza disprezzarla né addi¬ 
tarla come l'origine di tutti i 
mali.» 
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Agostino Cordova 
«a rapporto» 
al ministero 
deila Giustizia 


Il procuratore capo di Palmi, Agostino Cordova (nella lolo), 
è stato ieri a Roma a colloquio con gli ispettori del ministero 
della Giustìzia che stanno svolgendo un'inchieMa ammini¬ 
strativa sul funzionamento degli uffici giudiziari di Palmi. Gli 
ispettori si erano recati a Palmi nell'agosto scorso, ma il ma¬ 
gistrato era allora assente per ferie. L’altra sera era anche 
circolata la voce, peraltro smentita, che Cordova avrebbe 
avuto intenzione di recarsi anche al Csm, presso il quale è 
ferma la sua candidatura alla direzione della Direzione na¬ 
zionale antimafia (Dna) che ha suscitato nei mesi scorsi ac¬ 
cese polemiche tra l’organo di autogoverno dei giudici -che 
aveva indicato il suo nome - e il ministro Martelli, che soste¬ 
neva la candidatura di Giovanni Falcone, dopo la cui ucci¬ 
sione, con la riapertura dei termini, sono arrivale al C«m ol¬ 
tre cento candidature. 


Napoli, «niente 
semiconvitto 
per i figli 
dei camorristi» 


•Si tratta di denaro della col¬ 
lettività, e credo sìa giusto 
chiedere la collaborazione 
degli organi, come la prefet¬ 
tura, che hanno maggiori 
possibilità del Comune di 
accertare alcune situazioni, 
di verificare se tra coloro i 
quali hanno richiesto il servizio di semiconvitto scolastico vi 
sono figli di persone sottoposte a misure di prevenzione pre¬ 
viste dalla legge antimafia e quindi che non hanno diritto a 
usufruire del servizio diretto ai più bisognosi». L'assessore al¬ 
le polìtiche sociali di Napoli, Roberto De Masi (psi), com¬ 
menta cosi l'iniziativa assunta dall'ente locale di inviare alla 
prefettura l'elenco delle richieste per usulruire dei servizi 
gratuiti di assistenza scolastica. Dopo le verifiche della pre¬ 
fettura l'elenco sarà sottoposto alla giunta comunale. Il se¬ 
miconvitto, che funziona dalle 9 alle 18, prevede, tra gli altri 
servizi, l'assistenza scolastica, il pranzo, il dopo-sruola, la 
fornitura del materiale didattico. 


Corsera 
La redazione 
dice si 

a Paolo Mieli 


Centosettantotto si. 19 no, 
24 schede bianche e una 
nulla: cosi si e concluso ieri 
sera lo spoglio al 'Corriere 
della Sera' del voto di gradi¬ 
mento al direttore designato 
Paolo Mieli e al suo pro- 
gramma. Alla consultazione 
hanno partecipato 222 redattori sul 293 che ne avevano di¬ 
ritto. Lo annuncia un comunicato del comitato di redazione. 
«La votazione • si legge nella nota - si è svolta dopo che il di¬ 
rettore designato ha illustrato il suo programma in un incon¬ 
tro con la redazione. Mieli ha garantito il rispetto pieno d' 
identità e continuità della linea editonale che hanno conso¬ 
lidato il primato di prestigio e di vendite del 'Comere', sotto¬ 
lineando che non cambierà la linea politica seguita negli ul¬ 
timi mesi in relazione all' inchiesia dì Milano sulle tangenti. 
Saranno poi almeno altri due i temi sui quali il 'Corriere' sarà 
impegnalo in maniera determinante- quello del risanamen¬ 
to economico e quello della riforma istituzionale. Infine Mie¬ 
li sì è impregnalo ad attuare con i giornalisti del 'Corriere' un 
progetto globale che darà nel prossimo decennio un nuovo 
profilo al giornale». «Paolo Mieli - concludo il comunicato 
del Cdr - in precedenza aveva sottoscritto lo statuto del Cor¬ 
riere della Serà sull' autonomia del giornale e i diritti dei 
giornalisti. 

Decide di giocare al lotto i 
numeri della targa della sua 
nuova automobile, acquista¬ 
ta da una concessionaria di 
Roma, e si accorge che i nu¬ 
meri deile targhe della vettu¬ 
ra .sono diversi E capitato a 
un dipendente di un com¬ 
plesso prer ricevimenti e congressi, Giuseppre Siracusa, di 26 
anni, di Nettuno (Roma), da tempo abitante a Trani. La sua 
«Cltroén Ax», ritirata il 30 agosto scorso, è risultata avere la 
targa anteriore con un «8» finale e quella posteriore con un 
■9» finale: quest'ultimo numero è quello che risulta sul libret¬ 
to di circolazione che gli é stato consegnato. Siracusa ha se¬ 
gnalato l’inconveniente alla Motorizzazione di Roma, e ora 
attende che gli consegnino la targa giusta. 

«Giallo» sull'asta che il pros¬ 
simo 20 novembre, alla casa 
Stadion di Trieste, vedrà in 
vendita venti acquarelli di¬ 
pinti in gioventù da Adolf 
Hitler. Il sindaco di Firenze, 
Giorgio Morales, appresa la 
nolizia, ha ordinalo imme¬ 
diati accertamenti e ha investito della cosa il ministro dei Be¬ 
ni culturali, Alberto Ronchey, «Non capisco - scrive in una 
nota Morales - come gli acquarelli», che appartengono alla 
collezione Siviera esposta a Firenze nel 1984 e p>oi restituiti 
agli Uffizi e all'allora sovrintendente Emma Micheletti, «sia¬ 
no entrati in prossesso della sorella di Siviera. Imelde. Inoltre, 
per quel che so. la proprietà degli acquarelli non è affatto 
pacifica, e comunque non è ammissibile che questa raccol¬ 
ta di nessun valore artistico ma di straordinario interesse sto¬ 
rico pressa essere dispersa in mani private». 


Ritira l’alito 
e scopre 

che ha due targhe 
diverse 


Un giallo 
Tana 

degli acquarelli 
di Hitler 


GIUSEPPE VITTORI 


Madonia trasferito a Roma 


Ordine di cattura per 15 uomini di Giacomo Riina 


Dai killer della «Uno bianca» vennero uccisi tre carabinieri 


Il numero 2 di Cosa Nostra 
sarà interrogato oggi 
nel carcere di Rebibbia 


Mafia, prese in Toscana 
2 cellule dei corleonesi 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE 

QIOROIO SGHERRI 


M ROMA. Il boss Giuseppre 
Madonia, arrestato domeni¬ 
ca scorsa a Longare (Vicen¬ 
za), è stato trasferito ieri nel 
carcere romano di Rebibbia, 
dove sarà interrogato oggi 
premeriggio alle ore sedici 
dal Riudice istnittorc di Paler¬ 
mo Leonardo Guarnotta. Ma¬ 
donia. considerato il numero 
2 di Cosa Nostra, é imputato 
di associazione per delin¬ 
quere di stampre mafioso nel 
cosiddetto «maxìquater». lo 
stralcio del maxiprocesso 
contro la mafia, condotto an¬ 
cora con il vecchio codice di 
procedura prenaie. Del boss 
di Vallelunga Pratameno 
hanno parlato i pentiti Con¬ 
torno, Calderone e Marino 
Mannoia, indicandolo come 
un «uomo d'onore» della fa¬ 
miglia di Vallelunga. Nei suoi 
confronti il giudice Giovanni 
Falcone firmò ne! 1983 un 
mandato di cattura prer asso¬ 
ciazione maliosa e traffico di 
stuprefacenti. In seguito la 
Cassazione cancellò l'accusa 
di traffico di droga. Nei pros¬ 
simi giorni Madonia verrà in¬ 
terrogato anche dai giudici 
della procura di Gela, che 


conducono l'inchiesta sulla 
faida maliosa che in cinque 
anni ha causato oltre 120 
morti, tra due oppreste fazio¬ 
ni: il clan carreggiato da Ma¬ 
donia, e quello guidato da 
locolano - Ianni - Cavallo. 

Giuseppe Madonia é stato 
rinchiuso, non si sa se solo 
temporaneamente o meno, 
in uno dei due bracci attrez¬ 
zati prer la massima sicurez¬ 
za, il «g9», riservato agli ele¬ 
menti considerati pio prerico- 
losi della criminalità organiz¬ 
zata. A Rebibbia, in una cella 
attrezzata appresitamente per 
lui, è stato anche detenuto 
All Agca. Madonia é arrivato 
nel carcere di Rebibbia preco 
prima delle 15 di ieri, protet¬ 
to da una nutrita scorta. Il tra¬ 
sferimento è avvenuto con 
l'impiego di sette automobili 
e di numerosi agenti armati 
di mitraglietta e con indosso 
giubbotti antiproiettile. Una 
•Lancia Thema» di colore 
scuro, blindata, sulla quale si 
presume fosse Madonia, era 
preceduta da tre automobili 
targate Vicenza. Chiudevano 
il corteo altre tre vetture della 
prelizia. 


FIRENZE. Due gruppi cri 
minali venuti alla luce in To¬ 
scana agivano agli ordini d 
Giacomo Riina, l ottantaquat- 
trenne zio di Totò Riina, Il boss 
della Cuprela di Cosa nostra. 
Lo hanno scoprerto i magistrati 
Pier Luigi Vigna e Giuseppe Ni¬ 
colosi della Direzione distret¬ 
tuale antimafia di Firenze e il 
Gico, il gruppo investigazioni 
criminalità organizzata della 
Guardia di finanza, I sci uomi¬ 
ni arrestati e i nove che hanno 
ricevuto gli ordini di cattura In 
carcere, tra cui Giacomo Riina, 
sono accusati di associazione 
a delinquere di stampo malio¬ 
so Facevano parte di due «cel¬ 
lule» che operavano a Livorno 
e a Montecatini agli ordini di 
Salvatore Privitera, 41 anni, dì 
Catania, detenuto nel carcere 
di Chiavari, e Domenico Casa¬ 
le, 48 anni, di Messina, arresta¬ 
to nel febbraio scorso per 
estorsione ai danni di un com¬ 
merciante di Monsummano. 

A queste due «cellule» gli in¬ 
vestigatori sono arrivali prose¬ 
guendo le indagini sul traffico 
intemazionale di armi ed 
esplosivi scoprerto in Toscana 
e in Romagna. Indagini che nel 
maggio scorso avevano preda¬ 


to alla cattura di 23 persone tra 
cui Reno Giacomelli, Pietro Pa¬ 
ce, palermitano, considerato 
l'emissario dei corleonesi in 
Romagna, Salvatore Guzzetta 
e Salvatore Grazioso, indicati 
come appartenenti alla cosca 
di Giuseppre Puhirenti «u Mal- 
passotu», di Misterbianco, ca¬ 
po storico della mafia catane- 
se alleato dì Nitto Santapaola, 
Il nome di Reno Giacomelli, 
secondo un'informativa del¬ 
l'Alto commissariato antima¬ 
fia, è associato a un «carico di 
esplosivo» da recapitare a Co¬ 
sa nostra prer un attentato a un 
magistrato siciliano. Oggi que¬ 
sti personaggi sembrano esse¬ 
re uno dei punti di riferimento 
pier le indagini sull’attentato al 
giudice Giovanni Falcone. 

Dall'inchiesta della Dìa fio¬ 
rentina emergono due fatti cer¬ 
ti: I gruppi criminali smantellati 
ieri mattina e !'8 maggio scorso 
agivano in prerfetta sintonia In 
territori diversi e rifornivano si¬ 
stematicamente e quasi esclu¬ 
sivamente le cosche siciliane; 
il grande traffico d'esplosivo e 
armi in arrivo dal Belgio aveva 
la supervisione del vecchio 
Giacomo Riina, Del resto l'ipo¬ 
tesi che l'esplosivo smistato 


dalla Toscana in Sicilia sia sta¬ 
to usato dai corleonesi per l'at¬ 
tentato a Giovanni Falcone tro¬ 
va un riscontro nelle dichiara¬ 
zioni del pentito Rosario Spa¬ 
tola. Nel corso delle indagini, 
culminate con il blitz di ieri 
mattina é emerso che le due 
«cellule» toscane operavano 
sotto la direttiva della famiglia 
di Corleone e di Giacomo Rii¬ 
na. 

I due gruppi criminali sco¬ 
perti dai Gico si erano specia¬ 
lizzati - oltre che in rapine, 
estorsioni e truffe - nell'acqui¬ 
sizione di aflivifà economiche, 
soprattutto autosaloni, alber¬ 
ghi, ristoranti, locali notturni di 
Montecatini, della Valdinievo- 
le e della costa tirrenica. Tra le 
persone arrestate ieri, alcune 
personaggi insospettabili co¬ 
me Carlo Salti, 41 anni, com¬ 
merciante di auto e moto di 
Piombino, Lorenzo Calamita, 
47 anni, titolare del negozio «Il 
mercalone della scarpa» di Li¬ 
vorno, e il costruttore edile 
Claudio Portino, 34 anni, di 
Monsummano Terme. Alcuni 
degli .arrestati dovranno ri¬ 
spondere anche dei reati di ra¬ 
pina (compiuta il 9 marzo 
1991 in una gioielleria di Mon¬ 
summano) ed estorsione ai 
danni del proprietario di un 
autosalone di Montecatini. 


Strage del Pilastro, terzo fermo 
Catturato William Santagata 


Terzo fermo per l’omicidio dei tre carabinieri al Pila¬ 
stro, il quartiere ad alta densità criminale di Bolo¬ 
gna. Ieri all'alba è stato catturato William Santagata, 
25 anni, fratello di Peter, uno degli altri due accusati 
del triplice omicidio del gennaio ’91 e finiti in carce¬ 
re nei mesi scorsi. I due fratelli sono anche indagati 
per associazione di stampo mafioso. Il pm ha dispo¬ 
sto il fermo d’urgenza nel timore di una fuga. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIGI MARCUCCI 


wm BOLOGNA. Bologna. Man¬ 
cano pochi minuti alle 22, l'au¬ 
to dei carabinieri fende la neb¬ 
bia che avvolge il Pilastro, 
quartiere bolognese ad alta 
densità criminale. La pattuglia 
rallenta in via Casini, all’altez¬ 
za di un terzetto di facce cono¬ 
sciute. Presenze sospette • a 
quell'ora e in quel luogo deser¬ 
to, col termometro che sfiora i 
dieci gradi sotto zero. Meglio 
controllare. Quando l'autista 
Andrea Moneta fa per accosta¬ 
re si scatena l'inferno. Dal mar¬ 
ciapiede arrivano i colpi di un 
revolver calibro 38 special, 
mentre alcuni individui scesi 
da una »Uno» bianca sparano 
contro i carabinieri con alme¬ 
no un fucile ad alta velocità. 
Inutile ogni tentativo di resi¬ 


stenza per Moneta e i suoi col¬ 
leghi Mauro Mitilini e Olelio 
Stefanini. 

Oggi esiste una spiegazione 
della strage del 4 gennaio '91, 
e hanno un volto tre dei killer 
entrati azione quella notte. Il 
commando proteggeva con 
ogni probabilità un carico 
d armi destinato allo zoccolo 
duro della mala del Pilastro, un 
nucleo che secondo gii inqui¬ 
renti potrebbe avere le caratte¬ 
ristiche di un'associazione di 
stampo mafioso, A sparare fu¬ 
rono, tra gli altri, l'ergastolano 
Marco Medda, ex delfino di 
Raffaele Cufolo, e Peter Sanla- 
gata, 25 anni, figura emergente 
della mala bolognese. 

Con loro c'era anche il fra¬ 
tello di Peter, William Santaga- 


ta, 27 anni, bloccalo ieri matti- 
na dagli uomini della Digos e 
della Mobile in casa di una so¬ 
rella, I giudici Giovanni Spino¬ 
sa e Alberto Candi, che coordi¬ 
nano le indagini, ne hanno di¬ 
sposto il fermo sospettando 
che la sua fuga fosse imminen¬ 
te. Per William Santagata è già 
in arrivo un'ordinanza di cu¬ 
stodia cautelare per triplice 
omicidio in concorso con Mar¬ 
co Medda e il fratello Peter. Di¬ 
feso dall’avvocato Alessandro 
Cristofori, William é stato inter¬ 
rogato ieri pomeriggio per tre 
quarti d'ora e ha respinto tutte 
le accuse, Nel novembre scor¬ 
so fu raggiunto insieme ad al¬ 
tre 20 persone, tra cui 5 narco¬ 
trafficanti milanesi, da un avvi¬ 
so di garanzia per associazio¬ 
ne a delinquere di stampo ma¬ 
fioso. 

La certezza che a carico dei 
Santagata e di Medda si possa¬ 
no Ipotizzare responsabilità 
più gravi è il frutto di un'indagi¬ 
ne complessa condotta da Di¬ 
gos e Mobile e di Bologna. II 
primo spunto investigativo lo 
forni un'interurbana in parten¬ 
za da Bologna, casualmente 
intercettata dagli investigatori 
la sera stessa della strage. Da 
un bar William Santagata si in¬ 
formava sulle condizioni di 


«zio Attilio», alias Marco Med¬ 
da. All'altro capo del filo c era 
una delle residenze milanesi 
del camorrista che, secondo 
gli inquirenti, quella notte stes¬ 
sa rimase ferito a un piede da 
un colpo di arma da fuoco. 

Due testimoni confermaro¬ 
no che Medda il giorno della 
strage era a Bologna. Il medico 
milanese Massimo Scher, che 
in un primo tempo aveva di- 
cniarato di aver curato Medda 
prima della strage, ammise di 
averlo visitalo nei giorni imme¬ 
diatamente successivi Un te¬ 
stimone riferì di aver visto Peter 
armato a poca distanza dal 
luogo dell’eccidio. Altre perso¬ 
ne che invece hanno negato la 
circostanza compariranno il 
prossimo 18 settembre sul 
banco degli imputati con l'ac¬ 
cusa di favoreggiamento. 

Ai lettori 

Per assoluta mancanza 
di spazio siamo costretti 
ad uscire senza la con¬ 
sueta rubrica delle lette¬ 
re. Ce ne scusiamo con i 
lettori. 1 
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Questione 

morale 



IN ITALIA 


Il magistrato «ragazzino», Giuseppe Verzera, ha ascoltato 
alcuni degli arrestati in carcere, poi è partito per Palermo 
Il presidente del Coreco ammette di aver preso tangenti 
gli altri parlano di meccanismi generalizzati di concussione 


PAGINA 9 L'UNITÀ 


Primi interrogatori, prime ammissioni 

Giuda soddisfatti. I parlamentari: noi non sappiamo nulla 



Soddisfazione dei magistrati, i primi interrogatori 
avrebbero confermato la cornice delle confessioni 
di Licandro. Nessuno ammette di aver preso soldi 
ma vi sarebbero state le prime incrinature. Il giorna¬ 
lista La Telia rifiuta di nominare il difensore per pro¬ 
testa. Forlani aveva ricevuto da mesi un dossier del 
senatore Vincelli. Ligato? «Un depistaggio», dice un 
investigatore. Ec’è chi giura su sviluppi clamorosi. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

ALDO VARANO 


M REGGIO CALABRIA. -Siamo 
moderatamente soddisfatti per 
lo svolgimento degli interroga¬ 
tori», dice sibillino il giudice ra¬ 
gazzino Giuseppe Verzera 
mentre s'infila sulla macchina 
blindata che lo porterà all'Uc- 
ciardone. a Palermo dove ieri 
sera è stato interrogato France¬ 
sco Marra, ex segretario regio¬ 
nale della Cisl, coinvolto nello 
scandalo delle fioriere ed ora 
nella spartizione dei quattrini 
di Bonifica e della Lodigiani. 
Verzera è il più giovane sostitu¬ 
to d'Italia, ha ventisette anni ed 
una faccia da studente univer¬ 
sitario che studia sodo. Ha fa¬ 
ma di essere duro e determina¬ 
to sia negli interrogatori che 
nella ricerca dei riscontri all'in¬ 
dagine a cui lavora assieme a 
Roberto Pennisi. 

Impossibile capire se, come 
pure si mormora con insisten¬ 
za nei corridoi della procura, i 
giudici siano «moderatamente 
soddisfatti» perché qualcuno 
ha iniziato a vuotare il sacco, 
forse schiacciato dalla mole di 


elementi oggettivi e di partico¬ 
lari verificati che si sarebbero 
accumulati attorno alla con¬ 
fessione dell'ex sindaco de¬ 
mocristiano, Agatino, Titti, Li¬ 
candro. La sensazione è pro¬ 
prio questa: che si siano aperte 
crepe, che già qualcuno pensi 
al patteggiamento, che, Insom- 
ma, altri e più polenti perso¬ 
naggi potrebbero entrare cla¬ 
morosamente da un momento 
all'altro nell'Inchiesta ed in 
carcere. DI sicuro, secondo i 
magistrati, il racconto di lican- 
dro sta reggendo, anche se tut¬ 
ti, allo stringere, negano di 
aver ncevuto il denaro. Solo il 
funzionario del Coreco. Vin¬ 
cenzo Spina, ha detto di averli 
presi, ma perché aveva subito 
insistenze. Una regalia, a lui 
che per anni aveva curato deli¬ 
bere del Comune facendosi in 
quattro solo per senso del do¬ 
vere. 

L'on. FTanco Quadrone, che 
per la verità non è accusato di 
aver preso denaro ma di sape¬ 
re come venivano divisi i soldi, 


pare abbia rigettato tutte le ac¬ 
cuse, anche quella di aver par¬ 
tecipato a due riunioni in cui 
gli altri sarebbero riusciti a 
convincerlo a superare la sua 
avversione per Bonifica. Han¬ 
no negato con nettezza qual¬ 
siasi coinvolgimento: Paiama¬ 
ra, Aliquò, Richichi e Bagnato 
che sono stati interrogati a 
Messina; Logoteta e La Face a 
Reggio; Biasi e BoneMo, ricove¬ 
rati in ospedale perché colti da 
malore. Nessuno avrebbe per¬ 
sonalmente preso soldi, ma 
molti avrebbero ammesso che 
si, forse c'era un meccanismo 
di concussione ambientale, 
che forse altri, di cui loro ovvia¬ 
mente non sanno, potrebbero 
aver incassato danaro. 

Il più energico nel respinge¬ 
re con sdegno le accuse è stato 
Antonino La Telia che si è per¬ 
fino rifiutato di nominare un 
proprio legale. Il direttore dei 
■Giorni», un settimanale molto 
apprezzato e temuto in città, 
sostiene che qualcuno sta ten¬ 
tando di fargli pagare le sue 
battaglie contro la nomcnkla- 
tura reggina e contro l'invasio¬ 
ne delle varie Bonifiche e Lodi¬ 
giani che, sostiene, ha sempre 
attaccato sul suo giornale. 

Ma se c'é soddisfazione ed 
attesa attorno al risultati delgl 
interrogatori, si respira un cli¬ 
ma pesante in altri palazzi ed 
altre stanze. «Le voci su un 
possibile collegamento con II 
delitto Ligato - sibila un inve¬ 
stigatore - sembrano tirare 


fuori per depistare. Fantasia 
pura per gettarci ostacoli tra i 
piedi». E la mafia? Parlando ai 
giornalisti Giuseppe Pennisi 
aveva scandito: «Da tutte le 
carte, fino ad ora, la mafia non 
è mai emersa. Non è questo, 
oltre tutto il livello a cui inter¬ 
vengono le cosche, La mafia 
arriva dopo per i subappalti e 
tutto il resto a cominciare dal 
calcestruzzo», 

Ma non è solo Licandro la 
carta che hanno in mano i ma¬ 
gistrati. Nell’ordine di cuistodla 
cautelare si fa riferimento, ol¬ 
tre che alle intercettazioni tele¬ 
foniche, anche alla deposizio¬ 
ne di Sebastiano Vincelli, ex 
deputato e sanatore, uno dei 
padri nobili della De, Da qui il 
discorso sulle responsabilità 
nazionali. Vincelli in una 
drammatica riunione del Con¬ 
siglio provinciale della De, l'8 
giugno scorso, aveva scagliato 
un possente j’accuse contro al¬ 
cuni componenti del suo parti¬ 
to Invischiati, a suo dire, in sto¬ 
rie di ruberie ed intrallazzi. Av¬ 
verti di aver inviato un «dossier» 
al comitato dei garanti della di¬ 
rezione centrale della De per 
chiedere «di verificare la com¬ 
patibilità politica e morale del¬ 
ia permanenza di alcuni per¬ 
sonaggi nelle file dello scudo 
crociato». Ma da piazza del Ge¬ 
sù, dove quindi sapevano tut¬ 
to, non è arrivalo alcun segno. 
Ora. in piena tempesta, do¬ 
vrebbe arrivare l'on. Rino Nico¬ 
losi per un Incarico esplorativo 
sulla De. 


Intervista a RICCARDO MISASI 


«Sono addolorato e sorpreso... 
Ormai non si salva più nessuno» 


«Sono addolorato». Riccardo Misasi, leader della De 
calabrese, parla dell'inchiesta di Reggio Calabria. 
Giuseppe Nicolò, uno degli inquisiti, era un suo uo¬ 
mo. «Un politico coerente», dice l’ex ministro: «Mi 
auguro che riesca a dimostrare la sua innocenza». E 
poi Licandro, il sindaco pentito: «Stai accorto, gli di¬ 
cevo, tieni le mani pulite. Mai più appalti, altrimenti 
è la fine, ci penseranno i magistrati». 
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M REGGIO CALABRIA «So¬ 
no addolorato. Sinceramen¬ 
te addolorato da questa vi¬ 
cenda». Riccardo Misasi. 
uno dei leader più potenti 
della De calabrese, più volte 
ministro (alla pubblica istru¬ 
zione, al Mezzogiorno), di¬ 
vora letteralmente i giornali 
con le notizie della Tangen¬ 
topoli reggina: «Ormai non si 
salva più nessuno». Tra i po¬ 
litici travolti dallo scandalo 
c'è Giuseppe Niccolò, l'uo¬ 


mo che Misasi volle far sede¬ 
re sulla poltrona di segreta¬ 
rio regionale della De in Ca¬ 
labria. E poi su quella di 
consigliere regionale, infine 
su uno scranno di assessore. 
Insomma, un fedelissimo. 
«Non ho mai cambiato cor¬ 
rente. Sono sempre della 
base», il giuramento di Nic¬ 
colò. Ora i giudici lo accusa¬ 
no di «corruzione (nella ve¬ 
ste di corrotto» con aggra¬ 
vante perché in relazione a 


contratti dell'amministrazio¬ 
ne pubblica». 

Onorevole Mitosi, come 
commenta lo scandalo di 
Reggio? 

Nell'unico modo possibile. 
Sono addolorato, perché tra 
i nomi coinvolti ci sono alcu¬ 
ni che mi hanno sorpreso. 
Sinceramente sorpreso. E 
addolorato. 

n dolore è riferito all’ar¬ 
resto di Niccolò, un suo 
uomo? 

SI, Giuseppe mi era molto vi¬ 
cino. Anche se da anni, or¬ 
mai, era fuori dall'impegno 
politico in prima fila. Da an¬ 
ni non aveva più potere. La 
sua è una storia politica di 
grande coerenza. 

Eppure qualche anno fa, 
quando era asessore re¬ 
gionale alla pubblica 
Istruzione, Niccolò venne 


coinvolto nel cosiddetto 
scandalo del diari d’oro 
(la regione comprò diari 
per le scuole a prezzi 
esorbitanti, ndr)? 

E anche allora fu coerente. 
Ricordo che mi fece una 
lunga telefonata per spiegar¬ 
mi le cose, Io gli dissi: «Di¬ 
mettiti, solo questo devi fare. 
È il nostro stile». 

E Niccolò? 

Si dimise subito. Poteva poi 
essere ricandidato alla re¬ 
gione, ma nfiutò perché ave¬ 
va questa brutta ombra che 
pesava sulla sua immagine. 
Ricordo che si dimise anche 
da segretario regionale del 
partito. Un uomo coerente. 
Che adesso, però, è finito 
in quest'altra storia delle 
mazzette. 

A questo punto posso solo 
augurarmi che riesca a di- 
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mostrare la sua innocenza, 
altrimenti.,. Quello che pos¬ 
so dire è che è un uomo di¬ 
verso dal cliché dei politici 
normali. 

E di Titti Licandro, U sln- 
daco-pentito, che con le 


sue confeslonl ha dato il 
via all’operazione della 
magistratura, cosa dice? 

Vede, è un'altra sorpresa. 
Inizialmente, Licandro si di¬ 
chiarava vicino alla sinistra, 
poi lia cambiato punti di ri¬ 


in alto a destra il 
parlamentare del Pds, 

Pino Sorlero, sopra l'ex 
sindaco de, Piero 
Battaglia, a fianco II leader 
della De calabrese, 
Riccardo Misasi - 


ferimento nel partito, lo glie¬ 
lo dicevo: «Slai accorto, tieni 
le mani pulite, tn sei giova¬ 
ne». 

Insomma, onorevole, lei 
dava consigli, oggi è me¬ 
ravigliato. Intanto questi 
rubavano. Francamente 
mi sembra poco per un 
leader come lei che è tan¬ 
ta parte del sistema di po¬ 
tere calabrese. 

Da quattro anni vado ripe¬ 
tendo in tutte le sedi che bi¬ 
sogna operare una profonda 
modifica del sistema degli 
appalti, dei servizi e delle 
forniture aifidati agli enti lo¬ 
cali. Liberare la politica dal¬ 
la gestione: questo è il no¬ 
stro compito. Perché quan¬ 
do la lotta politica perde 
ogni tensione ideale, il rap¬ 
porto tra potere e interessi 
non è più mediato dalle 
idee, quindi il rischio è alle 
porte. 

Apprezzabili Idee, onore¬ 
vole, ma Intanto Milano e 
Reggio la gente ha perso 
ogni fiducia nel partiti. 

La classe politica deve cam¬ 
biare, senza delegare ad altri 
questo compilo. Altrimenti 
se ne farà carico la magistra¬ 
tura. U EF 


Intervista al pidiessino Pino Soriero 
«La De voleva “insabbiare” Reggio» 

«Perché Scotti 
reagisce in maniera 
così nervosa?» 


Pino Soriero, già segretario regionale del Pds in Ca¬ 
labria, appena eletto alla Camera dei deputati, ebbe 
un colloquio con il ministro Scotti sulla situazione di 
Reggio Calabria. «11 ministro - ricorda Soriero - mi 
disse: "C’è chi dice che ho esagetaro a sciogliere i 
Consigli comunali. Ma io ho intenzione di fare il mi¬ 
nistro e di andare avanti. Certo a Reggio c’è una si¬ 
tuazione pesante ma...’’. Poi telefonò a Licandro». 
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mu REGGIO CALABRIA. «Scotti 
può anche affermare e dimo¬ 
strare di non aver mai latto la 
telefonata di cui parla Batta¬ 
glia. Ma certo la situazione di 
Reggio la conosceva bene - ai¬ 
ferma il parlamentare del Pds 
Pino Soriero - Sbaglia perciò 
a reagire cosi. Lui stesso é stato 
penalizzato nello scontro in¬ 
terno alla De nazionale aperto¬ 
si dopo lo scioglimento per 
malia di alcuni consigli comu¬ 
nali. Deve spiegarci anzi per¬ 
ché non é stalo sciolto tempe¬ 
stivamente anche il consiglio 
comunale di Reggio. Quali re¬ 
sistenza vi sono stale a Reggio 
e a piazza del Gesù?. Capii su¬ 
bito che era aperto uno scon¬ 
tro ni quei giorni, quando lo in¬ 
contrai al Viminale a metà 
maggio Ero molto preoccupa¬ 
to. Dalle valutazioni latte assie¬ 
me ai compagni di Reggio era 
emersa una realtà drammati¬ 
ca. Loro 11 ad esporsi con de¬ 
nunce precise mentre da Ro¬ 
ma, dal governo e dai partiti, 
non arrivava alcun segnale. 
"C'è chi dice che ho esagerato 
ed ho sciolto molti comuni - 
mi disse - ma io faccio il mini¬ 
stro degli interni della Repub¬ 
blica ed ho intenzione di an¬ 
dare avanti''. Ebbi con nettez¬ 
za la sensazione, anche se lui 
non lo disse, che si riferiva pro¬ 
prio alle resistenze che gli ve¬ 
nivano dal suo partito e dal 
partito socialista.. » 

Dove avvenne quell'incon¬ 
tro? 

Al Viminale. Mi sembrò consa¬ 
pevole che a Reggio tutto losse 
ormai impantanato In quel 
periodo era tutto bloccato in 
città. Non una crisi ufficiale ma 
una lotta durissima per l'acca- 
parramento dei miliardi del 
decreto. Gli ricordai che in 
consiglio comunale si era par¬ 
lato delle valigie che entravano 
in Comune piene di soldi e poi 
uscivano vuote. Aggiunsi che 
nonostante queste cose fosse¬ 
ro state scritte dai giornali non 
era accaduto nulla. Si può cer¬ 
to dire, ora che emergono i pri¬ 
mi squarci inquietanti, che 
quelli forse erano anche i soldi 
di Bonifica e della Lodigiani. 
Conclusi dicendo che nefeon- 


siglio di Reggio non c'erano 
più le condizioni per una solu¬ 
zione sana. 

Scotti com dine? 

Mi sembrò preoccupato dav¬ 
vero. «Vorrei sciogliere quel 
Consiglio. Ma bisogna pnma 
fare un altro tentativo», aggiun¬ 
se testualmente. «L'antimafia 
nel rapporto che mi ha inviato 
sostiene che tra gli uomini che 
formano la giunta, si salva solo 
Licandro: questo giovanissimo 
sindaco quasi assediato da 
una situazione di disfacimento 
generale». 

E come andò a finire la di¬ 
scussione? 

Telefonò a Licandro. 

E che gli disse? 

Che doveva prendere la lesta 
di un rinnovamento radicale. 
Gli disse: vieni qui a Roma. 

Poi, cosa accadde? 

Niente, nonostante Scolli aves¬ 
se sollecitato l'Alto commissa¬ 
rio a effettuare un'ispezione 
nel comune di Reggio. Aveva¬ 
no prevalso, evidentemente, le 
posizioni di coloro che cerca¬ 
vano di prendere tempo nella 
speranza di insabbiare tutto. 
Come era stato insabbiato a 
piazza dei Gesù il dossier in¬ 
viato dal senatore Vincelli che 
aveva dichiarato di aver scotto 
a Roma chi prendeva le tan¬ 
genti e dove venivano pagate. 
Scotti, quindi, chieda a Forlani 
perché non gli ha trasmesso 
quel dossier Sono queste le 
cose su cui occorre lare chia¬ 
rezza fino in fondo. La Tan¬ 
gentopoli calabrese riguarda 
Reggio ma riguarda anche Ro¬ 
ma. La società Bonifica dellTri 
non è una piccola azienda di 
periferia, ma una strettura na¬ 
zionale alla quale negli ultimi 
anni alcuni politici volevano 
•dare in appalto il territorio ca¬ 
labrese». dagli interventi a Reg¬ 
gio a quelli nell'area del Polli¬ 
no. Perciò in Calabria c'è biso- 

f ;no di reazioni lungimiranti, 
[riportanti sono le dichiarazio¬ 
ni del presidente della giunta 
regionale. Ora tutti, la giunta, i 
partiti, la società civile, devono 
dimostrare di aver capito cosa 
è successo. □ A V. 


I tre funzionari dell’Alto commissariato costretti a risolvere i problemi delle fogne. Mancini: «Craxi e Forlani sapevano...» 

Cronaca di Reggio, atta uccisa dalla malapolitica 


Il doppio Stato di Reggio. Quello occupato dagli uo¬ 
mini di Tangentopoli e quello di chi resiste. Al Co¬ 
mune tre commissari dell’Antimafia lavorano 14 ore 
al giorno: si ostinano a voler ridare faccia e dignità 
alle istituzioni. In una città divorata «da politici pez¬ 
zenti», dice Giacomo Mancini, «Craxi e Forlani sape¬ 
vano», aggiunge, «perché non sono intervenuti?». Il 
futuro? «Un’alleanza degli onesti», dice il Pds, 
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I REGGIO CALABRIA C'era 


panchine in ferro battuto, no¬ 
bili e borghesi guardavano te 
luci di Messina mentre sorbiva¬ 
no un granita di more. Ora c'è 
l'«intubata» e il lungomare non 
c'è più, scomparso sotto un 
enorme tubo di cemento co¬ 
struito per nascondere i binari 
della ferrovia. 

Una colala costata decine di 
miliardi per un'opera inutile e 
ancora incompiuta. Scompar¬ 
se le panchine, scomparsi no¬ 


bili e borghesi, rimangono i to¬ 
pi, grossi come gatti persiani, 
che fregano tra le immondizie. 
E la «meravigliosa Reggio, van¬ 
to dell'Italia», che il musicista 
Francesco Cilea decantava 
commosso in una lettera ai 
suol concittadini non c'è più. 
Finita, vittima del famelico an¬ 
tistato che ha occupato provin¬ 
cia. comune, unità sanitarie lo¬ 
cali, municipalizzate: tutto 
quanto fa appalto, concessio¬ 
ne, servizi. Mazzette. Uno 
scempio immane dello Stato, 
della sua immagine, della sua 
credibilità, che qualcuno in 


questo lembo di Far West ita¬ 
liano si è incaricato di rico¬ 
struire. 

Come Antonio D'Aloiso, 
uno dei tre funzionari dell'Alto 
commissariato antimafia man¬ 
dati a rimettere in sesto il co¬ 
mune sconvolto da! ciclone 
tangenti, A palazzo San Giaco¬ 
mo, nella stanza dove una vol¬ 
ta c’era il sindaco, dal primo 
agosto combatte la sua guerra, 
Un compito ingrato. Quattordi¬ 
ci ore di lavoro al giorno per ri¬ 
solvere i problemi più elemen¬ 
tari, l'acqua (che non arriva ai 
piani alti delle case, e quando 
arriva ha un orrendo sapore 
salmastro), le fogne, gli sfratti, 
Il suo ufficio è ùn campo di 
battaglia, il telefono che squil¬ 
la in continuazione, la genie 
che fa la fila per essere ricevu¬ 
ta. «Bisogna battere questa let¬ 
tera a macchina, mi mandi 
una dattilografa, una brava, 
che sappia scrivere», chiede il 
prefetto D'Aiolso, «E dove la 
trovo una brava», è la risposta 
di uno sconsolato funzionario. 

Si lavora cosi, mentre la gen¬ 


te chiede le cose più impensa¬ 
te. D’Aloiso non ha tempo e 
volontà di parlare con i giorna¬ 
listi («sono un tecnico, un 
semplice funzionario dì prefet¬ 
tura») : è impegnato al telefono 
con la unità sanitaria locale. 
Un padre ha bisogno di cure fi¬ 
sioterapiche per il figlio handi¬ 
cappato, gli hanno risposto 
che a Reggio non è possibile, 
di rivolgersi al Gaslini. Il pove¬ 
rello non può andare a Geno¬ 
va e va dal commissario. «Si¬ 
gnora - urla alla funzionarla 
della Usi - mi risolva il proble¬ 
ma, è suo compilo. Trovi una 
cllnica qui in città, il bambino 
non può fare un viaggio cosi 
lungo». E alla fine la clinica 
spunta fuori, il papà del bam¬ 
bino è soddisfatto, e soprattut¬ 
to non dovrà dare mazzette a 
nessuno, e nessuno gli chiede¬ 
rà il voto per quel «favore». 

Hanno solo rispettato i suoi 
diritti di cittadino della Repub¬ 
blica. Una vera rivoluzione qui 
a Reggio. Intanto, sulla scriva¬ 
nia del commissario un impie¬ 
gato porta una carta, è intesta¬ 
ta «Bonifica», la società che in¬ 


sieme alla Lodigiani pagava le 
mazzette ai politici reggini. 
«Questa la metto da parte - di¬ 
ce d'Aloiso - è meglio guar¬ 
darla bene». 

Ci vuole tanta prudenza a 
Reggio, dove tangentomani 
scatenati si sono mangiali la 
città. «Questi straccioni si sono 
venduti per cinque milioni, fi¬ 
guriamoci se possono fare la 
lotta alla mafia, se possono re¬ 
sìstere a boss come i De Stefa¬ 
no e gli Imcrti» Giacomo Man¬ 
cini, una volta leader dei socia¬ 
listi calabresi, è spietato. »Ma 
questi arrestati sono solo pez¬ 
zenti al quali arrivavano le bri¬ 
ciole. Tutto è stato deciso a Ro¬ 
ma. Sullo scandalo di Reggio 
io dico che c'è una responsa¬ 
bilità quasi penale o giudizia¬ 
ria dei segretari nazionali dei 
partiti. Forlani sapeva, e Craxi 
non poteva non sapere, ma 
avevano bisogno di gente dut¬ 
tile». Esagera Mancini? Forse 
no. Le cronache ci raccontano 
di un dossier inviato da un se¬ 
natore democristiano, Nello 
Vincelli, ad Arnaldo Forlani. 


•So chi ha preso le tangenti per 
l'aeroporto di Reggio», urlò. 
Ma Foilani niente. 

E c' raccontano di un Betti¬ 
no Craxi che prospetta all'av¬ 
vocato Giovanni Paiamara, ar¬ 
restato nel 90 per lo scandalo 
della forestazione, la candida¬ 
tura alla Camera. Ora Paiama¬ 
ra, ex sindaco di Reggio, accu¬ 
salo di associazione maliosa 
dal giudice Cordova, è uno dei 
24 politici linili nello scandalo 
delie mazzette. E l'unica 
preoccupazione di Craxi era 
che la lista del collegio cala¬ 
brese fosse rigorosamente in 
•ordine alfabetico». 

Povera città. Dove nel quar¬ 
tiere Sant'Anna, controllato 
dalla cosca dei Libri, In una 
landa desolala qualcuno deci¬ 
se di costruire il centro direzio¬ 
nale: 136 miliardi di appallo, 
380 di mazzette. -Ouella deci¬ 
sione passò sulla lesta del con¬ 
siglio comunale», dice Gimo 
Polimeri, il segretario de! Pds: 
«Decisero tutto a Roma, è il 
fretto di una alleanza perversa 
tra grosse imprese, settori delle 
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partecipzioni statali e politici 
locali», 

«E le marionette reggine ob¬ 
bedivano», rincara la dose Gia¬ 
como Mancini. «Per anni Reg¬ 
gio è stata governata da Quat¬ 
tone (l’ex sottosegretario De 
coinvolto nello scandalo, ndr) 
e Giusi La Ganga. Sceglievano 
gli uomini e decidevano via 
fax». Cosi hanno piegato la de¬ 
mocrazia nel'ultima città del 
continente italiano. E il futuro? 
«C'è ancora gente onesta», di¬ 
ce Mancini: «Ripeschiamola». 
«Mettiamoli Insieme», rilancia 
Polimeri. «L'unica soluzione è 
che la vecchia borghesia intel- 
letuale della città riprenda il 
suo ruolo», è invece l'idea di 
Salvatore Zoccari, repubblica¬ 
no e assessore regionale al La¬ 
voro. «Perché finalmente Reg¬ 
gio diventi bella e gentile come 
un tempo», è la speranza del 
prefetto della città, Luciano 
. Cannarozzo. 

Speranze, desideri, progetti. 
Mentre al Comune tre prefetti 
antimafia cercano disperata- 
mente di ridare un po' di fac¬ 
cia allo Stato. 







Una panoramica della città di Reggio Calabria 
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Udienza generale di richiamo a Castel Gandolfo 
Giovanni Paolo II ha puntato il dito 
contro «Finvadenza rumorosa dei mass-media» 
che impedisce all'uomo di riflettere su di sé 


Dimenticati i valori etici, dice il Pontefice 
prendono piede nuovi valori e nuovi idoli 
«cogliere l’attimo fuggente» «il tempo è denaro» 
sono parole d'ordine anche dei cristiani 


La preghiera «oscurata» dalla televisione 


D Papa mette sotto accusa la vista frenetica e il video frivolo 


Il Papa ha detto ieri che il «ritmo frenetico delle atti¬ 
vità quotidiane» e «l’invadenza rumorosa e spesso 
frivola dei mezzi di comunicazione» impediscono 
aH'uomo di pregare e di interrogarsi sul suo operato. 
Dipende anche da questo il degrado morale di oggi. 
Si pensa di fare a meno del trascendente incalzati 
dai nuovi idoli «il tempo è denaro» e bisogna coglie¬ 
re «l’attimo fuggente» per avere vantaggi. 


ALCESTE SANTINI 


H CASTEL GANDOLFO. La tv 
invadente e rumorosa, un'atti¬ 
vità quotidiana dal ritmo frene¬ 
tico e poi edonismo, consumi¬ 
smo. i progressi della scienza 
che ci hanno convinto di poter 
dominare la natura... e la pre¬ 
ghiera è dimenticata. Il Papa, 
affermando ieri durante l'u¬ 
dienza generale tenuta a Ca¬ 
stel Gandolfo che «il mondo 
contemporaneo non fa molto 
spazio ai bisogno della pre¬ 
ghiera». ha inteso denunciare il 
fatto che l'uomo d'oggi vive 
sempre meno i momenti di 


raccogliemento per interrogar¬ 
si sulla giustezza o meno delle 
azioni compiute verso il prossi¬ 
mo. Infatti, per il cristiano, ma 
anche per i seguaci di altre re¬ 
ligioni, la preghiera occupa un 
posto centrale in cui, attraver¬ 
so il colloquio intimo con Dio, 
si tende a ritrovare il senso dei 
propri rapporti umani e ad 
avere consapevolezza del pro¬ 
pri atti per fame ammenda se 
risultati sbagliati e lesivi dell'o¬ 
norabilità altrui. 

Invece - ha affermato ieri il 
Papa - «lo stesso ritmo freneti¬ 


co delle attività quotidiane, 
unitamente all'invadenza ru¬ 
morosa e spesso frivola dei 
mezzi di comunicazione, non 
costituisce certo un elemento 
favorevole al raccogliemento 
interiore richiesto dalla pre¬ 
ghiera». Dipende, perciò, an¬ 
che dalla mancanza di questa 
riflessione quotidiana l’esten¬ 
dersi del degrado morale nella 
società di oggi in cui la mag¬ 
gior parte delle persone, incal¬ 
zate dai nuovi idoli «il tempo è 
denaro» e dall'urgenza di co¬ 
gliere «l'attimo fuggete» per ri¬ 
cavare tutte le soddisfazioni ed 
i vantaggi possibili, «non trova¬ 
no il tempo per riflettere sui bi¬ 
sogni pii! profondi del cuore 
umano». E gli stessi mass-me- 
dia, secondo il Papa, favori¬ 
scono con I loro messaggi «fri¬ 
voli» questa tendenza anziché 
frenarla per stimolare la rifles¬ 
sione e, quindi, la preghiera in¬ 
tesa come «spogliazione del¬ 
l'io egoistico» per poter fissare 
la mente e il cuore solo in Dio 
e fare «con umiltà l'esame del 


Fede, Costanzo e Lemer rispondono al Santo Padre 

Tra rosari e telegiornali 
Parola agli addetti ai lavori 


«Mia madre aveva le ginocchia rovinate dal tanto 
pregare, ma non perdeva mai i miei tg», dice scon¬ 
solato Emilio Fede; «La volgarità in tv è specchio di 
una cultura edonistica, ma certo non distoglie dalla 
preghiera...», sostiene Gad Lemer. Ma per i respon¬ 
sabili delle tv, che preparano la «battaglia» tra Scom¬ 
mettiamo che? e Paperissirna, il discorso del Papa è 
stata una doccia fredda. 


SILVIA QARAMBOIS 


WM ROMA. Una doccia fredda 
sul mondo della tv. Il Papa ac¬ 
cusa la tv frivola proprio men¬ 
tre Rai e Finìnvest stanno per 
scatenarsi nella concorrenza 
sul varietà: di qua Scommettia¬ 
mo che?, di là Paperissirna, per 
non parlare delle domenica, 
con Lorella Cuccarinl contro 
Alba Parietti... Molti responsa¬ 
bili di reti e palinsesti sono a 
Venezia, alla Mostra del Cine¬ 
ma. per promuovere i loro 
lilm: nel bailamme del Lido la 
notizia della nuova condanna 
papale alla tv invadente e ru¬ 
morosa ieri non aveva ancora 
fatto scalpore. Gli uomini della 
Rai e quelli della Fininvest, in¬ 


fatti, sono tutti protesi a pro¬ 
muovere al meglio i loro pro¬ 
dotti, per avere una resa mag¬ 
giore di botteghino quando ar¬ 
riveranno nei cinema, di Audi- 
tel quando approderanno al 
piccolo schermo. Ma nelle re¬ 
dazioni di viale Mazzini e di 
Cologno monzese il discorso 
del Papa è il tema del giorno. 
Un tema, intanto, aridamente 
commerciale: se contro la tv 
viene scatenato un nuovo ana¬ 
tema non ci saranno solo le 
polemiche. 

Dopo le dichiarazioni del di¬ 
rettore di Canale 5, Giorgio Go- 
ri, che parla dei telespettatori 


come di merce, e di una tv 
brutta perché cosi piace al 
pubblico, gli addetti ai lavori 
(sia pur timidamente, per non 
essere coinvolti nella mischia) 
calcolano soprattutto il rischio 
di una disaffezione del pubbli¬ 
co; ovvero quello di una «disaf¬ 
fezione» dei pubblicitari, che 
proprio sulla tv frivola scom¬ 
mettono i loro miliardi. 

Il discorso fatto ai fedeli di 
Castelgandolfo. però, ha colpi¬ 
to soprattutto chi - credente e 
praticante - «fa tv»: allora l’ac¬ 
cusa lanciata ai mezzi di co¬ 
municazione che distolgono 
dalla preghiera, diventa tema 
di una riflessione più profon¬ 
da. Un problema anche mora¬ 
le che non può essere liquida¬ 
to con una battuta di commen¬ 
to. 

Cosi i responsabili dei mag¬ 
giori giornali cattolici, preferi¬ 
scono non intervenire. Non la 
direzione di Famiglia cristiana, 
che ogni settimana arriva in 
edicola con un supplemento 
(«Famìglia tv») dedicato agli 
«eroi» del momento: Massimo 
Boldi e Francesco Salvi nei lo¬ 
ro travestimenti per il program- 


proprio agire». La preghiera 
cristiana ha il carattere di «col¬ 
loquio» e di «dialogo» e non ha 
bisogno di un Tempio o di una 
Sinagoga, può essere fatta in 
ogni luogo ed in ogni momen¬ 
to, ma é necessario il racco¬ 
gliemento. 

Ma, purtroppo, non ci sono 
solo i «riunì frenetici» di questo 
modo di vivere ad ostacolare 
la preghiera, secondo il Papa. 


Ci sono pure «difficiltà più pro¬ 
fonde» perchè «nell'uomo mo¬ 
derno si è andata sempre più 
attenuando la visione religiosa 
del mondo e della vita». Ed il 
«processo di secolarizzazione», 
che è stato ed è, appunto, fa¬ 
vorito dal modo di vivere che 
ci viene offerto dal tipo di mo¬ 
dello di sviluppo che ci condi¬ 
ziona e che i mass-media illu¬ 
strano ed enfatizzano con 



Il papa 
Giovanni 
Paolo II 


messaggi consumistici ed edo¬ 
nistici, «sembra averlo persua¬ 
so che II corso degli eventi ha 
la sua spiegazione sufficiente 
nel gioco delle forze imma¬ 
nenti in questo inondo, indi¬ 
pendentemente da interventi 
superiori». Insomma, la società 
in cui viviamo e cosi modellata 
non ha bisogno di Dio. nè di 
valori etici che impegnano 
l'uomo ad una riflessione inte¬ 
riore che non produce denaro, 
nè beni di consumo, ma, anzi, 
li frena e li condanna. Inoltre - 
prosegue il Papa - «le conqui¬ 
ste della scienza e della tecni¬ 
ca hanno alimentato nell'uo¬ 
mo la convinzione di potere 
già oggi in notevole misura, ed 
ancor più domani, dominare 
le situazioni, orientandole se¬ 
condo i propri desideri». E que¬ 
sto modo di pensare, oggi do¬ 
minante, ha fatto si che «negli 
stessi ambienti cristiani è an¬ 
data diffondendosi una visione 
funzionale della preghiera, che 
rischia di comprometterne il 
carattere trascendente». Tanto 
che «il vero incontro con Dio, 


affermano alcuni, si attua solo 
nell’apertura verso II prossi¬ 
mo». In sostanza, nello stesso 
mondo cattolico si sarebbe fat¬ 
ta strada l'idea che «non è ne¬ 
cessario raccogliersi nel dialo¬ 
go con Dio» perchè è sufficien¬ 
te «l'impegno incondizionato 
verso gli altri» nel senso che 
«bastano soltanto le opere di 
carità». 

Naturalmente, lo stile cristia¬ 
no di vita richiede anche la te¬ 
stimonianza verso la comunità 
in cui si vive, ma essa non ba¬ 
sta se non è accompagnata dal 
momento alto e raccolto della 
preghiera che, nel colloquio 
con Dio, deve spingere il cre¬ 
dente ad interrogarsi sul suo 
agire morale ed a verificare la 
giustezza del suo itinerario, 
non solo, di fedele ma anche 
di cittadino. È un tema cosi im¬ 
portante «per il singolo e per 
l’intera comunità cristiana» - 
ha detto il Papa - che merita di 
essere ulteriormente appro¬ 
fondito e sui cui tornerà a par¬ 
lare. 


ma. senz'altro «frivolo», La stra¬ 
na coppia, o addirittura con un 
fumetto intitolato «Telerò». Né 
interviene la direzione deU Vtu- 
uenìre, che ogni giorno dedica 
alla televisione e ai suoi pro¬ 
grammi ampi spazi. 

«Propno oggi (icn, n.d r.) 
ho aperto l'edizione delle ' 
13,30 con un'intervista al car¬ 
dinale Biffi, e non è facile avere 
sue interviste». Emilio Fede è 
punto sul vivo dalle notizie che 
le agenzie hanno diffuso nel 
pomeriggio, a proposito dell'u¬ 
dienza papale, «li cardinale ha 
parlato di preghiera e di pec¬ 
cato. Che devo dire? Mi dispia¬ 
ce. Mi dispiace da morire, 
ma... non sono d'accordo col 
Papa. Si può guardare la tv e 
pregare. La mia povera mam¬ 
ma non perdeva un'edizione 
del Tgl, di cui io ero il presen¬ 
tatore, ma aveva I cerotti alle 
ginocchia tanto era il tempo 
che stava inginocchiata a pre¬ 
gare». 

Maurizio Costanzo, che ogni 
sera apre il suo show con un 
breve editoriale, un commento ' 
ai fatti della giornata, ieri sera 



Emilio 
Fede e, 
accanto, 
Maurizio 
Costanzo 


non parlava del Papa, ma della 
situazione economica: «Mi 
sembra più grave, in un Paese 
dove si piglia Madonia e non si 
pigliano gli evasori delle tasse. 
Queste accuse del Papa sono 
una cosa ritornante, Già c era 
stata latvchedtventadiavolo... 
A me non sembra che quello 
passato davanti alla tv sia un 
tempo sottratto alla religiosità 
della gente. Non viene imposto 
niente: se uno vuol guardare 
un varietà lo guarda, se uno 
vuole pregare, prega. Una sor¬ 
ta di telecomando dell’anima: 
uno è libero di scegliere. Più 
del diavolo mi preoccupo del 
politico corrotto, delTammini- 


stratore pubblico che prende 
le mazzette». 

Tra queste due posizioni c'è 
quella, più meditata, di Gad 
Lemer «Esattamente un anno 
fa è stata pubblicato l'omelia 
del Cardinal Martini sui mezzi 
di comunicazionedi massa. 
Una riflessione critica e atten¬ 
ta, più avanzata certamente 
delle ultime dichiarazioni del 
Papa, che mi sembra comun¬ 
que siano soprattutto circo¬ 
scritte alla preghiera, lo sono 
critico, e severo, nel giudizio 
sulla tv - continua II giornali¬ 
sta, che a fine mese tornerà su 
Raitre con il suo programma 


quotidiano anche su questi 
temi, del resto, si è accesa la 
discussione in questi giorni do¬ 
po le dichiarazioni di Gori, che 
sostiene che la tv rispecchia il 
cattivo gusto imperante tra la 
gente, e che la Fininvest si limi¬ 
la a "vendere" telespettatori ai 
pubblicitari. Affermazioni che 
tra l'altro hanno anche un fon¬ 
damento di verità. È propno 
per questo che il discorso del 
Papa sulla frivolezza, sulla vol¬ 
garità come specchio di una 
cultura consumistica, edonisti¬ 
ca, io lo condivido in pieno. 
Ma da qui a pensare che la tv 
distolga dalla preghiera, ce ne 
passa». 


In un piccolo centro del Bellunese il pronto intervento della polizia per risolvere un problema di emergenza «fede» 

Il prete non c’è, per confessarsi chiama il 113 


Aveva un urgente bisogno di coniessarsi e, vista la 
momentanea assenza di un prete, ha chiamato il 
113. È successo a San Gregorio nelle Alpi, in provin¬ 
cia di Belluno dove i solerti poliziotti sono riusciti a 
soddisfare anche l’insolita richiesta. Felice il fedele, 
libero da ogni peccato, contenti gli abitanti del pae¬ 
se e...più tranquilli i poliziotti. Il centro montano, da 
18 mesi, senza parroco, ora ne ha uno tutto suo. 


PUINANDA ALVARO 


Quel numero amico 
che gli italiani 
sanno a memoria 


FABRIZIO RONCONE 


■■ Don Secondo è tranquil¬ 
lissimo, lo disturba un po' il 
clamore dei media. Intervenire 
quando un fedele ha bisogno, 
è suo compito. E se il fedele ha 
necessità di confessarsi, lui è 
pronto ad esaudire il deside¬ 
rio. Certo non gli era mai capi¬ 
tato che a intercedere per l'as¬ 
soluzione dì peccati altrui arri¬ 
vasse. addirittura, la polizia. E 
invece a San Gregorio sulle Al¬ 
pi è successo anche questo. E 
si, un devoto cattolico, preoc¬ 
cupato perché non trovava un 
sacerdote che raccogliesse le 
sue angosce, ha preso In mano 
il telefono e chiamato il 113. È 
pronto intervento o no? 

Detto fatto, telefonata in 
questura e dalla questura di 
San Gregorio a Paderho. U era 
possibile trovare la soluzione. 
A Pademo, frazione del già 
piccolissimo centro del Bellu¬ 
nese. risponde Don Secondo 
Pauletti. «Non si preoccupi 
agente, stia tranquillo, interver¬ 
rò subito». Ma non c’era biso¬ 
gno di una confessione urgen¬ 


te. spiega il parroco, il fedele 
non doveva ascoltare un pec¬ 
cato gravissimo, né aveva biso¬ 
gno di liberarsi di una colpa 
lieve anche se ingombrante: 
«Finito di parlare col poliziotto 
- racconta - ho chiamato la fa¬ 
miglia che aveva chiesto aiuto, 
Non mi ha risposto un uomo, 
ma una signora che mi ha 
spiegato che la confessione 
poteva essere rimandata an¬ 
che di qualche giorno. E infatti 
era venerdì, lo ho fatto passare 
anche il sabato e la domenica 
e mi pare di essere andato lu¬ 
nedi o martedì. Era calmissi¬ 
mo». È un po' restio II parroco 
supplente, ma alla fine, solleci¬ 
tato forse dal troppo clamore 
suscitato della notizia, precisa: 
«È che II signore della telefona¬ 
ta è un po' precipitoso, se rie¬ 
sce a sfuggire al controllo dei 
familiari, chiama chissà chi». E 
poi aggiunge: «Forse più che di 
un prete aveva bisogno di 
qualcuno con cui parlare e, 
non avendo trovato nessuno, 
ha chiamato la polizia». C'è 


poco da obiettare, almeno al 
113rìspodono. 

Ma la necessità del «pronto 
intervento confessione» ha una 
stona che dura da un anno e 
mezzo. Diciotto mesi fa, infatti 
il centro montano, è rimasto 
senza parroco. «E da allora - 
piega Don Secondo - noi altri 
sacerdoti delle frazioni o dei 
paesi vicini andiamo a San 
Gregorio tutte le settimane e 
più di un giorno a settimana. 
C’è chi si occupa del canto, chi 
si occupa dei giovani, chi della 
catechesi. Insomma non Tab- 
biamo abbandonato. E nessu¬ 
no si è mal lamentato», 

Sarà cosi, sarà che il signore 
che ha chiamato il 113 e sul 
cui nome vige il «segreto della 
confessione» è un po' «precipi¬ 
toso», sarà che l'interesse dei 
media è esagerato, Sarà, ma 
manco a farlo apposta proprio 
domenica a ripopolare la par¬ 
rocchia di San Gregorio è arri¬ 
vato un nuovo sacerdote. Si 
chiama Don Giuseppe Fani e 
da ora in poi sarà sempre 11 a 
vegliare sui suoi fedeli. Tutti 
sono più tranquilli: i 1500 abi¬ 
tanti del paese che di nuovo 
hanno una guida spirituale, 
ma anche i poliziotti. Avevano 
fatto di tutto: erano «volati» per 
acciuffare uno scippatore, era¬ 
no andati a prelevare un medi¬ 
co per una visita urgentissima, 
avevano bloccato un ladro ap¬ 
peso a una grondaia. Ma inter¬ 
venire per dare pace a un'ani¬ 
ma in pena', questo non lo ave¬ 
vano fatto proprio mai. 


■i ROMA. Ma sono gli agenti 
in camice bianco che fanno 
impressione. Dovreste vederla 
una sala operativa del 113. La 
preoccupazione, l'ansia, certe 
volte perfino ancora un indi¬ 
struttibile stupore. E la corte¬ 
sìa. La voglia di risolvere. Quel¬ 
li che stringono la cornetta del 
telefono, guardano il pannello 
con le lueine della città e dan¬ 
no ordini secchi alle volanti. E 
le volanti che corrono incontro 
a ladn, rapinatori, scippatori, 
ma ormai sempre più spesso 
anche incontro ai mille curiosi, 
folli, patetici, penosi problemi 
dei cittadini che dai pericoli 
della loro città, riescono a 
uscir fuori solo in un modo: at¬ 
taccandosi al telefono e for¬ 
mando Il numero uno, poi di 
nuovo l'uno, e il tre. 

La sala operativa della que¬ 
stura di Roma è al quinto pia¬ 
no, reparto di massima sicu¬ 
rezza, porte automatiche, vetri 
antiproiettile, luci bianche, il 
sibilo dei monitor, il trillare sot¬ 


tile e insistente del telefoni, l’a¬ 
ria fresca e micidiale dei con¬ 
dizionatori. Dietro le postazio¬ 
ni ci sono giovani operatori, 
una dozzina di uomini e quat¬ 
tro donne, e una di queste è 
laureata in psicologia, «Prima 
di tutto, qui dentro - dice il vi¬ 
ce-questore Francesco Ta¬ 
gliente - bisogna saper parlare 
con la gente...». L'altro giorno 
ha chiamato uno, voce adulta 
piuttosto agitala, per spiegare 
che gli era entrato in casa uno 
sciame d'api. L’avevano inse¬ 
guito per tutto il corridoio fino 
al soggiorno, dov'era riuscito a 
rifugiarsi; e ora le sentiva ron¬ 
zare dietro la porta: «Aiutatemi 
a uscire, vi prego...», 

Su oltre tremila chiamate al 
giorno, le calibro 9 servono so¬ 
lo in non più di cinquecento 
casi. Tvtfto il resto le pattuglie 
provano a risolverlo a colpi di 
buona volontà/ d'intrapren¬ 
denza, di solidarietà. Impegno 
sociale? La parola è grossa, ma 
è cosi; il servizio del 113, venti¬ 


tré anni dopo la sua entrata in 
funzione, rappresenta oggi per 
il cittadino l'ultima spiaggia 
prima di affogare nell'inelfi- 
cenza cronica di tutto. Per chi 
è in difficoltà, è davvero il nu¬ 
mero della speranza, e nien- 
t'altro. Cosi può succedere che 
un tipo chiami, chieda aiuto e 
poi si meravigli: «Ah, perchè il 
113 è della polizia?...». 

Ad agosto c’è stato, come 
sempre, molto lavoro. Una 
mattina, da un bar di via del 
Tritone hanno avvertito che 
c'era una ragazza a passeggio 
con un pitone attorcigliato in¬ 
torno a) collo: «Ognuno fa 
quello che gli pare, chiaro- 
ma se quello decide di stringe¬ 
re, lei soffoca.Una notte ha 

telefonato una signora: «Chia¬ 
mo da via Sant'Andrea delle 
Fratte, scusate eh? io quasi mi 
vergogno... solo che mio mari¬ 
to è rimasto incastralo nel wa¬ 
ter, si proprio nel water... mi fa¬ 
te il piacere di venirlo a tirare 
fuori 7 ». 

Da corso Francia: «...E pur¬ 
troppo Paolino ha pochi mesi, 
devo dargli il latte ma qui intor¬ 
no non c'è più una latteria 
aperta... E' brutto se vi chiedo 
di farmi portare un litro di latte 
da una vostra pattuglia?... So¬ 
no sola in casa, mi fareste pro¬ 
prio una cortesia...». Da viale 
Bruno Buozzi: «Porca miseria! 
Mio figlio di cinque anni s'è af¬ 
facciato alla finestra e ha visto 
due che stanno facendo l'a¬ 


more. proprio qui sotto, su un 
carco-attrezzi... gli stiamo stril¬ 
lando d'intehompere, ma 
quelli niente, proseguono... 
perchè non provate a dirglielo 
voi che è una schifezza 7 ». 

Non finisce sempre bene: ad 
agosto dieci donne sono state 
trovate morte dentro casa. Ca¬ 
se vecchie, senza portiere, po¬ 
chi inquilini, e non è facile ac¬ 
corgersi che la signora anziana 
del secondo piano sono quat¬ 
tro giorni che non si vede: poi 
qualcuno avverte il 113. Dietro 
dieci porte sfondate, dieci ca¬ 
daveri, 

Ma anche se il malato è riu¬ 
scito ad entrare in ospedale, il 
113 serve lo «tesso. Ogni gior¬ 
no, centinaia di chiamate di 
medici che s'attaccano ai tele¬ 
foni del reparti: «Non ho più 
posto in corsia, ma come lac¬ 
cio a spedirlo fuori?». Due notti 
fa, una telefonata dal Policlini¬ 
co Umberto I: «Ci serve sangue 
per un'operazione urgente», 
Tre parole per un’emergenza 
che in questura non c'era mai 
stata. L’operatore di turno ha 
svegliato il vice-questore Ta¬ 
gliente a casa: «Dottò, mo' vo¬ 
gliono pure er sangue...». Po¬ 
chi minuti dopo, sette volanti 
hanno cominciato a correre 
avanti e indietro, da un ospe¬ 
dale all'altro della città, a cac¬ 
cia di flaconi. E sette, alla fine, 
ne hanno trovati. Bastavano: 
all'alba, è cominciato l'inter¬ 
vento. 



A Salsomaggiore per Miss Italia 
tra le stakanoviste della sfilata 

Belle e speranzose 
Sessanta ragazze 
per un solo titolo 

Fidanzati gelosi e sciocchi («O ti ritiri o mi ammazzo», 
dice uno di loro, poi sta male davvero e va all’ospeda¬ 
le), vittorie «annunciate», scandaletti da oratorio. Si¬ 
gnori, ecco a voi «Miss Italia edizione ’92». Sveglia alle 
sette del mattino, «scarpe con tacco alto,-capelli puli¬ 
ti». Si sfila fino a sera, quasi sempre in costume da ba¬ 
gno. Ma sabato una sarà regina, avrà scettro e coro¬ 
na. Per ora sedute sul marmo ghiaccciato... 

DAL NOSTRO INVIATO 

JENNER «ELETTI 

mi SALSOMAGGIORE (Par- me sempre si cercano «scan- 


ma'). Il cartello, nell’atrio del¬ 
l'albergo delle Miss, sembra 
scritto da un sergente. «Sve¬ 
glia alle 7. Portare scarpe con 
tacco allo, nere. Capelli puli¬ 
ti». Vita dura, quella delle ra¬ 
gazze più belle d'Italia. Da 
una settimana - prima a Ca¬ 
strocaro, poi a Porretta Ter¬ 
me - usano il costume da ba¬ 
gno come fosse una divisa, c 
sfilano per ore ed ore per 
mostrare gambe, fianchi e 
sorrisi. «Avanti voi cinque, voi 
preparatevi. Sorridete, forza 
sorridete Avanti, via». 

II vecchio albergo trasfor¬ 
mato in «palazzo dei con¬ 
gressi» ha i pavimenti di mar¬ 
mo, freddi come ghiaccio. 
Ma le ragazze in costume si 
siedono comunque per terra, 
altre si tolgono le scarpe. 
«Meglio il freddo dei tacchi». 
Di là, in sala, stanno facendo 
i conti del voti per reiezione 
di «Miss Sorriso». Arriva un si¬ 
gnore grintoso, che urla: 
«Tutte qui, ragazze, tutte qui. 
Via quelli che non c'entra¬ 
no». C'è una riunione, paria il 
grande capo Enzo Mirigliani. 
Sedute a terra in un pezzo di 
corridoio, le Miss sembrano 
in un serraglio. «Volevo dirvi 

- spiega Mirigliani - che una 
sola diventerà Miss, altre 
conquisteranno altri titoli, 
ma la nostra organizzazione 
non vi abbandonerà, dopo il 
concorso. Cercheremo di far¬ 
vi lavorare tutte. Riceverete 
una lettera che spiegherà 
ogni cosa. In questi giorni fa¬ 
tevi notare, però. C'è la tele¬ 
visione. Cercate di essere 
sveglie, cercate di sorridere». 
Arrivano i fotografi. «Ragazze 

- ordina la voce dell’uomo 
grintoso - prendete in brac¬ 
cio Mirigliani, sollevatelo. 
Brave, sorridete. Adesso ba¬ 
sta. In sala». 

Dopo quattro ore di sfilata 
-in groppone, in gruppo, sin¬ 
golarmente - vengono an¬ 
nunciati i primi risultati: Ma¬ 
ria Rosaria Rizzi è «Miss Sorri¬ 
so», Loredana Ghiaioni è 
«Miss Modella domani», men¬ 
tre Rossana Forte è «Miss Li¬ 
nea Sprint». Abbracci e baci, 
e prime dichiarazioni. «Sono 
stata fortunata, altre sono più 
belle di me». Già martedì sera 
è stato assegnato un altro ti¬ 
tolo, quello di «Miss Italia in 
thè world», che premia ragaz¬ 
ze di origine italiana residenti 
all’estero. Ha vinto - il con¬ 
corso sarà trasmesso stasera 
dalla Rai - Erika Verolin, na¬ 
ta in Australia, a Sidney, figlia 
di italiani nati lui a Pordeno¬ 
ne, lei a Bari. «Porterò il titolo 
con amore», dice lei, emozio¬ 
nalissima. 

Il titolo che conta - questo 
Nobel per la bellezza spon¬ 
sorizzato da venditori di den¬ 
tifrici, calze e collant ed an¬ 
che da costruttori di «multi¬ 
proprietà» - verrà però asse¬ 
gnato sabato, con una gran 
finale in diretta Rai Uno, Co- 


dali» e scandaletti. per mette¬ 
re un po' di pepe in una festa 
che altrimenti si ripeterebbe 
uguale ogni anno, come il ra¬ 
duno degli alpini, C'è chi as¬ 
sicura che il nome 'della vin¬ 
citrice è già noto (per la cro¬ 
naca, si tratterebbe'di Patri¬ 
zia Deitos, 17 anni, bionda ri- 
minese, che interpellata di¬ 
chiara: «Non solo iò sono 
bella») ; c'è chi mormora che 
«una delle miss 6 incinta»; c'è 
chi assicura che «quest'anno 
ci sono molti fidanzati arrab¬ 
biati». «Il ragazzo di Veronica 
Artioli, di Mantova, si è pre¬ 
sentato qui ed ha detto alla 
morosa: “O ti ritiri, o mi am¬ 
mazzo". Lei si è ritirata, an¬ 
che perché era una riserva e 
non saliva mai sulla passerel¬ 
la. Lui però era già andato al 
Gran Hotel Porro, è stalo ma¬ 
le. Forse ha preso qualche 
pastiglia, forse ha avuto una 
crisi nervosa. Si chiama Cri- 
siiano, è ancora ricoverato 
all'ospedale di Parma*. 

Le ragazze, ovviamente, 
sono «emozionate e tese». 
Nelle «biografie delle 60 can¬ 
didate finaliste» si legge di 
tutto. Ecco Loredana Ghiaio¬ 
ni (quella che è ieri è stata 
eletta Miss Modella domani) 
che giudica «Umberto Bossi 
l'uomo politico del futuro». 
D'accordo con lei anche «Ro¬ 
berta Migliorini, miss Emiliq». 
Per lei il cafro della Lega è 
«persona affascinante». Chis¬ 
sà se le «biografie» sono esat¬ 
te. «La massima aspirazione 
di Maria RitajAmicucci. ra¬ 
gazza in gambissime del La¬ 
zio - si legge ad esempio nel 
curriculum di questa ragazza 
diciottenne - è una vita ma¬ 
trimoniale serena, è avere 
dei figli». Troviamo la ragaz¬ 
za, chiediamo conferme. 
«Ma nemmeno per idea, lo 
voglio laurearmi in Econo¬ 
mia e commercio e fare la 
manager. Sarò una donna 
con la "24 ore*». 

Al bar accanto alla fonta¬ 
na della città, un «gelato pic¬ 
colo» costa ancora l.SOO lire. 
Per assistere alla • finale pi 
Miss Italia èi vorranncrla bel¬ 
lezza di cento gclatim: 
150.000 lire per il parterre c 
le tribune laterali, 100.000 o 
50.000 per la galleria. «Per 
esigenze televisive è gradito 
l'abito da sera», è scritto nelle 
locandine, e si annuncia an¬ 
che che «in alcuni casi la visi¬ 
bilità potrà essere limitata 
dalle attrezzature Tv». Ma 
l’importante è esserci, farsi 
vedere, «partecipare all'even¬ 
to». Stasera è prevista anche 
una «contestazione» del con¬ 
corso, con una serata dal ti¬ 
tolo: «Contromiss». Nessuna 
paura, le uova lanciate alla 
Scala resteranno un ricordo 
del '68. Ad organizzare «Con¬ 
tromiss, incubo di una donna 
di mezz'età» sono Gene 
Gnocchi e Tco Teocoli. 
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Documento delle Nazioni Unite sull’attentato 
costato la vita a due giovani francesi 
«È il 4° attacco perpetrato deliberatamente 
dalle milizie governative bosniache» 


La sicurezza della missione umanitaria 
toma in primo piano: Londra chiede 
che i soldati abbiano il diritto di difesa 
Al via le consultazioni al Palazzo di vetro 


I leader delle fazioni in lotta 
al ministro Colombo: 
«Società italiane scaricano 
milioni di scorie nel paese» 


L’Onu punta il dito contro i musulmani 

«Siete stati voi a uccidere i nostri caschi blu» 


Rifiuti tossici 
Anche la Somalia 
accusa l’Italia 


Il quartier generale delle Nazioni Unite a Zagabria 
ha accusato esplicitamente le forze del governo del¬ 
la Bosnia di aver teso l’agguato che è costato la vita 
a due soldati francesi. Il capo delle forze di pace ha 
scritto una lettera al presidente bosniaco Izetbego- 
vic: «Ha il dovere di rintracciare i responsabili e met¬ 
terli sotto processo». Anche Parigi accusa i musul¬ 
mani. Consultazioni al Consiglio di sicurezza. 


■I PARIGI. Un attacco deli¬ 
beralo, messo a punto dalle 
forze bosniache. Anche l’Onu 
non ha dubbi: nel giorno ama¬ 
ro del dolore e della rabbia per 
i due soldati francesi uccisi a 
Sarajevo in missione di pace, 
scandisce il proprio ('accuse 
contro le forze musulmane. Ad 
aprire 11 fuoco conto il convo¬ 
glio delle Nazioni Urite in tran¬ 
sito nella zona scoperta del¬ 
l'aeroporto molto sono stati 
elementi non controllati delle 
forze bosniache governative 
(musulmano-croate), accusa¬ 
no all'unisono le Nazioni Unite 
e Parigi. <11 convogio proveni¬ 
va da Belgrado - ha spiegato il 
ministro della Difesa Pierre Jo- 
xe ricostruendo la dinamica 
del blitz militare costato la vita 
a Frederic Vaudet 28 anni, e 
Eric Marot, 21 anni- ed è stato 
attaccato con ami leggere e 
mortai nella zora delf'aeto- 
porto controllata dai bosniaci». 
Una «provocazione», denun¬ 
ciano i francesi, un atto inam¬ 
missibile e intollerabile che 
tradisce il disprezzo che i re¬ 
sponsabili nutrano verso i sol¬ 
dati di pace», ha commentato 
duro il ministrodegli Esteri Ro¬ 
land Dumas. Parigi chiede giu¬ 
stizia alle autorità bosniache: i 
colpevoli detono essere puniti 


e deve essere garantita la sicu¬ 
rezza alle forze di pace in mis¬ 
sione umanitaria nella repub¬ 
blica sconvolta dalla guerra ci¬ 
vile. Ad incolpare i musulmani 
sono stati anche i serbi: In una 
lettera a Francois Mitterrand. 
Radovan Karadzic non ha lesi- 
nato accuse. 

Tra gli ufficiali francesi in 
missione a Sarajevo ieri la rab¬ 
bia non era neppure celata. 
•Tutto quello che abbiamo po¬ 
tuto fare è stato nasconderci», 
ha raccontato un soldato dopo 
Il drammatico attentato. »Ci 
sparano addosso e noi restia¬ 
mo zitti», ha commentato pole¬ 
micamente un altro ufficiale 
unendosi alle accuse contro le 
forze musulmane. »l bosniaci 
hanno tentato di dimostrare 
che gli aiuti a Sarajevo sono 
impossibili e che la sola rispo¬ 
sta al conflitto è un intervento 
militare contro i serbi», ha de¬ 
nunciato un responsabile del- 
l'Onu citato dall'agenzia Fran¬ 
co Presse, puntando il dito 
contro le «bande di bosniaci, 
signori della guerra locale che 
sfuggono ad ogni controllo*. 
Ma radio Sarajevo ha ignorato 
le critiche. Rompendo il silen¬ 
zio sull'attentato al convoglio 
Onu, ieri mattina ha espresso 
«emozione e riprovazione» ma 



Un militare serbo mentre controlla due prigionieri musulmani 

E i serbi lanciano l’accusa 
«Un’identica mano 
ha colpito l’aereo italiano» 


■■ BELGRADO. Sono probabilmente stati i musulmani con uno 
«Stinger* ad abbattere l'aereo italiano precipitato giovedì scorso 
in Bosnia-Erzegovina. Lo ha sostenuto ieri il più noto commenta¬ 
tore militare della stampa serba. Miroslav Lazanski che ha dedi¬ 
cato al caso del G-222 un articolo pubblicato ieri su un'intera pa¬ 
gina del quotidiano «Polilika». Secondo Lazanski. lo «Stinger*, 


ha evitato di dare notizia delle 
accuse alle forze musulmane 
rivolte con durezza da Parigi. 

Dopo l'uccisione dei due ca¬ 
schi blu francesi la querelle 
della sicurezza della missione 
di pace nella capitale bosnia¬ 
ca toma drammaticamente al 
centro del dibattito diplomati¬ 
co, È il nodo numero uno che 
il segretario generale delle Na¬ 
zioni Unite, Boutros-Boutros 
Ghali dovrà sciogliere se dav¬ 
vero vuole accelerare la riaper¬ 
tura del ponte aereo con la ca¬ 
pitale bosniaca. La Francia, 
per bocca del suo ministro de¬ 
gli Esteri, subito dopo l'abbatti¬ 
mento dell'aereo italiano ave¬ 
va del resto già chiesto una di¬ 


scussione sulle «scorte» aeree 
dei voli umanitari. Ieri la Gran 
Bretagna ha invocato a chiare 
lettere la possibilità di legittima 
difesa da accordare ai propri 
soldati. I caschi blu devono 
potersi difendere. Le truppe 
britanniche che si accingono a 
partire per la Bosnia nei prossi¬ 
mi giorni devono poter essere 
in grado di rispondere al fuoco 
se attaccate, ha chiesto il mini¬ 
stro della Dilesa Malcolm Rif- 
kind. Sollecitate dalla Francia, 
ieri sera al Palazzo di vetro so¬ 
no cominciate le consultazioni 
informali tra I membri del Con¬ 
siglio di sicurezza dell'Onu. 

A Ginevra i mediatori della 
Cee e dell'Onu ieri hanno ga- 


posseduto da musutamnl e croati, è sufficientemente sofisticalo 
per colpire un aereo del genere di quello abbattuto. Non lo è ab¬ 
bastanza, invece, lo «Strela-2», il missile In possesso di tutte le 
parti in conflitto nella Bosnia-Erzegovina, Tra l'altro, secondo il 
commentatore serbo, lo «Stinger* può ovviare al fatto che il G-222 
produca poco calore. Lazanski, considerato vicino agli ambienti 
militari di Belgrado, sostiene che «solo i musulmani» avevano in¬ 
teresse ad abbattere l'aereo italiano. Essi vorrebbero provocare 
un intervento militare straniero, mentre i croati «hanno finito il lo¬ 
ro lavoro in Bosnia» e i serbi «non hanno interesse a sfidare il 
mondo». 

Sull’abbattimento dell'aereo italiano e la morte dei quattro 
piloti ci sarà un supplemento di indagini. Gli elementi raccolti fi¬ 
nora, comunque, hanno consentilo agli esperti dell'Unprofor di 
presentare un rapporto sull'accaduto nel quale per la prima volta 
si conferma che l'aereo italiano ò stato abbattuto. 

Il portavoce delle Nazioni Unite, Francois Giuliani, ha dichia¬ 
rato ieri che gli esperti sono tornali sul luogo nel quale è caduto il 
G-222 alla ricerca di nuovi indizi per scoprire gli autori dell'attac¬ 
co. In attesa che il rapporto sia inviato al segretario generale Bou¬ 
tros-Boutros Ghali, i voli umanitari verso la capitale bosniaca, or¬ 
mai ridotta alla fame per l'esaurirsi delle scorte alimentari, reste¬ 
ranno sospesi come già confermato anche dal governo italiano. 


Una «complicata» riunione del Consiglio di sicurezza all’origine deH’improwisa e strana decisione 
I rischi per l’incolumità del presidente e la difficile situazione interna le motivazioni farfugliate da Mosca 


Eltsin cancella la vìsita in Giappone 


A Mosca annunciato un rinvio, del tutto inaspettato, 
della visita di Boris Eltsin a Tokyo, al termine di una 
riunione del Consiglio di sicurezza. «Un complesso di 
circostanze» e «una montagna di problemi interni» so¬ 
no i vaghi motivi ufficiali. Dietro l’ambiguità dei termini 
l’apparente preoccupazione per l’incolumità del pre¬ 
sidente. In realtà la popolazione è in subbuglio per 
un’eventuale cessione delle isole Kurili. 


PAVELKOZLOV 


■I MOSCA. - Con Inusuale 
mossa a sorpresaj senza appa¬ 
renti motivi d'emergenza, e 
con soli quattro gipmi d'antici¬ 
po Boris Eltsin ha rinviato a da¬ 
ta da definirsi ieri pomeriggio 
la sua visita in Giappone, che 
si sarebbe dovuta svolgere dal 
13 al 15 settembre prossimi e 
che avrebbe avuto al centro il 
contenzioso sulle 4 isole Kurili 
e lo sblocco di massicci Inve¬ 
stimenti e aiuti finanziari all'e¬ 


conomia russa, nonché il suc¬ 
cessivo viaggio di tre giorni a 
Seoul. La vicenda si è sviluppa¬ 
ta come un copione d'avventu¬ 
ra. Prima é saltata una confe¬ 
renza stampa del presidente 
russo per le maggiori agenzie 
mondiali e i mass media nip¬ 
ponici convocata per le 15. 
Quando mancavano 5 minuti 
all'Inizio davanti ai giornalisti 
si è presentato il portavoce 
presidenziale, Viaceslav Kosti- 


kov, per annunciare la sua 
abolizione dovuta all'impossi¬ 
bilità del presidente di assen¬ 
tarsi dalla riunione del Consi¬ 
glio di sicurezza in corso che 
stava procedendo «con molte 
difficoltà» ed esigeva la presen¬ 
za continua del capo dello Sta¬ 
to. Appena un'ora e mezzo do¬ 
po l'agenzia «Interfax» ha co¬ 
municato, con riferimento a 
fonti giapponesi, il rinvio della 
visita a dicembre. Poco più tar¬ 
di sempre «Interfax» ha aggiun¬ 
to di aver appreso «da fonti si¬ 
cure» che la visita nella Corea 
del Sud si farà a dicembre, nel¬ 
l'ambito del viaggio di Eltsin In 
Cina, mentre i tempi del sog¬ 
giorno giapponese «non sono 
stati definiti per niente». Infine, 
l ulficio stampa del presidente 
ha diramato un dispaccio uffi¬ 
ciale in cui si affermava che 
Boris Eltsin ha preso la decisio¬ 
ne di differire le due visite «in 
considerazione di un comples¬ 


so di circostanze e dello scam¬ 
bio di opinioni con i dirìgenti 
del governo, del Soviet Supre¬ 
mo e del Consiglio di sicurez¬ 
za». Tuttavia, concludeva il co¬ 
municato usando una formula 
rituale di cortesia diplomatica, 
questa decisione «non investe 
le relazioni dì buon vicinato» 
con ambo gli Stati e il ministe¬ 
ro degli Esteri continuerà la 
preparazione delle visite allo 
scopo di «mantenere il dinami¬ 
smo» dei legami. 

Come si potrebbe interpre¬ 
tare l'assai sibillina espressio¬ 
ne «complesso di circostanze»? 
Il cerchio di possibili valutazio¬ 
ni si restringe, anche se di po¬ 
co. dalle giustificazioni addot¬ 
te da Eltsin nelle sue conversa¬ 
zioni telefoniche di ieri sera 
con i leaders dei paesi che do¬ 
veva visitare. Al presidente 
sudcoreano Roh Tae-Woo é 
stato detto che la decisione è 
frutto di due motivi: i recenti 


cambiamenti nella situazione 
intemazionale e «una monta¬ 
gna di problemi interni che ri¬ 
chiedono un'attenzione ur¬ 
gente», mentre II premier giap¬ 
ponese si è sentito spiegare 
che il rinvio è dovuto «essen¬ 
zialmente» alle varie questioni 
«domestiche». Eltsin ha confi¬ 
dato, inoltre, che al Consiglio 
di sicurezza, un organismo ex- 
tragovemativocui sono affidati 
i compiti di definire gli interessi 
statali e di prevenire situazioni 
straordinarie, sono stati 
espressi timori circa la sua si¬ 
curezza personale durante la 
visita. Una settimana fa, infatti, 
il capo della vigilanza del pre¬ 
sidente si era lamentato del ri¬ 
fiuto di Tokyo di consentire al¬ 
le guardie di Eltsin il porto d'ar¬ 
mi in Giappone e aveva avver¬ 
tito che avrebbe persino sug¬ 
gerito al presidente di riman¬ 
dare il viaggio, 

Ma questa sembra piuttosto 


una copertura delle ragioni di 
fondo, effettivamente interne. 
Da più mesi ormai in tutta la 
Russia si scatena una vera e 
propria ondata di proteste 
contro l'eventuale cessione al 
Giappone delle isole Kurili di¬ 
sputate, con accuse di tradi¬ 
mento della patria, di svendita 
dei territori e di violazione de¬ 
gli interessi strategici. Nono¬ 
stante la linea sempre più rigi¬ 
da di Eltsin che domenica 
scorsa ha diffidato II Giappone 
- in un ponte televisivo - dall'e- 
sercitare pressioni nella conte¬ 
sa territoriale, il 64* dei cittadi¬ 
ni russi, nell'ultimo sondaggio, 
si sono opposti decisamente 
alla restituzione dele isole. Il 
gesto di Eltsin, quindi, sul filo 
di rendere più precari i rappor¬ 
ti con Tokyo e, forse, col G7, è 
rivolto Interamente alla pro¬ 
pria popolazione cui si vuole 
dare un forte segnale rassicu¬ 
rante, 


Incoronato il re dei gitani 

Nei Carpazi la cerimonia 
di investitura per Cioba 
«sovrano intemazionale» 


Parigi, al bando la goliardìa 


Jack Lang è partito in guerra contro la goliardia, che 
da qualche anno impazza nei licei e nelle università 
francesi con frequènti eccessi, spesso di carattere 
sessuale. Alla riapertura deH’anno scolastico ha ri¬ 
volto un imperioso appello a genitori e insegnanti, 
invitandoli a dar seguito penale ai casi più gravi, 
L’immonda soupe dei liceali parigini e le umiliazio¬ 
ni inflitte alle ragazze. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

QIANNIMARSILU 


EM BUCAREST. Con una ceri¬ 
monia nel monastero ortodos¬ 
so di Bistrìta, nei Carpazi, è sta¬ 
to incoronato ieri II «nuovo re 
Intemazionale dei gitani». È il 
romeno Ioan Cioba, 57 anni; 
sul suo capo, net corso della 
festa annuale del popolo gita¬ 
no di tutta Europa, è stata po¬ 
sta una corona di oltre un chilo 
di peso, adoma di pietre pre¬ 
ziose. Il tribunale costituziona¬ 
le romeno ha tuttavia dichiara¬ 
to l'illegittimità del titolo e ha 
proibito a Cioba di dare ordini 
ai suoi «sudditi» sparsi in tutto il 
continente europeo. La desi¬ 
gnazione di Cioba, da lui stes¬ 
so proposta, è stata decisa dal 
congresso dell'Unione demo¬ 
cratica dei gitani dì Romania, 
nonostante la forte opposizio¬ 
ne di molti politici e tribù gita¬ 
ne. Il nuovo re è accusato 
di«ambizlonl autocratiche», 
giacché non riconosce, tra l'al¬ 
tro. il Consigliq centrale dei 
sinti e rom dela Germania, 
Non gode di buona lama tra i 


sei milioni di gitani dell'Europa 
centrale e dei Balcani e molti 
rappresentanti di questi gruppi 
etnici lo ritengono un corrotto 
e un seminatore di discordia. 

Cioba ha fatto parlare di sé, 
recentemente, quando ha mi¬ 
nacciato di arrivare In Germa¬ 
nia con oltre un milione di gi¬ 
tani per chiedere a! governo di 
Bonn la riparazione del geno¬ 
cidio commesso dal Terzo rci- 
ch ai danni del suo popolo. 
Molti osservatori ritengono che 
ì gitani sono coloro che più 
hanno avuto da perdere dalla 
caduta dei regimi comunisti 
nell'Europa dell'est; i nuovi 
conflitti sociali li vedono infatti 
vittime della nuova ondala di 
razzismo e xenofobia. Proprio 
in Romania sono stati segnala¬ 
ti gli episodi più temflcntì di 
persecuzione che spingono, 
insieme alla crisi economica, i 
gitani a migrare verso la Ger¬ 
mania, 


■B PARIGI. Tre chili di poi- 
pettine per cani, due scatole 
grandi di Friskies per gatti, 
500 grammi di decaffeinato, 
una testa di porco bollita, tre 
teste di pollo, tre tibie di por¬ 
co, 12 litri d'olio vegetale, tre 
litri di aceto, sei litri di latte, 
12 litri dì coca-cola, un deci¬ 
litro di tabasco, mezzo litro 
di olio di ricino, due litri e 
mezzo di birra più un paio dì 
salse vietnamite pfccanti. 
Non è l’ultimo grido in fatto 
di gastronomia francese ma 
la ncetta dell'Intruglio che gli 
anziani del liceo Stanislas di 
Parigi fanno ingurgitare alle 
matricole all’inizio dell’anno 
scolastico. Risultato garanti¬ 
to: vomito immediato e ripe¬ 
tuto, gastriti e dolori di sto¬ 
maco, diarree continuate. 
Per non parlare delle «matri¬ 
cole» a sfondo sessuale. Una 
ragazza di 19 anni, appena 
iscrìtta ad una scuola di vete¬ 
rinaria nella regione parigi¬ 
na, è stata costretta a suc¬ 
chiare in pubblico un gigan¬ 
tesco godemìchel cosparso di 
panna montata e attaccato 
alla patta delle braghe di un 
giovanotto ghignante. Altre 


sue consorelle della facoltà 
dì medicina di Lilla sono ri¬ 
maste bendate dalle sette di 
sera a mezzanotte, vestite 
delle sole mutandine, obbli¬ 
gate a trascinarsi in ginoc¬ 
chio e immergere le mani in 
vassoi pieni di vermi da pe¬ 
sca, oppure a ingurgitare be¬ 
vande simili a quella sopra 
descritta. Un paio di denun¬ 
ce arrivate lino in sede pena¬ 
le parlano anche di ragazze 
costrette a masturbare ca¬ 
proni o altri animali, mentre 
ad ogni inizio dell’anno sco¬ 
lastico ci si ricorda di quello 
studente cosparso di alcol e 
incautamente «illuminato» da 
una candela: bruciò come 


un bonzo e si salvò per mira¬ 
colo. riportando ustioni su 
tutto il corpo. Certo, questi 
sono solo gli eccessi della 
febbre goliardica che da 
qualche anno percorre gli 
istituti scolastici francesi. Gli 
allievi vi si sottopongono per 
le solite ragioni: soggezione 
dei più anziani, timore dell'i¬ 
solamento. Spesso tutto si ri¬ 
solve in una infarinata gene¬ 
rale, o In altri scherzi inno¬ 
centi. «Ma' troppe volte si va 
oltre. 

E’ per questo che il mini¬ 
stro dell'Educazione, Jack 
Lang, ha deciso di dichiarar 
guerra alla goliardia. Apren¬ 


do ieri l’anno scolastico ha ri¬ 
chiamato all'ordine presidi e 
provveditori: «Chiedo misure 
esemplari, rigorosi regola¬ 
menti interni. Che vengano 
affissi i divieti delle feste di 
matricole, le sanzioni previ¬ 
ste c quelle già comminate, a 
titolo di esemplo.' Che i casi 
più gravi vengano portati a 
conoscenza dell’autorità giu¬ 
diziaria, che l'insieme dei ge¬ 
nitori vegli con attenzione.,.». 
Insomma un vero appello a 
tutta la comunità scolastica e 
universitaria, prima che da 
qualche parte accada il peg¬ 
gio. La sorveglianza sarà par¬ 
ticolarmente occhiuta nelle 
facoltà di medicina e farma¬ 
cia, dove pare che i temi ses¬ 
suali siano dominanti. Ma 
anche i licei sono richiamati 
all’ordine. Non saranno più 
ammesse neanche quelle sa¬ 
rabande parigine alle quali si 
era fatta l'abitudine: l’inva¬ 
sione improvvisa di un auto¬ 
bus o del metrò da parte di 
un'orda urtante di adole¬ 
scenti in slip, coperti solo da 
sacchi di immondizia traspa¬ 
renti, Meno goliardia, ma an¬ 
che meno raffreddori. 


Una missione urgente dell’Ente ambientale dell’Onu 
(Unep) partirà per la Somalia al fine di verificare la ve¬ 
ridicità delle denunce sul traffico di un milione di ton¬ 
nellate di rifiuti tossici nel quale sarebbe coinvolta una 
società italiana. Le critiche rivolte in proposito al mini¬ 
stro degli Esteri dai maggiori leader somali «imbaraz¬ 
zano» il governo italiano. «Abbiamo a che fare con la 
mafia», ribadisce il direttore dell’Unep. 


UMBERTO DE O'OVANNANGELI 


rantito che sulla delicata que¬ 
stione della sicurezza delle 
missioni di pace sono stati fatti 
dei passi avanti «sostanziali» 
ma ancora nessuna decisione 
concreta é stata presa. Si atten¬ 
de il 15 settembre, quando sa¬ 
rà completato il confronto tra 
le parti in conflitto e tutte le op¬ 
zioni saranno state esaminate. 
Le principali misure allo studio 
per arrivare ad un accordo sul¬ 
la riapertura del ponte aereo 
umanitario, sono il passaggio 
sotto il controllo delle Nazioni 
Unite delle armi antiaeree nel¬ 
le zone sottostanti il corridoio 
umanitario, i' divieto dei voli 
militari nelle stesse zone, e la 
possibilità di scorte aeree dei 
velevoli carichi di viveri e me¬ 
dicinali. I due co-presidenti 
della Conferenza Intemazio¬ 
nale sull'ex Jugoslavia, Cyms 
Vance e David Owen sono arri¬ 
vati ieri a Zagabria per il loro 
ennessimo tour diplomatico 
che oggi li porterà a Sarajevo e 
domani a Belgrado. Alla vigilia 
dei colloqui con i mediatori di 
pace i serbi bosniaci hanno già 
latto sapere di ritenersi in rego¬ 
la con gli accordi sottoscritti a 
Londra: il loro leader, Radovan 
Karadzic, ha voluto sottolinea¬ 
re di aver accordalo alle Nazio¬ 
ni Unite il controllo della pro¬ 
pria artiglieria con due giorni 
di anticipo sulla data dell'ulti¬ 
matum. 

Ma la 'distensione» sembra 
lontanissima dopo i due gravi 
attentati olle forze di pace in 
azione sotto le bandiere del¬ 
l'Onu. I due co-presidenti ieri 
hanno espresso la dura con¬ 
danna della Cee e dell’Onu: »i 
responsabili devono essere as¬ 
sicurati alla giustizia», hanno 
auspicato. La riapertura del 
ponte aereo è lontana. 



BM «L'altra taccia» dell’Italia 
in Somalia: quella meno pre¬ 
sentabile. la più «tossica» e non 
mìo metaforicamente. Del 
viaggio, conclusosi feri, del mi¬ 
nistro degli Esteri Emilio Co¬ 
lombo nella martoriata terra 
somala cominciano a emerge¬ 
re elementi nuovi che certo 
non fanno onore ai «Bel Paese» 
e che gettano un'ombra sugli 
stessi aiuti umanitari annun¬ 
ciati dal capo della Farnesina 
in favore di una popolazione 
martoriata da 20 mesi di guer¬ 
ra civile. «Esplosa» alla vigilia 
della missione a Mogadiscio, 
la «bomba tossica» Ila segnato 
gli incontri di Colombo con i 
due leader della Somalia, il 
presidente ad interim Ali Mah- 
di ed il suo avversario, il gene¬ 
rale Mohamed Farah Aidid. 
Entrambi hanno denunciato al 
ministro Colombo il fatto che 
società italiane avrebbero ap¬ 
profittalo della confusione 
creatasi nel loro Paese durante 
i 20 mesi di guerra per scarica¬ 
re rifiuti davanti alla costa del¬ 
l'Oceano indiano. Una denun¬ 
cia accolta dal ministro italia¬ 
no con malcelato imbarazzo: 
■Approfondiremo la questio¬ 
ne» ha garantito Colombo. Ma 
tempi e modalità di questo 
■approfondimento» rimango¬ 
no. almeno per, il momento, 
suI vago. Una sola cosa é certa: 
■l'ambasciatore italiano a Nai¬ 
robi si è incontrato cor il dot¬ 
tor Tolba per acquisire tutto il 
materiale necessario ad avvia¬ 
re un’indagine», a riferirlo è 
una autorevole fonie della Far¬ 
nesina. 

Le autorità italiane danno 
dunque il dovuto credito alla 
denuncia del direttore dell'U- 
nep (l'Ente ambientale delle 
Nazioni Unite), anche se ciò 
avviene con un certo ritardo, e 
solo dopo che la questione è 
stala sollevala ufficialmente 
dalle maggiori autorità soma¬ 
le. Ripercorrere le tappe di 
questa vicenda vuol dire scri¬ 
vere i primi capitoli di quello 
che appare sempre più come 
uno dei più sporchi traffici di 
rifiuti tossici degli ultimi tempi. 
Mustafa Tolba intervenendo 
ad una riunione del Centro in¬ 
temazionale di ricerche sui 
problemi agroforestali, aveva 
parlalo sabato scorso di »una 
società italiana che sta arman¬ 
do una nave sulla quale collo¬ 
care due inceneritori-. La nave 
- rivelo il direttore dell'Unep - 
■andrà In Somalia dove sarà 
interrala c sarà utilizzata come 
inceneritore. In Somalia sarà 
trasportato qualcosa come un 
milione di tonnellate di riliuti, 
in due viaggi. La compagnia ci 
ha confermato di guadagnare 
dai due ai tre milioni di dollari 
per il trasporto». «Si tratta di 


mafia - ha concluso il dottor 
Tolba - altrettanto feroce 
quanto quella della vendita di 
armi». Per questo il dirigente 
delle Nazioni Unite si era rifiu¬ 
tato di fornire altn dettagli sulla 
vicenda. Ma ciò che ha riferito, 
e l’autorevolezza del perso¬ 
naggio e del ruolo ncoperto, é 
stato sufficiente quantomeno 
per -interessare» il ministro Co¬ 
lombo, che al suo arrivo a Mo¬ 
gadiscio aveva confessato di 
essere all'oscuro della vicen¬ 
da». Nuovi particolari sul traffi¬ 
co di rifiuti tossici sono venuti 
ieri dal quotidiano cairota Al 
Hayat. Il giornale egiziano ha 
innanzitutto confermato che il 
caso è collegato ad un accor¬ 
do siglato il 1 dicembre 1991 
dal ministro della Sanità del 
governo provvisorio di Ali 
Mahdi. La novità consiste nella 
pubblicazione della copia del 
contratto stipulato con la so¬ 
cietà elvetica Asher Partner >• 
Lamonla. Si tratta di una con¬ 
cessione ad una società svizze¬ 
ra per la realizzazione di un 
impianto di trattamento e 
smaltimento dì rifiuti speciali e 
tossici (soprattutto provenienti 
da ospedali e industrie), con 
una capacità di lavorazione di 
500 mila tonnellate di materia¬ 
le l'anno. La concessione - 
stando al documento pubbli¬ 
cato - avrebbe vigore da que¬ 
st'anno a tutto il dicembre 
,2011, ma potrebbe essere rin¬ 
novata o revocata in qualsiasi 
momento, nel caso che inter¬ 
venissero condizioni di illiceità 
dell'attività. QuellMlliceltà» de¬ 
nunciata pubblicamente dal 
direttore dell'Ente ambientale 
delle Nazioni Unite. Quali so¬ 
no i trascorsi nel campo dello 
smaltimento dei rifiuti tosssici 
della ditta svizzera «Asher Part- 
ners-Lamonta» ? Ed ancora, 
qual è l'identità della società 
italiana che, secondo quanto 
denunciato dal dottor Tolba, 
sta armando una nave che sa¬ 
rà «interrata» in Somalia con il 
suo carico di un milione di ton¬ 
nellate di rifiuti tossici? Sono 
interrogativi che attendono an¬ 
cora una risposta. A questo 
scopo, ha annunciato ieri Tol¬ 
ba. una "missione urgente» 
dell'Unep si recherà in Soma¬ 
lia da Nairobi, «per accertare la 
veridicità delle denunce ri¬ 
guardanti i progetti di ditte ita¬ 
liane e svizzere per scaricare 
rifiuti tossici nel Paese». Gli 
esperti partiranno appena sa¬ 
ranno ottenute garanzie circa 
la loro sicurezza. «Per il mo¬ 
mento - ha concluso il diretto¬ 
re dell'Unep - siamo in pre¬ 
senza di diverse, argomentate 
denunce secondo le quali al¬ 
cuni sbarchi sarebbero stati già 
fatti sulla costa somala». Chia¬ 
rimenti in proposito si attendo¬ 
no ora dalle autorità italiane. 
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Festa per ranniversario della 
nascita del profeta musulmano 
Tra la gente povera nella Moschea 
«Occidentali togliete Tembargo» 


Il ràis parla ai capi religiosi 
sia sunniti che sciiti 
«In Irak convivono tante fedi 
e nazionalità, non dividiamole» 


Baghdad nel giorno di Maometto 

Saddam si appella agli Imam: «Non disgregate il paese» 


Festa grande a Baghdad per il Mawlid, anniversario 
della nascita di Maometto. Decine di migliaia di fe¬ 
deli, sunniti e sciiti, alla moschea di Aa Damiya. 1 
racconti delle donne che hanno un figlio prigionie¬ 
ro, dei soldati che hanno combattuto nel Golfo. 
Saddam arringa la folla di Diyala: «Voglio vedervi 
con le armi in pugno, niente sangue però: l’irak è un 
paese con tante nazionalità e questa è la sua forza». 

DAL NOSTRO INVIATO 

TONIFONTANA 



SB BAGHDAD. Le donne me¬ 
scolano un intruglio caramel¬ 
loso bianco, l'arisa, il dolce 
delle grandi occasioni, dentro 
panciuti calderoni messi a se¬ 
micerchio. Il profumo dello 
zucchero avvolge l'aria, i fuo¬ 
chi d'artificio scoppiettano e le 
scie colorate ricadono sulle 
cupole dell'immensa e mae¬ 
stosa moschea Aa Damiya, 
nella perifena povera di Bagh¬ 
dad. Trenta, quarantamila fe¬ 
deli che si accalcano lungo il 
vialone che porta al tempio, 
un fiume che travolge ogni re¬ 
sistenza e preme sulla porta 
della moschea Sacro e profa¬ 
no, pallocini colorati e bandie¬ 
re dell’IsIam, allegria e devo¬ 
zione, sagra e cerimonia, sciiti 
e sunniti. E dappertutto si sen¬ 
te ripetere: «Il bene sia con te 
come ogni anno», l’augurio 
tradizionale per il natale dei 
musulmani. Gruppi di donne 
avvolte nel hejab, strette tra lo¬ 
ro come una piccola falange, 
si fanno strada, scalzando gli 
uomini che sono più lenti per¬ 
che sanno che troveranno po¬ 
sto alle spalle dell’Imam, per¬ 
ché nel tempio le donne stan¬ 
no fuori. 

Migliaia di bambini festanti, 


famiglie, ragazze che si tengo¬ 
no in gruppo. Nelle piccole 
aiuole della grande pianura 
migliaia di candeline nelle ma¬ 
ni dei bambini e donne acco¬ 
vacciate che vegliano sugli im¬ 
provvisati candelabri piantati 
per terra. C’è una misurata al¬ 
legria. è un giorno diverso da¬ 
gli altri. La festa durerà tutta la 
notte, preghiere e chiacchiere 
fino al mattino. Ma non basta 
per scacciare le maledizioni. 
Manca infatti un'intera genera¬ 
zione, quella degli uomini tra i 
trenta e i quarantanni, inghiot¬ 
titi dalle guerce, schierati sui 
fronti. «Mio figlio è prigioniero 
in Arabia Saudita, non so più 
nulla di lui dalla fine della 
guerra», dice una donna sulla 
porta della moschea accom¬ 
pagnando la frase con una fila 
di invettive. 

Tutti hanno un lutto, un do¬ 
lore nell’animo, e cercano di 
scacciare i pensieri. «Ogni can¬ 
delina rappresenta la luce, la 
nascita del Profeta - spiega 
Saadoum, un bambino di dieci 
anni con gli occhi tristi - ma 
non dimentico i bombarda¬ 
menti lo non avevo paura 
uscivo per strada mentre cade¬ 
vano le bombe, siamo rimasti 


per mesi senza acqua e senza 
luce. Ma stare nei sotterranei 
era peggio. Cosi è morta una 
nostra vicina di casa. Non è 
giusto che i bambini muoiano. 
Quando la guerra è finita ero 
piano di gioia. I miei fratelli so¬ 
no tornati dal fronte» E i suoi 
amici che si sono fatti intorno 
lo iterrompono. «Anch'io ave¬ 
vo due fratelli al fronte, an¬ 
ch'io». 

Feras osserva impassibile e 
attende il momento per dire la 
sua È mingherlino, ha uno 
sguardo tagliente, a tratti 
sprezzante' «Sono un soldato 
professionista, sono un carrista 
della Guardia Repubblicana. 
Ho ventldue anni e sono nel¬ 
l’esercito da quando ne avevo 
diciassette. Ho combattuto ad 
Hafar al Batin (confine Irak- 
Arabia Saudita ndr .). Ci dice¬ 
vano di andare avanti, ma era 
troppo difficile spuntarla. Gli 
americani ci bombardavano 
senza sosta, giorno e notte, in¬ 
cessantemente. Sono tornato a 
Baghdad in licenza e ho cerca¬ 
to la mia famiglia. Una vicina 
mi ha chiamato: «É caduta una 
bomba ad Almeida, corri - mi 
ha detto - sono arrivato nel ri¬ 
fugio colpito dal proiettile e ho 
visto tanta gente che urlava 
che tirava fuori i morti dal sot¬ 
terraneo. Era lutto bruciato. Ho 
visto il corpo di mio fratello 
Ala. di otto anni e l'ho trascina¬ 
to fuori. Il mio cuore è ancora 
pieno di odio per questo crimi¬ 
ne compiuto dagli americani. 
Ora noi vogliamo tornare alla 
normalità, non c'è un uomo al 
mondo che non voglia la pa¬ 
ce-. Una salva di fuochi d'artifi¬ 
cio interrompe il racconto. Ri¬ 
prende la processione verso la 


moschea. C'è una folla im¬ 
mensa, pigiata, impenetrabile, 
che gremisce il sagrato. Dentro 
il tempio gli uomini sono per¬ 
fettamente allineati alle spalle 
dell'Imam che prega nella «Al 
Mehrab», la nicchia «Al Kub- 
ba«, l'immensa cupola è illu¬ 
minata a giorno da un sontuo¬ 
so lampadario con centinaia 
di candele. Nel secondo cer¬ 
chio della moschea le donne 
raggruppate disordinatamen¬ 
te. «Togliete l'embargo-, dico¬ 
no tutte. Chi vorrebbe sfogarsi 
contro il regime, non si scopn- 
” t< » ■/ 1 - . 


rà mai, soprattutto di fronte ad 
un occidentale che prende ap¬ 
punti sotto gli occhi degli «an¬ 
geli custodi» del governo. 

Questa è la Baghdad dei po- 
ven nel giorno della lesta. «Ma 
la guerra arricchisce» mi dice il 
tassista con tono sacrcastico. 
Infatti la piscina deH'Hotel Ra- 
sheed è affollata dai rampolli 
delle famiglie bene che festeg¬ 
giano a modo loro, E nei risto¬ 
ranti dell'albergo, tra i marmi 
di Carrara, famigliole bene¬ 
stanti con i figli (innati da Be- 
netton sorseggiano il caffè tur¬ 


co. I ricchi se la cavano sem¬ 
pre. L'élite irachena aspetta 
tempi migliori e spende i dinari 
accumulali con il contrabban¬ 
do e vendendo qualche gioiel¬ 
lo in Giordania 

Il divario tra le classi povere 
e medie e le logge del com¬ 
mercio e del settore privato si è 
accentualo paurosamente, E 
questo è solo uno dei contrasti 
che percorrono l’Irak. Il regime 
teme la disgregazione, l'esplo¬ 
dere dei contrasti etnici e reli- 
gosi. E corre ai ripari, Saddam 
è apparso all'improvviso nella 


Il Parlamento brasiliano accelera la procedura per evitare che si superi la data del voto amministrativo 
«Passato il 3 ottobre molti deputati avrebbero meno difficoltà a graziare il presidente accusato di corruzione» 

Corsa ad ostacoli per cacciare Collor 


Il Parlamento brasiliano ha fretta: vuole votare rim» 
peachment prima del 3 ottobre, data di un appunta¬ 
mento elettorale amministrativo per diversi comuni 
del paese. Dopo quel giorno potrebbe infatti au¬ 
mentare il numero dei deputati disposti a graziare il 
presidente. Per ora nella Commissione della Came¬ 
ra, presieduta da un oriundo italiano. Gastone Righi, 
solo 15 su 49 deputati sono con Collor. 


M RIO DE JANEIRO. La tele¬ 
novela del «Collorgate» sem¬ 
bra arrivata alle sue ultime set¬ 
te puntate. Il presidente brasi¬ 
liano Fernando Collorde Mel- 
lo, minaccialo di impeach¬ 
ment per corruzione, avrà 
tempo fino alle ore 19 del 15 
settembre prossimo per difen¬ 
dersi davanti a una commis¬ 
sione della camera che nel gi¬ 
ro di sette sedute potrebbe 


provocare il suo allontamento 
dal Palazzo presidenziale di 
Brasilia. 

Lo ha deciso l'altra sera il 
presidente della Camera dei 
deputati brasiliana. Ibsen Pi- 
nheiro. riducendo da due me¬ 
si à fioco più di due settimane 
i tempi del processo costitu¬ 
zionale contro il presidente 
Collor. Se non vi saranno in¬ 
toppi, entro il 26 di questo 


mese il plenario della camera 
di Brasilia giungerà alla vota¬ 
zione definitiva. Se i voti prò 
impeachment raggiungeran¬ 
no la maggioranza di due terzi 
richiesta dalla Costituzione, il 
mandalo di Collor verrà inter¬ 
rotto due anni e tre mesi pri¬ 
ma dei cinque anni previsti. 

Ma è facile aspettarsi che il 
presidente, che sino ad ora ha 
mostrato estrema decisione 
nell'escludere le dimissioni, e 
che pretende di presentarsi 
fra dieci giorni aH’apertura 
dell'assemblea dell'Onu a 
New York, non resterà a guar¬ 
dare. La minaccia per lui è 
mortale. Pinheiro, membro 
del maggior partito brasiliano, 
il Pmdb (Partito del movimen¬ 
to democratico brasiliano) 
che accoglie l'opposizione 
centrista, ha optato per il voto 
palese ed è riuscito ad accor¬ 
ciare ì tempi a prtrna delle ele¬ 


zioni municipali del 3 ottobre. 
Ben pochi deputali potrebbe¬ 
ro sentirsela di votare a favore 
di Collor davanti alle teleca¬ 
mere, ad una settimana dal¬ 
l'importante appuntamento 
elettorale. 

Ad aggravare la situazione 
del presidente sotto inchiesta 
è il fatto che Orestes Quercia, 
il politico di origine calabrese 
che più aspira alla sua succes¬ 
sione, è attualmente il presi¬ 
dente del Pmdb, La «truppa di 
impatto», come viene chiama¬ 
ta la compagine di fedeli che 
si è stretta attorno al presiden¬ 
te, ha già annunciato il ricorso 
al Supremo Tribunale Federa¬ 
le per contestare la costituzio¬ 
nalità del voto palese. Ma in¬ 
tanto la commissione specia¬ 
le che dovrà analizzare la n- 
chiesta di impeachment e la 
difesa di Collor, inizia già og¬ 
gi, con la prima sessione, il 
conto alla rovescia verso la fi¬ 


ne del «Collorgate», 

Un «cocktail» di leggi anti¬ 
che e recenti ha permesso al 
presidente dei deputati brasi¬ 
liani di affrettare la resa dei 
conti per Collor, come richie¬ 
sto a gran voce da centinaia di 
manifestazioni prò impeach¬ 
ment in tutto il paese e anche 
all'estero, nelle strade di New 
York, Lisbona, in Francia, in 
Germania. 

Ma il voto nominale nel ple¬ 
nario della camera, se positi¬ 
vo, provocherà come prima 
cosa la sospensione del man¬ 
dato di Collor per 180 giorni. 
Sarà poi il Senato a dover de¬ 
cidere suH'impeachment defi¬ 
nitivo, dopo un vero e proprio 
processo al presidente. Si trat¬ 
ta delle ultime puntate moz¬ 
zafiato di una telenovela che i 
brasiliani stanno seguendo 
con i suoi colpi di scena quasi 
quotidiani, sin dalla fine del 


maggio scorso 

Risale infatti ad allora la de¬ 
nuncia di un losco schema di 
tangenti, clientelismi, pecula¬ 
to, storno di denaro pubblico 
a cui non sarebbe stato estra¬ 
neo il primo presidente de¬ 
mocraticamente eletto dai 
brasiliani dopo il ventennio 
militare. Come in ogni seria! 
che si rispetti, era stato un pa¬ 
rente del protagonista, il fra¬ 
tello Pedro Collor, a colorare 
di faida familiare lo scandalo 
politico. Ma una volta tanto i 
telespettatori sono potuti in¬ 
tervenire per decidere il finale. 

Per il O Estado de S,Paulo 
sarebbero le più avanzate tec¬ 
niche di «restauro elettronico» 
ad aver aiutato gli investigatori 
contro Collor. Grazie ad un 
programma fornito dagli Stati 
Uniti i responsabili dell'in¬ 
chiesta sarebbero riusciti a 
«resuscitare» un dischetto rigi- 



città di Diyala, cinquanta chi¬ 
lometri a sud di Baghdad. «Sta¬ 
sera vi guarderò alla televisio¬ 
ne - ha detto il rais ad una pic¬ 
cola folla che gremiva la piaz¬ 
za del paese - e voglio vedervi 
tutti armati». Un ordine che la 
regia ha subito eseguito. Alla 
sera un corteo carico di rabbia 
contro «sionisti e colonialisti» 
ha attraversato Diyala. E molti 
civili gridavano slogan bellico¬ 
si alzando in altro i fucili e le 
pistole. 

Ma Saddam, a ben guarda¬ 
re, non sta organizzando cro¬ 
ciate. Dopo aver arringato la 
piazza ha incontrato le autori¬ 
tà religiose e i capi delle tribù 
della regione. E li ha apostrofa¬ 
ti con un discorso insolitamen¬ 
te pacato. «Il nostro paese - ha 
detto Saddam - come tanti nel 
mondo, comprende tante reli¬ 
giosi, tante sette, tante nazio¬ 
nalità. Non per questo è debo¬ 
le. L'Irak è stato la culla della 
prima civiltà, della prima leg¬ 
ge. Vi sembra logico che pro¬ 
prio per questo, perchè abbia¬ 
mo tante razze e tante nazio¬ 
nalità, ci dobbiamo dividere 7 
Questo è il disegno di Bush che 
vuole conquistare i sionisti che 
hanno in mano metà del suo 
destino elettorale; noi saremo 
molto (elici se il sangue dei no¬ 
stri figli sarà risparmiato, per¬ 
ché in questo modo non scor¬ 
rerà neppure quello dei figli 
degli altri paesi», Un discorso, 
almeno da quanto si è visto al¬ 
la televisione, che e piaciuto ai 
notabili del luogo. E subito do¬ 
po il rafs, con tono reverente, 
hanno preso la parola un 
Imam sciita e uno sunnita, e i 
vecchi capi dei villaggio li han¬ 
no applauditi. 



Fernando Collor De Mello 


do in cui Paulo Cesar Farias, 
l'ex tesoriere di Collor al cen¬ 
tro dello scandalo, aveva regi¬ 
strato strategie e «fatturazioni» 
del suo schema criminale. Un 
vero e propno manuale della 
corruzione perfetta, trovato fi¬ 
nora tra i files recuperali, indi¬ 
ca come obiettivi privilegiati 
ministeri come la Sanità e i 
Trasporti perchè più ricchi di 
finanziamenti pubblici. 


Nell'annivurvirto delta scomparsa 
di 


NANDO AUGENTI 

avvenuta nel settembre 1976, la so- 
retta partecipe e debitrice dell’impe¬ 
gno civile e culturale saluta cordial¬ 
mente conoscenti e compagni 

Roma, 10 settembre 1992 


RIMINI • HOTEL RIVER •“ - TEL 
0541/51198 • Fax 0541/21094 ■ Aperto 
tutto rettilo. Sul mate - completamento 
nmodemato - parcheggio - ogni conlotl - 
cucina curata dal propriotano - menù a 
scelta - colanone a buffet OFFERTA 
SPECIALE SETTEMBRE Pensione 
completa L 45 000 • GRATIS 1 gtomo su 
7 Ammattoni giornaliere • Tours 
medioevali. (52) 


Nel 12» anmversano della scompar¬ 
sa de emmpugno 

' ARMANDO BERNESI 

I tigli Paolo e Ivano lo ncordano 
sempre con tanto alleno a compa¬ 
gni, amen e a tutti coloro che lo co- 
nc sci-vano e le volevano bene In 
sua Era-mona sottoscrivono lire 
100 000 per l'Unità 
Genova*) 10 settembre 1992 


Ogni lunedì 

con 

FXJnità 

quattro pagine di 





Editori ■ Riuniti 


Giulio Andreotti 
Paolo Garimberti - 
Giorgio Napolitano 

presentano 

Appunti cinesi 

di Antonio Rubbi 


venerdì 11 settembre, 1992 
alle ore 21.30 

Ferrara, Spazio dibattiti ' 

Festival Provinciale dell'Unità 




Cooperativa soci de «l’Unità» 

* Una cooperativa a sostegno de «/l Ir.ìtà- 

* Una organizzazione di lettori a difesa del pluralismo 

* Una società dì servizi 1' 

Anche tu puoi diventare socio 
Invia la tua domanda completa di tutti i dati anagrafici, residenza, pro¬ 
fessione e codice fiscale, alla Coop soci de «Unità», via Barberia 4 - 
40123 BOLOGNA, versando la quota sociale (mirimo diecimila lire) sul 
Conto corrente postale n 22029409. 


Gruppo Pds - Informazioni parlamentari 


lei gruppo del Pds sono tenuti ad essere presonti, 
SEZIONE/... “ 


I senatori del 

SENZA ECCEZIONE ALCUNA, alle sedute di oggi, govèdì 10 e 
venerdì 11 settembre . 

II comitato direttivo dei sonaton del gruppo dot Pds ò convocato 
per oggi, giovedì 10 settembre, alle oro 15; 

Le deputate o i deputati del Gruppo Pds sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle seduta di oggi gio¬ 
vedì 10 settembre L'Assemblea del Gruppo Pd» della Camera è 
convocata per venerdì 11 settembre alle ore 930. 


UN'ORA PER PENSARCI 

TESTA NAZIONALE Di LWITA' 

SEGGIO EMILIA 


DAL 27/S Al 20/9 '92 


TIME 




BOX 





CHE TEMPO FA 



TEMPO IN ITALIA: non vi sono varianti 
notevoli da segnalare In quanto la nostra 
penisola è sempre compresa entro un'a¬ 
rea di alta pressione atmosferica. Pertur¬ 
bazioni atlantiche che si muovono dalla 
Spagna verso l’Europa centrale Interes¬ 
sano marginalmente le regioni setten¬ 
trionali e il Golfo Ligure. 

TEMPO PREVISTO: sull'arco alpino, sul¬ 
le regioni settentrionali e sul Golfo Ligu¬ 
re cielo poco nuvoloso al mattino ma con 
tendenza nel pomeriggio ad aumento 
della nuvolosità e possibilità di precipita¬ 
zioni, Su tutte le alte regioni italiane pre¬ 
valenza di cielo sereno o scarsamente 
nuvoloso. 

VENTI: deboli di direzione variabile. 

MARI: generalmente calmi. 

DOMANI: condizioni di variabilità sulle 
regioni settentrionali e sulle regioni 
adriatlche con alternanza di annuvola¬ 
menti e schiarite. Prevalenza di cielo se¬ 
reno sulle altre regioni della penisola e 
sulle Isole. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Bolzano 

9 

25 

L'Aquila 

5 

26 

Verona 

11 

26 

Roma Urbe 

12 

29 

Trieste 

17 

24 

RomaFlumlc. 

15 

27 

Venezia 

12 

24 

Campobasso 

14 

26 

Milano 

12 

25 

Bari 

13 

26 

Torino 

10 

22 

Napoli 

14 

31 

Cuneo 

11 

20 

Potenza 

11 

25 

Genova 

16 

22 

S M Leuca 

17 

25 

Bologna 

14 

27 

Reggio C 

18 

31 

Firenze 

15 

25 

Messina 

21 

27 

Pisa 

15 

27 

Palermo 

20 

27 

Ancona 

12 

25 

Catania 

15 

28 

Perugia 

13 

23 

Alghero 

13 

29 

Pescara 

np 

np 

Cagliari 

13 

28 


TEMPERATURE ALL’ESTERO 


Amsterdam 

9 

18 

Londra 

8 

18 

Atene 

18 

27 

Madrid 

14 

33 

Berlino 

13 

19 

Mosca 

12 

20 

Bruxelles 

9 

18 

New York 

np 

np 

Copenaghen 

8 

17 

Parigi 

8 

18 

Ginevra 

16 

25 

Stoccolma 

9 

15 

Helsinki 

12 

15 

Varsavia 

7 

12 

Lisbona 

17 

np 

Vienna 

12 

21 


ItaliaRadio 


Programmi 

Ore 7 15 Rassegna stampa. 

Ore 6.15 Una commistione per le regole del gioco. 
Intervista al aen L Covetta. 

Ore 8.30 Economia: Citali* avi baratro. Le opinioni 
dIG Turani oS Andrianl. 

Ore 9 10 XUX Mostra del Cinema. Servizi, commen¬ 
ti e curiosità In diretta da Venezia 

Ore 9 30 Tangentopoli: ITncNeaa non el ferma. Con 
C GhezzleP Torri 

Ore 9 45 Per un Cln dada malia. Interviste alt'on L 
OrlandoeaG Lerner 

Ore 10 10 Inquilini: I tartassati! Filo diretto, in studio 
L Pallone, Suola e G Patta, Piccoli prop 

Ore 11.10 Sbatti II pentito In prima pagina. Con A Pa¬ 
dellare, F. Impoalmato, A La Volpe e a Be¬ 
vilacqua 

Ore 11 30 «Ridiamo morale al paese». Diretta dalla 
Festa dell'Unità di Reggio Emilia 

Ore 12 30 Consumando. Manuale di autodifesa del 
cittadino. 

Ore 15,30 50 anni di teatro. Conversando con A Foà 

Ore 16 10 Questione morale. Ma I cattolici sono sen¬ 
za peccalo? Con T. Anselml e P Galottl de 
Biase. 

Ore 1710 Saranno Radiosi. La vostra musica In vetri¬ 
na ad) R. 

Ore 17 30 XUX Mostra dal cinema di Venezia. Servi¬ 
zi, commenti e curiosità in diretta da Vene¬ 
zia 

Ore 17.45 Musica: «Servi delle glebe». Con Elio e le 
storie tese 

Ore 1615 «Alta marea». Due chiacchiere prima del 
concerto. Filo diretto con A VendItti Per 
intervenire tei 06/6796539-6791412 

Ore 18 40 Ridiamo morale al paese. Diretta dalla Fe¬ 
sta nazionale dell'Unità di Roggio Emilia 

Ore 19 30 Sold Olii Attualità del mondo dello spetta¬ 
colo 
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L'UNITÀ 


Il cancelliere davanti al Bundestag 
fa un po’ d'autocritica su come il governo 
ha gestito firnificazione: «Ci sono più 
problemi di quanti ce ne fossimo aspettati» 


Ma il centro-destra resta diviso 
e per il futuro tutto resta molto vago 
Per la prima volta nei sondaggi la Spd 
supera la Cdu-Csu anche all'Ovest 


Kohl ora ammette qualche errore 

Ma se si votasse domenica potrebbe preparare le valigie 


Se in Germania si votasse domenica Kohl potrebbe 
preparare le valigie. Secondo un sondaggio commis¬ 
sionato dalla conservaJTice •Frankfurter Allgemeine», 
la Spd supererebbe la Cdu non solo nei Lander del¬ 
l’Est ma anche all'Ovest. Il cancelliere, intanto, da¬ 
vanti al Bundestag ammette «qualche errore» nella ge¬ 
stione dell’unificazione tedesca. Ma sulle correzioni 
necessarie il centro-destra è diviso più che mai, 

DA'-NOSTRO CORHISPONOENTE 

PAOLO SOLDINI 


■■ BERLINO. Se in Germania 
si votasse domenica prossima 
Helmut Kohl potrehlje comin¬ 
ciare a vuotare ,i cassetti alla 
cancelleria c prepararsi a ce¬ 
dere la poltrona a) liocialde- 
mocratico BjOm. EngBplm. Per 
la prima volta dall'udtà tede¬ 
sca, infatti, la Spd nei sondaggi 
supera la Cdu-Csu ibn solo 
nei Lander dell'est, dove il 
•sorpasso» è un dato requisito 
da mesi, ma anche ill'ovest, 
con il 37,3% delle preferenze 
contro II 34,8% dei die partiti 
democristiani. La riceca è sta¬ 
ta commissionata ddla con¬ 
servatrice •Franklurtv Allge- 
meine Zeitung » a ur istituto 
d'opinione autorevol* e sicu¬ 
ramente non sospette di sim¬ 
patie sinistrorse, il che lo rende 
particolarmente atendibile, 
pur con l'ovvia consiterazione 
che in Germania ntn si vota 


domenica prossima ma tra più 
di due anni, durante I quali 
può succedere di tutto. Ora co¬ 
me ora. comunque, la Cdu ri¬ 
spetto alle elezioni federali del 
dicembre '90 è in calo, insie¬ 
me con la Csu, di ben 9,5 punti 
all'ovest (dal 44,3 al 34,8%) 
mentre perde quasi la metà dei 
suoi elettori all'est (dal 41,8 al 
22,5%). La Spd guadagna 1,6 
punti all’ovest (dal 35,7 al 
37,3) e 9.6 punti all'est (dal 
24,3 al 33.9%). In aumento, sia 
all'ovest che all’est, i Verdi; più 
o meno stabile, con una legge¬ 
ra flessione all’est, il partilo li¬ 
berale e in progressione, ma 
solo nei Lander orientali, la 
Pds di Gregor Gysi. Quanto al¬ 
l’estrema destra, il purtroppo 
prevedibile successo dei Repu- 
blikaner sarebbe vistoso all’o¬ 
vest, dove raccoglierebbero 
l'8%, ma tutto sommato conte- 



wm NEW YORK Bill Clinton ha 
fatto una gaffe che lo accom¬ 
pagnerà probabilmente sino 
alle elezoni. Parlava in Con¬ 
necticut dell'esigenza di conti¬ 
nuare a finanziare le ricerche 
di alta tecnologia militare da 
cui, per costosa che sia, nasco¬ 
no «graidi idee», -cose tipo 
quei missili Patriot che abbia¬ 
mo visto infilare con precisio¬ 
ne porte e ciminiere». Voleva 
ovviamente dire Cruise. perchè 
i Patriot invece sono missili an¬ 
ti-missile, tutt’altra cosa dal 
missili intelligenti che nei do¬ 
cumentari tipo video-games vi¬ 
sti durante la guerra nel Golfo 
infilavano dritti le canne degli 
ascenson dei bunker di Sad¬ 
dam. 

Apnti cielo. Malgrado I por¬ 
tavoce del candidato demo¬ 
cratico si siano precipitati a di¬ 
re che ovviamente si era tratta- 


Tragica tapina a Washington 

Per rubare una «Bmw» 
uccidono la madre 
e gettano bimba in un fosso 


■■ NEW YORK La mamma 1’ 
hanno scaraventata dall' auto 
uccidendola in una bile corsa, 
la bambina dì 22 meri l'hanno 
buttata in un fosso. La tragica 
fine è toccata a Pamela Basu. 
34 anni, ricercatrice in un la¬ 
boratorio chimico, che a bor¬ 
do della sua «BMW» marrone 
accompagnava la figlia Sarìna 
all'asilo. Il dramma è avvenuto 
ad Howard County, ui sobbor¬ 
go della capitale Usa due gio¬ 
vanotti di colore hanno dato 
l'assalto alla BMW ad un incro¬ 
cio. hanno messo le mani su 
Pamela Basu e l'hanno spinta 
con brutalità fuori dii posto di 
guida. Una volta preso il con¬ 
trollo della vettura, I malviventi 
si sono dati atta fuga. Quando 
si sono accorti che a bordo 
c’era anche Sarina sistemata 
su un seggiolino, hanno ab¬ 
bassato un finestriao e hanno 
gettata lei e il seggolino in un 
fosso. Pamela Basa è rimasta 
attaccata alla portiera destra 


della BMW ed è stata trascina¬ 
ta per quasi tre chilometri dal¬ 
l'auto lanciata a fortissima ve¬ 
locità. Molti testimoni l'hanno 
vista mentre si agitava, batteva 
e strisciava sull'asfalto, si rico¬ 
priva di sangue. Non è chiaro 
se la donna sla rimasta Impi¬ 
gliata in modo accidentale o 
se si è aggrappata disperata¬ 
mente all' auto. È chiaro però 
che i malviventi non hanno 
avuto alcuna pietà e a più ri¬ 
prese hanno tentato di «sgan¬ 
ciarla». La folle corsa è termi¬ 
nata a cinque chilometri dopo 
la rapina, quando la polizia è 
riuscita a bloccare la vettura e 
ha arrestato I due criminali, 
Roger Solomon di 27 anni e 
Bernard Miller di 16. Sarina il¬ 
lesa è stata raccolta da una 
donna che abita in Gorman 
Road. Miller e Solomon sono 
figli del ghetto «duro» di Wa¬ 
shington. Il più vecchio ha pre¬ 
cedenti per droga, rapina, as¬ 
salto con tentato omicidio 



Il cancelliere Hemult Kohl e il ministro degli Esteri Klaus Kinkel durante il dibattito sul bilancio 


nulo all'est, dove non andreb¬ 
bero oltre il 4,4%. 

Per pura coincidenza, il son¬ 
daggio è stato pubblicato pro¬ 
prio il giorno stesso in cui Hel¬ 
mut Kohl, al Bundestag, avreb¬ 
be dovuto dimostrare quanto 
siano Infondate le voci che or¬ 
mai lo danno per avviato sul 
viale del tramonto. Cosa che il 
cancelliere ha cercato di fare 
con qualche accento di insoli¬ 


ta sincerità. Dopo essersi auto¬ 
compiaciuto per una decina di 
minuti sul dieci anni del pro¬ 
prio cancellierato (l'anniver¬ 
sario è imminente), Kohl ha 
ammesso, infatti, di aver com¬ 
messo, anche lui, «qualche er¬ 
rore» nella gestione dell’unifi¬ 
cazione, tanto che ora «ci sono 
più problemi di quanti noi ce 
ne fossimo aspettati». Intendia¬ 
moci: niente di drammatico, 


perchè questo governo «ha fat¬ 
to molte cose giuste» e nessu¬ 
no può contestargli il merito di 
«aver creduto all'unità e di 
averla portata a compimento» 
nonostante l'enormità del 
compito, le difficoltà della si¬ 
tuazione intemazionale e le 
perfidie dell'opposizione. Ma 
insomma, circostanza rara, il 
Gran Capo di Bonn ammette 
che la Germania unita non è 


proprio un paradiso e sì rispar¬ 
mia, per una volta. Ir consuete 
promesse sulla ripresa prossi¬ 
ma ventura, che arriverà state¬ 
ne certi e abbiate pazienza, 
anzi è già dietro l'angolo. At¬ 
teggiamento saggio, perché se 
anche stavolta si fosse presen¬ 
tato facendo finta di niente 
(come martedì aveva fatto il 
suo ministro delle Finanze 
Walgel con un improbabilissi¬ 
mo bilancio preventivo per il 
93), Kohl avrebbe rischiato 
davvero la rivolta nelle sue 
stesse file, dalle quali, invece, 
per il cancelliere «un po’auto- 
critico» si sono levati alla fine 
lunghi applausi. 

La piccola «operazione sin¬ 
cerità», però, è rimasta a metà. 
L'ammissione di «qualche er¬ 
rore» non si è accompagnata 
alla proposizione delle corre¬ 
zioni necessarie a ripararlo In 
mancanza di un accordo sul 
•che fare» in seno alla coalizio¬ 
ne, che continua a litigare, i sei 
punti che il cancelliere ha po¬ 
tuto presentare per favorire la 
ripresa all'est e frenare l'inde¬ 
bitamento all’ovest sono poco 
più di un banale elenco di «bi¬ 
sognerebbe», affidati alla buo¬ 
na volontà dei Lander e dei 
Comuni perché spendano di 
meno, del sindacati perché 
moderino le richieste salariali, 
degli investitori perché investa¬ 


no. dell'opposizione perché... 
si opponga di meno. D’altron¬ 
de, secondo Kohl, «la vera diffi¬ 
coltà», più che nella politica, 
sta nella mancanza di com¬ 
prensione reciproca» tra Wes- 
sis e Ossts. Insomma: ur. 
po'più di tolleranza fra le due 
Germanie che restano ancora 
due, «un compito importante 
anche per le chiese», e il più è 
fatto. 

Che dire di tanta vaghezza? 
Quello che ha detto il presi¬ 
dente socialdemocratico En- 
gholm: un discorso basato sul 
principio «amore, fede e spe¬ 
ranza» non rappresenta certo 
la risposta ai bisogni e alle 
preoccupazioni dei tedeschi in 
questi tempi difficili. La Spd di 
proposte per fronteggiare l'e¬ 
mergenza ne ha e le ha ricor¬ 
date ieri Engholm, ed è dispo¬ 
nibile a discuterle con il gover¬ 
no. a cercare «un'alleanza sul¬ 
le cose da fare» adeguata alla 
gravità della situazione. La 
maggioranza, però, deve met¬ 
tere le carte sul tavolo, ammet¬ 
tere l'emergenza, avere il co¬ 
raggio di chiederli onestamen¬ 
te 1 sacrifici che ormai sono 
inevitabili e non continuare a 
«far finta di niente» per poi sca¬ 
ricare solo sulle spalle dei più 
deboli, all’est ma anche all'o¬ 
vest, i costi enormi dell'«unilà 
che non funziona». 


Sia Bush che Clinton evitano accuratamente la politica e sfruttano le gaffe dell’altro 

«Bill imboscato», «George amante crudele» 
la Casa Bianca si conquista a colpi basa 


Clinton corfonde i Patriot e i Cruise. Bush si ritrova 
sui tabloidun’ex amante che vuole suicidarsi. I de¬ 
mocratici mestano sugli scheletri Iran-Contra nell'ar¬ 
madio di 3ush. Un aereo con striscione accompa¬ 
gna i conrizi di Clinton denunciandolo come imbo¬ 
scato in Vietnam. Tra gaffe e porcherie si defilano 
dalla canpagna presidenziale i contenuti seri. Che 
ci sia lo zampino di Baker? 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIIQMUND QINZBKRQ 


to di un lapsus e Clinton sa be¬ 
nissimo cosa siano I Omise e i 
Patriot, dalla Casa Bianca gli 
sono saltati subito addosso os¬ 
servando che «con la tendenza 
di Clinton a stare con i piedi In 
due scarpe su tutte le questioni 
non c’é da meravigliarsi che 
non sappia distinguere tra 
un'arma offensiva e una difen¬ 
siva». E il vice di Bush, Dan 
Quayle, ridicolizzato per mesi 
per aver insegnato ai bambini, 
durante una visita ad una 
scuola, che patata si scrive 
«potatoe» anziché «potato» si é 
preso la rivincita: «Governatore 
Clinton, lei che confonde Pa¬ 
triot e Cmise. di sicurezza na¬ 
zionale si intende quanto io mi 
intendo di ortografia». 

La pariglia a Bush gliel'ha 
data un tabloid scandalistico, 
il «New York Post», pubblican¬ 
do ieri un'intervista con la ma¬ 



li presidente 
degli Usa 
George 
Bush 


dre di Jennifer Fitzgerald, l'as¬ 
sistente di Bush di cui si dice 
che sia stata anche la sua 
amante sin dai tempi in cui for¬ 
se si annoiava come rappre¬ 
sentante Usa a Pechino. Jneni- 
fer, dice la mamma, sarebbe 
«sola e disperata», «piange in 
continuazione», «ha minaccia¬ 
to più volte di uccidersi», per¬ 
che si sente tradita dall'ex boss 


che «non ha fatto niente per di¬ 
fendere la sua reputazione». 

Alle gaffes si sopravvive. 
Una sfilza di gaffes e lapsus 
senza precedenti, da mac¬ 
chietta, aveva scandito la car¬ 
riera di Reagan alla Casa Bian¬ 
ca senza minimamente scalfi¬ 
re la sua popolarità. Forse an¬ 
che perchè - che parlasse di 
Impero del Male o di Guerre 


stallari, che scherzasse sull’a- 
ver appena ordinalo l'attacco 
nucleare su Mosca o sostenes¬ 
se che la colpa dell'inquina- 
mento atmosferico é degli al¬ 
beri -, Reagan sembrava con¬ 
fermare la definizione che di 
gaffe politica ha dato il polito¬ 
logo Michael Kinsley. un esem- 

C io di quando un politico dice 
i verità, cioè si distacca da un 
copione attentamente calibra¬ 
to per aprire uno spiraglio su 
quello che ha davvero in men¬ 
te, Lo stesso Bush, che di gaffes 
ne ha accumulate non poche, 
era riuscito a diventare ugual¬ 
mente presidente malgrado, 
esattamente quattro anni fa, in 
un'altra vigilia di elezioni presi¬ 
denziali, avesse iniziato un co¬ 
mizio con un tremendo «Oggi, 
7 settembre, anniversario del¬ 
l'attacco a Pearl Harbour...», 
mentre é noto che l'attacco 
giapponese avvenne il 7 di¬ 
cembre. Ma il lapsus se lo por¬ 
ta addosso ancora oggi ed é 
diventata una delle suebattute 
preferite, quasi a mo’ di scara¬ 
manzia, Cosi come é provato 
che anche nell'America della 
pnirigine puritana si può so¬ 
pravvivere politicamente al 
pettegolezzo da buco della 
serratura: l'esempio più insi¬ 
gne é il modo in cui lo stesso 
Clinton é riuscito a superare 
quasi indenne le storie sulla 
sua Jennifer malgrado altri 


candidati alla presidenza si 
siano dovuti ritirare anche per 
meno. 

La cosa che più colpisce é 
invece quanto questa campa¬ 
gna presidenziale Usa si stia 
ormai giocando tutta a colpi di 
palla che non hanno niente a 
che fare con le questioni reali, i 
grandi bivi su cui dovrà sce¬ 
gliere il prossimo titolare della 
Casa Bianca. Più ci si avvicina 
alla scadenza del 3 novembre, 
più la campagna fa Demo sulle 
sciocchezze, su gaffes, lapsus 
e porcherie anziché sui pro¬ 
grammi e sui contenuti. Clin¬ 
ton mette il dito sugli scheletri 
dell’lran-Contra nell'armadio 
di Bush? Quelli di Bush gli ri¬ 
spondono rimestando più In¬ 
dietro ancora e mandando ap¬ 
presso a Clinton un aereo con 
uno striscione che dice; «Non 
vogliamo un imboscato (nella 
guerra del Vietnam) come 
presidente!». 

Secondo il columnist David 
Broder nella svolta verso il tri¬ 
viale e il lupanare sarebbe già 
evidente lo zampino del mago 
Baker, che già nell'88 aveva 
portato Bush alla vittoria con¬ 
tro Dukakis spogliando la 
campagna elettorale da qual¬ 
siasi contenuto di sostanza, da 
qualsiasi riferimento alle scelte 
politiche più importanti, im¬ 
perniandola invece su diver¬ 
sioni di corto respiro, Di Baker 


sarebbe in particolare la scelta 
di proibire a Bush di adden¬ 
trarsi troppo nel dettagli delle 
proproste economiche per il 
prossimo termine e quella di ri¬ 
dimensionare l'impatto dei di¬ 
battiti faccia a faccia trasfor¬ 
mandoli in una sorta di confe¬ 
renze stampa parallele. Può 
sembrare paradossale che la 
Casa Bianca si giochi sulle fri¬ 
volezze quando, per dime solo 
una, 60 cenls di ogni dollaro 
pagato in tasse dal contribuen¬ 
te Usa vanno a pagare gli inte¬ 
ressi sul debito. Ma anche Clin¬ 
ton deve subire perchè come 
si addentra più di tanto nella 
specificità delle proposte eco¬ 
nomiche rischia che lo impalli¬ 
nino. L'unico candidato presi¬ 
denziale che ha avuto 11 corag¬ 
gio di dire che l'America deve 
fare sacrifici per raddrizzare le 
cose, Ross Perot, l'ha fatto solo 
dopo aver abbandonalo la 
corsa. 




La ricerca nei super laboratori con il benestare del Pentagono 

«Piccolo e bello» per il nucleare 
In arrivo i mini-missili Usa 



Rabin 

«Per fare pace 
con la Siria 
dobbiamo cedere 
territori»_ 


Il primo ministro e ministro della Difesa israeliano Rabin 
(nella loto) ha detto len in parlamento di non nlenere che 
sia realisticamente possibile negoziare una soluzione del 
conflitto con la Sina, partendo dal presupposto che «in cam¬ 
bio dì pace si dà solo pace» Ha espressamente escluso però 
una riedizione degli accordi di pace con I' Egitto, che com¬ 
portarono il totale ritiro dello stato ebraico da ogni centime¬ 
tro di territorio egiziano occupato. Rabin, che si è cosi 
espresso in un acceso e polemico dibattito parlamentare, ha 
confermato che la base dei negoziati con la Siria sono le ri¬ 
soluzioni delle Nazioni Unite 24? e 338 e che nel corso delle 
trattative «Israele cercherà dì mantenere i beni strategici in 
suo possesso (cioè le alture del Golan, ndr), per quanto 
possibile». Secondo radio Gerusalemme, il presidente sina- 
no Hafez Assad, in un incontro con notabili della comunità 
drusa residente nelle alture del Golan occupate da Israele, 
ha ribadito ien che il suo paese, per quanto interessato a 
una pace stabile in Medio Oriente, non intende rinunciare a 
parti seppure minime de! Golan, 

La principessa Diana ha pre¬ 
galo e parlato a lungo saba¬ 
to con Madre Teresa di Cal¬ 
cutta che ha incontrato se¬ 
gretamente a Londra. Del¬ 
l’incontro ha dato notizia ie¬ 
ri sera un portavoce di Buc- 
kmgham Palace. Una 
conferma è giunta anche da 


Lady Diana 
prega 

con Madre Teresa 
di Calcutta 


una fonie deU'ordine delle Missionarie della Carità , fondato 
da Madre Teresa, che ha detto che la pnneipessa ha trascor* 
so un’ora con l'anziana suora nel loro povero convento di 
Kilbum, nel nord di Londra. L’incontro era stato chiesto da 
Madre Teresa, che desiderava ringraziare la principessa per 
la visita da lei compiuta Io scorso febbraio a Roma per par¬ 
larle mentre era in convalescenza dopo un’operazione car¬ 
diaca. Diana è giunta al convento accompagnata da una da¬ 
ma di compagnia e da una guardia del corpo. E stata ricevu¬ 
ta sulla porta da Madre Teresa che ha abbracciato a lungo 
«per quasi un minuto» scrive il quotidiano Today. Diana e 
Madre Teresa si sono poi ritirate nella semplice cappellina 
dove sono rimaste un’ora. 


Usa 

Perde la mano 
per difendere 
una birra 


Ha difeso la birra ma ha per¬ 
so una mano un uomo assa¬ 
lito da due barboni in un 
sobborgo di Houston (Te¬ 
xas). Mario Lara Gonzales 
ha detto che i due aggresso¬ 
ri, dopo il suo rifiuto di con- 
segnare una bottiglia di bir¬ 
ra, gli hanno tenuto a forza 
un braccio su un binano, dove stava amvando un treno, 
mozzandogli una mano di netto La polizia ha trovato ac¬ 
canto al binano un sacchetto di carta, » on dentro la birra an¬ 
co a sigillata, e la mano mozzata. I medici del Lyndon John¬ 
son Hospital di Houston hanno preso in esame la possibilità 
di riattaccare la mano ma hanno deciso che l'arto era trop¬ 
po danneggiato per sperare in un esito positivo dell'inter¬ 
vento. 


Non cì sarà 
un’altra inchiesta 
sulla morte 
di Maiylin Monroe 


Si suicidò o lu uccisa’ Con 
ogni probabilità nmarrà per 
sempre un mistero in quali 
circostanze mor), 30 anni fa, 
Marylin Monroe. Il «County 
board of supervisore» di Los 
Angeles si è infatti nliulato di 
—————.......-i..i riaprire l'inchiesta sulla tra¬ 
gica scomparsa della leg¬ 
gendaria attrice. In base ad un'autopsia eseguirà subito do¬ 
po la morte, Maiylin Monroe lu stroncata da una massiccia 
dose di barbiturici e il caso lu frettolosamente archiviato co¬ 
mi?suicidio 11 primo manto dell'attore, Robert Slatzer, un ex 
sergente della polizia di Los Angeles e parecchi giornalisti 
investigativi hanno però cercato di accreditare negli oltinrrh > 
anni la Iesi che fu: forse addirittura dall'Fbi o dalla mafia e 
probabilmente per coprire i suoi «scandalosi» rapporti amo¬ 
rosi con John e Robert Kennedy. L'appello è stato respinto 
per due motivi: non ci sono elementi nuovi che giustifichino 
ultenori indagini e la magistratura di Los Angeles ha casi 
ben più pressanti da investigare. 

Al governo britannico è stato 
chiesto ieri di approntare 
nuove norme per poter 
combattere il razzimo in au¬ 
mento in Gran Bretagna. Nel 
lanciare un progetto di revi¬ 
sione della legge sulle rela- 
zioni razziali del 1976, la 
Commissione per l'egua¬ 
glianza razziale ha denunciato II livello «eccessivamente ele¬ 
vato* di violenze e recriminazioni nel paese. Tra le proposte 
presentate al ministro deH'intemo la nchiesta di rendere pu¬ 
nibili le violenze compiute per motivi razziali e quella di in¬ 
trodurre modifiche nella legislazione del lavoro per permet¬ 
tere ai datori di lavoro l'assunzione di membri di minoranze 
etniche. L'invito a combattere la discriminazione viene an¬ 
che esteso ai cittadini dell'lrlanda del Nord. 


VIRQINIA LORI 


Gran Bretagna 
Sollecitate 
nuove leggi 
contro il razzismo 


PDS 

Federazione di Bologna 



Sottoscrizione 
a premi 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


mm NEW YORK Un gioiellino 
di missile con testata nucleare 
in miniatura capace di perfora¬ 
re bunker come quelli di Sad¬ 
dam Hussein. Un altro missili- 
no nucleare capace di distrug¬ 
gere al suolo, al nascere, l'ar¬ 
senale di una qualsiasi neo¬ 
potenza missilistica del futuro 
tipo Irak o Iran o Corea del 
Nord. Un rr.issiletto, sempre 
nucleare, per fermare l'avan¬ 
zata degli eserciti di un Paese 
del Terzo mondo che ha ma¬ 
gari pochi messi ma tanta car¬ 
ne da cannone. Questi i deli¬ 
ziosi nuovi progettlni in cantie¬ 
re, con l'amorevole benestare 
del Pentagono, nei super-labo¬ 
ratori Usa che rischiavano di 
restare disoccupati dopo l'eva¬ 
porazione del Super-nemico 
sovietico. 

Lo rivela, in un intervento sul 
«New York Times», il direttore 


della ricerca militare di Green¬ 
peace International, William 
Arkin, Dando cosi anche una 
spiegazione palusibile del per¬ 
ché mai. dopo tutto quello che 
è successo, malgrado Bush ab¬ 
bia preso la storica decisione 
di far cessare la fabbricazione 
di plutonio per l'atomica negli 
Usa, malgrado che Eltsin abbia 
deciso di vendere l'uranio del¬ 
le proprie testate all'ex nemi¬ 
co, il capo del pentagono che- 
ney abbia recentente insistito 
ancora nel rifiutare una mora¬ 
toria agli esperimenti nucleari, 
con l'argomento che «dobbia¬ 
mo valutare e migliorare la si¬ 
curezza di un nostro, deterren¬ 
te nucleare benché assai più 
piccolo». 

Hanno scoperto che «Picco¬ 
lo è bello» vale anche per la 
Bomba H. Da documenti Inter¬ 
ni del Los Alamos Laboratory, 


uno del giganti della ricerca 
militare Usa su cui dovevano 
poggiare mega-progetti tipo lo 
Scudo spaziale, risulta che 
stanno lavorando frenetica¬ 
mente ad almeno tre mini-mis¬ 
sili: una «testa da guerra» da IO 
tonnelate con potenza esplosi¬ 
va 10 volte superiore alle su¬ 
per-bombe intelligenti da 1000 
tonnellate usate nella guerra 
del Golfo per penetrare 1 bun¬ 
ker iracheni chiamala «Micro- 
nuke) ; una testata antimissile 
da 100 tonnellate chiamata 
«Mini-nuke»; una testata da 
1,000 tonnelate, «Tiny-nuke», 
da usarsi tatticamente sul cam¬ 
po di battaglia contro forze ter¬ 
restri preponderanti anche se 
armate all'antica con carri ar¬ 
mati e mezzi convenzionali. 

Rispetto alle vecchie mega¬ 
testate, queste hanno un uso 
specifico, diretto non ad un'al¬ 
tra superpotenza di pari livello, 
ma ad avversari che non pos¬ 


sono rispondere scatenendo 
l’apocalisse, Promettono guer¬ 
re più rapide, economiche, 
persino più pulite economica¬ 
mente, in termini di perdite di 
vite umane, e persino dal pun¬ 
to di vista ecologico, di quella 
contro l'Irak, 

Il recenlissimo bando an¬ 
nunciato da Bush alla costru¬ 
zione di nuove testate nucleari 
in Usa sarebbe aggirato col 
pretesto di lavorare su prototi¬ 
pi a fini di pura «ricerca», con 
l'opzione di passarea produrli 
in massanel caso ce ne fosse la 
necessità, cioè nel caso di 
«mutamenti inaspettati nel Ter¬ 
zo mondo». L'unica cosa cui 
non possono rinunciaresono 
però i test nucleari, perché, co¬ 
me spiega un rapporto dei La¬ 
boratori, nessuno di questi mi¬ 
ni-missili può essere sviluppa¬ 
to senza test sotterranei delle 
nuove testate prototipo. 

□5/. Ci. 



3 estrazioni mensili 
con in premio un viaggio 
per due persone del valore 
di 3.000.000 

3 estrazioni settimanali 
con premi in auto e moto 


Ili 

mmm 


Estrazione finale i! 14 settembre 
alla Festa Provinciale de ITJnità, 
Bologna, Parco Nord. 

Primo premio: 100 milioni 
e premi in auto, moto, TV color, 
elettrodomestici e buoni acquisto 


L'IPERMERCATO DEL SURGELATO. 
PREZZI E VARIETÀ' DA...BRIVIDO! 

Via Tosar S24, 

Vittimava di Caste naso (Boi 
Telefono 05 H7H21 34 
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FINANZA E IMPRESA 


■ SAIPEM. La Saipem ( gruppo 
Eni) si è aggiudicata dalla Thai Petro 
leum Pi peli ne consorzio di imprese 
presieduto dalla Petroleum Authority 
ot Thailand un contratto del valore di 
circa 50 miliardi di lire relativo alla 
messa in funzione di un sistema di 
condotte per il trasporto di prodotti 
raffinati denominato Snracha-Sarabu- 
n Mu'ti Products Pipelme System 

■ h.ONTE PASCHI. Il Monte dei Pa 
schi di Siena, che dal 1986 opera in 
Australia come merchant bank si pre¬ 
para ad apnre sportelli al pubblico nei 
pnncipali centri del paese Entro la fi 
ne dell'anno il Monte dovrebbe otte 
nere dalla Reserve bank la licenza di 
operare come banca di credito ordina- 
na - il che le consentirà di raccogliere 
risparmio dal pubblico aprire conti 
correnti e nlasciare carte di credito La 
banca prevede di espandere la sua re¬ 
te di liliali dalle sette esistenti a circa 
15 

■ IMI. Condanna del comitato di 
controllo del codice di autodisciplina 


pubblicitana per i certificati di deposi 

10 dell'lmi II messaggio stampa dell i- 
stitutoche recita «certificati di deposito 
Imi Una certezza che nessuno potrà 
toglierti» é stato ntenuto il 24 giugno 
scorso dal comitato «manifestamente 
contrano» al codice di autodisciplina 
poiché si legge nella ingiunzione di 
aestistenza «evidenzia a grandi lettere 

11 rendimento netto del 10 54% per i 
certificati di deposito Imi a tasso varia 
bile che, invece possono dare luogo a 
oscillazioni del loro rendimento e 
quindi anche a rendimenti sensibili 
mente infenori» 

■ RECORDATI. Per la Recordati i ri¬ 
sultati dei pomi 8 mesi del 92 dovreb¬ 
bero confermare la npresa iniziata 
1 anno scorso sia in termini di fatturato 
che di utile II futuro invece è più incer¬ 
to in quanto sui conti dell azienda far 
maceutica milanese, potrebbero pesa¬ 
re provvedimenti governativi di tagli al 
le spese samtane Nel 1991 la Recor- 
dati ha realizzato un fatturato di 263 2 
miliardi ( + 23 9%) ed un utile operati- 
vodi21,5miliardi ( + 41 1%) 


Il vento delle privatizzazioni 
risolleva Razza Mari 


tm MILANO II vento delle pn 
valiz7azioni secondo la pres¬ 
sante richiesta al governo che 
sembra averla accolta dei 
grandi greppi confindustnah, 
rigonfia le vele della borsa le 
Credit ieri dopo 40 minuti di 
contrattazione sono state so¬ 
spese e rinviate malgrado le 
forti proteste degli operatori Al 
momento quotavano 1400 lire 
vale a dire il 14 75% in più n- 
spetto all altro ieri (1220 lire) 
Chiamate a fine seduta hanno 
chiuso con un nalzo del 
13,93% a quota 1390, guada¬ 
gnando in tre sedute il 22 47% 
Anche le nsparmio hanno 
guadagnato ìen il 7 77% a 915 
lire In forte recupero le Medio¬ 
banca col 5 7% in più istituto 
che con la privatizzazione di 


una o delle due bin Credit e 
Com4 C coinvolta automatica¬ 
mente nella pnvatizzazione 
(da formale diventa di fatto) 
Impennata anche per 'e Sme 
(un altro agnello indicato alla 
privatizzazione dalla stampa 
assieme all Ina) che dopo il 
4% in più di martedì ha segna¬ 
to ìen un ulteriore aumento del 
6 91% Sono andate forte le Co¬ 
mi! sul telematico( + 6 84%) 
(con ben 11 miliardi di titoli 
scambiati) C è infatti il fatto 
nuovo degli scambi diventati 
più intensi e forse prossimi ai 
200 miliardi che danno l'im¬ 
pressione di un nsveglio che 
potrebbe anche non essere un 
fuoco di paglia se nelle fauci 
de! mercato il governo getterà 
duo o tre privatizzazioni di n- 
lievo e I abolizione dell impo¬ 


sta sui capitai gains o altro in¬ 
centivo che ometterebbe in 
moto la speculazione Già l'al 
tro ìen la vendita di titoli pub¬ 
blici sul mercato secondano a 
seguito delle voci su una più 
pesante tassazione dei Bot 
(voci che hanno tenuto banco 
anche ieri in presenza di un 
mercato molto contrastato) 
aveva convogliato sul mercato 
azionano una certa liquidità II 
Mib partito con un nalzo del 
2,70% si è mantenuto sopra il 
2% per quasi tutta la seduta 
chiudendo con un buon 1 82% 
a quota 729 I titoli guida Fiat 
Generali, Montedison III e Stet 
ad eccezione di Olivetti e Ge¬ 
mina recuperano fra il 2% e il 
3% Sul telematico buoni risul¬ 
tati anche per Italcementi e 
Cir □/? G 
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CAMBI 


DOLLARO 

1074 275 

1065630 

MARCO 

764 550 

764 145 

FRANCO FRANCESE 

224 550 

224 775 

FIORINO OLANDESE 

676130 

677 030 

FRANCO BELGA 

37 057 

37 046 

STERLINA 

2132 075 

2132 050 

YEN 

6 725 

6667 

FRANCO SVIZZERO 

860045 

659150 

PESETA 

11774 

11759 

CORONA DANESE 

107 054 

107690 

LIRA IRLANDESE 

2025 574 

2024950 

DRACMA 

6141 

6135 

ESCUDO PORTOGHESE 

P 705 

8732 

ECU 

1547 630 

1547 620 

DOLLARO CANADESE 

600 275 

866 200 

SCELLINO AUSTRIACO 

108 627 

108 564 

CORONA NORVEGESE 

103130 

193065 

MARCO FINLANDESE 

240 875 

241650 

DOLLARO AUSTRALIANO 771 050 

761125 
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MERCATO RISTRETTO 


Titolo 

chiù» 

prec 

Ver % 

BCAAGR MAN 

84900 

87500 

2 97 

BRI ANTEA 

7000 

7000 

000 

SIRACUSA 

13340 

13390 

-0 37 

POP COM IND 

15000 

15250 

1 M 

POP CREMA 

38500 

38500 

000 

POP BRESCIA 

8050 

8000 

083 

POP EMILIA 

88300 

88700 

•045 

POP INTRA 

7700 

7780 

1 03 

LECCORAQGR 

5800 

8000 

-3 33 

POP LODI 

11000 

10820 

358 

LUINO VARES 

15920 

15920 

000 

POP MILANO 

4550 

4650 

-2 15 

POP NOVARA 

10800 

10700 

093 

POP SONDRiO 

60500 

60300 

033 

POP CREMONA 

6000 

8100 

•1 64 

PRLOMBARDA 

2240 

2280 

-0 88 

PROV NAPOLI 

4500 

4510 

•0 22 

BROGGI (ZAR 

1448 

1490 

-2 82 

CALZ VARESE 

220 

205 

7 32 

CIBBIEMMEPL 

120 

120 

000 


CON ACQ ROM 

110 

107 

2 80 

CR AGRAR BS 

5390 

5400 

-0 19 

CR BERGAMAS 

12850 

12700 

0 39 

C ROMAGNOLO 

13300 

13300 

0 00 

VALTELLIN 

11030 

11000 

0 27 

CREDITVEST 

5700 

5800 

1 79 

FERROVIC NO 

4890 

5490 

10 93 

FINANCE 

33000 

33000 

0 00 

FINANCE PR 

20550 

20550 

000 

FRETTE 

7101 

7101 

000 

IFISPRIV 

530 

530 

000 

INVEUROP 

1070 

980 

3 18 

ITAL INCEND 

114900 

134900 

000 

NAPOLETANA 

4590 

4500 

200 

NED ED 

1849 

1210 

1200 

NED EOIF RI 

1540 

1540 

000 

SIFIRPRIV 

830 

1830 

000 

BOGNANCO 

340 

340 

0 00 

WBMIFB93 

91 

100 

900 

ZEROWATT 

590 

5190 

000 




MERCATO AZIONARIO 


AUMKNTAVt! AGRICOLI 


MONTEFIBRE 

671,5 

000 

GIM 

2800 

566 

PININFARINA 

5300 

3 31 

FERRARESI 

20100 

308 

MONTEFIBR! 

495 

000 

GIM RI 

1311 

0 92 

REJNA 

8350 

060 

ZIGNAGO 

4060 

-1 82 

PERDER 

570 

5 56 

IFI PR 

7750 

2 18 

REJNA RI PO 

31720 

000 




PIERREL 

1620 

764 

IFIL PRAZ 

4040 

264 

RODRIQUE7 

5960 

0 17 

ASSICURATIVI 



PIERREL RI 

500 

11 11 

IFIL R PRAZ 

1895 

3 38 

SAFILORISP 

9650 

000 

ABEILLE 

80100 

1 33 

RECORDATI 

7050 

1 88 

INTERMOBIL 

1850 

000 

SAFILO SPA 

6620 

C 30 

ASSITALIA 

5070 

0 90 

RECORD R NC 

3280 

-0 91 

ISEFI SPA 

810 

1 89 

SAIPEM 

1201 

5 80 

AUSONIA 

410 

099 

SAFFA 

5060 

-0 39 

ISVIM 

10450 

-0 48 

SAIPEEMRP 

855 

1 54 

FATA ASS 

11850 

•4 12 

SAFFA RI NC 

3950 

-0 75 

ITALMOBILIA 

28600 

2 51 

SASIB 

3700 

000 

GENERAL’ AS 

24300 

2 10 

SAFFA RI PO 

5200 

400 

ITALM RI NC 

124000 

333 

SASIBPR 

3880 

000 




SAIAG 

1149 

-0 95 

KERNEL R NC 

485 

000 

SASIB RI NC 

2490 

1 97 




SAI AG RI PO 

700 

0 72 

KFRNEL ITAL 

310 

-1 90 

TECNOSTSPA 

1610 

0 80 




SNIABPD 

725 

3 57 

MITTEL 

975 

1 04 

TEKNECOMP 

327 

-5 22 




SNIA RI NC 

801 

1 86 

MONTEDISON 

1069 

3 48 

TEKNECOM R! 

366 

-4 19 




SNIA RI PO 

745 

304 

MONTEORNC 

699 

2 64 

VALEOSPA 

3870 

-0 57 


8700 

-0 88 


498 


MONTEORCV 

1200 

0 00 

WESTINGHOUS 

11950 

-0 25 

LLOVDRNC 


-0 84 







SNIA TECNOP 



PART R NC 

705 

0 14 

WORTHINGTON 

1480 

000 

MILANOO 

7750 

0 78 








_ .. 

PARTECSPA 

1095 

2 15 




MILANO RP 

2760 

222 

TELECO CAVI 

7500 

2 74 

PIRELLI E C 

3390 

’ 1 95 


SAI 

9560 

-1 24 








2190 





CALMINE 

380 

1 60 

SAI RI 

3850 

•0 96 









PREMAFIN 






SUBALPASS 

7350 

0 55 




RAGGIO SOLE 

1335 

2 55 


4000 

000 







RAG SOLE R 

1000 

000 


TORO ASS OR 

15790 

0 82 

RINASCENTE 

3910 

1 16 


2105 

0 24 




RIVA FIN 

8500 

0 76 


TOROASSPR 

6050 

1 17 

RINASCEN PR 

2010 

2 97 

MAGONA 

3038 

8 11 




SANTAVALER 

985 

1 30 

TORO RI PO 

5880 

-0 42 

RINASC R NC 

STANDA 

2840 

31500 

1 54 

10 53 




UNIPOL 

8250 

0 38 

SANTAVAIRP 

660 

000 

TESSILI 



UNIPOLPR 

3455 

0 44 

STANDA RI P 

3950 

1 28 

SCHIAPPAREL 

319 

2 24 

BASSETTI 

5180 

058 

VITTORIA AS 

4760 

1 28 







CANTONI ITC 

2360 

-3 28 
















COMUNICAZIONI 



SIFA RISPP 

1092 


CANTONI NC 

1450 

000 











BANCA RIA 



ALITAIIACA 

572 

0 35 




CENTFNARI 

241 

000 

BCAAGR MI 

7816 

-0 18 

ALITALIA PR 

546 

4 40 



To7 

CUCIRINI 

980 

1 03 

BCALEGNANO 

3951 

1 31 

ALITALRNC 

880 

7 59 




ELIOLONA 

2400 

000 

BCAOI ROMA 

1600 

0 31 

AUSILIARE 

9400 

4 44 



0 00 

L1NIF500 

380 

1 33 

B FIDEURAM 

740 

-1 33 

AUTOSTR PRI 

700 

-7 41 

SO PA F 

2199 

-0 50 

LINIFRP 

300 

563 

BCAMEACANT 

5100 

200 

AUTO TOMI 

6899 

-0 01 

SO PA F RI 

1375 

-1 08 

ROTONDI 

420 

000 

SNA PR 

1190 

-1 65 

COSTA CROC 

1520 

2 01 

SOGFFI 

2100 

0 00 

MARZOTTO NC 

3000 

000 

BNA R NC 

680 

-2 72 

COST4 R NC 

1098 

0 27 

STFT 

1630 

3 73 

MARZOTTO RI 

5380 

1 03 

BNA 

3051 

0 82 

ITALCABLE 

4120 

054 

STET RI PO 

1380 

4 39 

OLCESE 

910 

0 55 

B POPBERGA 

13800 

eoo 

ITALCAB R P ~ 

3015 

000 

TERME ACQUI 

1970 

Tnab-SIMINT 

2999 

2 35 

BCOAMBRVE 

3090 

0 3? 

NAt NAV ITA 

856 

061 

ACQUI RI PO 

588 

1 18 

SIMINT PRIV 

1575 

8 62 

BAMBRVER 

1710 

000 

SIRI 1 

7575 

1 95 

TRENNO 

291100 

2 63 r- 

•MteANEÌ_ 

2540 

040 

B CHIAVARI 

2345 

-0 21 




TRIPCOV1CH 

5100 

-0 97 

ZUCCHI 

5345 

-0 08 


3480 


ILITTROTICNICHI 


TRIPCOV RI 

1182 

1 72 

ZUCCHI R NC 

4700 

_J-25 

B SARDEGNR 

11990 

0 08 

ANSALDO 

2020 

000 

UNIPAR 

199 

•5 69 




BNLRIPO 

9300 

-0 53 

EDISON 

3490 

1 31 

UNIPAR R NC 

907 

0 70 

DIVERSE 



EDISON RI P 

3300 

0 00 




DE FERRARI 

7200 

•0 41 














1390 


ELSAGORD 

3500 

0 00 

IMMOBILIARI EDILIZI! 


DE FERR R P 

2099 

0 10 


1J w 

GEWISS 

8300 

0 85 

AEDES 

15050 

0 27 

BAYER 

204900 

-0 05 




SAES GETTER 

3485 

5 29 

AEOESRI 

5341 

0 02 

GIGA 

1146 

-0 69 

CREOIT COMM 






ATTIVIMMOB 

1840 

000 

CIGARINC 

738 

-4 53 

CR LOMBARDO 

2090 

1 70 

FINANZIARI! 



CALCESTRUZ 

6340 

1 44 

CON ACQ TOR 

12900 

000 


22800 

3 17 

ACO MARCIA 

103,5 

3 76 

CALTAGIRONE 

1776 

•1 28 

JOLLY HOTEL 

6890 

600 

MEOIOBANCA 

9485 

5 75 

ACQ MARC RI 

71 

-5 33 

CALTAGRNC 

971 

8 70 

JOLLY H-RP 

18200 

000 

SPAOLOTO 

10070 

050 

AVIR FINANZ 

5751 

2 51 

COGEFAR IMP 

1430 

0 70 

PACCHETTI 

323 

0 92 




BASTOGISPA 

85,5 

0 29 

COGEF IMP R 

1160 

220 

UNIONE MAN 

1585 

1 12 

CARTARI! KD (TORI ALI 


BONSIRPCV 

6030 

0 00 

DELFmVERO 

1230 

0 57 

VOLKSWAGEN 

240000 

1 69 

BURGO 

3380 

-2 87 

BONSIELE 

17450 

-0 74 

FINCASA44 

2660 

038 




BURGO PRR 

5090 

0 79 

BONSIELER 

3034 

-1 17 

GABETTI HOL 

1180 

396 

M BACATO T8LSMATIC0 


BURGO RI 

5200 

000 

BRIOSCHI 

206 

-1 90 

GIFIMSPA 

1820 

1 36 

ALLEANZA ASS 

10235 

1,76 

FABBRI PRIV 

2025 

000 

BUTON 

2585 

058 

GRASSETTO 

3840 

0 71 

ALLEANZA RNC 

8071 

0,26 

ED LA REPUB 

2880 

1 14 

C M 1 SPA 

3300 

1 54 

RISANAM R P 

19590 

-1 56 

COM IT RNC 

2426 

4,79 

L ESPRESSO 

3885 

•2 75 

CAMFIN 

2499 

1 23 

RISANAMENTO 

52610 

0 02 

COMIT 

2562 

6,84 

MONDADORI E 

7370 

098 

COFIOE R NC 

501 

1 83 

SCI 

1449 

9 36 

BCA TOSCANA 

2723 

1,76 

MONO HO RNC 

1780 

0 57 

COFIDE SPA 

1380 

2 26 

VIANINI IND 

800 

-3 03 

BCO NAPOLI 

2057 

0,34 

POLIGRAFICI 

5370 

0 19 

COMAU HNAN 

900 

•4 66 

VIANINI LAV 

1862 

1 03 

SCO NAPOLI RNC 

1071 

2,98 




EDITORIALE 

2200 

1 38 

MECCANICHE 



8CNETT0N 

10621 

1,94 

CKMKfm CBRAMCHB 


ERICSSON 

22200 

050 



8REDA FIN 

193,8 

3,97 

CEM AUGUSTA 

2870 

-1 48 

EUROMOBILIA 

1940 

2 11 


000 

CART SOT BINDA 

320,8 

1,38 

CEM BAR RNC 

3802 

0 05 

EUROMOBRI 

1170 

685 



CIR RNC 

581,4 

1.91 

CE BARLETTA 

5850 

000 

FERRTO-NOR 

840 

8 33 




CIRRISP 

1056 

4,04 

MERONERNC 

1890 

053 

FIDIS 

2380 

*3 67 




CIR 

1031 

1,88 

CEM MERONE 

3530 

-0 56 

FIMPARRNC 

288 

2 13 




EUROPA MET-LMI 

403,6 

1,97 










CE SARDEGNA 

4110 

0 49 


530 

-2 03 

FIARSPA 

6850 

000 



1.50 







CEM SICILIA 

4270 

1 35 

FI AGR R NC 

5150 

1 79 

FIAT 

3682 

2 42 



2,95 








.M# 

1 01 

FIN AGROIND 

6710 

0 65 

FISIA 

940 

4 44 









FIAT RISP 



UNICEM 

5800 

-0 53 

FIN POZZI 

1050 

0 00 

FOCHI SPA 

0160 

0 12 






FONDIARIA SPA 

18697 








FRANCO TOSI 

15740 

-1 63 





F1NART ASTE 

2990 

000 

GILARDINI 

1930 

0 52 

G RUFFONI 

1206 

0.00 



FINARTE PR 

966 

-041 

GILARORP 

1504 

-0 07 

IMM METANOPOLI 

1634 

0,31 


-1 53 

FINARTE SPA 

2440 

-2 01 

IND SECCO 

1280 

2 40 

ITALCE MENTI 

7931 

1,50 



FINARTE RI 

848 

4 52 

1 SECCO R N 

1330 

0 76 

ITALCEM RISP 

3726 

2.28 




FINREX 

1012 

1 20 

MAGNETI R P 

578 

5 47 

ITALGAS 

2704 

2.42 

AUSCHEM 

1476 

5 43 

FINREXRNC 

799 

000 

MAGNETI MAR 

560 

1 63 

MARZOTTO 

5743 

1.22 

AUSCHEM R N 

890 

*7 29 

FISCAMBHR 

1260 

000 

MANDELLI 

3550 

1 11 

PARMALATFIN 

9310 

0,80 

BOERO 

5950 

000 

FISCAIV.BHOL 

2675 

-0 93 

MERLONI 

2190 

-0 45 

PIRELLI SPA 

1102 

1,38 

CAFFARO 

355 

4 11 

FORNARA 

388 

0 51 

MERLONI RN 

749 

3 97 

PIPFLLI RNC 

610,6 

1.23 

CAFFARO A P 

480 

-12 73 

FORNARA PRI 

348 

-0 57 

NECCHI 

1120 

"ooo 

RAS 

13905 

0,58 

CALP 

2890 

1 70 

GAIC 

1098 

4 57 

NECCHIRNC 

1500 

000 

RAS RISP 

7188 

0,90 

ENICHEM 

1305 

1 16 

GAICRPCV 

1055 

3 43 

N PIGNONE 

3100 

3 51 

RATTI SPA 

2481 

2.90 

ENICHEM AUG 

1000 

020 

GEMINA 

783 

-0 25 

OLIVETTI OR 

1950 

-0 51 

SIP 

1052 

1,54 

FAB MI CONO 

1950 

000 

GEMINAR PO 

855 

5 43 

OLIVETTI PR 

1750 

000 

SIP RISP 

1018 

0,30 

FIDENZA VET 

1210 

083 

GEROLIMICH 

460 

000 

Ol IVET RP N 

1210 

•3 97 

SONDEL SPA 

1079 

4,55 

MARANGONI 

2575 

-0 19 

GEROLIMRP 

377 

-2 08 

PININF R PO 

5020 

MiÉm 

SORIN BIOM 

273? 

3,96 


IllffiliM llll!l!!lll!lllllllllllllll!llllll!llllffi!lllltt!lll!!llll 

CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI 


CENTROB-BAGMQ68 5% 

935 

945 

ITALQAS 90/96 CV 10% 

100 

100 

MEDIOB SNIATECCV7% 


965 

Titolo 

ieri 

proc 

CENTROB-SAF 966 73% 

69 

90 

MAGNMAR 96CV6% 

825 

845 

MEDI0B UNICEM CV7% 

85 

845 

A7FS 65/952A IND 

97 50 

98 35 

CENTR08-SAFR96® 75% 

635 

87 

MEDIO 8 ROMA WEXW7% 

141 

175 

MEDIOB VETR95 CV8 5% 

887 

889 

CENTROB-VALT 9410% 

102 3 

103 

ME0I08 BARI94 CV6% 

91 

901 

M0NTED 87/92 AFF 7% 

97 15 

_98 

AZFS 85/00 3A IND 

95 60 

97 00 







OPERE BAV-87/93CV6% 

948 

96 



CIGA-66/96CV 9% 

86 

90 

ME0I08-CIR RlS CO 7% 


84 













PACCHETTI 90/95C010% 


903 

IMI 82/92 3 R2 15% 

Ealinto 


Clfi-M/92C09% 


97 55 

ME0I0B-CIR RIS NC 7% 

69 5 

91 













PIRELLI SPA CV 9 75% 

92 5 

92 3 




COTON 0LC-VEB4 CO 7% 


925 

MEDIOB-FTOSI97 CV7% 

81 

89 




CR600P D30-D35 5% 

99 25 

99 25 






_ 

RINASCENTE 88 CV6 5% 

93 

94 



EDISON-86/93 CV 7% 

1069 

1069 

MGDIOB-ITALCEM EXW2% 

90 45 

918 













SAFFA87/97CV6 5% 

997 

113 

CREDOP AUTO 75 5% 

87 00 


EUR HET-LMI94 CV10% 

91 1 

96 

MEDI0B ITALO 95 CVfl% 

997 

99 

SERFI SSCAT95CV8% 

ine 

108 




E UR0M0BIL-M CV 10% 

91 

97 5 

MEDIOB METAN 93 CV7% 

102 

103 5 

SIFA-86/93CV9% 

96 

98 1 

ENEL 84/93 3A 

11380 

113 50 

FERFIN-06/93 EXCV 7% 


96 15 

MEDIO0 PIR 96 CV8 5% 

87 

91 5 

SIP 86/93 CO 7% 


97 05 



102 00 

IMI NPtGNttWINO 

106 3 

111 7 

MEDIOB-S1C96CV EXW5% 

80 95 

82 

SNIA 8PD-05/93 CO10% 


983 



IRFANSTRAS95CV8% 

655 

885 

ME0I0B SNIA FIBRE 6% 

929 

951 

ZUCCH|.Qe/93CV 9% 

1069 

109 

ENEL 86/01 INO 

101 25 

101 35 


«lllllllillliìilH 

TITOLI DI STATO 


Titolo prezzo 

var % 

CCT-MG95 EM90 IND 

94.0 

000 

CCT ECU 30AG949,85% 

101 

000 

CCT-MZ93 INO 

98,6 

-010 

CCT ECU 84/92 10,5% 

98,95 

000 

CCT-M294 IND 

98,7 

-0 20 

CCT ECU 85/93 9% 

97,55 

-0 81 

CCT-MZ95 IND 

92,8 

-0 11 

CCT ECU 85/93 9,6% 

97 4 

-0 01 

CCT-M295 EM90 IND 

95 2 

-0 73 

CCT ECU 85/93 8,75% 

96 

000 

CCT-NV92 IND 

99,3 

-0 15 

CCT ECU 85/93 9,75% 

102,2 

334 

CCT-NV93 IND 

982 

-0 46 

CCT ECU 86/94 6,9% 

93.9 

-0 53 

CCT-NV94 INO 

95 

-0 63 

CCT ECU 86/94 8 75% 

96,55 

-0 05 

CCT-NV95 INO 

949 

-0 52 







CCT ECU 87/94 7,75% 

93.4 

-0 53 

CCT-NV95 EM90 IND 

94,65 

000 







CCT ECU 68/93 8 5% 

94,7 

0 21 

CCT-OT93 INO 

97 35 

-0 05 







CCT ECU 88/93 8,65% 

95,1 

0 53 

CCT-OT94 INO 

97,8 

-0 20 







CCT ECU 88/93 8 75% 

94,9 

-0 52 

CCT-OT95 IND 

946 

-0 68 







CCT ECU 89/94 9 9% 

99 35 

0 10 

CCT-OT95 EM OT90 INO 

945 

-0 26 

CCT ECU 89/94 9 65% 






100,8 

000 

CCT-ST93IND 

98,7 

-0 30 

CCT ECU 89/94 10,15% 

100,1 

-0 50 




CCT-ST94 IND 

96,5 

-0 21 

CCT ECU 89/95 9 9% 

104,8 

000 




CCT-ST95 INO 

95 1 

-1 14 

CCT ECU 90/95 12% 

104 

-0 40 




CCT-ST95EM ST90IND 

96 

-0 31 

CCT ECU 90/95 11 15% 

104 

2 46 




CCT-18FB97 IND 

90 45 

-1 15 

CCT ECU 90/95 11,55% 

103,5 

000 




CCT-AG96 INO 

95,35 

0 05 

CCT ECU 91/96 11% 

998 

-0 50 




CCT-AG97 INO 

95,2 

-0 42 

CCT ECU 91/9610,6% 

102,6 

0 10 




CCT-AG98 INO 

90,7 

-1 57 

CCT ECU 93 OC 6,76% 

95.7 

0 10 



CCT-AP96 IND 

93 

-0 53 

CCT ECU 93 ST 8,75% 

949 

-0 52 

CCT-AP97 IND 

90 

-1 10 

CCT ECU NV94 10,7% 

98,75 

0 61 

CCT-AP98 IND 

91,5 

-0 76 



000 


CCT-DC95 EM90 IND 

93,6 

-0 43 

CCT-15MZ94 IND 

98 

-0 15 

CCT-DC96 IND 

93,5 

-0 84 







CCT-FB96 IND 

93 

-0 53 

CCT-18GN93 CVINO 

966 

-0 16 

CCT-F896 EM91 IND 

93,55 

0 05 

CCT-18NV93 CV IND 

98 

-0 76 

CCT-FB97 IND 

90,7 

-1 09 

CCT-18ST93 CVINO 

97,75 

000 

CCT-GE96IND 

93,1 

-0 43 

CCT-19AG93 CVIND 

97 2 

000 

CCT-GE96 CV IND 

97,5 

000 

CCT-19DC93 CV IND 

97,05 

-0 10 

CCT-GE96 EM91 IND 

93,5 

-0 85 

CCT-20OT93 CVIND 

97 4 

-0 61 

CCT-GE97 IND 

91,15 

-1 09 

CCT-AG93 IND 

98,55 

-0 15 

CCT-GN96 IND 

94 

-0 53 

CCT-AG95 IND 

93,6 

-1 37 

CCT-GN97 IND 

92,3 

-0 75 

CCT-AP93 IND 

98,5 

000 

CCT-GN98 IND 

91.5 

-0 49 

CCT-AP94 INO 

97,65 

-0 96 



CCT-LG96 IND 

95,05 

-0 68 

CCT-AP95 INO 

92 

-0 38 




CCT-LG97 IND 

91.9 

-0 33 

CCT-DC92 INO 

99,25 

-0 05 




CCT-LG98 IND 

91,05 

-0 60 

CCT-DC95 INO 

94,2 

-0 26 




CCT-MG96 IND 

92,7 

-0 86 

CCT-FB93 INO 

90,6 

0 61 







CCT-FB94 INO 

97,4 

-0 51 

CCT-MG97IND 

90 

-0 83 







CCT-FB95 IND 

94,9 

-0 73 

CCT-MG98 IND 

91,5 

-0 78 

CCT-GE93 EM88 IND 

98,4 

0 20 

CCT-MZ96 IND 

93 3 

-0 53 

CCT-GE94 INO 

96,4 

-0 82 

CCT-MZ97 IND 

90.25 

-1 10 


CCT-GE95 INO 94 -1 OS CCT-MZ98IND 92,45 -0 59 


CCT-GN93 INO 

98,4 

-0 05 

CCT-NV96 IND 

92,55 

-0 48 

CCT-GN95 INO 

92,1 

-0 49 

CCT-NV98 IND 

91,5 

-1 08 

CCT-LG93 IND 

98,6 

-0 10 

CCT-OT96IND 

92,45 

-0 16 

CCT-LG95 IND 

93 35 

-0 05 

CCT-OT98IND 

91,7 

-0 86 

CCT-LG95 EM90 IND 

93,85 

-0 58 

CCT-ST96 IND 

94,55 

-1 72 

CCT-MG93 IND 

98,05 

-0 31 

CCT-ST97 IND 

97,2 

-0 31 

CCT-MG95 IND 

92,1 

-0 38 

CCT-ST98 IND 

92,9 

-0 05 


T -Ul 

9I!!IÌ;mI!;1ì!1Ì'ÌI' 
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TERZO MERCATO INDICI MIB ORO E MONETE 



Indica 

vtlora pr«c v*r % 


denaro/lettera 



INDICE MiB 

7» 

716 

182 





ORO FINO {PER GR) 

11800/12000 


ALIMENTARI 

924 

932 

■086 


i/r i-rwv 



SGEMSPROSP 

119500 

ASSICURAI 

764 

752 

180 

ARGENTO (PER KG> 

131300/138000 

BANCARIE 

W4 

642 

343 

STERLINA VC 

69000/99000 

NORDITALIA PRIV 200 

CART EDiT 

m 

696 

-0?» 

STERL NC(A 74) 

92000/102000 

EVERY FIN 

1530 

CEMENTI 

503 

497 

121 

STERL NC (P 74) 

90000/100000 

CHIMICHE 

795 

783 

153 

IFITAUA 

1600 

COMMERCIO 

757 

715 

587 

KRUGERRAND 

365000/395000 

WSPECTRUMA 

590 

C0MUNICAZ 

765 

756 

092 

60PESOS MESS 

460000/500000 

ELETTR0TEC 

924 

912 

132 

20 DOLLARI ORO 

-10000/490000 


210 

FINANZIARIE 

713 

697 

230 




W ERIDANIA 

1490 

IMMOBILIARI 

613 

610 

049 

MARENGO SVIZZERO 

72000/76000 

MECCAN*CHE 

724 

718 

084 

MARENGO ITALIANO 

76000/83000 

W GAIC RlS 

70/85 

MINERARIE 

714 

709 

071 


69000/77000 








W REPUBBLICA 

31/32 







DIVERSE 

726 

723 

041 

MAREN00FRANCESE 

69000/79000 



FONDI D’INVESTIMENTO 


AZIONARI 



FONDO CENTRALE 

14147 

14160 


Ieri 

Prec 

GENERCOMIT 

18469 

18500 

ADRIATIC AMERICAS FUND 

10483 

10567 

GEPORE1NVEST 

10274 

10288 

ADRIATIC EUROPE FUND 

10939 

11016 

GESTIELLE B 

7334 

7283 

ADRIATIC FAR EAST FUND 

7234 

7288 

GIALLO 

0729 

0714 

ADRIATIC GLOBAL FUNO 

10649 

110814 

GRIFOCAPITAL 

12522 

12547 

ARIETE 

9123 

9133 

INTERMOBIL!ARE FONDO 

113C2 

11304 

ATLANTE 

9495 

9484 

INVESTIRE BILANCIATO 

8951 

BP5G 

BN MONDIALFONDO 

9906 

9905 

LIBRA 

18761 

10770 

CAPITALGEST INT 

9070 

9108 

MIDA BILANCIATO 

7773 

7674 

EPTAINTERNATIONAL 

10657 

10074 

MULTIRAS * 

16181 

161 , *3 

EUROPA 2000 

10550 

10583 

NAORACAPITAL 

14101 

14001 

FIDEURAM AZIONE 

947B 

9556 

NORDCAPITAL 

9574 

0550 

FONDICRIINTERNAZ 

11769 

11805 

PHENIXFUND 

10350 

10337 

GEPOWORLD 

10000 

10000 

PRIMEREND 

18773 

10786 

GENERCOMIT NOROAMERICA 11104 

11313 

PROFESSIONALE R3P 

8386 

8334 

GENERCOMIT EUROPA 

10095 

10771 

QUADRIFOGLIO 3ILAN 

10720 

10743 

GENERCOMIT INTERNAZ 

10495 

10570 

REDDITOSETTE 

20320 

20410 

GESTICREOIT EUROAZION» 

0741 

9809 

RISPARMIO ITALIA BH 

14992 

14967 

GESTICREDIT PHARMACHEM 

9574 

9645 

ROLOMIX 

9473 

9417 

GESTICREDIT AZIONARIO 

10964 

11055 

SAIQUOTA 

16280 

10284 

GESTIELLE 1 

8175 

6242 

SALVADANAIO BIL 

10523 

10500 

GESTIELLE SERV E FIN 

10452 

10543 

SPIGA D ORO 

11414 

11457 

GEODE 

10045 

10089 

SVILUPPO PORTFOUO 

12427 

12301 

1 MIE AST 

7004 

7079 

VENETOCAPITAL 

8874 

8062 

IMIEUROPE 

9504 

9580 

VISCONTEO 

17285 

17342 

IMIWEST 

9046 

9113 




INVESTIRE AMERICA 

10902 

10982 

OBBLIGAZIONARI 



INVESTIRE EUROPA 

9791 

9820 



INVESTIRE PACIFICO 

9170 

9840 

ADRIATIC BONDFUN} 

12771 

1205? 

INVESTIMESE 

Bà5S 

9703 

ARCABOND 

10356 

10350 

INVESTIRE INTERNAZ 

9058 

9128 

ARCOBALENO 

12609 

12641 

IAGESTAZ INTER 

8667 

8983 

CENTRALE MONEY 

11697 

11707 




EUROMOBILIARE BOfOF 

10254 

1022? 

PERSONALFONDOAZ 

9538 

9520 

CUROMONÉY 

10424 

10450 

FONDERSEL INT 

10683 

10712 







GESTICREDIT GLOB RfND 

10125 

10136 







IMIBOND 

11532 

11540 







INTERMONEY 

10496 

10522 



'V- 




LAGEST OBBL INT 

10455 

104/6 

PRIME MEDITERRANEO 

8925 

8932 


10173 

101 ■'8 

S PAOLO H AMBIENTE 

11394 

11477 



13325 

13327 

S PAOLO H FINANCE 

12115 

12215 


SVILUPPO BOND 



S PAOLO H INDUSTRIAL 

9640 

9917 



VASCO DE GAMA 

T2W5 


S PAOLO H INTERNAT 

9750 

9828 


ZETABOND 



SOGESFIT BLUE CHIPS 

10225 

10283 

AOOSBOND 



SVILUPPO EQUITY 

10777 

10833 

ALA 



SVILUPPO INDICE GLOBALE 

7858 

7942 

ARCA RR 



TRIANGOLO A 

11347 

11398 

AUREO RENDITA 

15850 

15923 

TRIANGOLO C 

9281 

9377 

AZIMUTGLOBALE REDDITO 

2504 

12600 

TRIANGOLO S 

10816 

10839 

BNRENDIFONDO 

1118 

11171 

ZETASTOCK 

9871 

9917 

CAPITALGEST RENDITA 

?0?0 

12138 

ZETASWISS 

9988 

9999 

CENTRALE REDDITO 

1754 

15822 

ARCA AZIONI ITALIA 

9401 

9415 

CISALPINO REDDITO 

1754 

12231 

ARCA 27 

1005? 

10070 

COOPREND 

1814 

11671 

AUREO PREVIDENZA 

10056 

10052 

CT RENDITA 

1935 

11006 

AZIMUT GLOB CRESCITA 

8916 

8914 

EPTABOND 

16©8 

16355 

CAPITALGEST AZIONE 

10284 

10255 

EUROANTARES 

1393 

13294 

CENTRALE CAPITAL 

10757 

10750 

EUROMOBILIARE REDDITO 

12513 

12521 

CISALPINO AZIONARIO 

8918 

8909 

FONDERSEL REDDITO 

107'9 

10812 

DELTA 

10108 

10084 

FONDICRI 1 

107(7 

10768 

EUROALDEBARAN 

9456 

9489 

FONDIMPIEGO 

1827) 

1837/ 

EURO JUNIOR 

10943 

10991 

FONDINVEST 1 

120» 

12128 

EUROMOB RISKF 

11064 

11063 

GFNERCOMIT RENDITA 

1047. 

10560 

FONDO LOMBARDO 

10404 

10438 

GGEEPOREND 

909 

9971 

FONDO TRADING 

6095 

8067 

GFSTIELLF M 

9991 

10005 

FINANZA ROMAGEST 

7510 

7470 

GESTIRAS 

P462C 

24780 

FIORINO 

23595 

23584 

GRIFOREND 

12480 

12551 

FONDERSEL INDUSTRIA 

5958 

5940 

IMIREND 

13851 

13950 

FONDERSEL SERVIZI 

7330 

7291 

INVCSTIRE OBBLIGAZ 

17865 

18023 

FONDICRI SEL IT 

9853 

9895 

LAGEST OBBLIGAZIONARIO 15485 

15533 

FONDINVE3T3 

9270 

9255 

MIDA OBBLIGAZIONARIO 

14493 

14483 

GALILEO 

8551 

6509 

MONEY TIME 

11301 

11446 

GENERCOMIT CAPITAL 

7913 

7875 

NAGRAREND 

12011 

12079 

GEPOCAPITAL 

9745 

9727 

NOROFONDO 

13976 

14081 

GESTIELLE A 

6127 

6106 

PHENIXFUND 2 

13533 

1359? 

PRIMECASH 

11728 

1175? 

IMI-ITALY 

9538 

9506 

PRIMECLUB OBBLIGAZ 

15161 

15181 







PROFESSIONALE REDDITO 

mmzm 


imindusstria 





QUADRIFOGLIO OBBUGAZ 

12767 

12B46 


7364 

7321 


RENDICREDIT 

107/9 

10848 

INTERBANCARIA AZION 

14827 

14839 


11941 

1*029 

INVESTIRE AZIONARIO 

9015 

9009 



18594 

18619 

LAGEST AZIONARIO 

12350 

12353 


ROt OGEST 

14864 

14926 

PHENIXFUNO TOP 

7498 

7404 

SALVADANAIO OBBLIGAZ 

12769 


PRIME ITALY 

8200 

8145 


SFORZESCO 

11304 

11393 

PRIMECAPITAL 

24720 

24895 

SOGESFIT DOMANI 

13037 

13936 

PRIMECLUB AZ 

8411 

8402 

SVILUPPO REDDITO 

15334 

15420 

PROFESSIONALE GESTIONE 

8747 

8882 

WENETOREND 



PROFESSIONALE 

34041 

34037 

VERDE 

10686 

10740 

QUADRIFOGLIO AZIONARIO 

8906 

8082 

AGRIFUTURA 

14583 


RISPARMIO ITALIA AZ 

9213 

9192 

ARCA MM 

12096 

12204 

SALVADANAIO AZ 

7807 

7557 

AZIMUT GARANZIA 

12066 

12672 

SVILUPPO AZIONARIO 

8483 

8458 

BN CASHFONDO 

11500 

11559 

SVILUPPO INOICE ITALIA 

8289 

6191 

EPTAMONEY 

13334 

13397 

SVILUPPO INIZIATIVA 

8876 

8882 

EUROVEGA 

10794 

10833 

VENTURE-TIME 

9724 

9729 

EUROMOBILIARE MONTT 

10261 

10266 




FIDEURAM MONETA 

14192 

14278 




FONDICRI MONETARIO 

11514 

13424 

BILANCIATI 



FONDOFORTE 

10268 

10278 

ARCA TE 

12055 

12067 

GENERCOMIT MONETARIO 

11514 

11590 

ARMONIA 

9993 

9973 

GESFIMI PREVIDENZIALE 

10739 

10028 

CRISTOFORO COLOMBO 

10828 

10718 

GEST'CREDIT MONETE 

12351 

12432 

CENTRALE GLOBAL 

11821 

11844 

GESTIELLE LIQUIDTA 

11515 

11568 

COOPINVEST 

9555 

9833 

GIARDINO 

10196 

10226 

EPTA 92 

10805 

10683 

IMI 2000 

16465 

10580 

GESFIMI INTERNAZIONALE 

10111 

10187 

INTERBANCARIA RENDITA 

20050 

20224 

GESTICREDIT FINANZA 

11246 

11331 

ITALMONEY 

1 0670 

10718 


9839 

9907 

LIRE PIU 

12928 

12«J 

NQROMIX 

10357 

10413 

MONETARIO ROMAGtST 

11651 

. 11700 


11690 

11748 


13584 

13659 

1 i ari :t» * 

10778 

10810 

PITAGORA 

. 

10027 


10350 

10419 

PRIME MONETARIO 

149544 

15029 

ARCA B0 

20397 

20444 

RENOIRAS 

14535 

14611 

AUREO 

18994 

17084 

RISPARMIO ITALIA CORR 

12507 

12563 

AZIMUT BILANCIATO 

11220 

11224 

ROLOMONEY 

10145 

10193 


16951 

16938 

SOGEFIST CONTOVIVD 

11480 

11550 

8N MULTIFONDO 

9650 

9657 

VENETOCASH 

1139511456 

8NSICURVITA 

12241 

12241 





11339 

11392 




CAPITALFIT 

13100 

13119- 

FONDU ALI A 

86 597 

81.30 

CAPITALGEST 

15354 

15335 


49 316 

46.30 

CISALPINO BILANCIATO 

13157 

13170 

INTERN SEC FUNO 

37 144 

24,00 

COOPRISPARMIO 

9783 

9880 

CAPITALITALIA 

38 110 

35,39 

CORONAFERREA 

11531 

11599 


38 926 

34,65 

C T BILANCIATO 

9813 

9804 


32 922 

21.27 

EPTACAPITAL 

10482 

10484 

TERM MONETARIO 

248 503 

160.55 


17325 

17350 


160 885 

103,93 


11608 

11605 

ITALFORTUNE A 

47 348 

44.51 

I in mi mi j il,rii i ii t 

10440 

10443 

ITALFORTUNE B 

12 839 

12.07 


9121 

9097 

ITALFORTUNE C 

14 010 

13,17 


26145 

28013 

ITALFORTUNE D 

15 973 

10,33 

ii "mi ii —» »ii'iMii 1 Hi 11 , 

9854 

9837 

ITALUNION 

24 J28 

22,64 

piimunHiK 

15838 

15880 


45 911 

N P 


15176 

16238 

RASFUND 

34 295 

N P 
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PAGINA 15 L'UNITÀ 


Borsa 

+1,82 
Mib 729 
(-27,1% 
dal 2-l-’92) 


Lira 

Sotto 
pressione 
Il marco 
a 764,55 


Dollaro 

In ripresa 
sui mercati 
In Italia 
1074,275 


ECONOMIA <& LAVORO 


Scuola: lo Snals 
annuncia 
««lotta senza 
precedenti» 


Un prestito 
forzoso? 

Le reazioni 
a Trentin 


■B ROMA. La proposta lan¬ 
ciata dal segretario generale 
della Cgil Bruno Trentin per 
fronteggiare il collasso del bi¬ 
lancio dello Stato fa discutere, 
in un'intervista a tre quotidiani, 
il leader di Corso d'Italia ha 
lanciato l'ipotesi di un «prestito 
forzoso» che dovrebbe coin¬ 
volgere tutti i cittadini in rela¬ 
zione al loro reddito, ovvia¬ 
mente con una riforma drasti¬ 
ca (dal punto di vista dell'e¬ 
quità e dell'efficacia anti-eva- 
sione) del sistema fiscale. 
Inoltre Trentin ha rilanciato l'i¬ 
dea di una privatizzazione del 
patrimonio immobiliare degli 
enti pubblici, il cui ricavato do¬ 
vrebbe essere investito in spe¬ 
ciali Titoli di Stato a interessi 
più bassi. 

Per adesso lo schema è sol¬ 
tanto delineato, ma l’ipotesi di 
prestito forzoso verrà discussa 
mercoledì 16 dalla Direzione 
Cgil. L'idea, spiega il responsa¬ 
bile del dipartimento econo¬ 
mico della confederazione, 
Stefano Patriarca, muove dai 
principio di mantenere inva¬ 
riata la pressione fiscale, per fi¬ 
nanziare invece il debito pub¬ 
blico indlnzzando forzosa¬ 
mente una quota di risparmio 
verso titoli pubblici speciali, 
ma con interessi inferiori a 
quelli di mercato. La sottoscri¬ 
zione «imposta» di titoli dello 
Stato dovrebbe essere legata al 
redddito denunciato, esclu¬ 
dendo i redditi più bassi c ri¬ 
correndo per i lavoratori auto¬ 
nomi e le imprese minori agli 
indicatori presuntivi di reddito. 
Evidentemente si imporrebbe 
una riforma del sistema fiscale. 
L'altra proposta, collcgata, é 
quella della conversione del 
30mila miliardi di patrimonio 
immobiliare ad uso abitativo 
degli enti pubblici e parapub¬ 
blici previdenziali. Oggi queste 
case (per cattiva gestione e 
spese) hanno un rendimento 
nominale dell'1-2%; potrebbe¬ 
ro essere gradualmente vendu¬ 
te. e gli enti dovrebbero con 
quelle risorse acquistare spe¬ 
ciali titoli di Stato a lunga sca¬ 
denza e rendimento «basso», 
ovvero 1-2 punti sopra l’infla¬ 
zione reale. 

Gli esperti cominciano a 
ponderare la concreta fattibili¬ 
tà di questo prestito forzoso. 
Dal punto di vista dell'equità - 
se c'é una riforma fiscale in 
grado di far pagare davvero 
tutti - non ci sarebbero con¬ 
troindicazioni. anche se «tecni¬ 
camente» il provvedimento au¬ 
menterebbe la montagna di 
debito pubblico, ancorché con 
titoli meno onerosi per lo Sta¬ 
to. Comunque, non sarebbe 
una novità assoluta per il no¬ 
stro paese. Tra il settembre del 
76 e l'aprile del 1978 (epoca 
di altissima inflazione) gli au¬ 
menti dovuti agli scatti di scala 
mobile vennero «pagati» con 
Buoni Poliennali del Tesoro al 
portatore: integralmente, per 
chi guadagnava oltre otto mi¬ 
lioni.'solo la metà per i dipen¬ 
denti con redditocompreso tra 
i 6 e gli 3 milioni. 

Molte le reazioni alla propo¬ 
sta di Trentin. Decisamente 
contraria Confindustria, la mi¬ 
noranza Cgil di «Essere Sinda¬ 
cato», il Pii e Rifondazione Co¬ 
munista: possibilisti o favore¬ 
voli Cisl e Uil, oltre ai repubbli¬ 
cani. Per il direttore del Centro 
Studi di Confindustria. Stefano 
Micossi. é un'idea «disastrosa». 
«Invece di affrontare i problemi 
veri - sostiene Micossi - si cer¬ 
cano sempre nuovi escamota¬ 
ge per togliere soldi dalle ta¬ 
sche dei contribuenti. È ora di 
finirla e di incominciare, prima 
di ogni altra cosa, a tagliare se¬ 
riamente la spesa pubblica». 
Per Giorgio Cremasela, di «Es¬ 
sere Sindacato», «non si pub 
continuare a tirare fuori una 
proposta ogni cinque minuti, 
lo resto ancora fermo alla no¬ 
stra richiesta di una patrimo¬ 
niale straordinaria su tutte le 
ricchezze, a partire da quelle 
finanziarie. Il prestito forzoso, 
invece, finirebbe per incidere 
ancora una volta sui redditi dei 
lavoratori dipendenti». Il Pii si 
dice contrario a ogni aumento 
delle tasse, quando bisogna ta¬ 
gliare le spese, mentre Lucio 
Magri, capogruppo alla Came¬ 
ra di Rifondazione la definisce 
•proposta impraticabile e peri¬ 
colosa». Detto di Cisl e Uil, il se- 
retario del Pri Giorgio La Mal¬ 
ia mostra «apprezzamento», 
anche se non vuole entrare nel 
dettagli. «Ho sempre detto che 
Trentin è un leader di grande 
tpessorc politico», dichiara. 

OR.Ci. 


La prima tappa della trattativa Cristofori oggi illustra un pacchetto 

sarà l’esame della maxi-legge delega di provvedimenti per l’occupazione 
Previsto un incontro tra i leader 57 deputati della sinistra bocciano 

confederali e il capo del governo in un documento l’accordo di luglio 

Oggi i sindacati da Amato 

La trattativa comincia da sanità e pensioni 


Maxitrattativa, leggi delega sullo Stato sociale, ma¬ 
novra economica, provvedimenti per l'occupazione 
e contro la crisi industriale, il dibattito sindacale e il 
rapporto tra confederazioni e i lavoratori. In questo 
scorcio di settembre tutti questi temi sono destinati 
a «tenersi insieme». I leader sindacali ieri hanno in¬ 
contrato il ministro del Lavoro Cristofori, e oggi a Pa¬ 
lazzo Chigi discuteranno con Amato. 


ROBERTO OIOVANNINI 


Wt ROMA. Poco prima di re¬ 
carsi a Via Flavia, Trentin, 
D'Antoni e Larizza avevano in¬ 
viato una lettera ad Amato, ai 
ministri di Lavoro e Sanità Cri¬ 
stofori e De Lorenzo e ai grup¬ 
pi parlamentari. Nella nota si 
confermano le critiche alle 
norme su sanità e previdenza 
contenute nei disegno di legge 
delega, e si avanzano varie 
proposte di modifica. Per la sa¬ 
nità. si chiede la definizione di 
livelli uniformi di assistenza sa¬ 
nitaria obbligatoria da garanti¬ 
re in forma diretta e in modo 
vincolante per le Regioni. Per 
le pensioni, si sollecitano cam- 1 
biamenti in tema di pensioni di 
anzianità, la soppressione del¬ 
la norma che aumenta da 15 a 
20 anni il requisito contributivo 


mimmo per la pensione di vec¬ 
chiaia, «criteri oggettivi e certi» 
di rivalutazione delle retribu¬ 
zioni pensionabili, e si ribadi¬ 
sce che lo scatto della «scala 
mobile delle pensioni» di no¬ 
vembre dev'essere regolar¬ 
mente pagato. 

Poi, l'incontro con Cristofori. 
Come avevano annunciato 
martedì sera, le tre confedera¬ 
zioni hanno chiesto che la trat¬ 
tativa parta affrontando imme¬ 
diatamente la legge delega su 
sanità, previdenza, finanza lo¬ 
cale e pubblico impiego. A se¬ 
guire, si chiede un confronto 
preventivo sui contenuti della 
manovra per il '93. Intanto, pa¬ 
rallelamente, si dovrebbe svi¬ 
luppare il negoziato sul siste¬ 
ma contrattuale (che pero, co- 


m'è ovvio, ha un'urgenza e 
una tempistica ben diversa). 

Un percorso «metodologico» 
che è stato accettato dal gover¬ 
no. Oggi pomeriggio, se non ci 
saranno improvvisi contrordi¬ 
ni, a Palazzo Chigi Giuliano 
Amato, insieme a Cristofori e 
De Lorenzo, incontrerà Tren¬ 
tin, D'Antoni e Larizza, proprio 
per discutere del maxi-ddl de¬ 
lega c avviare un confronto 
sulla Finanziaria in prepara¬ 
zione. «Il negoziato - ha detto 
Larizza - non deve avere "zo¬ 
ne franche" da cui il governo 
possa evadere dagli impegni 
che ha preso il 31 luglio». Lo 
stesso Larizza, insieme a Tren¬ 
tin, ha detto che al ministro è 
stata presentata la piattaforma 
unitaria del 29 luglio, sottoli¬ 
neando l'indisponibilità asso¬ 
luta dei sindacati rispetto a 
ogni ipotesi di riforma della 
contrattazione che riduca il si¬ 
stema a un solo livello. 

Cristofori ha parlato di 
■grande disponibilità e senso 
di responsabilità dei sindaca¬ 
ti». insomma di un «avvio posi¬ 
tivo» nonostante le forti diver¬ 
genze rispetto alla posizione 
confindustriale sul sistema 
contrattuale. Venerdì 11 set- 


Assemblea ad Arese sull’accordo del 31 luglio . 

La sfiducia dell’Alfa 
«ma si resta nella Cgil» 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIOVANNI LACCABÒ 


■■ MILANO. L'accordo del 31 
luglio «é sbagliato e negativo», 
dicono all'Alfa di Arese. Circa 
tremila (2.500 all'assemblea 
del mattino, 500 al turno po¬ 
meridiano) in una clima di 
grande attenzione, ad ascolta¬ 
re una sfilza di interventi, tutti 
tesissimi, tutti polemici, lo sfo¬ 
go dì una rabbia incontenìbile. 
Una raffica di aperte dichiara¬ 
zioni dì sfiducia verso il sinda¬ 
cato. Critiche senza risparmio, 
per voce dei delegati Rom. Ma 
oltre alla sfiducia dichiarata, 
Riccardo Contardi dell'esecuti¬ 
vo teme quella latente, quella 
stampata sulle facce: «È diffusa 
ovunque. È come se tutti si 
sentissero traditi». Perché pro¬ 


prio qui all'Alfa lo scorso di¬ 
cembre. dopo la contestata in¬ 
tesa sulla scala mobile, Trentin 
aveva fatto solenni promesse, 
non avrebbe mai accettato ce¬ 
dimenti, ricorda Contardi. Pro¬ 
messe che il 31 luglio ha ince¬ 
nerito. «All'Alfa Bruno Trentin 
ha lasciato in sospeso un con¬ 
to suo proprio, personalissi¬ 
mo», L'assemblea degli iscritti 
Cgil dell'Alfa (ma i non iscritti 
che vi hanno partecipato sono 
stati soverchiami di numero) é 
stata condotta da Carlo Ghez- 
zi, segretario della Cgil di Mila¬ 
no. «Gente tesa, arrabbiata, ma 
che vuole ragionare, discutere. 
L'attenzione al merito dei pro¬ 
blemi é stata tanto preponde- 


II governo promette: nessun taglio agli interessi 

Svolta nella vicenda 
dei debiti delTEfim 


■i ROMA. È una vera •svol¬ 
ta», che dovrebbe rassenare un 
minaccioso fronte di contesta¬ 
zione soprattutto intemaziona¬ 
le, quella che ieri dal consiglio 
dei ministri é stata annunciata 
sul caso dei debiti deU'Efim. I 
creditori del dìscìolto ente del¬ 
le partecipazioni statali non ri¬ 
ceveranno più, come era stato 
previsto inizialmente, titoli in 
lire od Ecu a tassì dì interesse 
■tagliati» ma remunerazioni a 
tassi corrispondenti a quelli 
pagati dallo stato al momento 
dell'assunzione dei debiti stes¬ 
si. 

Un messaggio importante 
da un lato per le banche Italia¬ 
ne che • a quanto è stato con¬ 
fermato • hanno ricevuto dalla 
gestione commissariale la ri¬ 
chiesta di nuove aperture di 
credito urgenti per cifre oscil¬ 
lanti tra 290 e 400 miliardi di li¬ 
re, ma anche per le banche 
estere creditrici per circa 3500 


miliardi di lire. Le banche este¬ 
re in particolare erano apparse 
assai determinate nel respin¬ 
gere le proposte iniziali del go¬ 
verno italiano, fino a chiedere 
l'insolvenza dell'Efim. 

E proprio questo contenzio¬ 
so aveva innescato un clima di 
parziale sfiducia nella comuni¬ 
tà finanziaria intemazionale, 
che poi si é anche riflesso per 
esempio nel declassamento 
dell'Italia decretato dalla so¬ 
cietà di valutazione statuniten¬ 
se «Moody’s». Inoltre il conten¬ 
zioso con banche estere non 
aveva mancato di creare una 
certa disaffezione sui titoli ita¬ 
liani e più in generale sull'Inve¬ 
stimento Italia. Proprio ieri la 
situazione dell'Efim era stata 
affronta sul piano italiano in 
un incontro con la partecipa¬ 
zione del commissario dell'en¬ 
te Prodieri, dei dirigenti del te¬ 
soro Draghi e Pasqua, del di¬ 
rettore dell'Abi Zadra e dei re¬ 


tembre il ministro incontrerà 
Confindustria, e oggi renderà 
noto un «fitto» calendario di 
appuntamenti per la prossima 
settimana, tale da permettere 
di chiudere il negoziato entro 
la line del mese. 

L'iperattivo ministro del La¬ 
voro, inoltre, ha annunciato al¬ 
tri incontri su temi di gran rilie¬ 
vo. Martedì 15 sono convocali 
sindacati metalmeccanici e 
Olivetti per fare il punto sulla 
ristrutturazione della società 
informatica. Come noto, 
un'«imboscata» parlamentare 
e nel Consiglio dei ministri ave¬ 
va fatto saltare i 1500 passaggi 


di lavoratori (1000 Olivetti) al¬ 
la pubblica amministrazione, 
un pezzo fondamentale del¬ 
l'accordo di febbraio. Ma Cri¬ 
stofori ha annunciato la pre¬ 
sentazione di un emendamen¬ 
to ad hoc. col consenso di 
Amato. Ma oggi pomeriggio la 
delegazione dì Cgìl-Cisl-Uìl tor¬ 
nerà al ministero del Lavoro. E 
in quella sede Cristofori Illu¬ 
strerà un pacchetto di provve¬ 
dimenti per fronteggiare la 
drammatica crisi occupazio¬ 
nale, che potrebbero essere 
essere inseriti in un decreto 
legge. Staremo a vedere. 

Intanto, ieri 57 deputati del- 



rante al punto che perfino la 
proposta di votare il ritiro della 
firma é passata in sordina. Non 
per ragioni di schieramento, 
ma proprio perchè t lavoratori 
spontaneamente l'hanno rite¬ 
nuta inadeguata rispetto al¬ 
l'importanza dei temi in di¬ 
scussione e rispetto allo sforzo 
rivolto ad indicare possibili vie 
di uscita, Un segno di grande 
maturità». E la sfiducia? «Esiste, 
Palpabile. Consistente. Ma 
l'andamento della discussione 
indica che si pud rimontare. 
Gente incazzata, ma che nem¬ 
meno pensa a gettare la spu¬ 
gna». È questo «il clima» all'Al¬ 
fa, una gran voglia di riscossa, 
anche nei confronti della Cgil, 
che nemmeno le bordate in¬ 
termittenti dei fischi dei Cobas 


hanno inficiato. Ma è un «cli¬ 
ma» complesso, non ricondu¬ 
cibile ad una univoca unità di 
misura. Omero Osana: «La mia 
piena sfiducia a Trentin, ma io 
resto nella Cgil. Se ne vada chi 
non fa il suo dovere, chi non 
onora il mandato». Manfredi 
Carta: «La Cgil non 0 solo il 31 
luglio. È in panne da tempo. Se 
la fiducia è incrinata, la colpa 
è dei gruppo dirigente che non 
ha rispettato le regole di de¬ 
mocrazia sindacale». Tornano 
di attualità i temi di Rimini. 
Contardi va oltre, ritiene che il 
punto di non ritorno sia stato 
varcato: «il danno è irreparabi¬ 
le. la lesione va oltre gli stessi 
contenuti. Non ci potrà essere 
una seconda volta e a tutti si 
porrà il dilemma se rimanere o 
meno nella Cgil», Ora l'atten¬ 


zione è al protocollo, a come 
correggerlo, È su questo ver¬ 
sante che la Cgil dell'Alfa si ri¬ 
trova unita, quando l’assem¬ 
blea approva a pieni voti (solo 
tre contrari e due astenuti) 
l ordine del giorno che boccia 
l'accordo del 31 luglio «perchè 
sancisce l'abolizione della sca¬ 
la mobile senza un meccani¬ 
smo alternativo di tutela del sa¬ 
lario», perchè «blocca la con- 
trallazioone aziendale», per¬ 
chè non prevede impregni con¬ 
creti del governo per una di¬ 
versa politica economica, ed 
infine «perchè non c'è stata la 
consultazione di tutti i lavora¬ 
tori, venendo meno anche al 
mandato degli organismi diret¬ 
tivi. Ciò ha messo in discussio¬ 
ne ruolo e credibilità dei grup- 


Niente commesse 
E a Pozzuoli 
la Sofer licenzia? 


sponsablli di cinque grandi 
banche creditrici italiane (Co- 
mit. Credit, San Paolo, Banca 
di Roma, Bnl). Obiettivo: per¬ 
mettere all'Efim di avere aper¬ 
ture di credito nuove. Ma la ri- 
sposta ■ riferiscono fonti del 
settore bancario - è stata inter¬ 
locutoria appunto in attesa di 
conoscere la sorte dei crediti 
già accumulati. 

Soddisfatto per la decisione 
presa ieri il Commissario liqui¬ 
datore dell'ente Alberto Pre- 
dieri. In un commento «a cal¬ 
do», Predieri ha rilevato che si 
tratta dì una «soluzione larga¬ 
mente positiva sia per quanto 
riguarda il passato , sia per 
quel che riguarda il presente. 
Perché • ha spiegato Predieri - 
nel dare fiducia e nell’instaura- 
re una ripresa di buoni rappor¬ 
ti con il sistema bancario con¬ 
sente al sistema bancario stes¬ 
so di riprendere il suo ruolo di 
sostegno alle aziende». 


M NAPOLI. IjO spettro del li¬ 
cenziamento incombe sugli 
operai della Sofer, una delle 
fabbriche-simbolo dell'area 
occidentale di Napoli, specia¬ 
lizzata nella produzione di lo¬ 
comotive e carrozze ferrovia¬ 
rie, Dopo la lunga crisi seguila 
alla vicenda dell'amianto, 
adesso è la volta della man¬ 
canza di commesse. Lavorato¬ 
ri e sincadati si sono rivolti al 
sindaco di Napoli, il socialista 
Nello Polese, al quale hanno 
chiesto un incontro per esami¬ 
nare la situazione. La Sofer di 
Pozzuoli, con )'Ansando, la 
Fiore e la Metalmeccanica Lu¬ 
cana, fa parte del raggruppa¬ 
mento di imprese appaltatoci 
incaricate dell'esecuzione del¬ 
le opere relative al «materiale 
rotabile» della linea 1 della me¬ 
tropolitana collinare di Napoli. 

Dal 22 luglio scorso i lavori 
per la realizzazione dell'opera 


la sinistra (24 del Pds, 16 di Ri- 
fondazione, 9 della Rete, 7 
Verdi e un radicale) hanno fir¬ 
mato una dichiarazione con¬ 
giunta contro l’accordo del 31 
luglio. Tra i firmatari, i pidìessi- 
ni Chiara Ingrao, Imposimato e 
Pizzinato, Fava e Novelli per la 
Rete, Mattioli e Ronchi per ì 
Verdi, Magri e Russo Spena per 
Rifondazione comunista e Ra- 
pagnà per ì radicali. Dopo aver 
duramente criticato i contenuti 
dell'intesa, i 57 annunciano 
una battaglia per ottenere una 
consultazione vincolante dei 
lavoratori, e nella seconda fase 
della trattativa la modifica del¬ 
l'accordo di luglio; inoltre, si 
pronunciano per la rapida ap¬ 
provazione di una legge di ri¬ 
forma della rappresentanza 
sindacale. Dal canto loro, le 
segreterie di Cgil-Cisl-Uil han¬ 
no messo a punto le modalità 
per la consultazione «finale». 
Le assemblee saranno unita¬ 
rie. nei luoghi di lavoro e retri¬ 
buite solo dopo intese formali 
tra le varie strutture di territorio 
o categoria. Entro la fine di set¬ 
tembre sarà convocata un'as¬ 
semblea nazionale di quadri e 
delegati per una valutazione 
globale e conclusiva di tutto il 
negoziato. 


Da sinistra 
Pietro Larizza 
Bruno Trentin 
e Sergio D’Antoni 


pi dirigenti». Per la Cgil di Arese 
«la consultazione deve decide¬ 
re la modifica profonda del¬ 
l’accordo definendo un mec¬ 
canismo di difesa certa del sa¬ 
lario e cancellando la morato¬ 
ria sulla contrattazione artico¬ 
lata». Secondo: «Decidere una 
piattaforma sulle materie an¬ 
cora oggetto di trattativa: fisco, 
livelli contrattuali, sanità e, a 
proposito di pensioni, mante¬ 
nere 135 anni e il 2 per cento di 
rendimento annuo evitando il 
peggioramento del sistema 
inps». Infine l'assemblea ritie¬ 
ne che «la consultazione vin¬ 
colante» prima che il confron¬ 
to sia concluso, sia «una condi¬ 
zione indispensabile per ri¬ 
creare credibilità verso il sin¬ 
dacato*. 


Il sindacato autonomo della scuola Snals ha deciso lo «tato 
di agitazione e preannuncia «una lotta sindacale senza pre¬ 
cedenti», per protesta contro il ddl delega in discussione in 
Parlamento che prevede fra l'altro la «privatizzazione» del 
rapporto di lavoro pubblico. «Questo progetto del governo 
Amato - ha detto il segretario generale dello Snals, Nino Cal¬ 
lotta - è un tentativo autoritario e golpista e noi reagiremo 
duramente nel caso il Parlamento dovesse rilasciare una si¬ 
mile delega in bianco ad un governo non legittimato nè dal 
consenso parlamentare nè, tanto meno da quello popola¬ 
re». Secondo Gallona, il ddl consentirebbe al governo di rin¬ 
novare i contratti pubblici come a quando vuole, di prolun¬ 
garne la vigenza a piacimento, di sospenderne unilateral¬ 
mente l'attuazione, di imporre tetti invalicabili di spesa, di 
essere svincolato dall'obbligo di rispettare le sentenze della 
magistratura favorevoli ai lavoratori, di sopprimere la libertà 
di insegnamento, di licenziare arbitrariamente dìngenti e la¬ 
voratori, di procedere alla revisione dei trattamenti econo¬ 
mici accessori, di operare senza garanzìe e controlli sulla 
mobilità coatta dei lavoratori, di attuare ur>c perequazione 
del sistema previdenziale che penalizza il pubblico impiego. 


Crisi Olivetti Il governo intende rispettare 

Il 1 ? inrnntrn 8>i impegni presi con slnda- 

i » . . cat i ed azienda per il risana¬ 
ci! lllÌIIÌSt6rO mento de) gruppo Olivetti ed 

Aa 11 stunm a tal fine ha convocato le 

parti per il prossimo 15 set¬ 
tembre. Il ministro del lavo- 
] a discutibile deci¬ 
sione del consìglio dei ministri di non varare il decreto», d'in¬ 
tesa con Amato, ha intenzione di inserire i provvedimenti 
per l’Olivetti, sotto 'cima di emendamento, in uno dei de¬ 
creti legge che il governo si appresta ad emanare. Martedì, 
sempre al ministero di via Flavia, sarà di scena un altro gran¬ 
de greppo in crisi: la Pirelli. 


Amaro (Fnle): «La gravissima situazione 

conaelare economica del Paese e ie 

. K esigenze del rilancio produt- 

l£ tariffe tivo, impongono un blocco 

olottrirhp delle tariffe elettriche». Lo ha 

CICUIIUIC detto Andrea Amaro, segre¬ 

tario generale della Fnle, il 
—•■—«—sindacato energìa Cgil, inter¬ 
venendo al direttivo dell'organizzazione che si tiene a Ro¬ 
ma, affermando anche la necessità di accelerare le «proce¬ 
dure di autorizzazione - si legge in una nota - per la costru¬ 
zione di centrali da parte di industrie manifatturiere, realiz¬ 
zando cosi un maggior intervento di privati nella produzione 
elettrica». Amaro ha invitato Governo e Parlamento a «preci¬ 
sare gli aspetti giuridici e normativi necessari per rendere l 'E¬ 
nel una Spa di «rilevante interesse pubblico»; infatti, la priva¬ 
tizzazione dell'Ente, afferma il segretario generale della Fn- 
le-Cgil «lascia aperto un vuoto funzionale che occorre rapi¬ 
damente colmare». 


Bnl-Atlanta ' 1 ' •> Sarebbe saltato l’accordo tra 

limonili anminria Cnstopher Drogoul e le au- 

uroyout drinuncia , tonlà g j Udll!ldne Usa . i) CU1 . 
nuove scottanti que giorni dall’inizio delle 

ri\iala-rinni udienze americane sullo 

nveidlium scandalo Bnl- Atlanta, il 

principale testimone del ca- 
so avrebbe infatti deciso di 
non collaborare più con i «prosecuton» statunitensi. Per Per 
l’avvocato difensore dell’ex dirigente della filiale di Atlanta 
della banca Nazionale del Lavoro e il giudice che è incarica¬ 
to del caso -le cui dichiarazioni sono state raccolte da un 
giornalista de II Sole 24 Ore -Drogoul è pronto a rendere una 
deposizione pubblica e rivelare novità importanti. «Sarà bat¬ 
taglia aperta. Sono pronto a dimostrare che c è stato un vero 
e proprio «cover up» da parte del governo Usa e delle autori¬ 
tà italiane», ha detto al quotidiano l’avvocato Bobby Lee 
Cook. 


Industria Nei primi cinque mesi del 

CalKltUM* 1992 l'industria italiana delle 

ti .li!:' , . calzature ha registrato una 

Negativi Ì primi produzione di 175 milioni di 

rinflUP KIKÌ ’<J2 P aia di calzature per un va- 

UIU|Ue Illesi 74 lore d i 4.456 miliardi di lire, 

con una contrazione dell'8 
^ 1 per cento rispetto allo stesso 
periodo dell'anno scorso, mentre l'esportazione è diminuita 
in termini reali del 9,6 per cento. I dati sono stati resi noti ieri 
dal Presidente del Micam e dell'Anci, Benedetto Eleuteri, in 
occasione della presentazione della Mostra Intemazionale 
della Calzatura («Micam Modacalzatura») in programma 
nel quartiere fieristico milanese dal 12 al 14 settembre pros¬ 
simo. Vi parteciperanno circa 800 imprese italiane ed estere 
che, su un'area complessiva di 25.000 metri quadrati, pre¬ 
senteranno più di 1.500 collezioni per la stagione primave¬ 
ra-estate 1993. 


FRANCO BRIZZO 



rUhità 


presentano 


sono stati sospesi, poiché l'im¬ 
porto complessivo ha superato 
glistanziamenti previsti. Nei 
giorni scorsi, tre consiglieri co¬ 
munali del Pds, Amato, Lepore 
e D’Amato, hanno presentato 
una interrogazione al primo 
cittadino per chiedere «quali 
provvedimenti urgenti l'ammi¬ 
nistrazione intenda adottare 
per assicurare la prosecuzione 
dei lavori, l’ultimazione e la 
consegna della prima tratta 
della metropolitana». Franco 
Cammino, dell'esecutivo della 
Fiom, si è rivolto al sindaco di 
Napoli per sollecitare un in¬ 
contro con le organizzazioni 
sindacali, i consigli di fabbrica 
delle imprese interessate alla 
realizzazione dell'opera, e i 
rappresentanti delle associa¬ 
zioni imprenditoriali per con¬ 
cordare le misure necessarie 
per assicurare la ripresa dei la¬ 
vori e scongiurare l’insorgere 
di un nuovo stato di crisi. 


MERCATI DELL'EST 

ovvero come Investire in Russia e dintorni 
a cura di Maurizio Guancialini 
introduzione di Anatoll) Adamlschin 

Scritti su: 

la nuova Russia verso una economia di mercato; le opportunità economiche sul mercato 
russo; strumenti comunitari di aiuto e di cooperazione con la Comunità di Stati Indipendenti; la 
Slmest aiuta le società miste; un sistema di servizi per gli investimenti all'Est; difficoltà di orga¬ 
nizzazione del servizi alle imprese italiane; Il centro off shore di Trieste; il countertrade: proble¬ 
matiche e modi di utilizzo; l'esperienza di una banca italiana; assicurare l'Est europeo; le pic¬ 
cole e medie Imprese occidentali in Urss. 

Testi di: 

Shapnin, Giuliani, Koeov, Reali, Buslghln, Tombesi, Consorte, Arge¬ 
ntante, Castagno, Silvetti, E. Anurln, Rossetti, Sflllgoj, Bagnato, Minel¬ 
la, Uckmar, Tiazzoldi, Nagretti, DI Gaetano, Andriani, Stupisciti. 

EDIZIONI ASSOCIATE 

un libro eho spiega senza girl di parole come sta cambiando l'Est 
A OTTOBRE IN TUTTE LE LIBRERIE 
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Una donna 
su dieci 
rischia 
il carcinoma 
mammario 


Una donna su dieci, nei paesi industrializaati, corre il ri¬ 
schio di sviluppare un carcinoma mammario; alla è anche 
la percentuale delle donne che possono presentare pro¬ 
blemi alla mammella (circa il 60 %). Appare quindi neces¬ 
sario avviare controlli costanti di queste patologie, anche 
se ad essi corrispondono spesso quadri clinici «di non uni¬ 
voca interpretazione, che non consentono di chiarire la 
prognosi delle lesioni individuate, con conseguenti diffi¬ 
colta terapeutiche». Di questi temi si è discusso nel corso 
di un incontro di lavoro internazionale organizzato dall’o¬ 
spedale romano «Fatebenefratelli». Presso il nosocomio 
della capitale si sottopongono a visite specialistiche 320 
donne in media ogni mese e si eseguono 200 mammogra¬ 
fie e 60 ecografie mammarie, controlli che hanno, appun¬ 
to, l'obiettivo di «evidenziare lesioni iniziali, ridurre la per¬ 
centuale di pazienti con patologie neoplastiche avanzate e 
diminuire, di conseguenza, i casi di pazienti con prognosi 
sfavorevoli» . L'incontro è stato dedicato, in particolare, 
proprio alle difficoltà ma anche all'importanza di un au¬ 
mento delle indagini precoci e all'utilizzo, in questo cam¬ 
po, di tecnologie che consentano «un miglioramento della 
prognosi di questi tumori e della qualità della vita delle pa¬ 
zienti sottoposte a terapie anti-neoplastiche». 


Scienza e Tecnologia 
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lermes» 
in riorientamento 
per tre anni 


Il programma «Hermes»,,la 
navetta spaziale europea, 
non sarà abbandonato (co 
me voci insistenti hanno af 
fermato nei giorni scorsi) 
ma vivrà nei prossimi tre an 
ni una fase di «ri-orienta 
mento» in attesa che nel 
1995 venga presa una decisione definitiva sulla sua sorte. 
Lo ha annunciato ieri il direttore generale dell'Agenzia 
spaziale europea (Esa) Jean-Marie Luton, illustrando ai 
giornalisti le proposte emerse dal consiglio dell'agenzia 
che si è tenuto martedì a Parigi. Queste proposte, che sa¬ 
ranno esaminate dai ministri dei tredici paesi dell'Esa nel¬ 
l'incontro del 9-10 novembre a Granada, sono state elabo¬ 
rate dopo che dall'ultima riunione ministeriale del novem¬ 
bre scorso a Monaco è giunta, soprattutto da Francia e Ger¬ 
mania che sono i due principali finanziatori dell'Esa, la ri¬ 
chiesta di ridurre ambizioni e costi dei programmi e di al¬ 
largare la cooperazione intemazionale, la proposta che 
l'Esa porterà a Granada prevede dunque un periodo di «ri- 
pensamento» del programma, per approfondire lo studio 
sulle possibilità di collaborazione con la Russia, la realizza¬ 
zione in comune di un futuro veicolo spaziale e deila sta¬ 
zione spaziale Mir-2. Il nuovo programma dell'Esa prevede 
un costo di 22 miliardi di ecu (33 mila miliardi di lire) per 
gli anni 1993-2000, con un risparmio di circa un miliardo di 
ecu rispetto al programma precedente. 


Scoperte 
le cause 
dei gruppi 
sanguigni 


I gruppi sanguigni sono de¬ 
terminati dalla presenza, 
sui globuli rossi, delle pro¬ 
teine glicooilate. Modifican¬ 
do queste sostanze protei¬ 
che a base di zuccheri sarà 
possibile rendere compati- 
1 bili fra loro i diversi gruppi 

(a, b, rh positivo o negativo) che attualmente non lo sono. 
L'annuncio è stato dato ieri all'Università di Roma «La Sa¬ 
pienza», al «Corso sulla purificazione, caratterizzazione e 
produzione di proteine nella ricerca farmacologica». Sono 
intervenuti scienziati di tutti i paesi, fra cui C. Yan cheng, 
della Kockieller University di New York. Le nuove scoperte 
consentono dì mettere a punto «nuovi farmaci, più precisi 
ed efficaci, completamente diversi da quelli del passato». 
Le proteine - ha detto il prof. Bruno Silvestrini, che ha pro¬ 
mosso l'iniziativa della facoltà di Farmacologia con l'Istitu¬ 
to superiore di sanità - sono come il «Lego». Allo stesso 
modo del popolare gioco, esse possono legarsi, slegarsi, 
cambiare di posto, essere modificate a seconda delle ne¬ 
cessità». 


Allo studio 
un robot 
per assistere 
■ disabili 


Un robot per assistere disa¬ 
bili gravi è in via di speri¬ 
mentazione all'Arts lab, il 
centro di ricerca della Scuo¬ 
la superiore di sant'Anna 
dell'Università di Pisa. Mes¬ 
so a punto in collaborazio- 
ne con l lnail il sistema è co¬ 
stituito da una carrozzina a rotelle su cui è stato montato 
un braccio robotico molto flessibile, prodotto ancora co¬ 
me prototipo in soli 15 esemplari da un'azienda olandese. 
Il braccio può assistere l'infermo nelle operazioni più di¬ 
verse, come versarsi da bere, usare le posate, accendere o 
spengere le luci o qualunque tipo di elettrodomestico, af¬ 
ferrare gli oggetti, aprire le porte. Il robot è stato realizzato 
con l’apporto diretto di portatori di handicap, perché il 
problema più grande da superare per i ricercatori pisani è 
stato quello di garantire la comunicazione tra l'uomo e la 
macchina. Infatti la maggior parte degli infermi gravemen¬ 
te colpiti non è in grado di muovere le mani e usare la ta¬ 
stiera di un computer per inviare gli ordini al braccio robo¬ 
tico. Si sono dunque cercate delle soluzioni alternative co¬ 
me una cannuccia che, inspirando ed espirando, simula il 
movimento delle dita e spinge i tasti della consolle dì co¬ 
mando, o strumenti sensibili al movimento della testa. 


MARIO PETRONCINI 


.1 gangliosidi, sostanze presenti nei neuroni, 


aiutano il sistema nervoso a recuperare funzioni perse dopo 
una lesione. Ora si sperimentano nella cura dell’Alzheimer 


Gli aggiusta-cervello 


Il cervello è plastico e dinamico. Cioè, forse, «ripara¬ 
bile». Ma come trasformare un meccanismo funzio¬ 
nale in un possibile strumento di intervento terapeu¬ 
tico, in caso di lesioni cerebrali? I gangliosidi, so¬ 
stanze presenti nella membrana cellulare, sembra¬ 
no svolgere un ruolo fondamentale in questo com¬ 
pito, A questi temi è stato dedicato un simposio a 
cui ha partecipato il premio Nobel Edelman. 


(RANCARLO ANQELONI 


M STOCCOLMA, Il rigore è 
tutto nordico. Un ritiro di una 
settimana o poco meno. Una 
selezione severa di invitati, una 
trentina di addetti ai lavori in 
tutto, più qualche uditore. Un 
premio Nobel di grido, come 
l'americano Gerald Edelman, 
quello scienziato che - non te¬ 
mendo metafore - ha propo¬ 
sto una spiegazione del fun¬ 
zionamento del cervello in ter¬ 
mini di «darwinismo neurona¬ 
ie», E poi. in veste di chairman, 
ma anche di patron, per conto 
della Fondazione Nobel che 
ha promosso il simposio, un 
docente del dipartimento di 
psichiatria e di neurochimica 
dell'Università di Goteborg. 
Lars Svennerholm, che può di¬ 
re di aver (atto di un gruppo di 
sostanze dette gangliosidi - 
costituenti naturali delle mem¬ 
brane cellulari e particolar¬ 
mente abbondanti in quelle 
delle cellule neuronali, soprat¬ 
tutto al livello delle terminazio¬ 
ni nervose - un suo patrimonio 
personale di ricerca, per gli 
studi che vi dedica da oltre 
venti anni, 

È stato Svennerholm ad aver 
voluto un simposio Nobel sui 


gangliosidi, proponendolo alla 
Fondazione già tre anni fa, 
convinto non solo del latto che 
queste sostanze entrino nei 
meccanismi di recupero fun¬ 
zionale del sistema nervoso 
(nelle neuropatie periferiche 
da trauma o di tipo diabetico, 
ma anche in eventi cerebrali 
ischemia): quanto piuttosto 
che i gangliosidi proteggereb¬ 
bero da una perdita di contatto 
tra un neurone e l'altro, al livel¬ 
lo, cioè, delle sinapsi, come 
avviene in pazienti affetti da 
forme precoci di Alzheimer. 
Un convincimento, quest'ulti¬ 
mo, che nel gergo dei ricerca¬ 
tori viene indicato come la «li¬ 
nea di Goteborg». 

Ma vediamo più in generale. 
Nell'orizzonte delle neuro¬ 
scienze si sono affacciate in 
questi anni nuove ipotesi (poi 
confermate) e fertili teorie su 
modelli, per cosi dire, dinamici 
del cervello, che hanno modi¬ 
ficato un assetto di conoscen¬ 
ze per molti versi a lungo bloc¬ 
cato. Voltate definitivamente 
le spalle al dogma enunciato, 
verso la fine degli anni Venti, 
dal padre della neuroistologia, 
Santiago Ramòn y Cajal, se¬ 
condo cui. dopo un danno ce- 


Gerald Edelman: 
«Farò rivivere 
il sogno di Darwin» 


■■ STOCCOLMA; Immunolo¬ 
go. ncurobiologo, embriolo¬ 
go? E poi, impervio c geniale 
epistemologo, pensatore 
d'azzardo e di confine? C'è 
davvero da chiedersi che cosa 
sia, in realtà, il medico ameri¬ 
cano Gerald Maurice Edel¬ 
man, che nel 1972 - allora 
quarantatreenne - si guada¬ 
gnò il premio Nobel per aver 
descritto la struttura deU'anti- 
corpo; lo scienziato, poi, che 
nel 1975 scopri delle partico¬ 
lari molecole che controllano 
l'adesione tra le cellule duran¬ 
te Io sviluppo embrionale; 
l'autore, infine, con cadenza 
annuale, a partire dal 1987, di 
una fitta e corposa trilogia - 
«Darwinismo neuronaie», «To- 
pobiologia» c «Il presente ri¬ 
cordato. Una teoria biologica 
della coscienza» - dedicata 
all'esame dei rapporti tra la 
morfologia e la mente. 


Di una certa sua febbrile in¬ 
quietudine, Edelman fa parte¬ 
cipe il lettore, come quando 
scrive: «Per tutta la mia vita il 
mio intento principale è stato 
quello di capire in che modo 
sono giunto ad essere: essere 
consapevole, sentire e ricor¬ 
dare. Nel perseguimento di ta¬ 
le proposito ho studiato prima 
la materia, poi le forme viventi 
e. più recentemente, le attività 
connesse con la vita mentale». 
Anche con il diretto interlocu¬ 
tore fa esplicita ammissione 
di questa altitudine. «La casa 
della scienza - dice sorriden¬ 
do - è grande, ha tante stanze 
e ci abitano molte persone. 
Per mia natura sono portato 
ad occuparmi di cose e di 
principi non ancora ben com¬ 
presi. Ma quando le questioni 
vanno avanti, si risolvono, io 
abbandono e passo ad altro», 
In realtà, Gerald Edelman 
lascia le sue stanze, senza 


rebrale, «tutto può morire, 
niente può rigenerare», perché 
«le vie nervose sono fisse, finite 
e immutabili»; l'attenzione, per 
converso, si è trasferita sulla 
capacità della cellula nervosa 
di adeguare alle condizioni 
esterne la propria attività, mo¬ 
dificando struttura e funzione: 
insomma, sulla plasticità neu¬ 
ronaie. 

In sintonia, forse, è avvenuto 
un altro fatto, di forte significa¬ 
to epistemologo, Un altro rove¬ 
sciamento di fronte, perché si 
è cominciato a guardare al¬ 
l'apparato nervoso, alì'insieme 
delle sue cellule, non più co¬ 
me ad un dispositivo rigido e 
inevitabilmente determinato 


per la codificazione dell'infor¬ 
mazione, quanto ad un siste¬ 
ma meno macchina del cono¬ 
scere e più capace, invece, di 
rielaborare le informazioni in 
modo originale e peculiare, 
stabilendo di volta in volta 
nuove categorie e creando ge¬ 
neralizzazioni. Non un «cervel¬ 
lo di tutti», ma unico e solitario 
nei suoi percorsi, irripetibile. 
Un cervello degli uomini, non 
dell'uomo. 

Irripetibile, dinamico, pla¬ 
smabile: dunque, forse, un cer¬ 
vello «riparabile». Ma come tra¬ 
sformare, e fino a che punto, 
un meccanismo funzionale or¬ 
mai ben accertato, come la 
neuroplastìcità, in un possibile 


strumento di intervento tera¬ 
peutico, quando lo stimolo 
sulla cellula nervosa assume il 
carattere della lesione? Il grup¬ 
po che si è riunito nel simposio 
Nobel, ritiene che una via di 
approccio sia nei gangliosidi, 
perché queste sostanze si por¬ 
rebbero a salvaguardia, come 
stabilizzatori, dei sistemi 
omeostatìci neuronali, nel ca¬ 
so di una stimolazione patolo¬ 
gica dei neuroni stessi. 

Vediamo che cosa può av¬ 
venire in un ictus che si risolve 
positivamente. È esperienza 
comune che dopo qualche 
tempo, in questa circostanza, 
la persona colpita riprende a 
riacquistare gradualmente al¬ 



cune funzioni che prima erano 
state danneggiate. Per quale 
motivo? La ragione è nel fatto 
che, se nella zona nera, quella 
direttamente interessata dall'i¬ 
schemia, molti neuroni sono 
andati irrimediabilmente per¬ 
duti, non cosi è stato nelle sue 
immediate vicinanze, in quelle 
aree, cioè, che gli scienziati 
chiamano di penombra. LI i 
neuroni sono stati lesi, minac¬ 
ciati, ma non sono morti; ed 
entro certi limiti (e tempi) è 
potuto avvenire un recupero. È 
successo cioè che, attraverso 
un meccanismo di richiamo di 
quei programmi genetici che, 
durante la fase embrionale, 
erano serviti al loro sviluppo, 
questi neuroni «di penombra», 
pur sofferenti, sono riusciti a 
riacquistare le loro caratteristi¬ 
che funzionali e hanno rinno¬ 
vato le terminazioni nervose, 
in una riorganizzazione che è 
andata a compensare il deficit 
provocato dalle cellule neuro¬ 
nali pcrdutc.ln realtà, il rischio 
per quei neuroni che dovreb¬ 
bero assicurare la ripresa fun¬ 
zionale e la compensazione 
del deficit viene proprio dalle 
cellule neuronali ormai morte, 
che affollano la zona di pe¬ 
nombra Queste, infatti, stimo¬ 
lano parossisticamente la pro¬ 
duzione di una sostanza, il glu¬ 
tammato. che in questa fase 
agisce in funzione neurotossi¬ 
ca, perché media una cascata 
di eventi il cui effetto ultimo è 
un'immissione massiccia e 
prolungata di calcio nei neuro¬ 
ni della zona dì penombra. 

Una misura del fenomeno la 
dà un neurofarmacologo che 
si occupa da lungo tempo del¬ 
l'argomento. Erminio Costa, 
direttore del Fidia Georgetown 


lnstitute for thè Ncurcsciences 
di Washington. «Nella normali¬ 
tà fisiologica - dice - i canali 
della membrana cellulare re¬ 
stano aperti al calcio per un 
millesimo di secondo al massi¬ 
mo, Quando, invece, interven¬ 
gono cause dovute al danno 
cellulare, complice la media¬ 
zione del glutammato, i canali 
‘ rimangono aperti per interi mi¬ 
nuti, dieci o venti addirittura. E 
ciò provoca, evidentemente, 
un aumento patologico idei 
calcio neuronaie, fino alla 
morte della cellula». I ganglio¬ 
sidi interverrebbero, allora, ad 
interrompere questa tempesta 
chimica, ostacolando, in mo¬ 
do antagonistico, l'azione del 
glutammato e lavorendo, di 
conseguenza, il riequilibrio del 
calcio nei neuroni «di penom¬ 
bra», ai quali spetterebbe poi il 
compito di riorganizzare i cir¬ 
cuiti nervosi attraverso la neu¬ 
roplasticità. Fin qui quanto 
una ricerca nelle neuroscienze 
cerca faticosamente di fare e 
di capire. Svennerholm e la «li¬ 
nea di Gòteborg» sono andati, 
però, un passo oltre. Lo scien¬ 
ziato svedese ha annunciato di 
aver ottenuto dal Comitato 
bioetico dèi suo paese l'auto¬ 
rizzazione ad inoculare, in via 
sperimentale, direttamente nel 
cervello, per iniezione intra- 
vcntricolare, dosi costanti di 
gangliosidi in due pazienti af¬ 
fetti da una forma precoce di 
Alzheimer, Un annuncio senza 
commento. «Sarò in grado di 
dire qualcosa - si è limitato ad 
affermare Svennerholm : - 
quando avrò potuto osservare 
una decina di malati per un 
anno». 

È solo un passo oltre, oppu¬ 
re un salto, magari con l'asta? . 


Disegno di Mitra Dlvshall 


perdere mai le chiavi di casa. 
E lo fa con un'ambizione di¬ 
chiarata: dar corpo e spessore 
al programma che Charles 
Darwin, in tarda età, aveva 
prefigurato davanti a sé, cioè 
spiegare tutto il sistema viven¬ 
te, fino al cervello, alla memo¬ 
ria, alla coscienza, in termini 
di selezione naturale. 

L'essere in quanto essere, 
dunque, E il convincimento, 
che è alla base del pensiero di 
Edelman, è che la capacità 
che possiede un organismo di 
affrontare situazioni imprevi¬ 
ste, in virtù di sistemi adattivi 
come quello nervoso e quello 
immunitario, viene dal fatto 
che l’organizzazione anato¬ 
mica di questi sistemi è modi¬ 
ficabile secondo i meccani¬ 
smi della selezione darwinia¬ 
na. Se la specificità di un anti¬ 
corpo per un dato antigene - 
dice. In sostanza, Edelman - 
non è assoluta, e se il sistema 


immunitario costruisce seletti¬ 
vamente il riconoscimento, 
attraverso un repertorio di po¬ 
tenziali riconoscitori, in com¬ 
petizione tra di loro per affer¬ 
rare lo «stimolo», perché non 
supporre che anche il cervello 
funzioni come un sistema se¬ 
lettivo e che l'apprendimento 
stesso sia una forma di sele¬ 
zione? 

La risposta è stata quella 
teoria del «darwinismo neuro¬ 
nale». Il cervello darwiniano 
viene ipotizzato secondo 
gruppi di neuroni che intera¬ 
giscono e operano una sele¬ 
zione, sia durante lo sviluppo, 
sia attraverso il comporta¬ 
mento, Dai processi competi¬ 
tivi, in rapporto a sollecitazio¬ 
ni che risultino per l'animale 
più o meno favorevoli, emer¬ 
gono poi delle «mappe», dei 
sistemi, cioè, di rilevamento 
degli stimoli che vengono dal¬ 
l'ambiente. Ma, in un passo 


successivo, attraverso il flusso 
costante di segnali che le 
«mappe» si scambiano, l’ani¬ 
male, avvierà una categoriz- 
zazione del mondo esterno e 
generalizzerà le esperienze. 
Da qui l'affacciarsi di una co¬ 
scienza, dapprima legata solo 
ad «immagini mentali» e poi di 
ordine superiore, che nell’uo¬ 
mo può anche comprendere 
un modello dell'Identità per¬ 
sonale. 

Ma identità è forma, la for¬ 
ma che assume nello spazio 
qualsiasi essere vivente, a par¬ 
tire dall'origine, da quell'infor¬ 
mazione codificata in manie¬ 
ra lineare, unidimensionale, 
nella sequenza di basi mole¬ 
colari che costituiscono il 
Dna. per acquistare poi pro¬ 
fondità e volumi, secondo 
una dislocazione di organi e 
di tessuti che ne disegna, inve¬ 
ce, un'architettura a tre di¬ 
mensioni. Forma nello spazio, 


ma anche nel tempo. Perché 
è pur vero che, entro certi li- 1 
miti di tempo, il destino di una 
cellula di dar luogo ad una di¬ 
scendenza di cellule del fega¬ 
to o del cervello non dipende 
dalle istruzioni contenute nel 
suo Dna, ma dal fatto di tro¬ 
varsi casualmente in una de¬ 
terminata zona dell'embrione 
piuttosto che in un'altra. 

È su queste considerazioni 
che la revisione critica di Ge¬ 
rald Edelman continua. Egli si 
svincola parzialmente dal do¬ 
minio dei geni e della biologia 
molecolare con un'altra co¬ 
struzione teorico-sperimenta¬ 
le di grande portata, quella 
della «topobiologia». La divi¬ 
sione, il movimento, la morte, 
il differenziamento delle cel¬ 
lule - sostiene Edelman - so¬ 
no provocati da cambiamenti 
(che poi, a loro volta, questi 
stessi fenomeni provocano]) 
nella distribuzione di alcuni ti¬ 
pi di molecole, presenti, come 
una sorta di colla, sulla super¬ 
ficie cellulare: essenzialmen¬ 
te, le molecole Cam (Celi 
adhesion molccules. moleco¬ 
le di adesione cellulare) e 
quelle Sam (Substrate adhe¬ 
sion molccules, molecole di 
adesione al substrato), dette 
morforegolatrici e codificate 
da geni anch'essi morforego- 
latori. 

Queste molecole, intera¬ 
gendo, creerebbero dei reper¬ 


tori di seguali, la cuirombina- 
zionc orienterebbe il processo 
di sviluppo; di modo che la 
forma dell'animale sarebbe, 
alla fine, il risultato di una se¬ 
rie di eventi comunicativi tra le 
cellule ai diversi livelli di orga¬ 
nizzazione. in rapporto alla 
sede e al momento In dui quei 
segnali, una volta emessi, ver¬ 
rebbero poi ricevuti. Si inten¬ 
de che, in questo meccani¬ 
smo, una mutazione al livello 
dei geni morforegolatori por¬ 
terebbe a variazione di forma 
dell'organismo, con l'effetto 
di produrre - nel caso che 
queste variazioni fossero favo¬ 
rite nella selezione naturale - 
delle modificazioni nella for¬ 
ma stessa dell'animale, in 
tempi evolutivi. 

«In fondo - ha detto Edel¬ 
man in una lettura magistrale, 
al simposio Nobel di Stoccol¬ 
ma - si tratta di una continua 
regolazione, di un gioco di 
espressione e di repressione 
delle molecole di adesione, 
per definire la conformazione 
spaziale di un organismo. E lo 
stesso vale per il cervello, per¬ 
ché anche le sinapsi tra i neu¬ 
roni sono strutture morfologi¬ 
che nello spazio. .Solo che nel 
caso di una lesione di una cel¬ 
lula nervosa, le molecole di 
adesione interverranno, con 
tutta evidenza, attraverso se¬ 
gnali diversi da quelli delle fasi 
disviluppo». 13G.C.A. 


Favoriscono le emorragie 

La cocaina e il crack 
tra le cause dell’ictus 


Hi WASHINGTON. Cocaina c 
crack sono fattori dì rischio per 
l'insorgenza di emorragia ìn- 
tracerebralc, uno degli eventi 
che provocano l'ictus. Lo ha 
affermato ieri James Tool, pre¬ 
sidente del secondo Congres¬ 
so mondiale sull'Ictus che sì è 
aperto a Washington e al qua¬ 
le partecipano 1.500 speciali¬ 
sti. La cocaina, secondo Tool, 
già messa in relazione con gli 
attacchi cardiaci, sarebbe an¬ 
cora sotto accusa in quanto 
capace di provocare uno spa¬ 
smo delle arterie coronarle del 
cuore e delle piccole arterie 
del cervello, «In particolare - 
ha spiegato il clinico america¬ 
no - la cocaina snidata provo¬ 
ca un'improvvisa vasocostri¬ 
zione che farebbe aumentare 
la pressione delle piccole arte¬ 
rie del cervello provocandone 
la rottura, mentre il crack, usa¬ 
to per iniezione endovena, 
p«evoca piccoli emboii (dovu¬ 


ti al mancato scioglimento del¬ 
la polvere) che chiudono gli 
stessi vasi del cervello». A dare 
supporto scientifico a queste 
osservazioni al convegno sono 
stati presentati i lavori di Dou¬ 
glas Chyatte, dell'Università di 
Chicago il quale attraverso 
esami tossicologici ha rilevato 
la presenza di cocaina e so¬ 
stanze da essa derivate nel 59 
per cento delle autopsie di un 
gruppo di persone morte nel¬ 
l'ultimo anno per emorragia 
intracerebrale. «Questo po¬ 
trebbe spiegare - secondo 
Chyatte - I' aumento dei casi 
di ictus che si è verificato in 
questi ultimi dieci anni nel 
Connecticut, che sono passati 
da 376 del 1981 a 604 del 
1989». Fumo, pressione alta, 
eccessivo consumo di sale nel¬ 
la dieta e sovrappeso rimango¬ 
no comunque i principali re¬ 
sponsabili dell'Ictus. 


I bambini ne mangiano poca, preferiscono le merendine, eppure la frutta è un bene essenziale. Come farla amare ai nostri figli? 


Se la tv trasmettesse la pubblicità della mela... 


La frutta è proprio la «Cenerentola della tavola». I 
bambini, in particolare, non la amano. E, dal canto 
loro, i genitori trovano spesso più comodo sostituir¬ 
la con le merendine confezionate. Ma a partire dal 
quinto mese di vita, la frutta diventa un elemento es¬ 
senziale della dieta. Di questo parere è il pediatra 
Ettore De Toni: «Se il bambino non mangia frutta 
fresca, sostituitela con il ghiacciolo». 


RITA PROTO 


■■ I bambini mangiano po¬ 
ca frutta. Potremmo tranquilla¬ 
mente mandarli a letto senza 
mele, fragole o banane, ma 
guai a proibire merendine, 
snacks e fuoripasto dalle con¬ 
fezioni colorate. Niente bucce 
da togliere, niente semi o pol¬ 
pa da masticare. Vanno giù 
senza fatica e rendono felici I 
piccoli attori che le reclamiz¬ 
zano in tv, E la frutta è proprio 
una «Cenerentola a tavola», co¬ 
me sottolinea una pubblica¬ 


zione introdotta dal professor 
Ettore De Toni, direttore della 
Cllnica pediatrica G. Gasllni di 
Genova, che ha recentemente 
presieduto un convegno su 
questo argomento. «1 piccoli 
consumano poca frutta - so¬ 
stiene Il professore - perché 
della frutta manca la cultura, 
perché la tv non la sponsoriz¬ 
za, perché le merendine sono 
più comode da consumare. 
Eppure la frutta è un bene es¬ 
senziale, contiene principi atti¬ 


vi indispensabili per l'organi¬ 
smo in crescita, fonte di vitami¬ 
ne, sali minerali, zuccheri e fi¬ 
bre, insomma di tutto un corre¬ 
do di meraviglie della natura 
che rendono i nostri figli più 
forti, più resistenti alle malat¬ 
tie, più vicini a un modo sano e 
non artificiale di vivere». 

Per saperne di più sulla fun¬ 
zione della frutta nell'alimen¬ 
tazione infantile, abbiamo ri¬ 
volto alcune domande al dot¬ 
tor Vincenzo Currò, pediatra 
del Policlinico Gemelli dì Ro¬ 
ma, «È meglio non introdurla 
nella dieta prima dei 5 mesi 
compiuti - ci ha detto - anche 
perché nel primi mesi il latte è 
più che sufficiente. In genere 
consiglio di iniziare con le pe¬ 
re, pesché le mele possono 
provocare allergie crociate 
con le proteine dell'uovo e da¬ 
re quindi problemi ai bambini 
allergici a questo alimento. Es¬ 
senziale poi iniziare gradual¬ 


mente con un (rutto alla volta, 
in piccole quantità. Da evitare 
la frutta secca perché contiene 
molti grassi e fornisce 200-300 
calorie per 100 grammi rispet¬ 
to alla frutta fresca che, in me¬ 
dia, non supera le -10-50, Sen¬ 
za contare poi che arachidi, 
noccioline e frutta secca pos¬ 
sono essere facilmente inalati 
e creare problemi di soffoca¬ 
mento». 

Ma esistono frutti particolar¬ 
mente adatti per l'alimentazio¬ 
ne infantile? «In genere - spiega 
il pediatra - tutta la frutta fresca 
di stagione va bene, perché 
contiene vitamine e soprattut¬ 
to carboidrati, fruttosio e zuc¬ 
cheri non cariogeni. Non biso¬ 
gna poi demonizzare le frago¬ 
le, che hanno circa lo stesso 
potere allergizzante delle me¬ 
le, mentre in bambini con fa¬ 
miliarità allergica eviterei il ki¬ 
wi e I frutti esotici». In ogni caso 
è meglio evitare di mangiarla a 
(ine pasto, come vuole la tradi¬ 


zione: «fi problema - precisa il 
dottor Currò - è il carico dei 
carboidrati e fruttosio che inte¬ 
ressa il metabolismo epatico e 
ostacola la digestione. Il mo¬ 
mento ideale è quello della 
merenda, magari al posto del¬ 
le solite merendine confezio¬ 
nate. Ai bambini obesi consi¬ 
gliamo in genere di mangiarla 
prima dei pasti, perchè sazia e 
riduce l'appetito. La frutta ha 
poi un buon contenufo di fibre 
che regola le funzioni intesti¬ 
nali c una percentuale bassis¬ 
sima di sodio, al di sotto di 3 
milligrammi per 100 grammi, 
che bilancia l’eccesso di sale 
nella nostra dieta». 

Ottimi anche i derivati di 
questo alimento: «Va benissi¬ 
mo dare ai bambini succhi di 
frutta senza zucchero c senza 
conservanti, yogurth alla frutta 
e marmellate, anche per argi¬ 
nare l'eccesso di proteine e 
grassi che spesso si verifica 


nell'alimentazione infantile. 
Per cominciare si può anche ri¬ 
correre agli omogeneizzati che 
sono più sicuri e controllati, 
ma già dall'8-9 0 mese si può 
passare ai pezzetti di frutta fre¬ 
sca. Da evitare poi le diete scri¬ 
teriate che fanno a volte gli 
adolescenti, che mangiano so¬ 
lo fruita a pranzo perchè il ca¬ 
rico eccessivo di fruttosio dan¬ 
neggia il fegato. Meglio quindi 
accompagnare la frutta con 
paneocrackers». 

E per gli «irriducibili», i bam¬ 
bini che non ne vogliono sape¬ 
re della fruita? «Possiamo sem¬ 
pre provare con sorbetti di frut¬ 
ta e ghiaccioli fatti in casa. 
Sempre che il gelato non di¬ 
venti un premio, ma si sostitui¬ 
sca in tutto e per tutto alla me¬ 
renda». Bisogna poi ricordare 
l'azione protettiva esercitata 
dalle vitamine e dagli acidi or¬ 
ganici di cui la frutta è ricca: si 
tratta di sostanze che danno 


luogo a composti che combat¬ 
tono molte sostanze tossiche 
dell'organismo provenienti 
dalla carne e dai grassi, dimi¬ 
nuiscono l'acidità dell'urina e 
aumentano la riserva alcalina 
del sangue. Senza contare poi 
che la frutta aiuta i piccoli atleti 
o comunque i bambini che 
svolgono attività fisica a riforni¬ 
re il serbatoio idrico e a riequi¬ 
librare liquidi é sali persi nello 
sforzo, mentre potassio e ma¬ 
gnesio influenzano specifica¬ 
tamente l'attività muscolare». 

Altri consigli? «SI - coelude il 
dottor Currò - meglio lavare e 
sbucciare la frutta per elimina¬ 
re residui di pesticidi e conser¬ 
vanti anche se cosi si perde la 
fibra contenuta nella buccia». 
E, in effetti, le precauzioni non 
rono mai troppe: un test pub¬ 
blicato sul numero di luglo di 
«Nuova Ecologia» dimostra che 
sono proprio le fragole una 
delle colture più a rischio di in¬ 
quinamento chimico. 


É . 
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Fernando 
Savater in 
basso una 
scena dal tilm 
«Colpire al 
cuore» (1982) 
di danni 
D'Amelio 


Parla Fernando Savater, Fautore di «Etica per un figlio», il best-seller del momento 
«La morale non è una necessità primaria; è solo uno sviluppo della libertà umana 
I padri non possono essere amici dei loro figli: devono imparare a fare i genitori 
L’assenza di tempo limita il dialogo, cosi ho tentato di parlare ai giovani con un libro» 


Il lusso dell’etica 


Cento pagine di morale spiegata agli adolescenti, 
con uno stile vivace e divertente. «Etica per un fi¬ 
glio», che in due mesi ha già esaurito quattro edizio¬ 
ni, si sta rivelando un grande successo editoriale. 
L’autore, il filosofo spagnolo Fernando Savater, rac¬ 
conta in quest'intervista i motivi che lo hanno spinto 
a scrivere il libro, e spiega i concetti più importanti 
contenuti nel testo. 


LORENZO MIRACLE 



■■ Oltre centomila copie 
vendute in Spagna, e in Italia 
- in soli due mesi - sono an¬ 
date esaurite già quattro edi¬ 
zioni. È insomma quello che 
sì definisce un «caso editoria¬ 
le»; e l'evento nsulta ancora 
più interessante se si conside¬ 
ra che il testo che sta ottenen¬ 
do questo clamoroso succes¬ 
so è un libro di etica, opera di 
uno dei più prolifici filosofi 
spagnoli contemporanei, Fer¬ 
nando Savater, 45 anni, do¬ 
cente di etica all’Università 
dei Paesi Baschi. In realtà il 
suo Etica per un figlio (Later¬ 
za, 18.000 lire) è un libro di fi¬ 
losofia «sui generis», in quanto 
il linguaggio e lo stile utilizzati 
nel centinaio di pagine che 
compongono l'opera è quan¬ 
to dì più lontano ci si possa 
immaginare dai «classici» libri 
di filosofia. E una lunghezza, 
poco più di cento pagine, che 
nulla ha a che vedere con i to¬ 
mi di altri autori. Anche se so¬ 
no ben presenti tutti i concetti 
(ondamentali della materia. E 
gli altri volumi già pubblicati 
da Savater (una trentina) so¬ 
no decisamente più vicini al 
canone consueto dei libri di fi¬ 
losofia. Forse, però, lo stile ac¬ 
cattivante e divertente è pro¬ 
prio una delle chiavi del suc¬ 
cesso del libro. Per compren¬ 
dere a fondo come sia possi¬ 
bile che un testo di etica ven¬ 
da migliaia di copie e per 
jpprofondire i temi del libro 
ibbiamo sentito direttamente 
'autore. 

Nel titolo è evidente la dedi¬ 
ca al Aglio; ma U libro lei lo 
ha scritto davvero per suo 
Aglio, oppure lo dobbiamo 
considerare un «pretesto», 
un artificio letterario? 

I mio intento era scrivere un 
ibro di etica che tosse acces¬ 
tite a tutti, e soprattutto agli 
rdolescenti. In Spagna escù¬ 
to in continuazione libri dedi¬ 
ati ai giovani, ma si tratta di 
estl su materie molto concre¬ 


te, come l'aborto, il divorzio, il 
terrorismo o l'ecologia. Man¬ 
ca quindi una riflessione di 
fondo, che possa essere com¬ 
prensibile a ragazzi di 15-16 
anni, sul tema dell'etica, lo ho 
cercato di fornire uno stru¬ 
mento d’aiuto ai giovani, per 
dar loro una base teorica pri¬ 
ma di affrontare questioni più 
specifiche come quelle di cui 
ho appena parlato. E poiché 
quando ho Iniziato a scrivere 
questo libro In casa c'era un 
ragazzo di quell'età, che ov¬ 
viamente conosco molto be¬ 
ne, mi è sembrato un ricorso 
letterario possibile dedicare il 
libro a mio figlio. Ma non si 
tratta di un libro indirizzato a 
qualcuno, è una riflessione 
più generale. 

Eppure c'è un dato curioso; 
contemporaneamente al 
suo tono uadd altri libri de¬ 
dicati o scritti per 1 Agli. E U 
segno di una difficoltà di 
comunicazione tra due ge¬ 
nerazioni? 

Forse si, anche se io con mio 
figlio ho sempre avuto un rap¬ 
porto abbastanza buono. Ma 
certo, c'è una difficolta che In 
parte deriva anche dall'assen¬ 
za di tempo. Discorsi com¬ 
plessi su questioni teoriche ri¬ 
chiedono tempo, lunghi di¬ 
scorsi. Oggi in famiglia, tra la 
televisione e gli impiantì ste¬ 
reo, si parla sempre di meno. 
Ci sono certo discorsi, scherzi, 
ma non le lunghe discussioni 
che temi del genere richiede¬ 
rebbero. Forse parlarne attra¬ 
verso un libro è anche un mo¬ 
do per sopperire a questa 
mancanza di tempo. 

Molte delle cooe che lei sug- 
gerltce nel libro non ha po¬ 
tuto metterle in pratica, vi¬ 
tto che ha vinato la tua 
adolescenza nel pieno della 
dittatura franchista. Quan¬ 
to ha pesato questo sulla 
sua opera? 

La dittatura franchista, com'è 


noto, era molto forte sul piano 
morale, oltre che su quello 
politico. Adesso si è avuto un 
rinnovamento totale, del qua¬ 
le si deve per forza tenere 
conto; i giovani hanno molte 
più possibilità, molte più for¬ 
me di espressione, sono me¬ 
no radicali rispetto a quanto 
potevamo essere noi a quella 
età. 

Ma nonostante queste diffe¬ 
renze, I giovani hanno oggi 
la possibilità di «fare dò 
che vogliono», come ld sug¬ 
gerisce nel libro? 

Hanno almeno la possibilità 
di provarci, perché il loro am¬ 
biente familiare e la società in 


cui vivono, non sono ambienti 
dì proibizione, di coazione. 
Non esistono dogmi di tipo re¬ 
ligioso o politico; noi genitori 
siamo più permissivi o più 
scettici - dipende dai punti di 
vista. Siamo comunque più 
aperti e meno possessivi ri¬ 
spetto a quanto potevano es¬ 
serlo i genitori anche di 20-25 
anni fa. In questo senso credo 
che i giovani oggi abbiano 
maggiori possibilità dì scelta. 
Nella prefazione dice di dif¬ 
fidare del «padri che giura¬ 
no di essere I migliori amici 
del propri Adi». Davvero ri¬ 
tiene Impossìbile che esista 
questo tipo di amicizia? 

Non è che i genitori non pos¬ 


sono essere amici dei loro fi¬ 
gli, non devono. Non capisco 
questa pretesa: ognuno deve 
avere coscienza del proprio 
status. Si deve essere amici 
degli amici e padri dei figli, 
non dobbiamo avere paura 
delle parole. Viviamo In un'e¬ 
poca piena di eufemismi, di 
paura delle parole: non vo¬ 
gliamo essere vecchi, padri. 
Invece si deve accettare il fatto 
che uno fino a un certo punto 
della sua vita è figlio e che poi 
diventa anche padre, e ciò 
comporta un tipo di responsa¬ 
bilità che l'amico non ha. 

Il suo libro ha ricevuto mol¬ 
te critiche perché è stato In¬ 


terpretato come un elogio 
deU’egolsmo. Come rispon¬ 
de a queste affermazioni? 

Nel libro ho fatto un piccolo 
riassunto del libri di etica che 
avevo scritto nel corso della 
mia carriera, libri destinati 
«agli adulti», ai professionisti 
di questa materia. Tra questi il 
libro che considero più im¬ 
portante si intitola Elica come 
amor proprio. È un’afferma¬ 
zione dell'etica non come 
qualcosa di opposto all’egoi¬ 
smo, all'amor proprio, ma co¬ 
me un prolungamento riflessi¬ 
vo dell'egoismo. Non c'è 
un’opposizione frontale: cer¬ 
to, se l'egoismo lo si intende 


solo in maniera negativa e in¬ 
sultante, come desiderio di af¬ 
fermazione dei propri interes¬ 
si contro quelli di tutti, non c'è 
possibilità di renderlo compa¬ 
tibile con l'etica. Ma se l'egoi¬ 
smo viene inteso in maniera 
più ampia, come ricerca di 
ciò che realmente è meglio 
per ciascuno, allora non cre¬ 
do che l'etica di Aristotele del¬ 
l'Erica Nicomachea sia contra¬ 
ria a questo, Soltanto l'etica 
cristiana si configura come 
un'etica di rinuncia rispetto 
all'amor proprio. 

Ma come si può coniugare 11 
«fai dò che vuoi» di etti ab¬ 
biamo parlato, con un altro 



preceno del suo libro, cioè 
«mettiti al posto del tuoi sl¬ 
mili»? 

Quando uno cerca di fare 
quello che vuole, in pnmo 
luogo deve esaminare che co¬ 
sa vuole, qual è il suo deside¬ 
rio più profondo, E il primo 
desiderio di ognuno è venire 
riconosciuto come essere 
umano. L’umanità non è una 
condizione che viene da una 
persona, ma è una condizio¬ 
ne che ci diamo e ci confer¬ 
miamo reciprocamente. È co¬ 
si che il «fai ciò che vuoi», che 
è lo sviluppo della propria 
umanità, necessita del «met¬ 
tersi al posto degli altri», ossia 
stabilire questa umanità come 
qualcosa di reciproco tra es¬ 
seri che si riconoscono come 
uguali. 

Lei parta di esseri uguali, c 
da qui può venire una nuo¬ 
va critica al suo libro. Non 
crede che possa essere let¬ 
to, e compreso, solo da gio¬ 
vani «agiati»? 

L'etica, lo sviluppo dei senti¬ 
menti umani, è sempre un lus¬ 
so. Non è una necessità pri¬ 
maria ma uno sviluppo della 
libertà umana e quindi nasce 
quando ci sono condizioni 
che consentono un'«arte del 
vivere». Quando la vita è pura 
necessità, cieco confronto 
con le avversità, è molto diffi¬ 
cile raggiungere l'arte del vive¬ 
re. D'altra parte ogni situazio¬ 
ne sociale, sia quella della 
persona agiata con i suoi pro¬ 
blemi morali, sia quella di chi 
fa fatica ad arrivare alla fine 
del mese, pone alcune preoc¬ 
cupazioni: e anche l'idea di 
perfezione morale è diversa a 
seconda delle condizioni so¬ 
ciali e delle condizioni stori¬ 
che in cui ciascun essere 
umano vive. 

È quindi utopia anche una 
società di eguali dal punto 
di vista etico? 


Se parliamo di uguaglianza in 
senso umano, vale a dire che 
non esistono persone più vici¬ 
ne all'umanità di altre: in que¬ 
sto c'è un'uguaglianza di fat¬ 
to. E di conseguenza è più vi¬ 
cina un'uguaglianza etica 
Naturalmente il discorso è del 
tutto diverso se considenamo 
anche le condizioni economi¬ 
che e politiche. 

Aspettava un successo del 

genere per il suo libro? 

In realtà mi ha sorpreso; l'ho 
scritto quasi per sfida, poiché 
ne avevo parlato con alcuni 
amici che mi avevano sconsi¬ 
gliato dicendo che è impossi¬ 
bile cercare di divulgare l'eli¬ 
ca agli adolescenti senza 
sconfinare nel paternalismo. 
Volevo dimostrare, e dimo¬ 
strare a me stesso, che era 
possibile riuscire in un intento 
de! genere. Equindi mi ha sor¬ 
preso il successo cosi grande 
e continuato ottenuto in Spa¬ 
gna. Ma visto com'era andata 
ho pensato che in Italia potes¬ 
se ottenere lo stesso esultato, 
perché credo che il vostro sia 
il paese più simile alla Spagna 
anche da questo punto di vi¬ 
sta. 

A suo Aglio Amador è pia¬ 
ciuto il libro7 

A lui avevo mostrato qualche 
capitolo in anteprima perché 
mi desse qualche opinione ri¬ 
spetto a quanto andavo scri¬ 
vendo, soprattutto riguardo al 
linguaggio e allo stile, Ovvia¬ 
mente mi ha detto che gli è 
piaciuto, qualsiasi figlio direb¬ 
be cosi al proprio genitore, 
ma credo che sia rimasto dav¬ 
vero soddisfatto del lavoro di 
suo padre, anche se, ripeto, 
non era una conversazione 
del tutto personale. La cosa 
più interessante è che a molti 
suoi amici il libro è servito per 
comprendere meglio le que¬ 
stioni di ogni giorno. 


Pier Paolo, Ninetto ed io: autobiografia di un «accattone» 


Franco Cittì, protagonista 
di tanti film di Pasolini, 
racconta di sè e di quegli anni 
Dall’infanzia in riformatorio 
al casuale incontro col regista 


LUIQI AMENDOLA 


■ Un suggestivo barcone 
ul Tevere ta da sfondo alla 
resentazione dcll'autobiogra- 
a di Franco Cittì, il non di- 
tenticelo interprete di Accor¬ 
ine. Vita di un ragazzo di vita 
Sugarco), libro sento a quat- 
o mani con Claudio Valenti- 
I, racconta in prima persona 
r vicende dell'attore scoperto 
a Pasolini, quasi la sua vita 
ose un calco perfetto di quel- 
i dei personaggi interpretati 
ei film, dal citato Accattone 
1961) a Una vita violenta 

1961) e Mamma Roma 

1962) . «Questo libro - si al¬ 
etta a spiegare Fanco Cittì - 
iole essere soprattutto un 
maggio a Pasolini, un ricordo 
sll'uomo di cultura, dell'uo- 
o di lettere, dell'uomo di ci¬ 
ana, o, più semplicemente, 
rll’uomo che aveva modi sin- 
•ri, onesti, un mondo tutto 
io da far accettare. Un lin- 
lagglo che da noi nessuno 
«eva mai sentito. L'incontro 
in noi, me. mio fratello, i no- 
ri amici, per lui interessato al 
>stro modo di vivere, è stato 
t Incontro fortunato. Per lui e 
;r noi... Non sapevo che 
lell'uomo tìmido ed educalo 
I avrebbe e cì avrebbe, a me 


e mio fratello, cambiato la vi- 
fa». Quello che viene fuori dal 
libro è un personaggio un po' 
bullo, un po' ingenuo, metà 
guascone e metà angelo, un 
eterno giovane, imprigionato 
negli anni Sessanta, che non si 
rassegna all'idea di dover cre¬ 
scere, neanche dì fronte all'e¬ 
videnza dei figli grandi, del fal¬ 
limento matrimoniale, della 
professione che con l’età vede 
rarefarsi le opportunità di lavo¬ 
ro. Traspare cosi il senso vero, 
autentico, dei sentimenti: l’a¬ 
micizia con Pasolini, i contìnui 
innamoramenti con donne di¬ 
verse. il gusto di saper cogliere 
la poesia che è racchiusa in 
ogni gesto dì vita. Merito sicu¬ 
ramente del coautore, Claudio 
Valentinl. aver saputo trasferì- 
re sulla pagina, in un italiano 
«sporcato», le molle verità di 
Fanco Cittì, 

«Ho più di cinquantini e 
non mi sono mai piaciuto. So¬ 
no sempre corso dietro alla vi¬ 
ta soltanto per cercare di fre¬ 
garmi. Ma quella ci pensava da 
sola a farlo. Non mi voglio be¬ 
ne. Non mi amo. Come posso 
amarmi, se nessuno mi ha mai 
spiegato come si fa, se intorno 
a me ho visto solo e sempre 


l’odio, la cattiveria, il dolore?». 
Cosi esordisce Vita di un ragaz ■ 
zo di vita con una partenza da 
centometrista sul «dolore del 
mondo» e sul personale dolore 
di Fanco Cittì: la borgata, la fa¬ 
me, la guerra, il riformatorio, il 
cinema, la gloria tra virgolette, 
un grande amico, la morte, la 
disperazione, la merda.., In 
questa elencazione cupa, che 
sembra chiudere nel giro di 
poche parole tutta una vita, si 
affaccia lo sguardo di David, il 
figlio svedese, poi subito appa¬ 
re la figura in negativo della 
madre che lo denunciava per 
tenerlo in riformatorio, In alter¬ 
nanza, come per un gioco di 
chiaroscuri, si staglia il volto 
serio, scavato, di Pasolini che 
in bìcicleta aitraversa la borga¬ 


ta, poi il corpo senza vita all'I¬ 
droscalo di Ostia. Ed ecco I ba¬ 
gni al fiume, le prostitute, fino 
al primo film: «Al primo ciak io 
mi cacavo sotto. Ma come al 
solito non volevo darlo a vede¬ 
re e assumevo strani atteggia¬ 
menti per non farlo capire. Il 
grugno da coatto sbandierato 
al vento, le gambe che mi tre¬ 
mavano come quelle di un ca- 
preio, Pier Paolo andava avanti 
e indietro con la macchina da 
presa in mano. Mi girava intor¬ 
no come una vespa saltellante 
e a me pareva una specie di 
Gesù Cristo». Una scrittura 
molto vicina al parlalo, un lin¬ 
guaggio a volte crudo, a volle 
dolce, cosi com'è la vita, ma 
una voce vera come una con¬ 



fessione; in questa storia di 
monologo autentico, viscerale, 
il libro si scioglie intorno al cul¬ 
to del poeta di Casarsa con 
una devozione, un alfelto fra¬ 
terno: «Pasolini è nel mio cuo¬ 
re, nella mia mente, è attacca¬ 
to al muro della mia stanza: gli 
dico un eterno riposo tutte le 
sere e dormo». 

Nonostante Franco Cittì ab¬ 
bia una mèmoria fitta anche di 
ricordi positivi (gli amori, la 
pesca a Fiumicino, i viaggi al¬ 
l’estero, il clamore dei Festival 
cinematografici, la nostalgia 
del padre), il suo maggiore 
rimpianto rimane legalo alla li¬ 
ne prematura dell'amico poe¬ 
ta. Inconsciamente riconosce 
in lui quella guida spirituale 
che è mancata alla sua vita, 
forse per la latitanza materna, 
per la brutalità delle cose, ma 
anche per una sorta di «anima¬ 
lità» viscerale che lo caratteriz¬ 
za come un marchio, un gene 
ereditario. La scomparsa di Pa¬ 
solini è anche un motivo di ri¬ 
flessione sul significato della 
morte, la cui parola ricorre più 
volte nel libro, come se Citti ne 
subisse un torbido fascino. Le 
slesse passioni dell'amico 
poeta - il calcio, l'amore per 


Maria Callas, ia madre, il sesso 
rubato - sembrano svanire 
dietro al senso di fine, sposta¬ 
no gli eventi nel rigore di un'e¬ 
sattezza storica. Tutti coloro 
che hanno usato (e abusato) 
il nome di Pasolini sono degli 
ipocriti: la stessa Laura Betti, 
che pure presiede il «Fondo 
Pasolini» viene additata nel li¬ 
bro come una speculatrice uti¬ 
litaristica. Solo lui e Ninetto 
Davoli possono considerarsi i 
veri amici di Pasolini. 

«Un ciclista la mattina alle 
selle, a Fiumicino, uno che gi¬ 
rava in bicicletta urlando a 
squarciagola perché sapeva 
che 11 lo conoscevano in tanti, 
mi portò la notizia della sua 
morte, "Hanno ammazzalo 
Pasolini” strillava*. Qui il rac¬ 
conto s'inceppa, comò per un 
segnale convenuto, un punto 
di confine tra la parola e il si¬ 
lenzio, tra vitalità e dolore. 

Il volto di Franco Cittì ora si 
chiude in una intricata ramifi¬ 
cazione di rughe; a voce, som¬ 
messamente, quasi sussurran¬ 
do, soffia le ultime profetiche 
parole prima di accomiatarsi' 
«Voglio morire come l'ultimo 
ragazzo di vita e raggiungere 
Pier Paolo in Paradiso». 
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Il film di Grimaldi e «La corsa dell’innocente». Due storie del Sud 



La Biennale 
di Venezia 


XLIX Mostra 

Internazionale 

d'arte 

cinematografica 


1932 • 1992 



D programma di oggi 

Sala Grande ore 11: Vetrina del cinema italiano Volevamo 
essere gli U2 di Andrea Barbini. Sala Grande ore 13: Evento 
speciale Die zwelte Helmat Chronik einer Jugend (La 
seconda patria Cronaca di una giovinezza) di Edgar Reitz, 
12° episodio Die Zelt der vielen Wftrter (L'epoca delle 
molte parole). Excelsior ore 15: Retrospettiva A nous la 11- 
berté (A noi la libertà) di René Clair. Sala Grande ore 15.30 
Settimana della critica Leon thè plg farmer di Gary Sinior e 
Vadim Jean. Palagalileo ore 17: Finestra sulle immagini On 
thè bridge (Sul ponte) di Frank Perry, a seguire Confes- 
sions of a suburban giri (Confessioni di una ragazza di pe¬ 
riferia) di Susan Seidelman, Excelsior ore 17: Retrospettiva 
Grand Hotel di Edmund Golding. Sala Grande ore 18: Ve¬ 
nezia XLIX, in concorso, Valsi Pecoraza (Il valzer sulla Pe- 
chora) di bina Gogoberidze. Palagalileo ore 20. Venezia 
XLIX, in concorso, Valsi Pechoraza e, a seguire, Glengarry 
Glen Ross di James Foley. Sala Grande ore 23.30: Notti ve¬ 
neziane Le cahier volée (Il diario rubato) di Christina Li- 
pinska. 



Il Sud d'Italia, i bambini, la violenza. A Venezia due 
film di esordienti che parlano del lato oscuro del no¬ 
stro paese. La discesa di Acid a Fioristella è il primo, 
atteso film di Aurelio Grimaldi, il maestro-scrittore 
cui si ispirò Marco Risi in Mery per sempre. Fuori 
concorso La corsa dell’innocente di Carlo Carlei, in 
omaggio a Franco Cristaldi: è stato l’ultimo film del 
più importante produttore italiano. 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

ALBERTO CRESPI 

no più la forza di farlo. Sono 


■i VENEZIA. Aclà ha 11 anni. 
Vito ha 9 anni. Aclà è siciliano. 
Vito é calabrese. Aclà vive ne¬ 
gli anni ’30. Vito vive oggi. 
Quindi la violenza che subi¬ 
scono ha connotali diversi. 
Aclà prende botte, tante botte, 
per tutto il film, oltre a rischiare 
di essere continuamente stu¬ 
prato. Vito è inseguito da as¬ 
sassini armati lino ai denti e il 
suo subconscio é colonizzilo 
dalla tv. Ma sono due bambini 
del Sud. Due bambini che non 
ci guardano perché non han- 


costrcth a guardarsi alle spalle, 
a difendersi dalla vita ad ogni 
passo. 

Il cinema Italiano, audio mi¬ 
gliore. osserva il Sua con gli 
occhi tristi e spaventati dei ra¬ 
gazzini. Dopo Mery per sempre 
c Ragazzi fuori d i Risi, dopo Vi¬ 
ta e gli altri dì Capuano, dopo 
Il ladro di bambini di Amelio, 
ecco due esordienti che si con¬ 
frontano con lo stesso mondo. 
La discesa di Aclù a Fioristella è 
la prima regia di Aurelio Gri¬ 


maldi (35 anni, di Modica), 
già maestro di scuola nelle car¬ 
ceri minorili dì Palermo, già 
scrittore dei diati Mery per 
sempre e Ragazzi fuori. Ui cor¬ 
sa dell'innocente é l'opera pri¬ 
ma di Carlo Carlei (31 anni, di 
Lamezia Terme), che nove an¬ 
ni fa aveva dimostrato di pos¬ 
sedere un bel talento visuale 
nel cortometraggio Attraverso 
la luce. Qui a Venezia. Grimal¬ 
di é in concorso, Carici figura 
quale evento speciale in 
omaggio a Franco Cristaldi, 
che (insieme con il più giova¬ 
ne Domenico Procacci) ha 
prodotto il film. Il suo ultimo 
film. 

Aclà ò uno degli esordi ita¬ 
liani più attesi della stagione. 
Insieme a Morte di un matema¬ 
tico napoletano di Martone. 
Anche c soprattutto perché 
Gillo Pontccorvo ha voluto 
questi due ragazzi In competi¬ 
zione, in corsa entrambi per il 
Leone d'oro. Diciamo subito 
che il film di Martone cl ha 


convinti di più. ma i premi e i 
festival passano, i paragoni so¬ 
no spesso ingiusti, i film resta¬ 
no. E noi speriamo tanto che 
Aclà resti, e a lungo, perché 
vorremmo lasciarlo 'decanta¬ 
re" nella nostra memoria e dir¬ 
vi davvero cosa ne pensiamo 
solo fra qualche anno. Ma qui 
si fa un quotidiano, non un li¬ 
bro di storia, e allora buttiamo¬ 
ci: Aclà ha cose bellissime c 
cose meno belle. Ha un modo 
partecipe, sofferto, e al tempo 
stesso 'documentaristico» di 
raccontare un universo dì pri¬ 
mordiale violenza: un micro¬ 
cosmo chiuso, quello delle 
zollatale siciliane. In questo, è 
un bel film. Ma di tanto in tanto 
Grimaldi vuole sottolineare 
troppo. Vuole farci sapere che 
siamo durante il fascismo, ma 
riesce solo a mostrarci quattro 
giovanotti che cantano Faccet¬ 
ta nera. Vuole dirci che i pa¬ 
droni sono perfidi, c ce ne mo¬ 
stra uno che visita la zol/atara 
a suon di musica, e ordina ai fi¬ 
glioli di rifiutare i miseri doni 


dei minatori. Vuole evidenzia¬ 
re la tragicità, c usa musiche 
magniloquenti (Purccil) che 
finiscono per essere ndondan- 

ti. 

Non era necessario. Perché 
la grandezza del film sta altro¬ 
ve. Sta tutta in Aclà, questo un¬ 
dicenne biondo come uno 
svedese che viene venduto 
dalla sua famiglia a un minato¬ 
re perché gli Taccia da «caru¬ 
so», da aiutante nell'estrazione 
dello zolfo. In cambio la fami¬ 
glia nceve un «soccorso mor¬ 
to», un pegno in denaro che 
rende Aclà proprietà esclusiva 
del violento Caramazza. fi film, 
il vero cuore del film, ò II: nella 
vita in miniera, nei rituali as¬ 
surdi che si stabiliscono fra mi- 
naton, nelle voglie incessanti 
che danno vita a un proliferare 
di stupri, ma anche di veri e 
propri amori omosessuali. Nel¬ 
la fame, che sembra non avere 
mai fine: i personaggi pensano 
solo al sesso e al cibo, E natu¬ 
ralmente nella rabbia di Aclà 
(a cui il piccolo Francesco Cu¬ 


li «giallo» della serata finale: il fantasma di Piero turba i sonni degli organizzatori 


Chiambrettì prigioniero politico 


DA U NO DEI NOSTRI INVIA TI 

MATILDE PASSA 


tm VENEZIA. Ricordate L'in¬ 
ventore del Cavallo di Achille 
Campanile in cui gli Accade¬ 
mici sbalordivano di fronte alla 
memoria della professoressa 
che conosceva tutte le date 
senza sapere cosa fosse suc¬ 
cesso, e alla genialità di chi 
aveva, appunto, inventato il 
quadrupede 7 Ci vorrebbe quel¬ 
la penna per descrivere l’atmo- 
slcra surreale di questi giorni a 
Venezia, dove non si capisce 
più dov'è la realtà, se noi cro¬ 
nisti stiamo dandovi delle noti¬ 
zie o semplicemente delle rap¬ 
presentazioni di notizie. Qui 
alla XLIX Mostra, anno 1992, il 
metagiornalismo che si ali¬ 
menta di se stesso ha trovato 
un concime galattico. L'ultimo 
rodono é il «giallo» Chjam- 
retti. Espulso o non espulso 
dalla serata finale in nome del 
■decoro» dei monumenti? Sic¬ 
come non ci abbiamo capito 
nulla non ci resta che raccon¬ 
tarvi tutto quello che possia¬ 


mo. Avo! le conclusioni. 
L’antefatto. La serata finale 
dei Leoni, contrariamente al¬ 
l'anno scorso, non verrà tra¬ 
smessa da Raiuno, che la sfrat¬ 
ta in nome del concorso Miss 
Italia. Raidue programma la di¬ 
retta da San Marco alle 20,30 
con la regia di Gregorctti. Poi 
amva il veto del ministero che 
teme per il selciato della piaz¬ 
za. Scandalo generale. Il presi¬ 
dente della Biennale, Paolo 
Portoghesi, accusa lo Stato dì 
boicottare la Biennale. Stesse 
accuse alla Rai. Perché la Rai 
dovrebbe boicottare la Mostra? 
Nessuno lo spiega, mu tutti lo 
dicono. Intanto un fantasma 
turba i sonni degli organizzato- 
ri e del Sovnntendente ai mo¬ 
numenti: é quello di Chiam- 
bretti che, per mettere più pau¬ 
ra, si é anche truccato da Moro 
per intrufolarsi nel galà offerto 
da Raul Gardini ai Magazzini 
del Sale. Che osi introdursi an¬ 
che in palazzo Ducale? 


Dal verbale della riunione 
In Palazzo Ducale. Ore 18.30 
del 7 settembre: sono qui riuni¬ 
ti, ecc. ccc. i seguenti signori 
per chiedere la concessione 
del cortile di palazzo Ducale 
per la consegna dei premi. II 
Sovrintendente raccomanda 
che si tratti di trasmissione de¬ 
corosa. Paolo Portoghesi, mol¬ 
to deluso dallo spostamento di 
orario, assicura che non ci sa¬ 
ranno interventi spettacolari di 
alcun genere, (t7 fantasma dì 
Chìambretli sghignazza in un 
angolo ) Gregorctti giura che lo 
spettacolo sarà depurato da 
ogni dettaglio che comporti 
una caduta di gusto (// fanta¬ 
sma di Chìambretli sghignazza 
sempre più vistosamente). 
L’agenzia. Dichiarazione 
anonima, pare che Chiambret- 
ti e I seni della Cariucci siano 
stati ritenuti poco consoni al 
decoro della serata. 
Chiambrettì in carne e ossa. 
«Non si pone la censura in 
quanto non dovevo partecipa¬ 


re a quella serata. Non salirei 
mai su un palco con la Cariuc¬ 
ci». 

Giornali Scandalo in prima 
pagina Chiambrettì censurato. 

, Tutti smentiscono ma pare 
che... 

Il giorno dopo. Livio Ric¬ 
ciardi Sovrintendente ai mo¬ 
numenti. Non c’ò stato alcun 
divieto In quanto II nome di 
Chiambrettì in quella riunione 
non è mai stato pronunciato. E 
se fosse stato pronunciato ci 
sarebbe stalo un divieto? In ba¬ 
se alla convenzione del 1924 
che tegola la concessione dì 
palazzo Ducale, il cortile può 
essere usalo solo per manife¬ 
stazioni •patriottiche, artistiche 
o culturali». Chìambretli è mol¬ 
to bravo, é un pezzo forte della 
Rai ma non ci é stato fatto il 
suo nome, intervento del croni¬ 
sta ma la cultura è un concet¬ 
to vasto. Ricciardr. Anche quel¬ 
lo con Pippo Baudo sembrava 
uno spettacolo culturale, poi 
Cavallo Pazzo gli é saltato ad¬ 


dosso... (// fantasma di Chiam- 
brem fa le boccacce ) 
Gregoretti regista della sera¬ 
ta. Chiambretti doveva fare «il 
traino» cioè lo spettacolo che 
va prima della trasmissione. 
Nulla di ufficiale nella sua pre¬ 
senza. Anche in San Marco si 
sarebbe introdotto clandesti¬ 
namente per fare un pezzo 
che andava su Raitrc alla fine 
ella premiazione). Il Leone 
d'oro verrà consegnato alle 23 
quando i Mori batteranno l’o¬ 
ra. Non mi turba Chiambretti, 
anzi. Anche Palazzo Ducale, 
comunque, ha molle entrate e 
molti nascondigli {Il fantasma 
di Chiambretti annuisce). 
Guglielmi direttore di Raitre. 
Lo spostamento di orario alle 
22 imposto ria Raidue compra¬ 
mene là ripresa di Raitre che 
avevamo previsto alle 23.15 
qualora la premiazione fosse 
avvenuta alle 20.30. Ora che 
Chiambretti non viene ammes¬ 
so tutto si rimette in discussio¬ 
ne e anche se fosse ammesso 


simano, alunno «difficile» di 
Grimaldi come già I ragazzi di 
Mery per sempre, presta un vol¬ 
to intenso, durissimo), che ri¬ 
fiuta la miniera, che luggc, che 
viene massacralo di legnale 
dal padre, che vorrebbe emi¬ 
grare in Australia ma non sa 
nemmeno cosa sia il mare. Pe¬ 
rò lo sogna, nell’ultima inqua¬ 
dratura, c lo sogna bene, sem¬ 
bra un mare vero I sogni san¬ 
no sempre tutto. 

Tutto sommato è un sogno 
(o un incubo) anche Lo corso 
dell'innocente, che mette in 
scena una storia di sostituzio¬ 
ne nei rapporti familiari am¬ 
bientala solo incidentalmente 
sullo sfondo di un sequestro. 
Vito è il figlio di un boss dell’A¬ 
nonima, In una faida per il 
possesso di un sequestralo ec¬ 
cellerne, tutta la sua famiglia 
viene sterminata. Anche l'o¬ 
staggio, un ragazzino toscano 
dai genitori ricchissimi, viene 
ucciso. Vito si ritrova per caso 
in mano il suo zainetto, legge 



ci sarebbe un problema di 
coincidenza di orari. 11 velo 7 Fa 
ridere, è frutto di menti buro¬ 
cratiche. 

Tatti Sanguineti portavoce di 
Chiambretti nonché autore dei 
suoi testi. Piero è sotto choc. È 
chiuso in camera, vi farà una 


l'indirizzo e (ugge. Un po' per¬ 
ché gli assassini lo cercano, 
quale unico testimone: un po' 
perché il suo sogno è di trova¬ 
re la famiglia del morto, vedere 
quella bellissima mamma (è 
Francesca Nen) il cui volto in 
lacrime lo scruta da tutti i tele¬ 
visori che incontra, restituirle il 
denaro del riscatto e il piacere 
della maternità. Insomma. 
pian piano lungo il film Vito di¬ 
venta Simone. il sequestralo 
che non c'è più. E’ una storia 
profond. mente melodramma¬ 
tica, gira.a con troppi virtuosi¬ 
smi (ralenti, schizzi di sangue 
alla Peckinpah, montaggio alla 
Sergio Leone), in cui contano I 
Sentimenti e la piaga del se¬ 
questri è un puro pretesto. Cu¬ 
rioso: sia Carlei che Grimaldi 
parlano del Sud, lo fanno in 
modo appassionato e convin¬ 
to, ma poi si concentrano su 
un'analisi della violenza pri¬ 
maria, primordiale, ferina. Co¬ 
me se gli uomini fossero (a 
volte lo sono) animali. Come 
se la storia non esistesse. 


Piero 

Chiambretti 
Un fantasma 
aleggia 
sulla mostra 


dichiarazione registrata. 

Voce di Chiambretti, da un 

mangianastri che Sanguinea 
mede sono il naso dei giornali¬ 
sti, Ai giornalisti e ai maestri 
del colore. Sul decoro e sulla 
sobrietà. Comunicato numero 
uno, scritto in una pensioncina 
deirentrotcrra mestano insie¬ 
me a Maffucci (capostruttura 
di Raiuno ) al quale non pare 
vero di aver rifilato le Cariucci 
a Raidue. Quale contropartita 
alla mia esclusione da palazzo 
Ducale chiedo i seguenti beni 
culturali di Venezia: il ponte di 
Rialto, la Chiesa della Salute, 
posto macchina a piazzale Ro¬ 
ma, tessera annua per tutti i va¬ 
poretti, frigo dell'Hany's bar 
per me, famiglia e inseparabile 
Lello Bersani. Se entro le 18 dì 
domani (oggi per i giornali 
ndr ) non verranno accolte 
queste richieste farò cose folli. 
Filmato Piero Cavallo, sobrio. 
Epilogo. Sabato sera su Rai- 
duc tutti incollati aspettando 
Chiambretti. Qualora l'abusivo 
di professione si presenti sen¬ 
za chiedere permesso, chi lo 
metterà alla porta? 


Da Deauville al Lido 

In viaggio 

con Jack Lemmon 


BRUNOVECCHI 


H DEAUVILLE La stella più 
luminosa di Hollywood non ha 
tradito le attese. Jack Lem¬ 
mon, 67 anni, due Oscat si è 
concesso alla platea di Deau¬ 
ville senza fare economia. Do¬ 
veva reslare lino alla fine de) 
festival, cosi avevano detto gli 
organizzatori, ma era chiara¬ 
mente una bugia. Da oggi l'at¬ 
tore è a Venezia, in compagnia 
del suo ultimo film, perché 
(piaccia o meno l'idea qui sul¬ 
la costa del Calvados) Glen- 
garry Glen Ross di James Foley 
è in concorso alla Mostra. E la 
macchina promozionale delle 
majors impone delle regole. 

«Spero molto che il film ab¬ 
bia successo», è l'augurio di 
Lemmon. «All'inizio nessuno 
voleva produrlo: non c'è sesso, 
non c'è violenza, ripetevano. Il 
latto che ci siano voluti tre anni 
per realizzarlo è buon segno: 
più ho faticato per ottenere 
qualcosa più ho avuto fortu¬ 
na». 

Fortuna è una parola magi¬ 
ca che attraversa tutta la car¬ 
riera di questo sorridente scs- 
santasettenne figlio della buo¬ 
na borghesia americana capa¬ 
ce di alternare senza difficolta 
Il drammatico alla commedia 
e, soprattutto, di restare fedele 
a un suo codice morale. »Ho 
sempre cercato di dimostrare 
che il sogno amencano era 
stalo frainteso, La gente si è di¬ 
mostrata interessata soltanto 
ai beni materiali, dimentican¬ 
do che è necessario avere una 
morale nelle proprie sce'tc». 

La Belle Epoque hollywoo¬ 
diana intanto è irrimediabil¬ 
mente finita. Lustrini e paillel- 
tes sono diventati opachi e l'u¬ 
nica luce capace ancora di ac¬ 
cendere qualche emozione è il 
ricordo. Jack Lemmon ha più 
di un rimpianto: «Si lavorava 
con sistemi vecchi, è vero. Gli 
siudios mettevano sotto con¬ 
tratto un attore e lo costnnge- 


vano a fare ciò che volevano. 
Ma Jack Warner. Sam Gold- 
wyn e gli altri sapevano fare un 
film. Da vent'anm a questa 
parte c'è voglia di indipenden¬ 
za ma l'aria è diventata più pe¬ 
same...» 

Lui continua ad alternare ci¬ 
nema e teatro per tenersi in al¬ 
lenamento. «Quando hocorni- 
niciato, 1000’anni fa, i giovani 
credevano che bastasse avere 
fascino. Volevano essere delle 
star, non degli attori. Troppo 
spesso ci si è dimenticali che 
la prima cosa da ncordare da¬ 
vanti a una macchina da presa 
è la recitazione. Il teatro mi 
permette di fare esercizio, di 
mantenere una certa discipli¬ 
na. Sul set, se la scena non va. 
tagli e la ripeti. Ecoslchecon il 
tempo si imparano le cattive 
abitudini». • 

Altre ancora si imparano di¬ 
ventando famosi. «C'è sempre 
paura di fare fiasco, di subire 
uno smacco, di sbagliare film. 
Avere paura è giusto ma non si 
può lasciare che la paura deci¬ 
da al tuo posto. Bisogna anda¬ 
re avanti, trovare il coraggio 
per cambiare, lo non potrei la¬ 
vorare senza provare stupore e 
sorpresa ogni volta che mi pro¬ 
pongono qualcosa di nuovo». 

E di quella Hollywood tanfo 
rimpianta, che ricordi conser¬ 
va? «Molti, dall'amicizia con 
Marylin Monroe all’incontro 
con’Billy Wilder. Poi ce n'è uno 
particolare legalo alla mia par¬ 
tecipazione a Cowboy di Del- 
mer Daves. Era la prima volta 
che salivo a cavallo e mi sono 
ritrovalo in scila all’animale 
più veloce della California. Da¬ 
ves aveva anche deciso di gira¬ 
re le scene finali all'Inizio. Il 
primo giorno è stato un dram¬ 
ma: il cavallo ha travolto ogni 
cosa e io ho passato le settima¬ 
ne successive a recitare con i 
pannoioni e ad usare le toilet- 
les per signore. Grande rosa il 
glamour di Hollywood». 
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Il regista Bigas Luna 
parla del suo «Jamòn Jamòn» 
affidato al fascino di due star 
italiane: Sandrelli e Galiena 


«Ho fatto un film surrealista 
che descrive le molte anime 
della Spagna». E presto 
lo trasformerà in un'opera 


Prosciutti e computer 


Bigas Luna, in concorso con Jamòn Jamòn, è imba¬ 
razzato: «Conosco.bene il presidente della giuria, 
Dennis Hopper, e mi ha detto che il film gli è piaciu¬ 
to». Il regista barcellonese racconta di aver voluto fa¬ 
re un ritratto della Spagna di oggi, «meravigliosa¬ 
mente contraddittoria» e di come diventerà con l'eu- 
ropeizzazione: «Un toro senza coglioni». E lavora a 
un’opera lirica tratta da Jamòn Jamòn. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

ROBERTA CHITI 


■■VENEZIA. A Bigas Luna 
piacerebbe tanto aver tatto un 
iilm da mangiare. Non per nul¬ 
la si intitola Jamòn Jamòn, pro¬ 
sciutto prosciutto, e non per 
nulla il regista barcellonese, 
autore del «falso scandaloso* 
Le elà di Lulu, ha scelto come 
attnei due italiane, Stefania 
Sandrelli e Anna Galiena. «Le 
ho scelte perche - si diverte a 
dire - hanno mangiato tanta 
pastasciutta. Le ho scelte per i 
loro spaghetti e per la loro pas¬ 
sione». Come Pepe Carvalho, il 
poliziotto goloso inventato da 
Manuel Vazquez Montalbàn 
(e il primo film di Bigas Luna. 
Tatuaggio, era tratto proprio 
dal romanzo dello scrittore ca¬ 
talano), anche Bigas Luna ha 


una sua filosofia gastronomi¬ 
ca: «Cos'ò in (ondo il genere 
umano se non il fruito di qual¬ 
che spermatozoo e di una 
montagna di cibo?*, 

Lei ha deno di aver voluto 
fare, con «Jamòn Jamòn», 
un rltrario delta Spagna, 
paese dove computer e pro¬ 
sdutto coabitano. Che vuol 
dire? 

Vuol dire che dentro il film ci 
ho messo tutto quello che amo 
e che odio. Le caratteristiche e 
le simbologie che più mi inte¬ 
ressano della Spagna, quelle 
che apparentemente sono in¬ 
compatibili fra di loro e che in¬ 
vece s’intrecciano miracolosa¬ 
mente sul terreno del surreale 


Mi accorsi che la Spagna vive 
una realtà molto vicina al sur¬ 
realismo, piena di contesti di¬ 
versi che si sovrappongono 
quando, anni fa, un amico in¬ 
glese mi fece notare che in tutti 
i nostri bar ci sono «zampe di 
animali», cioè prosciutti, appe¬ 
si al soffitto. Vi sembra norma¬ 
le? E poi mi piace da morire 
che in Spagna diciamo «pro- 
sciuttona» per dire «bella ra¬ 
gazza», e «questo bambino me 
lo mangerei» per esprimergli 
affetto. C'è anche tutto questo 
nel film, la passione, i conflitti, 
gli animali. 

In «Jamòn Jamòn» effettiva¬ 
mente compare spesso la fi¬ 
gura del toro. 

Anche quello fa parte dell’i¬ 
dentità culturale spagnola. Oi 
tori ne vedi dappertutto, anche 
sotto forma di cartellone lungo 
le autostrade. Alla fine, il toro 
del mio film rimarrà senza co¬ 
glioni, esattamente come ri¬ 
schia di succedere alla Spagna 
con l'europcizzazione. Io non 
sono contrario, ma dico sol¬ 
tanto che bisogna valutare be¬ 
ne cosa si rischia di perdere. 
Andrà tutto bene, credo, fin¬ 
ché lori e computer potranno 
convivere in perfetto connu¬ 


bio, in modo vitale. Cosi da at¬ 
tirare, diciamo in Spagna, una 
mosca. Troppe mosche no, si¬ 
gnificherebbe che c'è del mar¬ 
cio, e nessuna nemmeno, tutto 
sarebbe inappetibile e poco vi¬ 
tale un po’ come succede In 
Inghilterra. 

CI racconta il film con paro¬ 
le sue? 

Dirò che è un film dove i perso¬ 
naggi sono dei prodotti degli 
anni Settanta. Ci sono una ma¬ 
dre che fa la puttana e una put¬ 
tana con la personalità di una 
madre. Poi c'è un uomo, che 
rappresenta l'Europa del '93, 
asessuato e pieno di soldi, e 
poi ci sono una chica che è il 
simbolo del desiderio e due 
giovani, un macho tipico del¬ 
l'interno spagnolo, e uno tipi¬ 
co della costa, di questi con la 
carta di credito. Il tutto in un 
dima da melodramma, con 
molta ironia e molto surreali¬ 
smo. 

È la prima vòlta che 1 suol 

film entrano In concorso a 

Venezia. Come si sente? 

Bene, a Venezia si mangia be¬ 
nissimo. Sono un pochino in 
imbarazzo perché conosco 
Dennis Hopper, il presidente 


della giuria: ci ho lavorato in¬ 
sieme per Reborn. Mi ha detto 
che il mio film gli è piaciuto, 

Cosa farà dopo «Jamòn Ja¬ 
mòn»? 

Intanto vorrei fame un'opera. 
Il libretto l'ho già scritto, non 
mi dispiacerebbe che per le 
musiche ci fosse di nuovo Ni¬ 
cola Piovani. Subito dopo ci 
sarà un altro film, Huecos de 
oro, che sarà la storia di un 
macho, speculatore immobi¬ 
liare, una bestia con le donne. 
Un maiale. Mi piace molto mo¬ 
strare il lato umano di certi tipi 
detestabili. Sono dei poveretti. 
Dopodiché farò un film a sog¬ 
getto dove a recitare ci saran¬ 
no tutti grand designer: da 
Sottsass a Philip Slarck. Il Cen- 
tre Pompidou mi aveva chiesto 
un documentario su! design, 
ma i documentari non mi inte¬ 
ressano. 

Non le dispiace essere cono¬ 
sciuto come regista al confi¬ 
ne del porno? 

Che la gente veda i miei firn va 
benissimo. Nella vita, diceva 
mio padre, bisogna sempre 
avere qualche «paimero», qual¬ 
cuno che ti balte le mani. Co¬ 
me regista pomo dite? Va bene 
lo stesso.. 


La Biennale 
di Venezia 
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Flash dalla laguna 

ANGELO GUGLIELMI ATTACCA I PRODUTTORI. Il di¬ 
rettore di Raitre, Angelo Guglielmi, durante la conferenza 
stampa di presentazione della Corsa dell'innocente (co- 
prodotto da Raitre e Franco Cristaldi) ha attaccato la ca- 
tegona dei produttori, «che improvvisano il loro mestie¬ 
re». «Cristaldi era unico per cultura e umiltà. Ha nmonta- 
to tre volte Nuouo cinema Paradiso prima di ottenere il 
meritato riconoscimento. Gli altri al primo insuccesso ri¬ 
tirano il film». 

TEMPI DURI PER I CACCIATORI DI AUTOGRAFI. Po¬ 
che star ma molti cacciatori di autografi al Lido. Si appo¬ 
stano all’uscita delle proiezioni o alla porta dell'Excel- 
sior, e poi si scambiano le firme. Qualche amatore è di¬ 
sposto anche a comprarne, ma pare che le quotazioni 
siano in ribasso: dalle 50mila dell'anno scorso a 30mila. 

AURELIO GRIMALDI PARLA DELLA SICILIA. «La situa¬ 
zione della Sicilia di oggi è terribile, paragonabile a quel¬ 
la dell'immediato dopoguerra», Aurelio Grimaldi spiega 
cosi l'attualità del messaggio del suo La discesa di Adù a 
Fioristella. 


S’intitola «Meno morta degli altri» l’autentica rivelazione della Settimana della critica 
Il delicato tema dell’eutanasia affrontato con misura dal regista fiammingo Frans Buyens 

Ritratto di famiglia in fin di vita 


È un piccolo film belga che parla di eutanasia l’e¬ 
vento davvero speciale della Mostra. Si chiama Me¬ 
no morta degli altri e l’ha scritto e diretto il sessan¬ 
tenne Frans Buyens partendo da una tragica espe¬ 
rienza personale. L’ha presentato ieri la «Settimana 
della critica». Il giorno prima era toccato al bellissi¬ 
mo film curdo Un canto per Beko, opera prima del 
trentenne Nizamettin Arià. 

OA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MICHELE ANSELMI 

■■VENEZIA. Che ci fa in 


mezzo alla «Settimana della 
critica», di solito riservata alle 
opere prime e seconde, il film 
del prolifico cineasta fiam¬ 
mingo Frans Buyens. Meno 
morta degli altri ? Per cavarsi 
d'impaccio i selezionatori 
l’hanno definito »Proiezione 
speciale»: e forse mai strappo 
alla regola fu più sacrosanto. 
Questo piccolo e intimo film 
d'autore rischia di essere il ve¬ 
ro evento della Mostra. Chi 
l’ha visto è rimasto turbato ma 
non disturbalo, e si che parla 
di uno di quegli argomenti da 
far tremare i polsi: l'eutanasìa, 
il diritto di morire dumosa¬ 
mente, in caso di male incura¬ 
bile, contro ogni forma di ac¬ 


canimento lerapeutico. 

In realtà, sono tre le morti 
che il film ricostruisce, sulla 
scorta di un libro autobiografi¬ 
co nel quale il sessantenne re¬ 
gista racconta la fine assurda 
di suo fratello, l’agonia inutil¬ 
mente dolorosa di suo padre 
e l'addio alla vita scelto libera¬ 
mente da sua madre. Un ap¬ 
proccio rischioso che Buyens, 
tuttavia, manovra con estre¬ 
mo pudore, trasformando l'e¬ 
sperienza personale in una te¬ 
stimonianza universale, che 
arriva diritto al cuore del pro¬ 
blema. 

Tre personaggi, immersi in 
interni dal sapore astratto, o 
troppo rossi o troppo essen¬ 
ziali, e ritratti mentre si confes¬ 


sano al regista, che è poi roc¬ 
chio della cinepresa. E a far 
da cornice, il mesto scorrere 
di amici e parenti di fronte a 
una bara clic si vede appena. 
Il primo a morire è il fratello di 
trentalré anni, bruciato vivo 
per uno scherzo sciagurato 
durante una festa di carneva¬ 
le. Dura dieci giorni la sua 
agonia, ripresa senza dettagli 
atroci: solo il viso ustionato e 
lo sguardo perso nel vuoto di 
questo giovane uomo avvolto 
nelle bende, come un Cristo 
nel suo sudario. 

Poi tocca al padre, vecchio 
socialista e buon canterino, 
colpito da un cancro al basso 
ventre. Nel triste letto d'ospe¬ 
dale, mentre sbuccia un'aran¬ 
cia che sembra quasi una na¬ 
tura morta, quell'ex bevitore 
gagliardo si spegne giorno do¬ 
po giorno. «Mi sto consuman¬ 
do troppo lentamente», sospi¬ 
ra smagrito e pallido, ricor¬ 
dando i tempi in cui aveva an¬ 
cora la forza di intonare L’In¬ 
ternazionale. Vuole solo mori¬ 
re in pace, da non credente, e 
invece gli impartiranno a sua 
insaputa l'estrema unzione. 


E infine la madre. Rimasta 
vedova, s'era ritirata in una 
casa di riposo, mantenendosi 
in forma fisica e reagendo al 
dolore con grande dignità. 
Non vuole morire come suo fi¬ 
glio c suo marito. Quando 
scopre di avere il cancro, 
chiama al suo capezzale un 
medico amico che le sommi¬ 
nistra Il liquido fatale. «Niente 
foto sulla tomba, una bara di 
legno semplice, un solo maz¬ 
zo di fiori, ma coi fiori più belli 
che ci siano», chiede al figlio 
prima di addormentarsi in un 
dolce sonno che abraccia la 
morte liberatoria. 

Cinema funerario? Tutt'al- 
tro. Come il Truffaut di La ca¬ 
mera uerde o II Wenders di 
Nick's Movie, Buyens non fil¬ 
ma la morte, del resto infilma¬ 
bile: il suo sguardo cattura la 
coscienza della fine e la tra¬ 
sforma, lentamente, in un 
messaggio di speranza, Si 
esce riconciliati con la Nera 
Signora da questo film unico, 
mai squilibrato, superbamen¬ 
te interpretato da tre attori che 
non sembrano nemmeno re¬ 
citare: sono Dora van del 
Groen (la madre), Senne 


Rouffaer (il padre). Koen De 
Bouw (il fratello). 

Ma Meno morta degli altri 
non è stata l'unica sorpresa di 
questa «Settimana» partita un 
po' sottotono e cresciuta stra¬ 
da facendo L'altro ieri era 
toccato al curdo Un canto per 
Beko. di Nizametin Arià il 
compito di aprire uno squar¬ 
cio di luce su una cinemato¬ 
grafia praticamente scono¬ 
sciuta. «È il primo lungome¬ 
traggio girato in curdo, per 
quanto ne so io», avvisa il tren- 
taseienne regista, che si iden¬ 
tifica totalmente nel perso¬ 
naggio di Beko. Arrestato dai 
turchi per rappresaglia, fuggi¬ 
to nel Kurdistan siriano dove 
viene accolto da un gruppo di 
nomadi e infine emigrato in 
Germania insieme ad una 
bambina sopravvissuta ai gas 
di Saddam, Beko riscopre nel 
fuoco del suo calvario il senso 
di un orgoglio culturale che 
diventa canto di libertà. Cine¬ 
ma maturo, quello di Arià, che 
concilia la maestosità selvag¬ 
gia dei panorami con l’intima 
pena di questo popolo pacifi¬ 
co (sono 25 milioni) che 
troppi vorrebbero estinto. 



Mariella Valentin! 

In «Quattro figli 
unici» di Wetzl 
In alto 

Stefania Sandrelli 
protagonista 
di «Jamòn Jamòn» 
e in basso un momento 
di «Prima del silenzio» 
di Silvano Agosti 


Wetzl alia. «Vetrina» 
«Quattro figli unici» 
in cerca di tenerezza 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


M VENEZIA È una Mostra che non sa¬ 
rebbe dispiaciuta alla Ha Hai di Chi l'ha 
visto ? Tutti scappano dalla famiglia: 
magari per gettare in faccia ai genitori 
distratti uno spasmodico bisogno di at¬ 
tenzione, come il sedicenne Paolo in 
Quattro figli unici di Fulvio Wetzl, visto 
ieri nella «Vetrina». «In questa famiglia 
siamo tre figli unici, quattro quando ci 
sci tu», protesta la piccola Micol, rivol- 

S ondosi al nuovo amante di mammà, 
tornio. Il titolo paradossale allude infat¬ 
ti alfa «canlonalizzazione» della vita la¬ 
minare contemporanea: nessuno si par¬ 
la più, i conflitti implodono, la solitudine 
è accettata con rassegnazione. È in que¬ 
sto contesto che la giornalista in camera 
Virginia si accorge che il tiglio del suo ex 
marito non dorme a casa da tre notti. A 
dire la verità, glielo comunica sua figlia 
Mtcol, dodicenne acida e iperrazionalc 
che vive Immersa nel computer c in certi 


strani giochi di rcgislrazione... E natural¬ 
mente la sparizione de) ragazzo è un 
pretesto per raccontare la lenta ricom¬ 
posizione di questo nucleo composito e 
disunito. 

Sincero nell'ispirazione ma loffio nel- 
l'impaginazione. Quattro figli unici sfo¬ 
dera una certa ingegnosità di sceneggia¬ 
tura. Si vede, insomma, che il trentano¬ 
venne regista padovano l’ha molto pen¬ 
sato e minilo sulla carta, cercando di 
cstramc una commedia agra intonata ai 
tempi superegoistici in cui siamo immer¬ 
si. «Perchè bisogna fare sempre le cose 
come il faut. Non ci si potrebbe lasciare 
andare all'onda dei sentimenti 7 », riflette 
l'ex marito della giornalista, che non a 
caso fa il manager della Apple. Intanto 
passano i giorni e cresce l'inquietudine: 
anche se Paolo, in viaggio verso la Rocca 
Pisana di Lonigo a cavallo di una moto. 


ha impostato sul computer della sorella 
un indovinello che dovrebbe lacilitarc 
l'inseguimento. 

Non stanno tanto nella recitazione di 
Roberto Citran, Mariella Valentini, Ivano 
Marcscotti, o dei piccoli Fabio lellini e 
Valentina Holtkamp. i difetti di questo 
film cui qualche sforbiciatura avrebbe 
giovalo. Wetzl fatica un po' a inventarsi 
uno stile: non si fida dei silenzi nempien- 
do certi passaggi cruciali di musica in¬ 
congrua, non rinuncia al cliché nel ritrar¬ 
re la stupidità materna, lambisce il ridi 
colo nella parentesi sentimentale con la 
fanciulla bella c sbloccata (e poi perché 
quel cavallo quasi surrealista?). Il film si 
perde, insomma, nel suo apprezzabile 
minimalismo, nonostante l'amorosa at¬ 
tenzione che l’autore rivolge ai due ra¬ 
gazzi, probabilmente trovando in essi il 
senso di un malessere ditfuso. ’CMiAn 


Commoventi e strazianti i due video di Silvano Agosti presentati alla «Finestra» 

Iolanda, 90 anni vissuti nel silenzio 


Silvano Agosti ha colpito ancora. Il suo cinema così 
diverso e così emarginato ha sorpreso di nuovo tutti. 
Frammenti dì vite clandestine e Prima del silenzio, i 
due video presentati alla «Finestra sulle immagini», 
sono una dolorosa ricognizione sulla morte, il dolo¬ 
re, la deformità ed una straordinaria lezione d’amo¬ 
re per la vita. Come straordinaria è la lezione di ci¬ 
nema e di politica di Tanner 'Sfidi Altman. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

RENATO PALLA VICINI 


Hi VENEZIA. Strazianti c tiel- 
ILssimi. Strazianti per quello 
che mostrano, bellissimi per 
quello che muovono nell'ani¬ 
mo: un pressante amore per la 
vita. Eppure, i due video di Sil¬ 
vano Agosti, passati ieri matti¬ 
na nella 'Finestra sulle imma¬ 
gini», parlano della vecchiaia, 
della morte o di qualcosa che 
le è molto vicino. E soprattutto 
il primo, Frammenti di vite 
clandestine a colpirci come un 
pugno allo stomaco. Tre fram¬ 
menti di cinque minuti che 
scrutano con impietosi primi 
piani volti dolenti c dolorosi, 
Sono quelli di un gruppo di 
vecchie di Fidenza, colte nella 
loro sconfinata solitudine latta 
di rughe e di lacnme, quello di 
un ignoto che racconta la sua 
morte apparente e descrive il 
suo breve contatto con l'aldilà. 
Infine le immagini più strazian¬ 
ti, quelle di alcuni bambini or¬ 


rendamente deformi. 

Agosti ha passato settimane 
con queste piccole creature, 
affidate ad un istituto religioso. 
«Ho cercato - spiega - di far 
nascere sul loro volto il sorri¬ 
so». E miracolosamente, alla li¬ 
ne, ci è riuscito, smuovendo 
sentimenti prigionieri della de¬ 
formità. Racconta della bam¬ 
bina con la testa enorme, di 
come le è stato vicino c di co¬ 
me lei, a poco a poco, abbia 
acquistato fiducia e confiden¬ 
za, gli si sia gelosamente affe¬ 
zionata per regalargli fioche 
dolorose moine. Mostra un'al¬ 
tra bambina, sorda, muta e 
cieca, con il volto simile ad 
una maschera di cera, che a 
poco a poco piega le labbra in 
un accenno di sorriso. Sono 
immagini scioccanti, difficili 
da sostenere, ma se ci si riesce, 
comunicano un amore per la 
vita immenso. 


Il secondo video di Silvano 
Agosti, Prima del silenzio, (de¬ 
dicato a Pier Paolo Pasolini) 
narra, in trenta minuti, la di¬ 
scesa in citta di una novanten¬ 
ne che non ha mai abbando¬ 
nato il piccolo paese di monta¬ 
gna. Ispiratosi ad un tatto rea¬ 
le, accaduto negli anni Ottanta 
(una madre che va a trovare il 
tiglio carcerato per terrori¬ 
smo), il regista bresciano ha 
utilizzato per il suo film una 
donna (Jolanda Ponzi) di 90 
anni. Piccola e scheletrica 
(pesa solo 26 chili) la vedia¬ 
mo abbandonare la sua mise¬ 
ra casa, attraversare valli e 
campi, fino al suo arrivo a Ro¬ 
ma, accolta dalle luci della cit¬ 
tà e dalla sua indifferenza. At¬ 
traversa quartieri solcali dal 
traffico ed invasi dai rumori, 
fermandosi solo ogni tanto a 
qualche fontana, Finalmente, 
prima di lasciarsi morire su 
una panchina, il colloquio col 
figlio in carcere, (atto di poche 
parole c del dono della fede 
nuziale, suo unico’ bene. 

Agosti segue con la teleca¬ 
mera la «via crucis» di questa 
vecchina che cammina barcol¬ 
lando, con il capo perenne- 
mente velato e che assomiglia 
ad una madonna dolorosa. 
«Ho pedinato Iolanda - spiega 
- per quasi un anno, e ne è ve¬ 
nuto fuori un video di 16 ore. 
Questa mezz'ora presentata 
qui a Venezia é l’anticipazione 


della versione definitiva di 
un'ora». Chissà se riusciremo 
mai a vederla. La storia di Sil¬ 
vano Agosti, dall’esordio con 
Marco Bellocchio a Matti da 
slegare, da Autunno caldo a 
Uova di garofano è una storia 
di opere boicottate, censurate, 
ignorate dalla distribuzione e 
dagli esercenti, A tal punto che 
il cineasta ha dovuto aprire un 
suo, proprio cinema a Roma, 
l'Azzurro Scipioni, per poter 
proiettare 1 suoi (ilm, Persino 
qui alla Mostra, lamenta, é sta¬ 
to sacrificato in un sfavorevole 
orario di proiezione. E polemi¬ 
camente conclude: «Non affi¬ 
do i miei (ilm alla distribuzione 
industriale come voi non affi¬ 
dereste mai i vostri tigli ad un 
pazzo*. 

Solo un breve accenno allo 
straordinario Tanner '88, il se¬ 
rial tv di Robert Altman, di cui 
sono stati proiettati due episo¬ 
di. Altman, con un linguggio a 
metà tra fiction e verità, segue 
il candidato Jack Tanner (Mi¬ 
chael Murphy) ed il suo stati 
nella campagna per le presi¬ 
denziali Usa, Gralliante (la 
sceneggiatura è del disegnato¬ 
re satinco Garry Trudeau), im¬ 
pietoso, emozionante, una ve¬ 
ra lezione di cinema. Ed una 
lezione sui meccanismi della 
politica ctie andrebbe proiet¬ 
tata nelle aule parlamentari, 
nelle scuole e in tutte le case. 


Fellini-Villaggio 
Gli spot 
finiscono 
in cassaforte 

DALL'INVIATO 


HI VENEZIA. Se vi aspettate 
Fantozzi, rimarrete delusi. Se vi 
aspettate Fcllini, sarete soddi¬ 
sfatti, Presentati in apertura 
delia giornata della «Finestra 
sulle immagini», gli spoi girati 
da Fellini per la «neonata» Ban¬ 
ca di Roma c interpretati da 
Paolo Villaggio, raccontano tre 
sogni. Nel primo, Villaggio è al 
volante della sua auto e per¬ 
corre un tunnel sull'autostra¬ 
da. Dalla volta cominciano a 
cadere polvere e calcinacci, fi¬ 
no a che crolla un masso che 
ostruisce il passaggio. 

Nel secondo, vestito da ma- 
rinaretto, insegue una bionda 
waikiria desiderata nella fan¬ 
ciullezza. Ma lo spiazzamento 
tipico dei sogni ambienta il tut¬ 
to in catacombale sotterraneo 
(forse il Colosseo), Tantoché, 
allo sparire della giunonica ve¬ 
nustà, fa la sua comparsa un 



Delude il film di Scardino 

«Me and Veronica» 
due sorelle senza futuro 


leone che si mette a piangere. 
Nel terzo, Villaggio è seduto ad 
un tavolo, sullo sfondo di una 
rigogliosa campagna, in com¬ 
pagnia di una giovane fanciul¬ 
la, Improvvisamente le gambe 
della sedia su cui sta Villaggio 
vengono bloccate in una mor¬ 
sa. E quando la cinepresa si al¬ 
za ci rivela che il tavolo è piaz¬ 
zato nel bel mezzo di un bina¬ 
rio della ferrovia e che un tre¬ 
no sta avanzando minacciosa¬ 
mente. 

Le tre angosciose situazioni 
finiscono in altrettanti bruschi 
risvegli e ruzzoloni dal letto. E 
nel sottofinale, simile in tutti gli 
spot, uno psicanalista, che ha 
la faccia di Fernando Rey, in¬ 


terpreta i sogni ma rimanda, 
per la soluzionm di angosce 
più veniali, ai tranquilli forzieri 
della Banca di Roma, Gli spot 
di Fellini sono, In realtà, delle 
piccole, grandi prove d'autore 
per un Iilm da fare e che le dif¬ 
ficoltà produttive gli impedi¬ 
scono di tare. I! regista riniine- 
se si cita, mescola frammenti 
del suo immaginario ed affida 
il tutto ad un linguaggio e ad 
un ritmo assai distanti da quelli 
pubblicitari. Ma, genialmente, 
indica una strada per una di¬ 
sintossicazione dalle concitate 
frenesie di buona parte del ci¬ 
nema contemporaneo. E an¬ 
che da quelle della pubblicità. 

□ Re.P. 


Hi VENEZIA Me and Veroni¬ 
ca, ovvero »lo e Veronica». Do¬ 
ve »lo» sta per Fanny, sorella 
minore di una Veronica che, 
se volessimo scherzare, ricor¬ 
da molto l'omonima canzone 
di lannacci: anche con lei l'a¬ 
more »non è cosa comoda», e 
tanto meno la parentela, visto 
che si è spupazzata il manto 
delia sorellina c si é messa nei 
guai con tutti gli uomini che ha 
incontrato, Insomma, Veroni¬ 
ca é un'awentunera delia vita, 
Fanny sarebbe invece una ra¬ 
gazza tranquilla se non avesse 
quel tornado di sorella. Com¬ 
prensibile, quando Veronica si 
la viva dopo cinque anni di si¬ 
lenzio. che Fanny subodori il 
peggio. Infatti la scapestrata 
sta per andare in galera, e Fan¬ 
ny la accudisce come ha sem¬ 
pre (atto, incaricandosi anche 
di badare ai due bambini che 
Veronica ha seminato in giro 
per il mondo, 

Eccola qui, dunque, un'altra 
storia di sorelle in una Mostra 
per sole donne- diretta da un 
uomo, l'americano Don Scar¬ 
dino (44 anni, esordiente al ci¬ 
nema, ma collaudatissimo in 
tv), e scritta da una signora, 
Lesile Lylcs. Hanno protagoni- 
sle femminili a tutto tondo an¬ 
che Olivier Olivier della Hol- 
land, Fratelli e sorelle di Avati, 
Il valzer sulla Peciora della Go- 
goberidze. Caccia alle farfalle 


di loseliani, Orlando della Poi- 
ter. La storia di QiuJu di Zhang 
Yimou, Un cuore in inverno di 
Sautet. Assegnare la Coppa 
Volpi alla migliore attrice non 
sarà facile ma temiamo die 
Elizabeth McGovem e Patricia 
Wettig, le sorelline di Me and 
Veronica, non entreranno in 
lizza. Non perché non siano 
brave, soprattutto la McGovem 
invecchiata ad arte dai tempi 
di Ragtime e di C'era una l'olla 
in America. Ma perché il film é 
quello che é, di una modestia 
sconcertante. Una • piccola 
analisi psicologica sullo stan¬ 
do della provincia Usa (siamo 
nel New Jersey), condotta in 
ambienti risaputi. Roba già vi¬ 
sta. 

Scardino é un esperto regi¬ 
sta di telefilm, e si vede. Il Iilm 
non è particolarmente brutto, 
in tv potrebbe fare persino la 
sua figura. Ma opere cosi, in 
America, se ne producono 
cento all'anno, e Me and Vero¬ 
nica batteva già gli schermi del 
Miied nell'ottobre '91 Se un 
film americano lascia passare 
un intero anno senza trovare 
compratori fra i festival (né 
Berlino, né Cannes, né manife¬ 
stazioni minori) é meglio du¬ 
bitare. Fa male dirlo: ma per 
riempire il vuoto lasciato dalle 
iliustn defezioni Usa (Spike 
Lee, Coppola) la Mostra si è 
presa un fondo di magazzino, 
□AfC 
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Spettacoli 


Brando Giordani parla del programma con Alba Panetti e Cutugno 

Una domenica In...vindbile 


Domenica in quest’anno «rischia»: tenta di fare tv 
con un po' di intelligenza in più. Brando Giordani, 

. tornato al timone del programma, ha chiamato To- 
to Cutugno e Alba Panetti, Ugo Gregoretti, Giorgio 
Calabrese e Jocelyn. In campo si fronteggeranno 
squadre di gente di spettacolo: Nord contro Sud con 
ironia, sull’amore e le coma, la famiglia e la fame, 
«per dimostrare che le radici sono comuni». 


SILVIA OARAMBOIS 


' ■■ ROMA. «Facciamo il tcnta- 
livo, anche patetico, di uscire 
dal seminato: la buona volontà 
per elevare un po' il livello di 
Domenica in questa volta ce la 
mettiamo tutta. Vogliamo cor¬ 
rere questo rischio. Se non ri¬ 
schiamo noi della Rai. che ab¬ 
biamo la tredicesima e le ferie 
pagate, chi deve rischiare?». 
Brando Giordani (quello di 
Colosseum, per capire il carat¬ 
tere), ritornato al suo posto di 
capostruttura della domenica, 
lo afferma senza enfasi. Ha già 
nschiato lo scorso anno, coi 
■gran rifiuto» opposto alla tra¬ 
smissione di Pippo Baudo, che 
sconvolgeva piani e progetti 
già resi ufficiali di una trasmis¬ 
sione che doveva essere tutta 
diversa. E come risultato ha 
dovuto lardare II suo posto al 
vicedirettore Lorenzo Vecchio- 
ne. 

Tornato al governo della 
macchina domenicale, per pri¬ 
ma cosa ha richiamato Toto 
Cutugno («Credo di essere il 
primo ad aver detto di no a 
Baudo», dice II cantante-pre¬ 
sentatore. pietra dello scanda¬ 
lo nel putiferio scoppiato lo 
scorso anno intomo a Domeni¬ 
ca in). E Cutugno ha un suo 
pubblico consolidato. Le ha 
affiancato Alba Parietti, bella, 
spudorata, una che non ha 
nessuna voglia di lare la bella 
statuina e che si porta dietro i 
suoi fans «sportivi». I giochi li 
ha affidati a Jocelyn, mentre 
per gli spettatori più critici ed 
esigenti ha trovato la complici¬ 
tà di Ugo Gregoretti, che si 
Ironteggerà con Giorgio Cala¬ 


brese. Un cocktail che sarà ar¬ 
duo miscelare, ma che - sulla 
carta almeno - diventa «il con¬ 
corrente da battere». 

Giordani ha chiamato la 
stampa per presentare i suoi 
«gioielli»; per evitare che arrivi 
«qualche Carrà all'ultimo mo¬ 
mento» (come suggerisce Cu¬ 
tugno) ; ma in realtà il protago¬ 
nista dell'incontro fissato al¬ 
l'ultimo momento era proprio 
lui, con questa sua mega-tra¬ 
smissione tormentata che arri¬ 
verà alle luci della diretta solo 
il 25 ottobre. «Gli studi di Roma 
quest'anno erano tutti occupa¬ 
ti: l'idea di fare il programma 
da Milano e Napoli, in un col¬ 
loquio a distanza, è venuta a 
Gregoretti... - spiega Giordani 
- Solo che poi il budget dimi¬ 
nuisce continuamente, e ab¬ 
biamo dovuto rinunciare allo 
studio di Milano... Ma l'Idea di 
far fronteggiare squadre del 
Nord contro squadre del Sud 
rimane: è solo un pretesto per 
verificare come, dietro a un di¬ 
verso modo di pensare, le radi¬ 
ci siano comuni». 

Il capostruttura riepiloga le 
fasi del gioco, racconta dell’in¬ 
tervento del pubblico che vota 
da casa con le telefonate, delle 
famiglie che giocheranno con 
Jocelyn, ma parla quasi tra sé. 
tenendo il volto nascosto tra le 
mani: «Scusate, ma sono qua- 
ranl’anni che ripeto le solite 
cose. Quest'anno la trasmis¬ 
sione parte alle 14, dopo il fa¬ 
voloso gioco del Radiocorriere 
lo che ci fa da traino, come si 
dice adesso, ma non si sa se 


verso l'alto o verso il basso, e 
va avanti (ino alle 19,55, con gli 
appuntamenti sportivi, le can¬ 
zoni, lo spettacolo...» 

«Vogliamo fare una Domeni¬ 
ca in più disinvolta, dopo le 
edizioni di Damato e di Baudo 
avevamo puntato sull'allegria 
e la vivacità delle ragazze pon- 
pon di Boncompagni; adesso 
vorremmo metterci un po' d'i¬ 
ronia - continua - . Insomma, 
dare una svolta alla ripetitività 
alla banalità e alla deficienza: 
noi responsabili di struttura 
pensiamo che sia deficiente il 
pubblico, c’è II rischio che lo 
siamo noi, che dimostriamo la 
nostra pochezza. Insomma, 
questa volta vorremmo evitare 
le cuscinate, le torte in faccia e 
sull 'altro versante il patrimonio 
artistico... Anche il gioco di Jo¬ 
celyn non sarà di quelli alla Mi¬ 
ke Bongiomo». 

Alba Parietti arriva in ritardo 
ma caricatissima: «Secondo 
me la voglia di cambiamento 
della gente deve riguardare 
anche la televisione, Nell'Italia 
di Di Pietro dobbiamo stare al 
passo. Funari, che fino ad allo¬ 
ra giudicavo malissimo, è riu¬ 
scito a parlare di politica alle 
massaie, lo sono per una tv 
educativa, basta poco, basta 
evitare quiz demenziali e usare 
anche Domenica in per inse¬ 
gnare qualcosa..,». «Parliamo 
di una tv che infomti - correg¬ 
ge il tiro Giordani, che si di¬ 
chiara «preoccupato» dai temi 
troppo seri che la Parietti ha 
proposto fin dalla prima riu¬ 
nione in redazione -. Del resto 
questa è una trasmissione na¬ 
zional-popolare... Alla prima 
puntata abbiamo Invitato Bos¬ 
si... E poi ci sarà Guglielmo 
Zucconi per fare le interviste 
d’attualità». Lo spettacolo, In¬ 
vece, sarà affidato alle squa¬ 
dre: cinque personaggi del 
mondo dello spettacolo «del 
Nord», caposquadra Alba Pa¬ 
rietti, allenatore Giorgio Cala¬ 
brese, contro cinque «del Sud» 
(anzi, «da Trastevere in giù»), 
caposquadra Toto Cutugno e 
allenatore Ugo Gregoretti. 


Alba Parietti e Toto Cutugno insieme 
a «Domenica in» 
In basso, Ezio Greggio farà coppia 
con Marisa Laurlto 






Ezio Greggio di nuovo su Canale 5 

«Evviva la tv 
spazzatura! » 


QABRIELLA QALLOZZI 


M ROMA. Ezio Greggio anche fuori dallo 
schermo è in perfetta sintonia con il suo 
stile televisivo (quello che porta la firma di 
Antonio Ricci). E ad introdurre la conle- , 
renza stampa (si annuncia il suo ritorno 
in tv con Striscia la notizia e Paperissima ) 
si affida all’ultimo numero di Cuore che 
«riprende» le polemiche suscitate dal di¬ 
rettore di Canale 5, Giorgio Gori, che nei 
giorni scorsi aveva affermato di «vendere il 
suo pubblico alle agenzie pubblicitarie». 
Greggio mostra impietoso la pagina del 
«settimanale di sopravvivenza umana»: vi 
troneggia un fotomontaggio di Gori in cra¬ 
vatta e «attributi» al vento. E il commento 
del comico è immediato: «Bene, se Gori 
vende il pubblico noi ci prepariamo a ven¬ 
dere il direttore». 

Dopo due anni di assenza da Canale 5 
(«mi sono dedicato al cinema c soprattut¬ 
to a mio figlio») Ezio Greggio tiene a mo¬ 
strarsi ancora «combattivo», definendosi 
(con poca ironia, dote che invece si attri¬ 


buisce) «il primo anticonformista della tv», 
«un clown del piccolo schermo sullo stile 
di Jerty Lewis e Buster Keaton», «lo ho 
sempre latto contro-televisione - com¬ 
menta - fin dai tempi di Drive in. E in un 
paese In rovina come il nostro conlido an¬ 
cora nella banda dì Ricci per pungolare il 
governo Del resto tra le palle che raccon¬ 
tano Mentana e Frajese, Striscia la notìzia 
si rivela più scria e meno comica dei tg, 
Anzi in questa nuova edizione spero di es¬ 
sere il prosecutore televisivo di Di Pietro». 
E a proposito della volgarità e della tv 
spazzatura di cui si parla tanto? «Spero di 
esserne il leader! Perché la televisione è 
spazzatura, è uno strumento che inquina 
le menti della gente e rovina soprattutto I 
bambini. In televisione non esiste la verità, 
tantomeno nei telegiornali, come non esi¬ 
ste la possibilità di fare cultura: non c'è 
differenza tra Biagi e Ferrara». Perù Greg¬ 
gio toma a lavorare in tv. «Ho accettato Pu- 
pcrissìma- in onda dal 3 ottobre - soltan¬ 


to perché si tratta di sfidare il “Frizzolone" 
di Scommettiamo che?, che per altro imite¬ 
rò, Anche se so già che saremo secondi, 
perché la gente crede che per vincere la 
lotteria Italia bisogna per forza guardare il 
programma alla quale è abbinata. In com¬ 
penso sarò affiancato da Marisa Laurito, la 
più bella gnocca della tv, Insieme, io tori¬ 
nese e lei napoletana, speriamo di lar gi¬ 
rare le balle a Bossi». Al suo fianco saran¬ 
no pure dei redivivi doc: Rik (abbandona¬ 
to da Gian) e i Brutos (ormai ullascttan- 
tenni) impegnati in una sit-com dal titolo 
Capota! hospital. 

E poi i) cinema (dopo un accenno ai 
suoi impegni umanitan in centri di recu¬ 
pero per tossicodipendenti e bambini sen¬ 
za famiglia). The sìtence ofjams (Il silen¬ 
zio dei prosciutti), una parodia degli ulti¬ 
mi trcnt'anni di thriller, che lo vedrà al suo 
esordio da regista e poi un serial per la tv 
coprodotto con Steven Seagal. 
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A REZZ O WAVE (Videomusic, 17.30). Un altro appunta¬ 
mento con la rassegna aretina che propone ì gruppi mu¬ 
sicali emergenti sulla scena europea. Òggi si esibiscono 
le francesi Les Coquines, che cantano su ritmi latini, 
funk, rcggae e blues. 

MOLE E UNA RUSSIA (/taluno. 18.40). Quarta tappa del¬ 
l'inchiesta attraverso le repubbliche dell'ex Unione so¬ 
vietica, che, in un viaggio in battello, va Dal Volga al Don. 
Il titolo della puntata rievoca l'importanza storica ed eco¬ 
nomica del «sistema dei cinque mari», cioè la via d'acqua 
che, per fiumi e canali, mette in comunicazione Mosca 
con i mari del Nord e del Sud. 

MISS ITALIA NEL MONDO (Raiuno. 20.40). Ventisei ra¬ 
gazze di origine italiana provenienti da varie parti del 
mondo saranno le protagonlste della seconda edizione 
di questo nuovo concorso di bellezza, presentato da Fa¬ 
brizio Frizzi in diretta dal Palazzotto dello Sport di Salso¬ 
maggiore. Verso le 22.20 sarà sempre Frizzi, in una breve 
antepnma di Miss Italia 1992, a presentare ufficialmente 
le 60 candidate in corsa per il titolo di regina della bellez¬ 
za italiana 1992. 

UN MESSAGGIO DALL’AFRICA (Raìdue, 22.25). Inchie¬ 
sta sul problema dell'Aids nel continente africano. In Co¬ 
sta d'Avorio l'emergenza è molto grave, e servirebbe una 
più diffusa opera di prevenzione, come viene attuata nel¬ 
l’ospedale nell'ospedale protestamedi Dabou. 

MAURIZIO COSTANZO SHOW (Canale 5. 22.55). S'inau¬ 
gura stasera, con l’attrice Elisabetta Pozzi, ospite del sa¬ 
lotto di Costanzo, lo spazio Esame dì coscienza, rubri- 
chetta confidenziale che cambierà collocazione ogni 
settimana. Si tratta di un quarto d'ora di confessioni, rese 
a tu per tu con Costanzo dietro le quinte. 

BELLA ESTATE (Raiuno, 23). 11 settimanale di musica, co¬ 
stume e spettacolo stasera ha come protagonisti Renzo 
Arbore (intervistato nella sua casa da Marco Barbieri) e 
Placido Domingo, che traccia un bilancio della passata 
stagione, che lo ha visto protagonista anche alle Olim¬ 
piadi di Barcellona. Fra i vari servizi, quello di Arianna 
Colli, inviata a Venezia, che ha intervistato il premio No¬ 
bel Gabriel Garcla Marquez, il ministro della Cultura fran¬ 
cese Jack Lang, Vanessa Redgrave insieme a Franco Ne¬ 
ro e Luciano Federico, il giovane interprete del film Fra¬ 
telli e sorelle di Pupi Avatì. Il programma dalla prossima 
settimana cambierà collocazione e continuerà per altre 
sei puntate. 

ON OFF (Raitre, 23.45). Uno speciale tutto dedicato alla 
Mostra di Venezia. Il settimanale di cultura del Tg3 al- 
fronta i problemi del cinema italiano, dando la parola ai 
registi che hanno presentato un loro film. Fra questi, Gn- 
maldi, Mattone, Avati, Zaccaro, Segre, Barzini, Mazzacu- 
rari ed altri. Replicano in studio il direttore della rassegna 
veneziana, Gillo Pontccorvo, Lino Micciché e alcuni criti¬ 
ci stranieri. Infine, alcune anticipazioni sulle intenzioni di 
Piero Chiambrctti al festival. 

(Eleonora Martelli) 



7.00 PRIMA PAOINA. Attualità 


8.SO ARNOLD. Telefilm 


0.00 CASA KKATON. Telefilm 


0.35 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Varietà. Replica 


12.00 IL PRANZO tSSRVITO. Glocoa 
ulzcon Davide Mengacci 


13.00 TQ 5 POMERI OD IO 


13.15 NON È LA RAI. Varietà con Enri¬ 
ca Bonaccorti 


14.00 FORUM. Attualità con Rita Dalla 
Chiesa e Santi Lichen 


15.00 AQENZIA MATRIMONIALA. 

Con Marta Flavi 


15.30 TI AMO PARLIAMONE. Attuali¬ 
tà 


15.00 BIMBUMBAM. Cartoni _ 

18.00 OK IL PREZZO t GIUSTO. Glo- 

_ co a quiz con Iva Zanlcchi _ 

10.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA 

_ Quiz con Mike Bongiomo _ 

SODO TQ5 SERA _ 

2025 tLTO DELLE VACANZE 
20.30 SCUOLA DI LADflL Film di N. 

Parenti, Con P. Villaggio, L. Banfi 


22.25 ILTO DELLE VACANZE 


12.00 I MISTERI DI NANCY DNBW. 

Telefilm 


1420 ASPETTANDO IL DOMANL 

Soap opera con S. Mathìs 


14,30 IL TEMPO DELLA NOSTRA VI¬ 
TA. Sceneggiato con R.Forsyth 


18.15 ROTOCALCO ROSA 


10.30 ALESATONE. Cartone 




1X40 NATURA AMICA 


IBlLAI 


1X10 AUTOSTOP PER IL CtKLO. Te* 


10.10 U. FANTASMA GALANTE. Film 
di R. Clalr. ConJ. Parker 



17.20 SETTE IN ALLEGRIA. Cartoni 

animati, news, telefilm 

20.30 AMORE B MUSICA. Film di E. 
Chouraqul. Con C. Lambert, C. 
Deneuve 

19.00 LOVE AMERICAN STYLX Tele¬ 
film 

22.00 IGEA MARINA. Anteprima per il 
cinema ìndipendente italiano 






0.30 RASI SONA STAMPA _ 

6.40 CIAO CIAO MATTINA. Cartoni 

_ animati, telefilm, attualità _ 

0.15 BABY StTriR. Telefilm _ 

0.48 LA CASA NELLA PRATERIA. 

_ Telefilm con Michael Landon 

11.00 HAZZARP. Telefilm _ 

12.00 LA DONNA BIONICA Telefilm 
13.00 DRIVI IN STORY. Varietà 


14.00 CIAO CIAO. Varietà per ragazzi 
10.00 ADAM 12. Telefilm _ 

16.30 I GIUSTIZIERI DILLA CITTA. 

_ Telefllmcon Brian Kolth _ 

17.30 T.J.HOOKER. Telefilm _ 

18.30 RIPTIPBL Telefilm _ 

10.30 STUDIO APERTO. Notiziario 

10.48 STUDIO SPORT _ 

20.00 AQU ORDINI PAPÀ! Telefilm 


20.30 FUGA DI MEZZANOTTE. Film 
dì A. Parker, Con B. Davis, R. 

_ Quald _ 

22.40 FUORI ORARIO. Film di M. Scor- 
sese. Con G. Durine. R. Arquette 


0.40 STUDIO APERTO 


a 50 RAS8IONA STAMPA 


1.18 NOTTE VISVTORS. Telefilm 


2.15 T«J.HOOKER. Telefilm 


3.15 RIPTIDX Telefilm 


4.16 HAZZARD. Telefilm 


6.16 LA CASA NELLA PRATERIA. 

Telefilm con Michael Landon 


4fl 


0.00 CIKQUESTELLE IN REGIONI 


12.00 GIOVANI AMANTI. Film di A. 
Aaqulth. Con 0. Versola 


14.00 TILIQIORNALE REGIONALE 


14.30 POMERIGGIO INSIEME 


10.30 TELEGIORNALE REGIONALE 

20.30 LA LUNGA NOTTE Oli DISER¬ 
TORI - I 7 DI MARSA MATRUH. 

Film di M. Siciliano 


TEIE 


1.00 L'INFERNO DEGLI AMANTI. 

Film di C. Mastroclnque. Con A. 
NazzarJ 

(Replica oflnldueore) 


0.15 TMCNEWS. Notiziario 


0.35 LA LIBELLULA NON DEVI VO¬ 
LARE. Film con Beau Brldqes 


2.20 CNN NEWS. Attualità 


2220 GLI SPBRICOLATL Film di M. 
Ritchie. Con R. Redford. C. Sparv 


0.15 LE ALTRE NOTTI. Analisi semi- j 2X00 S E RP I GO 


18.30 TAXI. Telefilm 


20.00 EQUIPAGGIO TUTTO MATTO. 

Telefilm con Ernest Boronine 


20.30 FILM 


LLEj 




seria delle notti americane 


2X00 TAXI. Telet.lm 


17.30 AREZZO WAVE 


19.30 VM. GIORNALE 
20.00 ON THE AIR SUMMER 


2X00 TORI AMOS SPECIAL 


2X00 ON THE AIR SUMMER 


ai 


20.30 LA MIA VITA PER TE. Telenov. 

21.15 BIANCA VIDAL. Telenovela 
2X00 L'IDOLO. Telenovela _ 

22.30 TQA NOTTE 


LA SIGNORA B IL FANTASMA. ' 

Telefilm con Hope Lanfle _, I 

GIOCO DELLE COPPIE ESTÀ- ' 

TX Con Corrado Tedeschi _ 

TQ4 MATTINA _ 

STREGA PER AMORX Telefilm , 

GENERAL HOSPITAL _j 

MABCELUNA. Telenovela I 

INEX UNA SEGRETARIA D*A- I 

MARX Telenovela _ 

A CASA NOSTRA. Varietà con 1 
Patrizia Rossetti 


SENTIERI. Teleromanzo (f) 

TG4-POMERIGGIO _ 

BUON POMERIGGIO. Varietà 
SENTIERI. Teleromanzo (2*) 

MARIA. Telenovela _ 

IO NON CREDO AQU UOMINI 

CELE8TX Telenovela _ 

MANUELA. Telenovela _ 

FEBBRE P'AMORX Telenovela 

TQ4 FLASH _ 

LUI, LEI, L’ALTRO. Conduce 
Marco Balestri 


IL GIOCO DELLE COPPIE 

ESTATX Con C Tedeschi _ 

T048ERA _ 

NATURALMENTE SELLA 
GLORIA, SOLA CONTRO IL 

MONDO. Telenovela _ 

IDENTITÀ BRUCIATA F/lm di 
R. Young. Con R. Chamberlaln, J. 

Smith _ 

ISPETTORE BRANNIQAN LA 
MORTE SEGUE LA TUA OM- ■ 
SRA. Film di D. Hickox. Nell’ln- 
torva!lo alle 23.30. TG4 - Notte 

T04 NOTTE _ 

LOU GRANI. Telefilm _ 

HOTEL. Telefilm _ 

8ENTIERL Teleromanzo _ 

STREGA PER AMORX Telefilm 


TELE 


Programmi codificati 

20.30 RISCHIO TOTALX Film con Ge- 

_ ne Hackman, Anne Archer _ 

22.30 APACHE - PIOGGIA DI FUOCO. 

Film con Nicolas Cage, Tommy 
Lee Jones _ 

0.15 UNO SCONOSCIUTO ALLA MIA 
PORTA Film con M. Carey 


RADIO 


RADIOOIORNALI. GR1 :5; 7; 8; 10; 12; 
13; 14; 15; 17; 19.45; 21; 23. GR2: 6.30; 
7.30: 5.30; 9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 
15.30; 15.30 17.30; 13.30; 19.30; 
22.45. GR3: 6.45; 8.45; 11.45; 13.45; 
15.45; 18.45; 20.45; 23.15. 

RADIOUNO. Onda verde: 8.08, 6.58. 
7.56 , 9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 18.57. - 

19.41, 20.57, 22.57. 9.00 Radio an- ; 
ch'io settembre; 11.00 Radlounocllp; 
12.06 Ora sesta; 14.28 Stasera dove; 1 
16.00 I! paginone Estate; 17.27 La i 
lunga estate calda; 20.30 Radlouno 
Jazz '92; 23.23 Notturno Italiano. 
RADIODUE. Onda verde: 8.27, 7.26, ' 
6.26, 9.26, 10.12. 11.27, 13.26, 15.27, 
16.27, 17,27, 18.27, 19.28, 21.12. 8.45 
Francesca; 9.10 Taglio di terza; 9.33 
Portofranco; 12.50 Slamo al verde: 
15.00 Rubd; 15.48 Pomeriggio insie¬ 
me: 20.15 La valigia delle Indie; 23.28 
Notturno Italiano, 

RADIOTRE. Onda verde: 6.42. 8.42. 

11.42, 12.24, 14.24, 14.54, 18.42. 7.30 
Prima pagina; 10.00 Leggere II Deca- 
merone; 11.48 Opera festival; 14.00 
Concerti Doc; 16.00 Palomar Estate; 
17.00 Scatola sonora; 21.00 Radlotre 
suite: Arabella di H. Von Hofmann- 
stahl; 23.68 Notturno italiano. 
RADIOVERDERAI. Informazioni sul 
traffico in MF dalle 12.50 alle 24. 


SCEGLI IL TUO FILM 


IL FANTASMA GALANTE 

Regia di René Clalr, con Robert Donai, Jean Parker, 
Eugana Palletta. Gran Bretagna (1935). 95 minuti. 

Primo film di Clalr targato Gran Bretagna, corrotto ma 
meno poetico dei suoi precedenti. Narra la storia di un 
simpatico fantasma scozzese, rimasto ucciso nel di¬ 
ciottesimo secolo e ancora in cerca del riscatto, men¬ 
tre nelle sale si aggira un suo discendente, assoluta- 
mente Identico d'aspetto. Comprato da un'americana, 
Il castello viene smantellato o ricostruito negri Stati 
Uniti, dove II fantasma pud risolvere il suo debito d’o¬ 
nore. 

TELEMONTECARLO 


FUGA DI MEZZANOTTE 

Regia di Alan Parker, con Brad Davis, Randy Qualrd, 
John Hurt. Usa (1977). 121 minuti. 

Un vero fatto di cronaca aveva già Ispirato II racconto 
«Mldnlght Express» (titolo originale del film). Oul Par¬ 
ker si avvale di una storia avvincente e terribile e di un 
ottimo cast tra cui II compianto Brad Davis. Protagoni¬ 
sta un giovane americano, arrestato all’aeroporto di 
Istanbul con due chili di hashish e presto condannato 
prima a due anni e poi all'ergastolo. Nel carcere in cui 
viene rinchiuso la terribilo realtà di un odissea di vio¬ 
lenze, sevizie o disperazione, tino alla lotta giuridica 
por la libertà. Due Oscar. 

ITALIA 1 


AMORE E MUSICA 

Regia di Elle Chouraqul, con Christopher Lambert, 
Catherine Deneuve. Francia (1984). 106 minuti. 

Una storia d’amore ambientata nel mondo della musi¬ 
ca pop. Lui è un pianista compositore, lei una impre¬ 
sario duro e infallibile. Con qualche Inevitabile com¬ 
plicazione si innamorano perdutamente. Le musiche 
sono di Michel Legrand e Jlm McDanlels. la coppia è 
quella, piuttosto Insolita, di due acclamati lascinosi: la 
□eneuvo e Lambert. 

ODEON 


SCUOLA DI LADRI 

Regia di Neri Parenti, con Massimo Botdl, Paolo Vil¬ 
laggio, Uno Banfi. Italia (1986). 95 minuti. 

Tre cugini che non si sono mal visti, Amallo. Dalmazio 
o Eglsto vivono tutti di espedienti e lavori di fortuna. 
Un fantomatico zio, ex ladro bloccato sulla sedia a ro¬ 
telle, riesce a farli Incontrare e offre loro l'occasione 
di una svolta nella vita. Dalla prolifica ditta Castellano 
e Plpolo una commedlaccla a dir poco grosaolana. 
CANALE S 


AD OGNI COSTO 

Regia di Chris Thomson, Veronica Hamel. David Ack- 
royd, Llndsay Frost. Usa (1991). 100 minuti. 

Quasi In margine al caso dell’estate Allen-Farrow, In 
prima visione tv la storia di una coppia separata che 
lotta per l'affidamento della figlia di otto anni, momen¬ 
taneamente concessa al padre. Convinta cho l'ex ma¬ 
rito abbia tentazioni Incestuose, la donna rapisce la 
bimba. 

RAITRE 


FUORI ORARIO 

Regia di Martin Scortese, con Rosanna Arquette, 
Grlffln Dunne, Tari Garr. Usa (1985). 100 minuti. 

Ancora le strade di New York per II regista di -Taxi dri¬ 
ver», stavolta meno astioso e violento del solito, ma 
Ironico e puntuale nel raccontare la terribile notte di 
Paul Hackett, Introverso tecnico di computer, solita¬ 
mente preciso come un orologio, catapultato a Sono e 
travolto In una serie di disavventure a metà tra Kafka 
e Hltchcock. 

ITALIA 1 

LA CASA DELLE OMBRE LUNGHE 

Regia di Pale Walker, con Vincent Prtce, Christopher 

Lee, John Carrsdlne. Usa (1983). 100 minuti. 

Un giovane e promettente romanziere scommette di 
poter scrivere un romanzo da brivido In sole ventl- 
quattr'ore a patto che gli si trovi un ostello adatto. E 
l'editore glielo trova, con tanto cri orrori, brldtvl e com¬ 
plicazioni annessi. Tre superattorl In gara di bravura, 
con II «maestro» Price, specialista del genere, ancora 
una volta Insuperabile. 

RAIDUE 



















































































































































































































































GIOVEDÌ 10 SETTEMBRE 1992 Spettacoli 


Sinéad O’Connor ha presentato a Firenze il suo nuovo lp 
Una «cover» di brani resi celebri da grandi interpreti 
«Sono le canzoni che mi hanno spinto a fare questo lavoro» 
E non rinuncia alla polemica contro la Chiesa cattolica 

Le bugie del Vaticano 



PASINA Zi L'UNITÀ 


SPOT 



Sinéad O'Connor, moderna pasionaria del rock ir¬ 
landese, ha un nuovo album: Am l your girl?. È, a 
differenza dei suoi passati dischi, una collezione di 
cover di grandi interpreti, come Ella Fitzgeraid, Ma¬ 
rilyn Monroe, Billie Holiday. Lo ha presentato a Vota 
la voce , che andrà in onda il 18 settembre su Canale 
5. Religiosissima ma nemica della Chiesa romana, 
ne ha approfittato per illustrare il suo manifesto. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

ALBA SO LARO 


■■ FIRENZE. Rasata come 
uno skinhead, dolcissima co¬ 
me un angelo Sinéad O’Con¬ 
nor, seducente e forte come 
una Giovanna d'Arco del Due¬ 
mila, ha un nuovo album 
pronto a finire nei negozi: Ami 
noi your girl? (Non sono io la 
tua ragazza 7 ), un'opera com¬ 
pletamente diversa dai suoi 
precedenti lavon, perché tutta 
composta da coucr di canzoni 
celebri, per lo più del passato, 
prese in prestito dal repertorio 


di grandi cantanti, e reinterpre¬ 
tate dalla visionaria irlandese. 
Sono canzoni appartenute a 
Ella Fitzgeraid ( Bewilched ), a 
Doris Day (Secret love) , a Ma¬ 
rilyn Monroe (/ want lo be lo- 
ned by you), Billie Holiday 
(Gloomy sunday), Loretta 
Lynn ( Success has mode a t.al¬ 
lure of our homé) . Astrud Gil¬ 
berto, Pcggy Lee e altre anco¬ 
ra. «Sono le canzoni con cui 
sono cresciuta - spiega lei - 
quelle che mi hanno fatto desi¬ 


derare di diventare una can¬ 
tante. Per questo le ho scelte, 
non perché appartengano a 
donne. Anzi a scriverle sono 
stati degli uomini! E poi mi 
considero ma cantante, molto 
più che un autrice: i brani dei 
precedenti album erano cose 
che ho scritto quando avevo 
15 anni, ora le sento cosi lonta¬ 
ne...». 

A Firenze Sinéad é venuta 
per prendere parte ad un pro¬ 
gramma musicale di Canale 5, 
Vota la voce. Ne ha approfitta¬ 
to la Arcana editrice per pre¬ 
sentare tra una cosa e l'altra il 
suo volume biografico fresco 
di stampa, Sinéad O'Connor - 
Cosi diversa (134 pagine, 
26mila lire), scritto dal giorna¬ 
lista irlandese Dermott Hayes. 
Inutile chiederle se ci si ricono¬ 
sce; con un eloquente gesto 
della mano si allunga il naso 
come Pinocchio, per dire che 
tra quelle pagine «non c'é 
niente di vero, niente di nem¬ 
meno lontanamente legato al¬ 


la mia vera esistenza. È stato 
scritto da una persona che vo¬ 
leva fare I soldi ma che in [on¬ 
do non mi conosce, e non ama 
certamente la mia musica». Pa¬ 
role dure, ma c’é da dire che 
agli artisti le biografie non uffi¬ 
ciali non piacciono quasi mai, 
«perché si tratta pur sempre di 
confronto obbligato con la tua 
vita raccontata da qualcun al¬ 
tro». Meglio cercare lo spesso¬ 
re del personaggio nelle can¬ 
zoni, o nelle sue ferventi di¬ 
chiarazioni. Dichiarazioni che 
hanno molto a che vedere con 
il cuore profondo dell’lrlanda, 
il suo cuore cattolico, la reli¬ 
gione, il sistema educativo, le 
violenze sui bambini. Sono 
queste le cose che sente di più 
e di cui parla a briglia sciolta' 
«lo non sono una bugiarda e 
non sono piena d’astio, ma 
odio le bugie e cosi i bugiardi 
odiano me. C’è qualcuno di 
noi che non vive dolorosamen¬ 
te? Dolore è ciò in cui ci hanno 
fatto credere, ma la guerra è 


cominciata e la verità vincerà. 
Molti di noi perderanno la vita 
e questo va bene, perché per 
vivere noi dobbiamo morire. I 
nemici di Dio diranno che 
questo è il Caos, ma ricordati 
di quel che Gesù fece nel tem¬ 
pio. Ora come allora, c’è sem¬ 
pre stato un solo bugiardo, il 
Sacro Romano Impero. E que¬ 
sto è esattamente quanto han¬ 
no fatto. Ci hanno detto un 
sacco di bugie per farci allon¬ 
tanare da Dio, per cui, si, sono 
arrabbiata, ma non sono piena 
d'odio, sono piena d'amore. 
Dio disse: non porto pace, io 
porto una spada». 

11 Sacro Romano Impero per 
Sinéad è il Vaticano, colpevole 
di aver avallalo l’espropno che 
gli irlandesi hanno subito dal¬ 
l'Inghilterra - «ci hanno tolto la 
nostra lingua, la nostra cultura, 
la nostra religione» -, e di aver 
preso il controllo del sistema 
educativo irlandese. «Un'edu¬ 
cazione che ha prodotto tanto 
dolore, ha prodotto un paese 



Sinéad O'Connor, a Firenze ha presentato II suo nuovo disco 



con 11 tasso più alto di alcoli¬ 
smo, stupri e abusi sui minon. 
Anch'io da bambina ho subito 
violenze, so cosa vuol dire. Il 
tuo corpo diventa adulto, ma 
dentro rimane questo bambi¬ 
no spaventato. Molti artisti ce¬ 
lebri, Michael Jackson per 


esempio, sono cosi, dei bam¬ 
bini infelici che cercano di cre¬ 
scere, Ma io credo in Dio, la fe¬ 
de è verità: è l'unica cosa che 
tutti i giorni mi fa alzare dal let¬ 
to, che mi ha dato la forza di 
passare attraverso tutto questo, 
e di diventare una cantante». 



Quarantanni fa la Rai trasmetteva il primo telegiornale in via sperimentale 

1952 , la notizia sbarca sul video 



Quarant’anni fa, esattamente il 9 settembre 1952, al¬ 
le 21, veniva irradiato il primo telegiornale italiano. 
Durava quindici minuti, e veniva trasmesso tre volte 
la settimana, il martedì, il giovedì e il sabato. Nel pri¬ 
mo servizio, dedicato alla morte del ministro degli 
Esteri Sforza, un lungo primo piano sull’allora giova¬ 
nissimo Andreotti. Il primo tg ufficiale due anni do¬ 
po, il 3 gennaio 1954. 


Uno dei primi studi televisi 


9H ROMA. Le note del Gira¬ 
mondo. scritto dal maestro na¬ 
poletano Egidio Storaci, entra¬ 
rono nelle case di quei pochi 
fortunati italiani possessori di 
un televisore la sera del 9 set¬ 
tembre 1952. Era la prima tra¬ 
smissione del Telegiornale. La 
prima in assoluto, anche se 
non la prima trasmissione uffi¬ 
ciale. Era il primo tentativo di 
informare gli italiani con quel 
nuovo mezzo, con quella sca¬ 
tola in cui sì vedevano solo i 


mezzibusti. Si trattava di una 
trasmissione sperimentale e la 
messa in onda fu fatta dalla se¬ 
de di Milano. Il primo telegior¬ 
nale ufficiale, nacque invece 
due anni dopo, il 3 gennaio del 
1954. 

L'edizione sperimentale del 
primo telegiornale fu trasmes¬ 
sa con cadenza trisettimanale: 
andava in onda il martedì, il 
giovedì e 11 sabato, alle 21, e 
durava solamente quindici mi¬ 
nuti. La redazione era compo¬ 


sta di due redattori-letton, Fu¬ 
rio Caccia (che fu il primo in 
assoluto ad andare in video a 
leggere le notizie), due opera¬ 
tori, un montatore e cinque 
corrispondenti da altrettante 
sedi: Bologna, Torino, Genova, 
Firenze e Trieste. 

«Il primo servizio del primo 
telegiornale - ha ricordato Fu¬ 
rio Caccia txW'AdnKronos - era 
dedicato alla morte del conte 
Sforza, allora ministro degli 
Esteri Italiano, con In primo 
piano un giovanissimo e im¬ 
perturbabile Giulio Andreotti, 
allora sottosegretario alta Pre¬ 
sidenza del Consiglio. Subito 
dopo seguiva un servìzio sulla 
regata storica di Venezia, che 
si era tenuta la domenica pre¬ 
cedente, ed infine, un servizio 
sulla campagna elettorale del- 
l'allora presidente degli Stati 
Uniti, Dwight Eisenhower. All’i¬ 
nizio, fra il pubblico - aggiun¬ 
ge Caccia - c’era molto disin¬ 
teresse, molta sf iducia. Non mi 
sembrava che in quel momen¬ 


to la gente avesse la sensazio¬ 
ne che stesse nascendo qual¬ 
cosa che poi avrebbe sconvol¬ 
to gli usi, i costumi e le abitudi¬ 
ni di tutto un popolo. Eravamo 
visti - conclude il veterano del 
tg - con molta curiosità ma 
con poca fiducia». 

Il primo direttore del primo 
telegiornale è Vittorio Veltroni, 
che Impone subito una carat¬ 
teristica che ancora accompa¬ 
gna I telegiornali: quella della 
voce. Che deve essere sicura, 
corretta, con una buona dizio¬ 
ne, che sappia nascondere le 
emozioni. Il conduttore ha i) 
compito non facile del rappor¬ 
to con i telespettatori, che de¬ 
vono potersi identificare in lui. 
Il telegiornale cresce subito. Se 
nel 1952 va in onda appena tre 
volte la settimana, l’anno dopo 
le edizioni settimanali diventa¬ 
no quattro: ventitré ore e mez¬ 
za complessive nell'arco dei 
programmi settimanali. Nel 
1954 infine, quando la televi¬ 


sione entra ufficialmente a far 
parte della vita e del costume 
nazionale, le edizioni del tei- 
giornale sono già 516, per 141 
ore complessive di program¬ 
mazione, 254 delle quali in pri¬ 
ma edizione, 253 in seconda e 
9 sotto la formula «ultime noti¬ 
zie». Nello stesso anno il tele¬ 
giornale trasmette undici edi¬ 
zioni staordinarie. 

Come del resto voleva an¬ 
che il codice in vigore per fin- 
1 tera' programmazione'televisi¬ 
va, anche al telegiornale si do¬ 
veva fare grande attenzione ai 
contenuti e alle immagini. 
Niente sangue, niente violen¬ 
za, estrema cautela nei reso¬ 
conti di cronaca nera. E, in 
qualsiasi servizio, grande at¬ 
tenzione alle parole, alcune 
sono da evitare accuratamen¬ 
te: proteste, attentati, disordini, 
conflitti, membro Sono gli an¬ 
ni in cui il Vaticano esercita 
ancora una grande influenza. 
Adesso, invece.., 


PASQUARELLL .LA RAI È VINCENTE E VITALE». Inter¬ 
venuto alla Festa dell'Amicizia di Rimini, il direttore ge¬ 
nerale della Rai, Gianni Pasquarclli (nella foto), ha di¬ 
chiarato che l’azienda pubblica è vincente e vitale, por¬ 
tando, a conferma della sua tesi, 1 dati dell’ascolto del tg 
della Rai, vincenti su quelli della concorrenza Fininvest. 
Pasquarelll non ha però nascosto la propria preoccupa¬ 
zione per la mancanza di ogni certezza riguardo alle en¬ 
trate economiche dell'azienda ed ha ricordato che la 
legge Mamml fa obbligo al Parlamento ed al governo di 
fissare la nuova disciplina delle risorse Rai entro que¬ 
st’anno. Immediata la replica di Gianni Letta, vicepresi¬ 
dente della Fininvcst, che ha paragonato «l'orgogliosa» 
esposizione di Gianni Pasquarelll ai «pianti» de) presiden¬ 
te della Rai, Walter Pedullà: «A Reggio Emilia Pedullà 
pianse sulla sorte della Rai morente, mentre oggi Pa- 
squarelli ci dimostra con abbondanza di cifre che la Rai 
è rigogliosa. Tutti e due però mirano allo stesso risultato: 
chiedono più soldi per la Rai», 

NUOVO DIRETTORE MUSICALE PER SPOLETO. È l'a- 
mencano Steven Mercurio il nuovo direttore musicale 
del Festival dei Due Mondi. Il musicista, che sarà anche il 
direttore musicale dello Spoleto Festival di Charleston, 
ha diretto l'Opera Company di Philadelphia ed è stato as¬ 
sistente di James Levine al Metropolitan di New York. 
Nella stagione ’90-'91. Mercurio ha diretto il Goya che ha 
inaugurato il 34“ Festival di Spoleto. 

PAOLO CONTE: .MEGLIO LA RADIO DELLA TV». Per 
Paolo Conte la radio è «una piccola scatola magica che 
offre una sensazione in più: quelle di tenere sciolte le bri¬ 
glie della fantasia». È il commento deH'artista intervenuto 
ieri al seminario Intemazionale sui problemi della radio, 
organizzato da Radiouno e dall'Uer (Unione europea di 
radiodiffusione) in corso in questi giorni a Roma. «A dif¬ 
ferenza della televisione che ti “lancia" e u dimentica al¬ 
trettanto facilmente, la radio-ha aggiunto-cifre un tam 
tam sotterraneo che alla fine rende molto di più». 

SINOPOU: «L'ARTE NON SI SEMPLIFICA». «Il pubblico 
va rispettato, non sbeffeggiato. La semplificazione del¬ 
l'arte non fa che prenderlo in giro». Lo ha dichiarato a 
Taormina (dove dirigerà Elektra di Richard Strauss) Giu¬ 
seppe Sinopoli, entrando cosi nel vivo della polemica, 
nata in seguito ad un assemblaggio di pagine sinfoniche 
wagneriane effettuato da Lorin Maazel, sulla popolarità 
delT'arte c sulla legittimità dell’operazione che trasforma 
le composizioni musicali a scopi divulgativi. 

(Toni De Pascale) 


I CONCESSIONARI 
ALFA ROMEO 
VI PRESENTANO 
LA NUOVA GRANDE 
PERFORMANCE 
DI ALFA SS 
E SPORTWAGON. 



* -i » 




ACOUISTA ALFA 33 
0 SPORTWAGON ENTRO 
Il 30 SETTEMBRE. 


Fino al 30 settembre, se acquisiate un' Alfa 33 o una SportWagon avrete a disposizione due milioni 
da usufruire in funzione delle vostre esigenze, come finanziamento, accessori di pari valore, 
supervalutazione dell'usato. Approfittatene, è un'ottima occasione per guidare Alfa Romeo. 


Alfa 33 a partire da U7.475.CXX) (prezzo di listino, chiavi in mano). 
SportWagon a partire da L. 18.594.000 (prezzo di listino, chiavi in mano). 



E' UNOFfERTA ESCLUSIVA 

dei concessionari 

AITA ROMÈO, 
NONCUMUtASlE 

con aure n corso 

E VAIO* retti VETTORE 
DISPONMJ PRESSO 
l£ CONCESSIONARIE 
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TELEROMA 56 

Ore 14.20 -Thomas and Se¬ 
nior- Telefilm, 14.45 «Galatti¬ 
ca» Telefilm. 17.15 -Viviana-, 
18 -Veronica II volto dell amo- 
re-,20 «Laverne e Shirley» - Sl- 
tuation comedy 20.30 -Carabi- 
matti- Film, 22.30 Tg notiziario, 
22.45-11 brigadiere Pasquale 
Zaccaria Ama la mamma e la 
polizia-film 0.40Tg 


GBR 

Ore 14.00 Vìdeogiornale, 14.30 
Gbr Sport, 14.45 Llvmfl Room 
buon pomeriggio In famiglia; 
16.45 Vìdeogiornale flash, 17 
Cartoni animati 18 Telefilm 
«Adderly», 19.27 Stasera Gbr, 
19.30 Vìdeogiornale 19.50 Gbr 
sport, 20 -Le tentazioni di Isa¬ 
belle- Film 22.30 Cuore di cal¬ 
cio, 1 Gbr sport 


TELELAZIO 

Ore 14.05Cartonl animati junior 
tv, 18.05 Redazionale, 18.55 La 
Repubblica Romana, 19.30Te- 
lelazio giornale, 20.05 Teleno¬ 
vela -Adolescenza Inquieta», 
20.35 «Raffles ladro gentiluo¬ 
mo- Telefilm, 22.30 Teletazlo 
lornale, 23.15 I vostri soldi - 
ubrlca, 23.45 Redazionale, 
2.05 Telelazio giornale 



CINEMA □ ottimo 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A: Avventuroso, BR: Brillante, D.A.. Disegni animati, 
DO Documentario DR: Drammatico E’ Erotico F: Fantastico, 
FA Fantascienza G: Giallo, H: Horror M: Musicale, SA: Satirico 
SE. Sentimentale, SM: Storico-Mitologico ST‘ Storico, W: Western 


VIDEOUNO 

Ore 8 Rubriche del mattino 

13.30 Telefilm, 14.15 Tg, 14.45 
Telenovela «Fiore selvaggio-, 

15.30 Rubriche del pomeriggio 
18.45 Telenovela -Fiore sel¬ 
vaggio-, 19.30 Tg notizie e 
commenti, 20 Telefilm, 20.30 
Film «Il fiume rosso-, 22.30 
Film «La grande pioggia-, 0.30 
Tg notizie e commenti 


TELETEVERE 

Ore 16.45 Diario romano. 17.30 
«Roma nel tempo-, 18 -Calcio 
espresso-, 18.45 -Il giornale 
del mare-, 19.15 -Effemeridi» 
19.30 i fatti del giorno 20.30 
Film «Nemico pubblico-, 22.30 
«L Informazione scientifica nel¬ 
la società-,0.30 I fatti del gior¬ 
no, 1 Film «Un uomo da butta¬ 
re-, 3 Film «Le due città» 


TRE 

Ore 14.00 Sceneggiato «Il dia¬ 
rio di Saba», 15.30 Telefilm «I 
Monroos» Ore 16 45 Telenove¬ 
la «Figli miei vita mia-, 17.45 
Telenovela «Illusione d’amo¬ 
re» 10.30 Telenovela -Figli 
miei vita mia», 19.30 Cartoni 
animati, 20.30 Film -So per ra¬ 
so una mattina- 22 Film «Jen¬ 
nifer» 






ACADEMY HALL 

ViaStamira 

L 10 000 
Tel 426778 

Le mani della notte di J Ellasberg, con 
R Hauer N Richardson-G (17-22 30) 

ADMIRAL 

PiazzaVerbaro 5 

L 10 000 
Tel 8541195 

Nero PRIMA (16 30-18 30-20 30-22 30) 

ADRIANO 

Piazza Cavour 22 

L 10 000 
Tel 3211896 

1 sonnambuli di M Garris, con Brian 
Krause AliceKrlge-H (17-22 30) 

ALCAZAR 

ViaMerrydei Val 14 

L 10000 
Tel 5880099 

Un’aHra vita PRIMA 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

AMBASSADE 

Accademia Agiati. 57 

L 10 000 
Tel 5408901 

Futi di teda di P Spheeils con M 
Myois, 0 Carvey - SR 

(17-18 50-20 40-22 30) 

AMERICA 

ViaN del Grande 6 

L 10000 
Tel 5816168 

1 sonnambuli di M Garris, con Brian 
Krause Alice Krige - H (17 30-22 30) 

ARCHIMEDE 

Via Archimede 71 

L 10 000 
Tel 8075567 

Un’altra vita PRIMA 

(16 30-10 30-20 30-22 30) 

ARISTON 

Via Cicerone 19 

L 10000 
Tel 3723230 

La mano tutta culla di C Hanson Con 
A Soioira ■ G (16-1810-20 20-22 30) 

ASTRA 

Viale Jonio 22b 

L 10 000 
Tel 8176256 

Henry-Pioggia di sangue di J McNau- 
ghton.conM Rooker (16-22 30) 

ATLANTIC 

V Tuscolana 745 

L 10 000 
Tel 7610656 

Sabato Italiano di L Manuzzi, con C 
Caselli F Neri (17-18 50-20 40-22 30) 

AUGUSTUS 

C soV Emanuele 203 

L 10 000 
Tel 6875455 

SALA UNO O Johnny Stecchino di e 
con Roberto Benigni - BR 

(18-20 10-22 30) 
SALA DUE La discesa di Ad* a Fiori¬ 
stella PRIMA (17 30-19 10-20 50-22 30) 

BARBERINI UNO 

Piazza Barberini 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Mio cugino Vincenzo di J Lynn, con J 
Pesci, R Macchio-8R 

(16-18 10-20 15-22 30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

BARBERINI OUE 

PiazzaBarbertm 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Poliziotto In blue |eana di 8 Evans, con 
C Slater (16 30-18 35-20 35-22 30) 

(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

BARBERINI TRE 

Piazza Barberini 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Thelma e Louise di Rldley Scott, con 
Goena Davi» • DR (17 15-19 50-22 30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

CAPIT0L 

ViaG Sacconi 39 

L 10 000 
Tol 3236619 

Weekend senza il morto di B Thomas, 
con A McCarlhy (17-19-20 45-22 30) 

CAPRANICA 

PiazzaCapramca 101 

L 10 000 
Tel 6792485 

Co» dall'altro mondo di B Kennedy 
con H Hogan, C Lloyd 

(17-18 50-20 <0-22 30) 

CAPRANICHETTA 

Pza Montecitorio, 125 

L 10 000 
T el 6796957 

La vane di pietra di M Zaccaro, con C 
Dance, A Bardim 

(16 30-10 30-20 30-22 30) 

CIAK 

Via Cassia 692 

L 10 000 
Tel 33251607 

Mediterraneo di Gabriele Salvatores 
con Diego Abatantuono (t7-22 30) 

COLA 01 RIENZO L 10 000 

PiazzoCotadiRlonzo 88 Tel 6878303 

Futi di tetta di P Spheeris, con M 
Myers, D Carvey • BR 

(16 45-18 50-2040-22 30) 

DEI PICCOLI 

Via della Pineta 15 

L 8000 
Tel 8553485 

Chiusura estiva 

DIAMANTE 

ViaPronestma 230 

L 7 000 
Tel 295606 

Hook Capitan Uncino di S Spielberg 
conD Hotfman, R Williams-A 

16-22 30) 

EDEN 

P zza Cola di Rienzo 74 

L 10 000 
Tel 6870652 

Volevamo estere gli U2 PRIMA 

(16 45-18 30-20 30-22 30) 

EM8ASSY 

Via Stoppam 7 

L 10000 
Tel 8070245 

Detective Sione PRIMA 

(17-19-20 40-22 30) 

EMPIRE 

Viale R Margherita 29 

L 10 000 
Tel 8417719 

La mano sulla culla di C Hanson Con 

A Sciorra ■ G (16-18 10-20 20 22 30) 

EMPIRE 2 

V ledei! Esercito 44 

L 10 000 
Tel 5010652 

Tokio docadon» di Ryu Muiakaml, con 
Mino Mlkaldo, Sayoko Meakwma - OR- 
E (17-2230) 

ESPERIA 

PiazzaSonnmo 37 

L 8 000 
Tel 5812884 

Vita da Boheme di Aki Kaurlsmakl 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

ETOILE 

Piazza in Lueina 41 

L 10000 
Tel 8876125 

Nero PRIMA (16 30-18 30-20 30-22 30) 

EURCtNE 

Via Liszt 32 

L 10000 
Tel 5910986 

Weekend eenza II morto di B thomas 
con A McCarthy.K Preston 

(16 45-18 55-20 45-22 30) 

EUROPA 

Cor so d Italia 107/a 

L 10000 
Tel 6555736 

Futi di testa di P Speerls, con M 
Meyers D Carvey-8R (17-22 30) 

EXCELSIOR 

Via 8 V del Carmelo. 2 

L 10 000 
Tel 5292296 

Coca dell'altro mondo di B Kennedy 
conH Hogan C Lloyd 

(17-18 50-20 40-22 30) 

FARNESE 

Campo de Fiori 

L 10000 
Tel 6864395 

CI II ladro di bambini di Gianni Ame¬ 
lio con Valentina scalici, Enrico Lo Ver¬ 
so-DR (17 45-20 20-22 30) 

FIAMMA UNO 

ViaBissotati 47 

L 10 000 
Tel 4827100 

Weekend senza U morto di B Thomas, 
con A McCarthy, K Preston 

(18 45-18 55-20 45-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

FIAMMA DUE 

ViaBissolati 47 

L 10 000 
Tel 4827100 

Un'altra vita PRIMA 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

QAR0EN 

Viale Trastevere, 244/a 

L 10 000 
Tel 5812848 

Detective Stona PRIMA (17-22 30) 

GIOIELLO 

ViaNomentana 43 

L 10 000 
Tel 8554149 

La mia peggiore amica di K S Ruben 
(17-22 30) 

GOLDEN 

Via Taranto. 36 

L 10 000 
Tel 70496602 

Detective Stona PRIMA 

(17-19-2040-2230) 

GREGORY 

Via Gregorio VII 180 

L 10 000 
Tel 6384652 

WMktnd unii II morto di B Thomas 

Con A McCarthy (17-18 50-20 <0-22 30) 

HOLIOAY 

Largo B Marcello, 1 

L 10 000 
Tel 8548326 

A Praga di i Sellar Con A Cummlng, 
BGanz (17-18 50-20 40-22 30) 

INOUNO 

ViaG Induno 

L 10000 
Tel 5812495 

Sabato Italiano di L Manuzzi; con C 
Caselli, F Neri (17-22 30) 

KING 

Via Fogliano, 37 

L 10 000 
Tel 8319541 

Whtte tende • Tracce nella sabbia di 

Roger Oonaldscn, con Willem Dafoe, 
MIckeyRourke-G 

(16 30-18 35-20 30-22 30) 

MADISON UNO 

ViaChiabrera, 121 

L 10 000 
Tel 5417926 

Totò lo horoa di Jaco Van Dormael, con 
Michol Bouquet 

(17 30-1910-2045-22 30) 

MADISON DUE 

Via Chiabrera, 121 

L 8 000 
Tel 5417926 

Hook Capitan Uncino di S Spielberg, 
conD Hotlman.R Williams-A 

(17 30-20-2225) 

MADISON TRE 

Via Chiabrera 121 

Tel 5417926 

Imminente apertura 

MADISON QUATTRO 

Via Chiabrera 121 

Tel 5417926 

Imminente apertura 

MAJEST1C 

Via SS Apostoli 20 

L 10 000 
Tel 6794908 

Tokio decadtnce di Ryu Murakaml, con 
Mino Mlkaldo, Sayoko Meakwma DR-E 
(17-22 30) 

METROPOLITAN 

Via del Corso 8 

L 10 000 
Tel 3200933 

Whhe sinds - Tracce nella sabbia di 

Roger Donaldson, con Willem Dafoe, 
MickeyRourke-G 

(16 30-18 35-20 30-22 30) 

MIGNON 

Via Viterbo 11 

L 10 000 
Tel 8559493 

Marta di un matomatleo napoletano di 

Mario Mortone, con Carlo Cacchi • OR 
(16 30-18 30-20 50-22 50) 

MISSOURI 

ViaBombelll 24 

L 10000 
Tel 6814027 

Prossima riapertura 

MISSOURI SERA 

Via Bombeill ( 24 

L 10 000 
Tel 6814027 

Riposo 

NEW YORK 

Via dolio Cave 44 

L 10 000 
Tel 7810271 

1 sonnambuli di M Garris, con Brian 
Krause, Alice Krige-H (17 30-22 30) 

NUOVOSACHER 

(Largo Asci ang hi 1 

L 10 000 
Tel 5818116) 

In thè soup PRIMA 

(18 30-18 30-20 30-22 30) 

PARIS 

Via Magna Grecia 112 

L 10 000 
Tel 70496568 

La mano sulla culla di C Hanson, con 
A Sciorra-G (16-1810-20 20-22 30) 

PASQUINO 

Vicolo del F,ode 19 

L 5000 
Tel 5803822 

The fleher klng Versione originale 

(15 40-18-20 20-22 40) 


QUIRINALE 

Via Nazionale 190 

L 8 000 
Tel 4882653 

Centro storico PRIMA 

(16-18 10-20 20-22 30) 

QUIfi INETTA 

Via M Minghetti 5 

L 10 000 
Tel 6790012 

Rassegna Woody Alien Commedia Se¬ 
xy (17 30-22 30) 

REALE 

Piazza Sonnino 

L 10 000 
Tel 5810234 

Doublé impact • Vendetta finale di $ 

Letlich, con J C Van Demmo-A 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

RIALTO 

Via IV Novembre 156 

L 10 000 
Tel 6790763 

Henry-Pioggia di sangue di J McNau- 
ghton.conM Rooker (16-22 30) 

RITZ 

Viale Somalia 109 

L 10 000 
Tel 86205683 

Volevamo essere gli U2 PRIMA 

(16 30-18 40-20 30-22 30) 

RIVOLI 

Via Lombardia 23 

L 10 000 
Tel 4880883 

Cuore di tuono di M Apted, con V «li¬ 
mar, S Shepard-G 

(16-18 10-20 20-22 30) 

ROUGEETNOIR 

Via Salarla 31 

L 10 000 
Tel 8554305 

Sabato italiano di L Manuzzi, con C 
Caselli, F Neri (17-18 50-20 40-22 30) 

ROYAL 

Via E Filiberto, 175 

L 10 000 
Tel 70474549 

Doublé Impeci - Vendetta finale di S 

Lettich.conJ C Van Damme-A 

(1630-18 30-20 30-22 30) 

SALA UMBERTO -LUCE 

Via Della Mercede. 50 

L 10 000 
Tel 6794753 

La discesa di Ad* ■ Fioristelle PRIMA 
(17 30-1910-20 50-22 30) 

UNIVERSAL 

Via Bari, 18 

L 10 000 
Tei 8831216 

Doublé Impeci • Vendette flnefe di S 

Lettich.conJ C Van Damme-A 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

VIP-SOA 

VlaGallaeSidama 20 

L 10 000 
Tol 86208806 

□ Il silenzio degli innocenti di J Dem¬ 
mo con J Foster (17 45-20 1 5-22 30) 


■ CINEMA D'ESSAI 


T1BUR 

Via degli Etruschi 40 

L 5 000-4 000 
Tel 4957762 

EuropaEuropa {16 25-22 30) 

TIZIANO 

Via Reni 2 

L 5 000 
Tel 392777 

1 soldi degli altri (20 45-22 45), Gli 
amenti del Ponl-Neul (20 30-22 30) 


■ CINECLUB 


AZZURRO SCIPIONI 

Via degli Scipionl 84 

Te! 3701094 

Sala "Lumiere" «Pasolini» Accattone 
(20) seguirà Al cuore delia realtà (in¬ 
tervista) Il flore delle Mille e una notte 

(22) 

Sala «Chaplln» Toto le heros di Van 
Dormael (20 30) Racconto d’inverno di 
Rohmor (22 30} 

AZZURRO MELIES 

VlaFaàDi Bruno8 

Tel 3721840 

Antologie di film di George Melisi (20) 
The Queen Kelly di Von 
Strohelm(20 30) Bllndhusbendsdì Von 
Strohelm (22 30/ 

GRAUCO L 6 000 

Via Perugia, 34 Tol 70300199-7022311 

Organizzazione Rassegna video ma- 
kers Indipendenti «Qualcosa da dire» 
Informazioni tel 782 23 11 

IL LABIRINTO 

Via Pompeo Magno 27 

L 7000 
Tel 3216283 

SALA A La caduta degli dei di Luchino 
Visconti (19-22 30} 

SALA 8 Tutte le mettine del monde di 
Alain Corneau (18 30-20 30-22 30) 


PALAZZO 0ELLE ESPOSIZIONI SALA R0SSELLINI Rassegna New 

L 12 000 American Cinema! 18 30-20 45) 

Via Milano 9_Tel 4828757_ 


■ ARENE 


ARENA ESEDRA 

Via del Viminale, 9 

l 8 000 
Tel <874553 

n Lanterne roua di Zhang Yimou 
(20 30), La caia dalla brina donna di 
Vialcheslav Knchtotovilhe (22 30) 

ARENA TIZIANO 

Vìa Reni 2 

Tol 3236588 

1 soldi degli altri (20 45-22 45) Gli 
amanti del Ponl-Neul (20 30-22 30) 


ARENA LUCCIOLA Analisi Anale (21-23) 

Santa Marinella _ 

ARENA CORALLO Prova schiacciante (21-23) 

Santa Severa 

CINEPORTO L 9 000 SCHERMO GRANDE □ Cape Feer - Il 

Via Antonino di S Giuliano - Parco promontorio delta paura di Martin 

della Farnesina Tel 3219170 Scorsese (21). Viaggio all'Inferno di 

Bahr e Hickentooper (24); CINECLUB 
l'infanzia di Ivan di Andrei Tarkovskij 
(2115), La tenera canaglia di John Hu- 

_ ghes (23) _ 

FESTA DELL’UNITA/OFFtCINA FILM- Dalle 2030 CI JFK. Un caso ancora 

CLUB Ingresso libero aperto di 0 Sione, Il caso Mattel di F 

Testacelo Foro Boario_Rosi_ 


■ FUORI ROMA 


ALBANO 

FLORIDA L 6 000 Bllly Bathgete (16-2215) 

Via Cavour, 13_Tel 9321339_ 


BRACCIANO 

VIRGILIO L 10 000 Weekend senza fi morto 

ViaS Negrotti 44 Tel 9987996 _ (17-18 50-20 40-22 30) 

COLLEFERRO 

ARISTON L 10 000 Sala Corbucoi Tracce nella sabbia 

Via Consolare Utina Tel 9700588 (15 45-18-20-22) 

Sala De Sica La casa nera 

(1545-18-20-22) 

Sala Sergio Leone Fusi di testa 

(1545-18-20-22) 
Sala Rossellmi Doublé Impeci • Vedet¬ 
ta finale (1545-18-20-22) 

SalaTognazzi Mio cugino Vincenzo 

(1545-18-20-22) 

Sala Visconti La mano sulla culla 

_ (1545-18-20-22) 


FRASCATI 

POLITEAMA L 10 000 SALA UNO Umano sul la culla 

Urgo Pan Izza, 5 Tel 9420479 (16 30-18 30-20 30-22 30) 

SALA DUE Mk> cugino Vincenzo 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 
SALA TRE Cuore di tuono! 16 30-18 30- 

_ 20 30-22 30) _ 

SUPERCINEMA L 10 000 Doublé Impact-Vendetta Anele 

P za dei Gesù, 9 Tel 9420193 _ (16 30-18 30-20 30-22 30) 

QENZANO 

CYNTHIANUM L 6000 O Johny Stecchino (16-22) 

Viale Mazzini, 5_ Tel 93644M_ 


QROTTAFERRATA 

VENERI L 9 000 Chiusura estiva 

Viale 1* M»gfllo.ee Tel 9411301 _ 

MONTEROTONDO 

NUOVOMANCINt L 6000 Piccola peste toma a far danni (17-22) 

Via Q Matteotti, 53 Tel 9001888_ 


OSTIA 

KRYSTALL L 10 000 Mio cugino Vlctnzo (16-10-20 10-22 30) 

VlaPajlotUnl _ Tel 5603186 _ 

SISTO L 10 000 La mano tutta culla 

Via del Romagnoli Tel 5610750 _ (16-18 10-20 15-22 30) 

SUPERGA L 10 000 I sonnambuli (16-22 30) 

V le della Marina, 44 Tel 5672S28_ 


TREVIQNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L 6 000 Amanlas (1930-21 30) 

Via Garibaldi, 100 Tel 9999014_•_ 


VALMONTONV 

CINEMA VALLE L 5 000 P II ladro di bambini 

ViaG Matteotti, 2 Tel 9590523_ 


■ LUCI ROSSE 

Aquila, via L'Aquila, 74 - Tel 7594951. Modematta, P zza della Re¬ 
pubblica, 44 - Tel 4880285. Moderno, P zza della Repubblica, 45 - 
Tel. 4880285. Moulln Rouqe, Via M Corblno, 23 - Tel 5562350. 
Odeon, P zza della Repubblica. 48 - Tel 4884760. Puseycat, via 
Cairoti. 96 - Tel 446496. Splendld, via Pier delle Vigne, 4 - Tel 
620205. Ullase, via Tiburtina, 380 - Tel 433744. Volturno, vìa Voltur¬ 
no, 37-Tel 4827557 


■ PROSA 

ACCADEMIA DI ARTE DRAMMATI¬ 
CA PIETRO SHAAOFF (Via Gio¬ 
vanni Lanza 120 - Tel 4873199- 
7472835) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di regia e recitazione per I anno 
accademico 1992-93 Borse di stu¬ 
dio ai migliori allievi del vari cor¬ 
si Segreteria da lunedi a venerdì, 
dalle 16 all© 20 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS¬ 
SO (Passeggiata del Gianicolo - 
Tel 5750827) 

Alle 21 15 Hlstrlones da Plauto, 
regia di Sergio Ammirata Con P 
Parisi, M BoniniOlas S Ammira¬ 
ta, F Santelli, F Blagl, D Tosco, 
G PaterneBi.C Spadola E Tucci, 
S Lorens, M Rotundi.M Armaro- 
lo Uitlme4repliche 

A R.C.E.S. (Via Napoleone III, 4/E - 
4466866) 

Sono aperte le iscrizioni al corsi 
di recitazione Per informazioni 
Tel 44 66 869 dal lunedi al voner- 
dl ore 15 30-19 30 

ARGENTINA - TEATRO DI ROMA 

(Largo Argentina 52 - Tel 
6544601) 

Alle 21 - Studio 5 di Cinecittà - In¬ 
gresso via Lamaro - Ulisse e la 
balena bianca da Moby Dick di 
Herman Melville e da altri autori 
Scritto, diretto e Interpretato da 
Vittorio Gassman Produzione 
Teatro di Roma, Teatro di Geno¬ 
va 

ARGOT (Via Natale del Grande, 21 - 
Tel 5898111) 

Sabato 19 settembre, alle 21, la 
Coop Argot • A T A Teatro pre¬ 
sentano Via sulla strada di Willy 
Ru8sol Con ManrìcoGammarota. 
Mirella Mazzeranghe Maurizio 
Panici Giannina Salvetti Regia di 
Manrlco Gammarota, Maurizio 
Panici 

BELLI (Piazza S Apollonia, 11/A - 
Tel 5894875) 

Campagna abbonamenti stagione 
1992-93 Mario Scaccia in -Nero¬ 
ne-, Rosa Fumetto In -Ladies Ni¬ 
ght» «Rischiamo di essere telici 
sul serio-, «La fortezza vuoto» 
Remo Remottl In -SI combatte fra¬ 
telli», «Rapchantant 2- «L uomo, 
la bestia la tivù- Informazioni e 
vendita ore 10-13/17-20 Domeni¬ 
ca oro 10-13 Tel 5894875 

CENTRALE (Via Celsa, 6 - Tol 
6797270-6785879) 

«Vediamoci al Centrale- abbona¬ 
mento a 9 spettacoli Giancarlo 
Sbragia In «Pirandello-, Nando 
Gazzolo in «Pasolini», Massimo 
de Rossi in -Creblllon Flls», con 
Sabrina Capocci -Pirandello a 
Roma», -Due planiate In casa 
Starke», -Arrabai mette in scena 
Arrabai- Isa Danieli In -Limbo- 
di Enzo Moscato. Valeria Valeri. 
Paolo Ferrari In «Lettere d amo¬ 
re» Il botteghino ò aperto tutti I 
giorni ore 10-13 tei 67 97 270 - 
67 85 879 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello. 4-Tel 6784380) 

È aperta la campagna abbona¬ 
menti alla stagione teatrale 1992- 
93 OrarlolO-13© 16-19 

OELLE ART» (Via Sicilia, 59 - Tel 
4743564-4818598) 

Campagna abbonamenti stagione 
1992-1993 «Casa Matrlz Madri af- 
flttansi-, «Pasqua-, «Alaska» «Il 
berretto a sonagli-, «In cucina», 
«Esercizi di stile», «Stasera si re¬ 
cita Poppino», «Il bar sotto il ma¬ 
re», -Diario di un pazzo» Infor¬ 
mazioni e vendita ore 9-20 - Tel 
4743564/4818598 

DELLE MUSE (Via Forti. 43 - Tel 
8831300-8440749) 

Riposo 

DEL PRADO (Via Sora 28 - Tol 
9171060) 

Riposo 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 - Tel 
6788259) 

Riposo 

DI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba- 
glla, 42 - Tel 5780480-5772479) 
Riposo 

ELETTRA (Via Capo d’Afrlca, 32 - 
Tel 7096406) 

Provini per la Rassegna teatrale 
-Debutti- Per Informazioni tele¬ 
fonar® al 70 96 406 - 32 10 958 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - Tel 
4882114) 

Campagna abbonamenti stagione 
1992-93 Orario botteghino 10- 
13 30/14 30-19 Sabato ore 10-13 
Domenica riposo Tel 4882114 - 
4743431-4880831 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a -Tel 
8082511) 

Riposo 

FUMANO (Via S Stefano del Cacco, 
15-Tel 6796496) 

E aperta la campagna abbona¬ 
menti Speciali agevolazioni per 
Crai e associazioni Informazioni 
ore 9-13/18-19 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 - 
Tel 7887721) 

Riposo 

GIARDINO DEGLI ARANCI (Infor¬ 
mazioni tei 5740170-5740598) 
Riposo 

ORIONE (Via dolio Fornaci, 37 • Tel 
6372294) 

Stagione 1992/93 per informazio¬ 
ni e prenotazioni tei 8372294 Gi¬ 
rano DI Bergerac, La vedova alle¬ 
gra, La febbre del fieno, Don Gio¬ 
vanni e Faust, Dlvertlssement a 
Versailles, Discorsi di Lisia, Non 
si sa come, O di uno o di nessuno, 
GII alibi del cuore 

IL PUFF (Via G Zanazzo, 4 - Tei 
5810721/5800989) 

Chiusura estivo 

IN PORTICO (Circonvallazione 
Ostiense, 197-Tel 5748313) 
Riposo 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl, 1 - 
Tel 58330715) 

SALA PERFORMANCE Riposo 
SALATEATRO Riposo 
SALA CAFFÈ' Riposo 

LABORATORIO DU8E (Via Vittoria, 
6-Tel 6798878) 

Sono aperte le Iscrizioni all’Acca¬ 
demia del «Clan del 100» diretta 
da Nino scardina Corsi di dizio¬ 
ne. ortofonia, recitazione, psico¬ 
tecnica Per Informazioni tei 
70 13 522 dal lunedi al venerdì 
dalle 17 alle 20 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
02/A-Tel 4873164) 

Riposo 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo -Tel 
581713) 

Riposo 

LA SCALETTA (Vìa del Collegio Ro¬ 
mano 1 -Tel 6783148) 

Sala A Sono aperte la Iscrizioni 
alle prove per la selezione delle 
borse di studio per la scuola di 
teatro «La scaletta» Fino al 30 
settembre 
Sala Riposo 

LE 8ALETTE (Vicolo del Campanile, 
14-Tel 6833867) 

Riposo 

MANZONI (Via Monte Zeblo 14 • 
Tel 3223634) 

Campagna abbonamenti stagione 


92-92 Volevamo essere gli U2. La 
Vedova scaltra Cose di casa. Sin¬ 
ceramente bugiardi, Escluso sa¬ 
bato e domenica Boeing Boeina 
Per informazioni e vendita ore 10- 
20. Tel 32 23 634-32 23 555 

META TEATRO (Via Mameli, 5 - Tel 
5865807) 

Alle 21 30. nell'ambito della ras¬ 
segna «Panorami Italiani» La 
compagnia del Meta-Teatro pre¬ 
senta Artrosi di Lina Prosa, con 
Massimo Verdastro A cura di 
Mauro Avogardo Fino al 13 set¬ 
tembre 

NAZIONALE (Via del Viminale, 51 - 
Tel 485498) 

Campagna abbonamenti Orarlo 

10 - 19, sabato 10-14 Domenica 
chiuso 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano, 
17-Tel 3234890-3234936) 

Riposo 

OROLOGIO (Via de Filippini, 17/a - 
Tel 68308735) 

SALA CAFFÈ TEATRO Riposo 
SALA GRANDE Riposo 
SALA ORFEO (Tel 68308330) Ri¬ 
poso 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

(Via Nazionale 194) 

Riposo 

PARIOLI (Via Glosuò Borsl 20 - Tel 
8083523) 

E aperta la campagna abbona¬ 
menti per la stagione 1992-93 
Botteghino ore 10-19, sabato 10- 
13 

PICCOLO ELISEO (Vi- Nazionale, 
183-Tel 4885095) 

Riposo 

POLITECNICO (Via GB Tlepolo, 
13/A-Tel 3611501) 

Riposo 

QUIRINO (Via Minghetti. 1 • Te! 
6794585) 

Rinnovo abbonamenti stagione 
1992/93 Orarlo 10-19 Domenica 
chiuso Fino al 18 settembre 

ROS8INI (Piazza S Chiara, 14 - Tel 
6542770) 

Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli, 75-Tel 6791439) 

Chiusura estiva 

SAN GENESIO (via Podgora, 1 - Tel 
3223432) 

Riposo 

SISTINA (Via Sistina, 129 -Tel 
4826841) 

Sabato alle 21 Encounter 500 Un 
grande musical americano sul 
viaggio di Cristoforo Colombo 

SPAZIO UNO (Vicolodei Panieri, 3 - 
Tel 5896974) 

Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani, 65- Tel 
5/43089) 

Riposo 

SPERONI (Via L Speroni, 13 -Tel 
4112287) 

Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, 
871-Tel 3711078-3711107) 

11 Teatro stabilo del giallo da que¬ 
st'anno apre la campagna abbo¬ 
namenti per la prima volta Sta¬ 
giono teatrale 92-93 Tutti I giorni, 
esclusa la domenica, dalle 10 alle 
18 

8TANZE SEGRETE (Via della Scala, 
25-Tel 5347523) 

Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar- 
ta, 16-Tel 8545890) 

Teatro contemporaneo al Tordi- 
nona campagna abbonamenti 
stagione 1992-93 Orarlo botteghi¬ 
no ore 15-19 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a - 
Tel 6543794) 

Rinnovo e vendita abbonamenti 
stagione teatrale 92/93 presso la 
biglietteria del toatro, orario 10-19 
(esclusi festivi) Turni di abbona¬ 
mento ai 10 spettacoli In cartello¬ 
ne prima, prima replica, prima e 
seconda familiare serale, prima e 
seconda familiare diurna, primo 
sabato serale, prima diurna festi¬ 
va, speciale 1* 2° 3* 4* turno GII 
abbonati della acorsa stagione 
potranno riconfermare I propri 
posti entro il 18 settembre 

VASCELLO (Via Giacinto Carini, 
72/78) 

Campagna abbonamenti 1992/93 
Custermann «Vestire gli Ignudi», 
Cncot «Beckettlana», Lebreton 
«Flash», Ovadla «Salomà». Clnle- 
rl «Flamenco», Quartucci «Tamer- 
lano», Lerici Verdlnelli «Dracula 
in musical», Torta «CasalInghitu- 
dlne». Nanni «Moravia» Informa¬ 
zioni e vendita ore 10-13/17-20 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo¬ 
va, 522-Tel 787791) 

Riposo 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera¬ 
trice 8-Tel 5740598-5740170) 
Campagna abbonamenti stagione 
92-93 Orano botteghino 10-13 e 
16-19 30 Toi 5740170-5740598 

■ PER RAGAZZI UHI 

AL PARCO (Via Ramazzinl, 31 - Tel 
5280647) 

Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via Dei Rièri, 81 
-Te! 6888711) 

Riposo 

CRISOQONO (Via S Gallicano, 8 • 
Tel 5280945-536575) 

Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo, 63 
-Tel 71587612) 

Riposo 

ENGLI8H PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Grottaplnta, 2 - Tel 6879670- 
5696201) 

Riposo 

IL TORCHIO (Via E Moroalnl, 16 • 
Tel 582049) 

Riposo 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow, 32 - Tel 
9949116-Ladlspoll) 

Ogni giovedì alle 16 (su prenota¬ 
zione) e ogni domenica alle 11, 
nella piccola fattoria degli anima¬ 
li, Tata di Ovada presenta La festa 
del bambini con «Clown moni 
ami» di G Taffone Fino alla fine 
di settembre 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge- 
n occhi, 15-Tel 8801733) 

Riposo 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanìcolense.lO-Tel 5892034) 
Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17-Tel 3234890) 

La stagione 1992-93 si inaugura 
martedì 29 settembre alle ore 21 
al teatro Olimpico con un concer¬ 
to della Phllarmonla Orchestra di¬ 
retta da Giuseppe Slnopoli. In 
programma Schoenberg e Mah- 
ler Presso la segreteria (via Fla¬ 
minia 118, ore 9-13 e 16-19) è pos¬ 
sibile acquistare la tessera di as¬ 
sociazione 

ACCADEMIA STRUMENTALE DI 
ROMA (Via S Pio V* 140 - Tel 


6685285) 
b Riposo 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS¬ 
SO (Passeggiata del Gianicolo - 
Tel 266738) 

Riposo 

ARCUM (Via Asturai -Tel 5257428- 
7216558) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
persoci e al coro polifonico 

ART8 ACADEMY (Via della Madon¬ 
na del Monti 101-Tel 8795333) 
Riposo 

ART18 MU8ICAE CONCENTU8 (In¬ 
formazioni Tel 7008363) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCI8 (Cir¬ 
convallazione Ostiense 195-Tel 
5742141) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
8.ANGELO (Lungotevere Castel¬ 
lo. 1- Tel 3333634-8546192) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK RI¬ 
CORDI SCUOLA (Via E Macro 31 - 
Tel 2757514) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRI8T1CA 
ARS NOVA (Tel 3748249) 

Sono aperte le iscrizioni al corsi 
di chitarra, pianoforte, violino 
flauto e materie teoriche Per in¬ 
formazioni Ars Nova tei 
37 48 249 

A 88 OC (AZIONE CULTURALE F. 
CHOPIN (Via Bonetti. 90 - Tel 
5073889) 

Lunedi alle 20 30 Concerto del 
duo Marlena Keaslck (flauto), Ro¬ 
berto Cognazzo (pianoforte) Mu¬ 
siche di Bach, Relneoke Chopln, 
KessickePoulenc 

ASSOCIAZIONE CORO POLIFONI¬ 
CO LUIGI COLACICCHI (Viale 
Adriatico, 1 - Tel 86899681) 

Alle 17-nella chiesa di S Antonio 
Portoghec 1 - concerto del coro 
portoghese Orfeo de Lelrla. Sono 
inoltre aperte le Iscrizioni al coro 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
F.M. SARACENI (Viale del Vlgno- 
la,12-Tel 3201150) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G. CA¬ 
RISSIMI (Piazza S Agostino 20) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU¬ 
TERPE (Via di Vigna Murata, 1 • 
Tel 5912827-5923034) 

Concerti al Seraphicum £ aperta 
la compagna abbonamenti per la 
stagione concertistica 1992/93 
Tel 5912627 - 5923034, orarlo 
10/12-16/19 

A8SOCIAZIONE CANT1CORUM JU- 
BILO (Via S Prisca, 8 * 5743797) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CNAMBER ENSEMBLE (Informa¬ 
zioni 86800125) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA 65 (Via 
GuidoBantl 34-Tel 3742769) 
Domani alle 21, per la rassegna 
-Incontri 1992» nella chiesa di S 
Maria al Borgo - Morlupo - «La 
voce e la musica elettronica» con 
la mezzosoprano Patrtdan MlkF 
achka. In programma musiche di 
autori spagnoli e americani Pe¬ 
rl nformazioni tei 37 42 769 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI¬ 
NE (Clivio delle Mura Vaticane, 23 
-Tel 3266442) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G. 
TARTÌNI 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMA¬ 
NA (Informazioni Tel 6868441) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE PRISMA 

Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 

(Piazza de Bosls-Tel 5818607) 
Riposo 

AUDITORIO DEL SERAPHICUM (Via 
del Serafico, 1) 

Riposo 

AUDITORIO DI VIA DELLA CONCI¬ 
LIAZIONE (Via della Conduzione 
-Tel 8790389) 

Riposo 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ' CAT¬ 
TOLICA (Largo Francesco Vito 1 ) 
Riposo 

AULA M. ISTITUTO ASSUNZIONE 

S /iate Romania, 32) 

(poso 

CIRCOLO CULTURALE L. PEROSI 

(ViaAurelia720-Tel 66418571) 
l concerti riprenderanno alla fine 
di settembre e seguiranno per tut¬ 
ti I sabati dell'anno Si accettano 
adesioni 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A - 
Tel 7004932) 

Riposo 

CONCERTI A VILLA GIULIA (Piaz¬ 
zale di Villa Giulia, 9 - Tel 
6541044/8786428) 

Riposo 

CONSERVATORIO DI SANTA CECI¬ 
LIA (Via del Greci, 18) 

Riposo 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
Mazzinl.d-Tel 3225952) 

Riposo 

DI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba- 
olla42-Tel 5780480/5772479) 
Riposo 

EURMUSE (Via dall'Architettura - 
Tal 5922260) 

Riposo 

F A F MUSICA (Piazza S Agostino 
20 ) 

Riposo 

QHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tal 
6372294) 

Euromusica master concert se¬ 
rie» stagiona 1992/93 Stephen Bl- 
shop-Kovacevlch. Roaalyn Tu- 
reck, Shura Cherkassky, Tatyana 
Nlkolaeva, Alicia De Larrocha, 
Lya De Barberiia Per informazio¬ 
ni e conferma dai posti fissi chia¬ 
mare Il 63 722 294 
GRUPPO MUSICA IN8IEME 
Riposo 

IL TEMPIETTO (Via del Teatro di 
Marcello, 44 - Prenotazioni telefo¬ 
niche 4814800) 

Per il «Festival musicale delle Na¬ 
zioni» alle 21 Fantasia Op. 103.1 
pianisti Maurizio Angelozzl e Ma¬ 
ria Beatrice Rosa eseguono musi¬ 
che di Beethoven Federico Pira- 
nl e Giulio D’Amore (pianoforte a 
quattro mai) eseguono musiche di 
Schubert Ospiti dal Canada Paul 
Brodie (sax) e Robart Kortgaard 
(pianoforte) 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
CONCERTI (Aula magna Universi¬ 
tà la Sapienza « piazzala A Moro) 
Le associazioni par la stagione 
concertistica 1992/93 possono es¬ 
sere rinnovata fino ai 26 settem¬ 
bre Dopo tale data > posti non ri- 
conferamtl verranno considerati 
liberi Le iscrizioni si ricevono 
esclusivamente presso la lue - 
lungotevere Flaminio 50, Tel 
3610051/2 dal lunedi al venerdì 
ore 10-13/16-19 sabato ore 10-13 
MANZONI (Via di Monte Zeblo, 14/C 
-Tel 3223634) 

Alle 21 La Travista melodramma 


in tre atti di F Maria Piave Musi¬ 
ca di Giuseppe Verdi maestro 
concertatore e direttore Claudio 
Micheli Regista Silvio Giordani 1 
biglietti sono in vendita presso il 
botteghino del teatro Aria condi¬ 
zionata 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 - 
Tel 485498) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi¬ 
colo della Scimmia, 1/b - Tel 
6875952) 

Riposo 

O.R.I. ACCADEMIA BISENTINA 

(Isola Blsentina - Capodimonte • 
VT) 

Riposo 

PALAZZO BARBERINI (via IV Fonta¬ 
ne-Tei 8554397-536865) 

Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
della Cancelleria, 1) 

Riposo 

PARIOLI (via Giosuè Borsl 20- Tel 
8083523) 

Riposo 

SALA BALDINI (piazza Campiteli! 
9 ) 

Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MU8ICA DI 
VILLA GORDIANI (Via Pislno, 24 • 
Tel 2597122) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi e 
laboratori musicali Segreteria 
tutti i giorni feriali sabato esclu¬ 
so, dalle 17 alle 20 
TANGRAM (Via delle Egadi 7/a - tei 
8882823-8389001) 

Riposo 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be¬ 
niamino Gigli - Tel 4817003- 
481601) 

Riposo 

■ JAZZ-ROCK-FOLK ■ 


ALPHEUS (Via Del Commercio 36 - 
Tel 5747826) 

Sala Mississippi Riposo 
Sala Momotombo Riposo 
Sala Giardino Riposo 

ALTROQUANDO (Via degl! Angull- 
lara 4-Tel 0761/587725) 

Riposo 

DITIRAMBO (Via Federico Borro¬ 
meo 75) 

Riposo 

ESTATE D'ARGENTO (Foro Italico) 
Alle 18 30 il pianista Francesco Iz¬ 
ze esegue musiche di liszt Cho¬ 
pln Cneg MacDowell Alle 21 30 
presso il villaggio «Estate d ar¬ 
gento» concerto di Pepplno DI Ca¬ 
pri Seguirà Karaoke ovvero la 
possibilità di cantai sul palco 
con l ausilio di una base musicale 
e il testo su maxi schermo 

FONCLEA AL CINEPORTO (Via An¬ 
tonino da San Giuliano) 

Alle 23 Jho Jhenkln» and The 
Jammers 

GALOPPATOTIO DI VILLA BOR¬ 
GHESE (Via S Paolo del Brasile) 
Alle 21 30 e alle 23, al Pub con¬ 
certo dogli Unlplux. 

MAMBO (Via del Fienarol) 30/a - 
Tel 5897196) 

Riposo 

MUSIC INN (l go dei Fiorentini, 3 - 
Te! 6544934) 

Chiusura estiva 

ONDINA CLUBBING (Lungomare di 
Levante Angolo via Gabicce - 
Fregene-tel 6680801) 

Riposo 

RIVA BLUES (Tarquinia Lido - Lun¬ 
gomare dei Tirreni sne - Tel 
0766/88077) 

Al le 23 discoteca - f unsy music 

VIETATO L'INGRESSO ALLA VA¬ 
SCA NAVALE (Via della Vasca 
Navale 100-Tel 5562531) 

Riposo 


rarità 


Festa cittadina a Testaccio 

(ex Mattatoio) 


Il Gioco dell'Informazione 

A tutti i partecipanti 

in omaggio un volume 

della nuova collana «CENTOPAG1NE», 

dal 5 ottobre ogni lunedì in edicola con l'Unità 


Sottoscrizione a premi 
dell 'abbonamento speciale 3 MESI + / 
da ottobre a gennaio 
riceverai a casa l'Unità 
con i 12 volumi di «CENTOPAGINE» 
c le 4 sceneggiature inedite 
de «Il cinema dei fratelli Marx» a L. 75.000 


La biblioteca de l'Unità 
Tutti i libri pubblicati 
da l'Unità a L. 2.000 


Presso lo stand de l'Unità 






©IjQZà 


©lIid&jdsì <#*©$ 8 a } 8 © 


Via del Viminale, 9 - ROMA 
Tel. 4874553 

Coupon valido per una riduzione 
sul prezzo del biglietto 

per i lettori de runità 

da L. 8.000 a L. 5.000 


e.p.t. di Roma 

ASSOCIAZIONE PRO LOCO DI MARINO 

Lgo Palazzo Colonna, 3 
MARINO 


L'Associazione Pio Loco di Marino, con il Patrocinio dell’Assessorato 
alla Cultura della città dei Castelli Romani, ha organizzato la rasse¬ 
gna cinematografica 


«ONESTATE ( 92» 


Nel corso delta rassegna verranno proiettati quattro film in program¬ 
mazione nelle migilon sale cinematografiche con l'Intento di allietare 
il soggiorno sia ai turisti, sla al numerosi cittadini di Marino e dintorni 
che per vari motivi sono costretti a nmanero in città 
Le proiezioni si terranno alle ore 21 30. secondo II seguente calen¬ 
dario, In uno scenario particolarmente suggestivo. Il belvedere di 
Marino In L go Oberdan, proprio sotto il Palazzo Colonna, con il 
bosco e le cave di Peprlno a fare da sfondo L'ingresso, naturalmen¬ 
te, è gratuito cosi come la frescura che offre la città castellana per la 
sua Invidiabile posizione collinare 

VENERDÌ' 14 AGOSTO - «Le comiche due» con Paolo Villaggio e 
Renato Pozzetto 

SABATO 22 AGOSTO - «Johnny stecchino» con Roberto Benigni 
e Nicoletta Braschi 

SABATO 29 AGOSTO - «Hook Capitan Uncino» con Dustin Holl- 
man, Robin Williams e Julia Robens 

SABATO 5 SETTEMBRE - «Terminator 2» con Arnold Schwatzo- 
negger e Linda Hamilton 











YIO 


24 mesi interessi zero 

sul prezzo di listino 

Plancia 



Mercati generali 
Giunta «in panne» 
sulla scelta 


sulla scelta dei nuovi mercati generali oggi scontro 
ri consiglio. La maggioranza indica un'area della 
renuta del Cavaliere, nel comune di Guidonia. Ma i 
:osti aggiuntivi che comporterebbe la scelta (oltre 
settanta miliardi) fanno presagire altre sorprese do¬ 
so la bocciatura del Coreco di Lunghezza. Il Pds an- 
ìuncia battaglia. Il neoassessore al commercio Col- 
ura non esclude un ritorno alla Romanina. 


CARLO FIORINI 


■I Oggi Carraro bis alla pro¬ 
ra del mercato. Ma la partita 
:he inizia sui banchi dell’aula 
li Giulio Cesare e che riguarda 
a scelta di un’area sulla quale 
ar sorgere la nuova annona, si 
jioca a carte coperte. Ufficial- 
ncnte la maggioranza capito- 
ina. dopo che il Coreco ha 
xscciato la scelta di Lunghez- 
ra. punta su un'area di cento 
:ttari sulla Tiburtina, un pezzo 
Iella Tenuta del Cavaliere di 
jroprieta del comune di Gui- 
lonia. Ma che i mercati si fac- 
:iano davvero II non è adatto 
contato. Ieri mattina, al termi¬ 
te di una riunione in Campi- 
loglio, lo stesso Saverio Collu- 
a, neoasessore al commercio, 
ta parlato di tre ipotesi in cana¬ 
io: «O non si realizzano, o sì 
tostruiscono alla Tenuta del 
Cavaliere, o alla Romanina», 
la detto. Lui oggi, in consiglio 
lomunale, spiegherà perchè 
cegliere l’area di Guidonia. 
jli esponenti del Pds Massimo 
"ompili, Daniela Valcntim e 
*iero Salvagm hanno sollevato 
ina radica di obiezioni alla 
celta, annunciando una dura 
ipposizione in aula. -Siamo 
lontrari per motivi ambientali 
• urbanistici, in quanto edili- 
landò la Tenuta del Cavaliere 
>i comprometterebbe la cintu- 
a verde intorno alla città - ha 
piegato Massimo Pompili -. 
noltre la localizzazione in 
juell'area ha costi e problemi 
lei tutto identici a quelli che il 
loreco ha stigmatizzato moll¬ 
ando la bocciatura della deli- 
>era su Lunghezza». 

A guardare come è nata la 
xxxlatura della delibera con 
a quale il Campidoglio ha 
celto Lunghezza salta agli oc- 
hi che, mentre in consiglio 
omunale si votava a favore 
Iella delibera, fuon si lavorava 
illa sua bocciatura. L'allora as- 
essore al commercio Oscar 
’ortosa se pur contro voglia 
lava il suo si in aula ma. subito 
topo, in veste di presidente 
lei Car (il consorzio pubblico 
invato cne i mercati dovrà co- 
truire e gestire) presentava ri¬ 
orso contro la delibera E l’as¬ 


sessore al Piano regolatore An¬ 
tonio Gerace, fallito il tentativo 
di lasciare fuori dall'area i ter¬ 
reni di un privato che ha ben 
altri progetti edilizi miliardari, 
presentava una relazione di 
accompagno alla delibera che 
il Coreco ha poi usato a piene 
mani per motivare la bocciatu¬ 
ra. Ora, anche a guardare la 
nuova situazione, con l’Indica¬ 
zione dell'area di Guidonia, si 
ha l’impressione netta che si 
determinerà una situazione fo¬ 
tocopia a quella che ha porta¬ 
to il comitato regionale di con¬ 
trollo a bocciare Lunghezza. 
Non è escluso che a un si in 
consiglio segua un'altra boc¬ 
ciatura, tanto che già si riparla 
della Romanina. uno scempio 
ambientale che premierebbe i 
proprietari delle aree. 

Una delle motivazioni del 
Coreco infatti riguardava ì costi 
aggiuntivi della realizzazione, 
che venivano calcolati in oltre 
settanta miliardi, una cifra che 
il Comune non indicava come 
coprire. Ora, per la Tenuta del 
Cavaliere, i tecnici comunali 
stimano costi aggiuntivi più 
bassi: 58 miliardi. Ma c'è un 
piccolo problema: non è stato 
calcolato il costo dell'area che 
è si pubblica, ma del comune 
di Guidonia, e quindi ha un 
prezzo. *11 prezzo della tenuta 
non raggiunge neanche i dieci 
miliardi», ha sotenuto Luciano 
Lucci, vicepresidente del Car. 
Secondo il pìdiesslno Massimo 
Pompili il costo minimo sareb¬ 
be di 15 miliardi: "Cosi in tutto 
si arriva a 73 miliardi, e allora 
ci si deve spiegare perchè se il 
Coreco ha bocciato Lunghez¬ 
za che costava settanta ora 
non dovrebbe bocciare anche 
laTenutadel Cavaliere». 

Ieri, nel corso della riunione 
dei capigruppo, il Pds e i Verdi 
avevano chiesto che il consi¬ 
glio affrontasse prima dei mer¬ 
cati il caso dell'ex assessore la¬ 
titante Pelonzi, nei cui con¬ 
fronti il Forum della Società ci¬ 
vile ha chiesto al preletto un 
provvedimento di sospenslo- 


Festa dell’Unità 

LJn minuto di silenzio 
per non dimenticare i lager 


■ Una cifra simbolo. 
174517. Era il numero di Pri- 
io levi durante la prigionia 
iel campo di concentramento 
i Auschwitz. «Per lui e per i 
lilioni di uomini e donne 
torti nei campi di concentra- 
lento», i giovani del Pds pro- 
ongono per oggi. 10 settem- 
re, un minuto di silenzio in 
jtte le feste dell'Unità roma- 
e. Per non dimenticare. Per 
on scordare i morti, i feriti, i 
lutilati, i deportati a quaranta- 
ove anni dalla caduta della 
orta S. Paolo, nei giorni dei- 
armistizio e dell’avvio della 
)tta di liberazione di Roma 
ai nazisti. 

Anche la scuola ha deciso 
rogrammi e iniziative contro 
i recrudescenza del razzismo 
dell'intolleranza nella capita- 
:. Ne hanno parlato ieri il 
roweditore agli studi di Ro¬ 


ma, Pasquale Capo, e il presi¬ 
dente deU'amministrazione 
provinciale che si sono impe¬ 
gnati *a sensibilizzare il mon¬ 
do studentesco sui temi della 
convivenza civile e democrati¬ 
ca. della cooperazione, del ri¬ 
spetto tra le diverse etnie e 
condizioni sociali, dell’educa¬ 
zione aU’interculturalltà». 

E ancora, Gianfranco Amen¬ 
dola in una lettera aperta indi¬ 
rizzata al questore, l'europar- 
lamentare e presidente del 
coordinamento romano dei 
verdi chiede "dopo il ripetersi 
di episodi di violenza a sfondo 
razzista e antisemita che han¬ 
no insanguinato nelle ultime 
settimane le strade di Roma, di 
intervenire subito e dove ne¬ 
cessario. anche con lo sciogli¬ 
mento delle forme organizza¬ 
te, la chiusura delle sedi, il se¬ 
questro dei volantini e riviste 
inneggianti agli odi razziali». 


Roma 
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La redazione è in via due Macelli, 23/13 
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I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 1 


Il segretario generale 
delle Finanze 
ha sollecitato Carraro 
«Quell'edificio mi serve» 


Il consiglio comunale 
forse deciderà questa sera 
se sbloccare la pratica 
per la sede di viale Ciamarra 


Catasto, Benvenuto vuole 
il palazzo sott’inchiesta 


Giorgio Benvenuto insiste: ha appena scritto a Car¬ 
raro per sollecitare il disbrigo della pratica-catasto. 
E cosi oggi il consiglio discuterà il cambio di desti¬ 
nazione per l’area di viale Ciamarra. C’è un’inchie¬ 
sta giudiziaria, però. 11 ministero: «E noi siamo con 
l’acqua alla gola. LI abbiamo un palazzo già pronto, 
e un altro per cui mancano i permessi. È come se in 
una stazione non potessero passare i treni». 


CLAUDIA ARLETTI 


tm «Caro sindaco, mi dia 
una mano»: cosi Giorgio Ben¬ 
venuto, segretario generale 
delle Finanze, tre giorni fa ha 
scritto a Franco Carraro per 
sollecitare il disbrigo della 
pratica-catasto. Il ministero, 
infatti, vorrebbe ottenere il 
cambio di destinazione d’u¬ 
so per l'area di viale Ciamar¬ 
ra. Giorgio Benvenuto - fa sa¬ 
pere - è pronto anche a di¬ 
scutere il problema con tutti i 
capigruppo dei partiti. E il 
sindaco ha risposto, inseren¬ 
do la pratica-catasto fra i 
punti che il consiglio comu¬ 
nale dovrebbe discutere que¬ 
sto pomeriggio. 

Ma la vicenda è comples¬ 
sa. Un vero guazzabuglio. Sui 
due palazzi di viale Ciamarra 
6 in corso da qualche setti¬ 
mana un'indagine della ma¬ 


gistratura. Proprio ieri, il giu¬ 
dice Ettore Torri ha interro¬ 
gato, come testimone, il se¬ 
natore de Carlo Meroili. Nel 
diario del costruttore Ales¬ 
sandro Gerini, infatti, a un 
certo punto si legge: «Conse¬ 
gnati a Meroili due miliaidi 
per il suo interessamento al 
palazzo di viale Ciamarra». Il 
senatore dice: «Ho preso i 
soldi, ma si trattava solo di un 
regalo». Però, il giudice non è 
convinto: chiederà al Senato 
l'autorizzazione a procedere 
controdi lui. 

La vicenda, perciò, è seria, 
anzi serissima. Lecito, per¬ 
ciò, aspettarsi che. finché 
l'inchiesta non è terminata, 
anche l'iter burocratico dei 
due palazzi si fermi. 

■Ma noi adesso siamo nei 
guai», dicono negli uffici del 



Giorgio 

Benvenuto 


ministero, «se il Comune non 
sblocca la pratica, è un disa¬ 
stro». Giorgio Benvenuto, nel¬ 
la lettera, spiega al sindaco 
in cosa consistano i «guai». Il 
fatto è che, a questo punto, le 
Finanze si ritrovano con un 
palazzo utilizzabile e con un 
altro bloccato, «indisponibi- 
le». Il primo, è costato 120 
miliardi. ! soldi sono stati ver¬ 
sati. L'edificio, ormai, appar¬ 


tiene definitivamente al mini¬ 
stero. Dovrebbe ospitare gli 
uffici del catasto. Anche i 
permessi ci sono già. 

L’altro, invece, che è pro¬ 
prio Il accanto (e costerebbe 
sui 58 miliardi), è «fermo»: è 
destinato a ospitare uffici pri¬ 
vati e il Comune non ha mai 
concesso il cambio di desti¬ 
nazione d’uso. A questo pun¬ 
to, si dice in sostanza nella 


lettera, il ministero non può 
nemmeno più fare marcia in¬ 
dietro e rinunciare all'affare 
(come sarebbe naturale, da¬ 
ta l'Inchiesta giudiziaria). Se 
cosi facesse, infatti, si ritrove¬ 
rebbe, s), con il palazzo degli 
uffici; ma non saprebbe dove 
sistemare gli sportelli per gli 
utenti. «Sarebbe come avere 
una stazione, e non poterci 
fare passare i treni», dicono 
alle Finanze. 

Ha ragione il ministero; e 
ha le sue ragioni il Comune, 
che finora non ha detto «si» 
alle richieste di concedere i 
permessi (anche perché, se¬ 
condo lo Sdo, i dicasteri do¬ 
vrebbero essere trasferiti nel¬ 
la nuova cittadella negli uffi¬ 
ci). Insomma, un pasticcio. 
L’errore, probabilmente, sta 
all'origine: le Finanze non 
avrebbero mai dovuto acqui¬ 
stare un palazzo, sapendo 
che esso sorgeva su un'area 
vincolata. Carlo Meroili, che 
presideva la commissione in¬ 
caricata di scegliere le sedi, 
ieri si è giustificato cosi: «Era 
il solo palazzo disponibile 
sulla piazza, l'offerta del 
marchese Gerini era l’unica». 
Forse, se aveste fatto una ga¬ 
ra d'appalto... «Ma no, arriva¬ 
no le offerte. Poi si decide, in 
base ai requisiti». ... 


Palombi illustra il suo programma. Poche novità e una sola certezza 

La ricetta antitraffico del neoassessore 
Solo multe e super salate 


Contro il traffico, multe salate. Da ieri, i vigili control¬ 
lano nuovamente i 28 percorsi protetti, consolari e 
grandi arterie che entrano in città. Da lunedi prossi¬ 
mo, toma la fascia blu. Varchi sbarrati dalle 6.30 alle 
18.11 venerdì e il sabato centro inaccessibile anche 
la sera (22.30-1.30). Queste le misure antitraffico 
annunciate dal neoassessore Massimo Palombi e da 
Alberto Capuano, comandante dei vigili. 


TERESA TRILLO 


M La guerra contro il traffi¬ 
co, quest'anno, il Campidoglio 
la combatterà a suon di multe. 
Multe salate - raddoppiate dal 
I gennaio, giorno In cui entrerà 
in vigore il nuovo codice della 
strada - rifilate a chi intralcerà 
gli incroci o parcheggierà in 
doppia fila sulle corsie dei 28 
itinerari protetti, da ieri nuova¬ 
mente presidiati dai vigili urba¬ 
ni. Da lunedi prossimo rico- 
mincerà anche il «controllo fer¬ 
rato» ai varchi della fascia blu. 
Senza permesso sarà impossi¬ 
le entrare nel centro stonco. 
Queste le ricette antitraffico 
presentate ieri - durante una 


conferenza stampa «itinerante» 
- dal neoassessore Massimo 
Palombi e da Alberto Capua¬ 
no, comandante dei vigili ur¬ 
bani. 

Il giro sul campo con i croni¬ 
sti è cominciato alle 7.15, 
quando una piccola carovana, 
composta da due pulmini Fiat 
Ducato e tre macchine di servi¬ 
zio. ha lasciato piazza della 
Consolazione, diretta a piazza 
della Repubblica. Percorrendo 
un tragitto inverso a quello che 
molti romani si sobbarcano 
ogni manina (periferia-cen¬ 
tro), il «corteo» ha imboccato il 
lungotevere dei Pierleoni, toc¬ 


cando, poi, il Foro Italico, Pon¬ 
te Milvio, la Tangczialc est, via 
Salaria, via Regina Margherita, 
piazza Fiume, via XX settem¬ 
bre per approdare in piazza 
della Repubblica. Un percor¬ 
so, quello scelto come test di 
verifica post-estiva, super con¬ 
trollato dai vigili e coperto in 
poco meno di 40 minuti. 

Sul Lungotevere dei Pierleo¬ 
ni, ieri mattina, non c'erano 
macchine parcheggiate fuori 
posto. «Rispetto allo scorso an¬ 
no i romani sono meno indi¬ 
sciplinati - ha spiegato Alberto 
Capuano - anche se la sosta 
selvaggia è sempre al primo 
posto delle trasgressioni». Se¬ 
condo il comandante dei vigili, 
in città, il traffico è particolar¬ 
mente intenso in alcuni punti 
cruciali come ad esempio la 
Tangenziale est (incrocio via 
Salaria-viale Jonio) - dove, 
suggerisce, sarebbe opportu¬ 
no allargare le corsie - piazza 
Risorgimento, via Olimpica, 
San Giovanni, Muro Torto, via 
Boccea e ponte Regina Mar¬ 
gherita. 

«In una città come Roma - 
ha spiegato, poi, Massimo Pa¬ 


lombi - non ci sono formule 
magiche per risolvere il pro¬ 
blema del traffico, che può es¬ 
sere però disciplinato attraver¬ 
so il controllo della sosta, co¬ 
me accade già in molte capita¬ 
li europee». Da gennaio, con il 
nuovo codice, saranno multati 
anche gli automobilisti che la¬ 
sciano l'autovettura accanto al 
cassonetti dell’Amnu o vicino 
alle fermate dell’autobus. 
Un’altra misura utilizzata per 
scongiurare il traffico sarà 
quella dell'istituzione del park- 
-time, sosta oraria. La relativa 
delibera sarà ripresentata in 
commissione nei prossimi 
giorni. Bocciate, invece, sia 
dall'assessore, sia dal coman¬ 
dante Capuano, la pistola spa- 
ramulte, una panacea propo¬ 
sta da Piero Meloni, ex asses¬ 
sore alla Polizia urbana. «Non , 
serve a niente - ha detto Alber¬ 
to Capuano - se prima non si 
informatizza tutto il servizio. 
Per ora è più urgente ristruttu¬ 
rare la sala operativa dei vigili. 

I lavori comìnceranno ad otto¬ 
bre e, la prossima primavera, 
sarà pronta». 


Misure drastiche, come 
blocco totale della circolazio¬ 
ne o targhe alterne, saranno 
prese solo se l’inquinamento 
sfonderà i livelli di guardia, per 
tutelare la salute dei cittadini. 
«Nei prossimi giorni - ha annu- 
ciato Palombi - si deciderà co¬ 
me usare le centraline di moni¬ 
toraggio esistenti e l'adeguato 
potenziamento». In mento ai 
permessi di accesso al centro 
storico, prorogati fino al 3) ot¬ 
tobre, l'assessore al Traffico ha 
detto che, per i rinnovi, la giun¬ 
ta non ha ancora deciso se at¬ 
tenderà la sentenza del consi¬ 
glio di stato, prevista per no¬ 
vembre. 

Novità in visto per la Cristo- 
foro Colombo. Entro la fine 
dell'anno entreranno in fun¬ 
zione i semafori intelligenti e 
saranno eliminate le svolte a 
sinistra. Massimo Palombi ha 
anche annunciato che, nei 
prossimi mesi, si prenderà in 
esame la possibilità di utilizza- 
. re degli ausiliari del traffico, os¬ 
sia dei vigili, scelti tra poliziotti 
o vigili urbani in pensione, de¬ 
stinati a controllare la sosto. 


Un ragazzo fìnge il rapimento per «salvarsi» da amici di computer americani 

Si autosequestra per un modem 


ALESSANDRA BADUBL 


■1 Per lui. diciassettenne di 
Rignano Flaminio, il mondo è 
tutto II, dentro lo schermo dei 
computer II resto - papà e fra¬ 
tello camionisti, la madre am¬ 
malata - sta sullo sfondo. Cosi 
A.A., minacciato, a suo dire, 
da compagni di passione ame¬ 
ricani per via di un modem 
scomparso anni fa, ha deciso 
di inscenare il proprio rapi¬ 
mento. «Volevo convincerli 
che ero una vittima anch'io», 
ha spiegato. Aveva organizza¬ 
to tutto con il giovane portiere 
della sua scuola, ed è sparito 
lunedi mattina. Una chiamata 
anonima per annunciare il se¬ 
questro, poi una seconda, 
martedì, per indicare il luogo 
della liberazione. A.A. è riap¬ 
parso, lacero e legato, in un'a¬ 


rea di servizio sul Gra. Ed ha 
spiegato: «Mi avevano rapito 
per farmi trasmettere dati da 
una sofisticata centrale opera¬ 
tiva informatica nascosta in 
una casa di campagna, ma ho 
rifiutato e allora mi hanno libe¬ 
rato». Ma la storia del «seque¬ 
stro informatico» si è lenta¬ 
mente sfaldata in una nottata 
•di interrogatori. Infine, Il co¬ 
mandante dei carabinieri di 
Bracciano ha convinto il ragaz¬ 
zo a dire la verità. 1 due sono 
stati denunciati a piede libero 
per simulatone di reato. 

Il giovane mago del compu¬ 
ter aveva organizzato tutto. 
Persino l’affitto di una casa a 
Ladispoli. Allievo dell'istituto 
privato «Cesare Beccana» nel 
corso per perito elettronico, a 
luglio era rimasto ferito in un 


incidente stradale e non aveva 
potuto sostenere gli esami. 
Avrebbe dovuto affrontarli lu¬ 
nedi scorso. Quel giorno, arri¬ 
vato alla stazione Termini con 
il pullman, ha salutato un ami¬ 
co con cui aveva fatto il viaggio 
da Rignano. «Ti raggiungo do¬ 
po - gli ha detto - ma se non 
mi vedi arrivare a scuola, chia¬ 
ma casa mia e avvertite i cara¬ 
binieri». Ed in effetti, A.A. non 
va a scuola. Assente anche il 
giovane portiere dell'istituto, di 
23 anni. La sera, ai genitori del 
ragazzo arriva una telefonata 
anonima, che annuncia l'awe- 
nuto rapimento. E la famiglia 
entrarne! tunnel cupo dell'an¬ 
sia. Segue un'altra chiamata 
martedì: «Se il ragazzo non è 
disposto a collaborare per 
quella faccenda, lo eliminia¬ 
mo...». Ma non c'è nessuna ri- 


chiesto di riscatto. La famiglia 
è comunque convinta che il 
sequestro ha lo scopo di utiliz¬ 
zare le capacità informatiche 
del ragazzo. Infine, nella serata 
di martedì, l'annuncio della li¬ 
berazione. 

Arrivati all'area di servizio 
indicata dall'anonimo telefoni¬ 
sta, t carabinieri trovano il ra¬ 
gazzo. E lacero, sporco, e lega¬ 
to con una cinghia. «Mi voleva¬ 
no usare, ma non l’ho permes¬ 
so...», annuncia tra le lacrime. 
Ma all'alba dice la verità. E può 
andare a casa a dormire. 

Mentre il figlio era a letto, ie¬ 
ri, il padre continuava a dar 
credilo alla versione del rapi¬ 
mento. «Per me le accuse con¬ 
tro mio figlio sono tutte suppo¬ 
sizioni e comunque ora è tutto 
in mano alla magistratura. In 
ogni caso, A. non aveva nes¬ 
sun motivo per simulare il se¬ 


questro: in casa non ci sono 
problemi di soldi, a scuola è 
bravissimo...perchè avrebbe 
dovuto farlo?». Il «perchè» A. 
l'ha spiegato al suo risveglio. 
«Anni fa - ha raccontato - un 
mio amico americano mi pre¬ 
stò un modem, Poi ci sentiva¬ 
mo via computer, Ma è succes¬ 
so che quel modem mi è stato 
rubato. Ed il mio amico, dall'A¬ 
merica, non mi credeva. Ha 
comincialo a minacciarmi. Poi 
è morto, ma è subentrato un 
altro, al suo posto. E le invetti¬ 
ve proseguivano. Avevo paura, 
volevo convincerlo che lo ero 
una vittima, non un colpevo¬ 
le». Il ragazzo sarà interrogato 
nei prossimi giorni dal magi¬ 
strato della procura minorile. 
Ed I carabinieri stanno cercan¬ 
do una tenta persona implica¬ 
ta nella vicenda. 



«Via Aldo Fabrizi» 
il sindaco promette 
una strada 
per l’attore 


Una strada o una «piazzetta» del centro storico di Roma 
sarà intitolata al popolare attore Aldo Fabrizi. Parola di 
Carraro che ieri, insieme all’assessore alla Toponoma¬ 
stica Enzo Forcella, ha ricevuto il consigliere comunale 
Athos De Luca, Landò Rotini e Rorenzo Rorentinì. «Il 
sindaco e l'assessore - ha raccontato lo stesso De Luca 
- si sono impegnati ad individuare subito una strada da 
intitolare ad Aldo Fabrizi per consentire l’inaugurazione 
in coincidenza con io svolgimento del Premio Fabrizi 
che si svolgerà entro la fine di ottobre al teatro Vittoria». 
Secondo quanto riferisce il consigliere comunale, Car¬ 
raro si è inoltre impegnato «ad istituire un apposito capi¬ 
tolo di bilancio a favore della cultura popolare roma¬ 
na». 


Tangenti & mattoni 
Cario Odorisio 
si dimette 
dal Consorzio Sdo 


Carlo Odorisio, l'ingegne¬ 
re attualmente agli arresti 
domiciliari perché impu¬ 
tato nell' inchiesta sulla 
tangente che sarebbe sta¬ 
ta pagata a Roma per otte- 
nere la variazione d’uso 
del complesso immobilia¬ 
re di Fidene, si è dimesso dalla presidenza del Consor¬ 
zio Sdo, il «pool» di imprese cui è stata affidata la realiz¬ 
zazione del progetto per la nuova città degli uffici ad est 
della capitale. La notizia è stata comunicata dagli avvo¬ 
cati Giuseppe Valentino e Giorgio Zeppieri. Annuncian¬ 
do le dimissioni di Odorisio, accettate dal Consìglio di 
amministrazione dello Sdo, i difensori sollecitano una 
tempestiva definizione della vicenda processuale. 


Capranica 
distrutto un bosco 
incendio spento 
dopo sei ore 


Decine dì ettari di bosco e 
macchia mediterranea so¬ 
no stati distrutti ieri pome¬ 
riggio da un incendio vici¬ 
no alla cittadina di Capra¬ 
nica, in provincia di Viter- 

_ bo. Le fiamme, divampate 

verso le 14, sono state 
spiente soltanto sei ore dopo. Nelle operazioni di spe¬ 
gnimento, sono stati impegnati decine di uomini dei vi¬ 
gili del fuoco, guardie forestali e volontari della prote¬ 
zionecivile. 


Casal de’ Pazzi 
Iverdi:chi badato 
la licenza 
di deturpare? 


Sospensione immediata 
dei lavori e riesame del¬ 
l'intero progetto. Sullo 
scempio ambientale del 
parco di Casal De' Pazzi, 
dove un casale antico è 
stato raso al suolo e un 
cantiere è già all'opera per 
la costruzione di ben 150 tra appartamenti e uffici, ieri 
Loredana De Pestris, capogruppo verde in Campido¬ 
glio, ha inviato un'interrogazione urgentissima al sinda¬ 
co pier fare luce sulla vicenda. «L'area è di grandissimo 
pregio storico e culturale. Quello che non si capisce - ha ■ 
scritto - è l’incredibile leggerezza con la quale vengono 
concesse certe licenze edilizie». 


Umberto I 

Commissione mista 
per esaminare 
la convenzione 


Sarà una commissione 
mista, composta da diri- 

f enti dell'assessorato alla 
anità della Regione ed 
esponenti dell'università 
«La Sapienza», ad esami- 
__ natela convenzione relati¬ 
va al Policlìnico Umberto 
I. Lo hanno stabilito ieri il presidente della giunta, Gior¬ 
gio Pasetto, l’assessore alla Sanità, Antonio Signore, il 
rettore della «Sapienza» Giorgio Tecce, il commissario 
del governo Porpora e il prefetto di Roma, Carmelo Ca¬ 
ruso. 


Primavalie 
Accoltellato 
dal padre ubriaco 
durante una lite 


Un giovane di 23 anni, 
Alessandro Pisano è stato 
accoltellato dal padre 
Adolfo di 67 anni, durante 
una lite scoppiata martedì 
notte nell'abitazione dei 
due, in via Cesare Lum- 
broso, a Primavalie. Il pa¬ 
dre è stato arrestato per tentato omicidio. Il giovane è 
stato ricoverato in prognosi riservata al San Filippo Neri. 
Le cose sono andate cosi: padre, madre e figlio vanno a 
mangiare una pizza al ristorante. A un certo punto Ales¬ 
sandro se ne va. Anche la madre dopo un po' va via, vi¬ 
sto che il marito comincia a bere alla grande. Quando il 
figlio toma a casa, la madre gli chiede di andare a pren¬ 
dere il padre all’osteria. Ma questi, ubriaco fradicio, non 
vuole sentir ragione e cosi, una volta a casa afferra un 
coltello e infilza Alessandro all'addome. 


Entro oggi 
la Sip riparerà 
i cavi distrutti 
sulla Nomentana 


Entro oggi i tecnici della 
Sip contano di riparare i 
14 cavi telefonici distrutti 
lunedi notte da un incen¬ 
dio sviluppatosi in una 
galleria di pubblici servizi 
in via Nomentana all’al¬ 
tezza della Tangenziale 
est. Da ieri,dovrebbero essere già statitotalmente ripri¬ 
stinati i collegamenti verso le centrali di Talenti, Monte¬ 
sacro, Aniene, Tufello, Casal Boccone e Sant'Agnese. 
Entro oggi, invece, potranno riusare il telefono anche i 
2.500 utenti che fanno capo alla centrale Lanciani. 


ADRIANA TERZO 



Sono 

panati 506 
giorni da 
quando II 
consiglio 
comunale 
ha deciso di 
attivare una 
linea verde 
antltangente 
e di aprire 
sportelli per 
l’accesso 
del cittadini 
agli atti del 
Comune. 

La linea 
antf-tangente 
è stata attivata 
dopo 310 giorni. 
Manca tutto II resto 
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La Festa della Quercia 

con un programma di spettacoli di cabaret e musica jazz 
e per i tiratardi tutte le sere un pianista di pianobar a suonare 


Appuntamento al Caffè concerto 


Anche gli ultimi ritocchi del Caffè concerto sono fi¬ 
niti. Appuntamento da stasera, dunque, per tutti i 
nottambuli che cercano atmosfere sofisticate, musi¬ 
ca jazz, cabaret. È questo infatti uno spazio con ca¬ 
merieri in livrea, luci smorzate e un menù ricercato. 
E per chi preferisce un vero e proprio pianobar, mu¬ 
sica brasiliana e melodie italiane all'aperto sul pal¬ 
co della Sinistra giovanile. 


BACHILE OONNILLI 


■■ Fogliette verdi di ficus 
benjamin, tavolini tondi, calici 
flute e candele: un classico. Il 
Caffè concerto si presenta co¬ 
me il posto più sofisticato della 
Festa di cui, anche nella geo¬ 
grafia degli spazi, è un po’ il 
cuore, visto che si trova dentro 
il tendone piazzato al centro di 
Campo Boario. Un ambiente 
raccolto, un po’ night club, un 
po' piano-bar. E anche risto¬ 
rante, naturalmente con menù 
appropriato all’atmosfera mor¬ 
bida da tarda serata: si accen¬ 
de infatti tra le dieci c l'una di 
notte. È uno del due ritrovi dei 
tira-tardi che vogliono fare 
quattro chiacchere bevendo, e 
magari mangiando anche, con 
un sottofondo musicale. Per 
costoro la scelta è tra il vero e 
proprio piano-bar gestito dalla 
Sinistra Giovanile, sul palco al¬ 
l'aperto. e , appunto, il Caffè 
concerto affidato alle sezioni 
aziendali Atac, Acotral e Ferro¬ 
vie. 

Si è voluto dare a tutto un'u¬ 
nica impronta, al Caffè Con¬ 
certo. che da stasera ha termi¬ 
nato anche gli ultimi ritocchi. 
Cosi la lista è compilata con 
piatti che vogliono essere più 


ricercati rispetto a quelli classi¬ 
ci: niente rigatoni con la pajata 
e nessun odore di patate fntte 
e salsicce alla brace, ma risotti- 
ni alla crema di scampi, cock¬ 
tail di gamberi e via di seguito. 
Mentre i compagni autoferro¬ 
tranvieri servono la cena in li¬ 
vrea, coordinati addirittura da 
un direttore di sala, un maitre. 
Una cena qui costa, compreso 
vino e gelato, sulle trentacin- 
quemilalire. 

Più del cibo, il pezzo forte 
delle serate al Caffè concerto è 
comunque il programma d'in¬ 
trattenimento. Si può infatti se¬ 
dersi anche solo per prendere 
uno spumantino e seguire co¬ 
modamente lo spettacolo tra 
un sorso e l'altro, una noccioli¬ 
na e un discorso sulle malefat¬ 
te dei socialisti (cosa che quel¬ 
li del Pds fanno tutte le volte 
che i socialisti non ci sono). La 
serata è sempre divisa in due 
parti: in prima serata ( a partire 
dalle 22) concerti e cabaret, 
poi (più o meno dalle 23.30) 
musica d'ambiente con Fran¬ 
co Scialdone al pianoforte. 

Il palinsesto degli spettacoli 
è al via questa sera con un 
concerto di «latin-jazz» del 



gruppo «La isla del tesoro», rit¬ 
mi mediterranei e fusion-jazz 
con la calda voce spagnola di 
Susanna. Domani sarà la volta 
di «Four sister and thè great 
band», complesso di undici 
elementi con un repertorio dei 
classici anni '50, da Cole Porter 
a Frank Sinatra. Sabato sera, 
Alfredo Cohen presenterà una 
sua performance cabarettisti¬ 
ca. Domenica, concerto jazz 
del Trio Spadoni. Seguiranno 


tre serate in compagnia con il 
Teatro dell'Orologio, poi anco¬ 
ra La Isla del tesoro, concerto 
jazz e infine un recital di can¬ 
zoni e poesie dell'attrice so¬ 
mala Kadigla Bove. 

Per chi preferisce invece un 
repellono classico da piano- 
bar, ecco lo spazio in alto, so¬ 
pra lo striscione ben visibile 
della rivista «Roma circoscri¬ 
zione». Tra liquori, bina, stuz¬ 
zichini e torte, si possono pro¬ 


vare anche i nuovi cocktail con 
nomi inventati dal barman del¬ 
la Sinistra giovanile, come «I 
soliti ignoti», «Bromi» e «Coc- 
cio'one» (da contrapporre al 
solito presenzialismo Bellini). 
Si alternano melodie italiane e 
musica brasiliana dei Troplca- 
iia. un appuntamento fisso a 
partire dalie 21 e 30 e - soprat¬ 
tutto - fino alle una di notte e 
più, finché le luci della Festa 
restano accese. 


OGGI 


Primo appuntamento con le 
lezioni di storia contempo¬ 
ranea curate da «Avveni¬ 
menti» (ore 19). A questa 
puntata suH’Italia dei misteri 
partecipano De Lutiis, il ge¬ 
nerale Serravalle. mentre il 
coordimento è di Gambino. 
Allo spazio delle associazio¬ 
ni incontro con Franco Gril¬ 
lini dell’Arci e di Piccolo del 
Circolo Mieli (ore 21). Al 
Caffè delle Donne, Rosetta 
Stella presenta alle 19,30 la 
rivista «Via Dogana», A) Caf¬ 
fè Concerto (22) pièce di 
Massimiliano Milesi, «Il pia¬ 
cere di dirsi addio». Davanti 
allo stand di «Stradane» con¬ 
certo di blues e rock con Ro- 
bertino, Angelo ed Enzo 

(20.30) . All'Arena Cinema: 
JFK un caso ancora aperto 

(20.30) , la pellicola di Oli¬ 
ver Storie che ha riacceso la 
questione «Kennedy» nella 
scorsa stagione e II caso 
Mattel di Francesco Rosi 
con Gian Maria Volontè, 
(24). Sul palco centrale è 
stato cancellato il concerto 
di Roberto Vecchioni, che 
canterà invece il giorno 15.1 
biglietti acquistati sono vali¬ 
di per quella data. Ultimo 
incontro dedicato a Pier 
Paolo Pasolini al Bar della 
Poesia (21), In piazza dei 
Popoli Giovanni Berlinguer 
intervista Schafik Handal 
(ore 22,30). 


DOMANI 


Allo spazio centrale «La sini¬ 
stra del 2000, Può vincere lo 
"sconfittismo”? (ore 19,30). 
Partecipano Massimo D'Ale- 
ma, Ottaviano Del Turco e 
Ferdinando Adomato (ore 

21) . Al Caffè Concerto le 
«Four Sisters and The Great 
Band» si esibiscono in un re¬ 
pertorio di standard (ore 

22) , seguito come di con¬ 
sueto da proiezioni in nottur¬ 
na del video-blob d'autore 
(ore 24). Davanti allo stand 
di «Stradane» appuntamento 
con la musica popolare con 
il Gruppo Latino (ore 
20,30). Sempre musica dal 
vivo al pianobar gestito dalla 
Sinistra Giovanile. Tre gli ap¬ 
puntamenti del grande 
schermo all'Arena: in prima 
serata i registi «arrabbiali», 
Ken Loach e il suo Ritf Raft, 
meglio perderli che trovarli 
(20,30) e Alan Parker con 
The commitments (22). Se¬ 
gue un cult-movie degli anni 
70, / diavoli di Ken Russell 
(24). Sul palco centrale 
concerto del cantautore To¬ 
ny Picano (21). In Razza 
dei Popoli si paria di «Invisi¬ 
bili e informazione» con Te¬ 
sta, Ghirelli, Natale e Di Gio¬ 
vanni (ore 21). Seguirà un 
recital di poesie e canti con 
Maria Calvo e Kadigia Bove 
(23). 


Le «mirabilia» 
del Monte 
dei Cocci 

In giro per Testaccio: in concomitanza con la Festa 
dell’Unità, al centro delle visite di questa settimana 
ancora il caratteristico quartiere della periferia ro¬ 
mana. Appuntamenti: sabato ore 10, davanti al¬ 
l’ingresso della chiesa di S. Maria Liberatrice sulla 
piazza omonima e domenica, ore 10. in via Nicola 
Zabaglia 24 (incrocio via Galvani) per visitare il 
Monte dei Cocci. 


IVANA DELLA POHTELLA 


M Tra le tante mirabilia ur¬ 
bis Romae vi è senz'altro il 
Mons Testaceus (testa-coc¬ 
cio, monte del cocci) : monu¬ 
mento ceramico alla tecnica 
razionale della discarica. Si 
tratta infatti di una collina arti¬ 
ficiale che per 36 metri di al¬ 
tezza (su di una base trapezoi¬ 
dale di 700 m. di perimetro) ri¬ 
sulta composta esclusivamen¬ 
te di anfore olearie. Una distri¬ 
buzione calcolata di cocci che 


ripetute colmate di calce prov¬ 
vedevano a sostenree e conso¬ 
lidare. contribuendo inoltre ad 
assorbirne l'olio residuo ed 
evitarne cosi la decomposizio¬ 
ne. 

Non è chiaro quando si svi¬ 
luppò per la prima volta que¬ 
st'uso. In base alle datazioni 
poste sui frammenti, si è potu¬ 
to constatare che la maggior 
parte degli scarichi è avvenuta 


Dentro La Città Proibita 



tra il 140 d.C e la metà del III 
secolo. Del resto è in questo 
periodo che risulta in piena at¬ 
tività l'Emporium - il nuovo 
scalo mercantile di Roma (193 
a.C.) - ed i limitrofi insedia¬ 
menti annonari. La crescita del 
flusso commerciale dell'Impe¬ 
ro aveva infatti favorito nella 
piana subaventina la concen¬ 
trazione di una sene di magaz¬ 
zini (Horrea) per il deposito 


delle derrate. 

Una volta scaricate le merci, 
le anfore, come «vuoto a per¬ 
dere». venivano gettate via. In 
taluni casi tuttavia venivano 
reimpiegate. In edilizia svolge¬ 
vano una duplice funzione: o 
murate intere nelle grandi co¬ 
perture a volta o a cupola, per 
alleggerirne il peso; o altrimen¬ 
ti sbriciolate e mescolate con 
malta a formare quel particola¬ 
re rivestimento Impermeabiliz¬ 


zante denominato appunto 
«cocciopisto». Accanto ad 
un'utilizzazione domestica, ve 
n'era poi una funeraria che de¬ 
stinava le olle a cinerario dei 
poveri. Nondimeno la gran 
parte di esse veniva accumula¬ 
ta corue detrito in appositi spa¬ 
zi, come ben testimonia la col¬ 
lina di Testaccio. 

Ma alla memoria dei romani 
quel «monte dei vasa in tucto 


Pianta della zona del monte Testacelo 
e degli «Morrea» In epoca Romana 


rocte/ che da Romani testacie 
chiamato» è vivo soprattutto 
per la sua attività ludica e fe¬ 
staiola. Già in una carta del 
1256 è indicato come Mons de 
Palio e in quella data risulta 
documentata la istituzione del 
ludus Testaccie. In quell'occa¬ 
sione la Palatina dava il via ad 
un fastoso corteo di carri alle¬ 
gorici, caporioni e dignitari 
che partiva dal Campidoglio 
allo squillo di comi e trombe. 
La parte più suggestiva era da¬ 
ta tuttavia dal giochi popolari, 
che in tributo alle antiche cac¬ 
ce e tauromachie, consisteva¬ 
no nel lancio di maiali, tori, 
cinghiali ammassati In carri 
dalla sommità del colle: men¬ 
tre ai suol piedi, i giocatori col¬ 
le spade sguainate stavano 
pronti a infilzare la preda che 
piombava con veemenza loro 
addosso. Vi gareggiavano in 
tenute sfarzose e sgargianti i 
giovani più belli e robusti d’o- 


gni rione e II popolo vi accorre¬ 
va entuasiata ed acclamante. 
Pinelli nelle sue acqueforti ha 
ben documentato questo 
aspetto irruento e caciarone 
delle feste di Testaccio; come 
ha documentato le ebrezze 
bacchiche delle sue ottobrate 
e l'arrivo pomposo e greve del¬ 
le minenti al canto di: A la bel¬ 
lonaI Semo arrivate alle porte 
de Roma. 

L'altra tappa dell'itinerario 
settimanale è costituita dalla 
chiesa saliesiana di S. Maria Li¬ 
beratrice, esempio assai inte¬ 
ressante di architettura neo-ro¬ 
manica. La eresse nei primi del 
Novecento l’archltetto torinese 
Mario Ceradini. Le oblate di tor 
de Specchi ne contribuirono 
alla costruzione, dopo che era 
stata demolita la loro chiesa 
settecentesca nel Foro, per ri¬ 
portare alla luce i resti della 
basilica paleocristiana di S. 
Maria Antiqua. 


AGENDA 


Ieri 


i minima 10 
massima 26 


Dooi il sole sorge alle 6,43 
W S5‘ e tramonta alle 19,31 



TACCUINO 

Lingua spagnola. La Casa argentina, sede culturale 
dell'ambasciata della Repubblica argentina, ha aperto le 
iscrizioni ai corsi di lingua spagnola, a diversi livelli, e al 
corso di conversazione di livello superiore. I corsi inizie¬ 
ranno il 21 settembre. Per ulteriori informazioni rivolgersi 
alla segreteria - via V. Veneto 7, tei. 487.3866 - dalle 15 
alle 19.30. 

La materia del sublime. È il titolo della mostra antolo¬ 
gica del pittore Sandro Trotti allestita presso il Comples¬ 
so monumentale San Michele a Ripa - via di S. Michele a 
Ripa, 22 -. Ritratti, nudi, paesaggi, marine e molti altri ci¬ 
cli dedicati a temi naturali, per un totale di oltre cento 
opere che saranno esposte fino al 30 settembre con il se¬ 
guente orario: lun.- ven. 9.30/13.30 -15.30/18.30; sabato 
9.30-13.30 

Qualcosa da dire. È il tema della rassegna di video ma- 
kers indipendenti, organizzata dal cineclub «Grauco» per 
la prossima stagione. Gli autori che desiderino partecipa¬ 
re con le loro opere o avere più informazioni possono ri¬ 
volgersi alla segreteria telefonica del «Grauco» - tei. 
782.23.11 - tutti i giorni, 24 su 24. 

Corsi di omeopatia. Sono aperte le iscrizioni alla Scuo¬ 
la superiore dì Omeopatìa, per l'anno accademico 1992- 
93.1 corsi, di durata triennale per medici, veterinari e stu¬ 
denti dell'ultimo anno e di durata biennale per farmaci¬ 
sti, vengono effettuati nelle città di Bologna, Milano, Na¬ 
poli, Roma e Trento e avranno inizio nella seconda metà 
di ottobre. Gli interessati possono rivolgersi alla S.M.B 
Italia - casella postale 13, 00040 Pomezia - Roma. Tel. 
06/91.20 898; fax 06/91.06.681. 

Lingua cinese. L'Associazione Italia-Cina comunica 
che sono aperte le iscrizioni ai corsi di lingua cinese, te¬ 
nuti da insegnanti qualificati e di madrelingua e affianca¬ 
ti da incontri di cultura cinesi. Per informazioni e iscrizio¬ 
ni rivolgersi all’associazione - via del Seminario, 103 - 
Tel. 69.91.560-67.85.764. 

Lingua rusaa. Corsi propedeutici gratuiti di lingua russa 
sono organizzati dall'Istituto di cultura e lingua russa - 
piazza della Repubblica 47. Per informazioni rivolgersi ai 
numeri 488.14.11 -488.45.70. 


i NEL PARTITO l 


Federazione romana. 

■ Avviso tesseramento. Si ricorda a tutte le unioni circoscri¬ 
zionali e alle sezioni che per poter partecipare alla pros¬ 
sima conferenza di organizzazione ogni iscritto del 1991 
deve aver ritirato il bollino '92 e il cartellino di ricevuta 
deve essere consegnato in federazione. In questi giorni i 
cartellini '92 possono essere ritirati presso lo stand del 
partito alla festa cittadina dell’Unità. 

Unione regionale. 

Federazione del Castelli. 

Pomezia. C/o Hotel Enea, alle 18.30 assemblea pubbli¬ 
ca (Settimi, Di Carlo) 

Federazione di Frosinone.. > 

Cassino. Prosegue la-festa dell'Unità con un dibattito sui 
problemi della giustizia. Partecipa Ferdinando Imposi- 
mato 

Fiuggi: rettifica. Il biglietto primo estratto alla lotteria 
della Festa dell’Unità, che vince ua Lancia Dedra 1600, è 
iln.G84 

Federazione di Civitavecchia. 

In federazione, alle 18, incontro Unione comunale su tes¬ 
seramento e organizzazione (Tamagnini, Longarini). 

Federazione di Rieti. 

Rieti. Prosegue la Festa dell'Unità al Parco di via Liberati. 
Alle 21 dibattito su «Riforma istituzionale ed elettorale» 
Partecipa il senatore Cesare Salvi del coord. nazionale 
del Pds. 

Federazione di Tivoli. 

Flano. Festa dell'Unità: alle 19 dibattito su «Situazione 
politica, sociale ed economica»; partecipano Gasbarri e 
Paladini. 

Settevllle. Festa dell’Unità: alle 19 dibattito sulla que¬ 
stione morale. 

Federazione di Viterbo. 

CMtacastellana. Prosegue la Festa dell'Unità. 
Federazione di latina. 

Fondi. Alle 20.30 attivo cittadino Festa dell'Unità. 


PICCOLA CRONACA l 


Nozze. Il consigliere regionale Matteo Amati, ultimo sca¬ 
polo «impenitente» ha deposto le armi e convolerà a giu¬ 
ste nozze con Ada Chiara Zevi. La cerimonia si svolgerà 
oggi, alle 18.50. in Campidoglio. Agli sposini gli auguri e 
le felicitazioni delle compagne e dei compagni dell'unio¬ 
ne regionale Pds e del gruppo Pds alla Regione. Auguri 
dall’Unità. 


A correzione di quanto erroneamente 
comunicato in precedenza, al fa pre¬ 
sente che iSP Estratto della Lotteria 
della Festa Provinciale dell'Unità tenu¬ 
ta a Fiuggi ò non G 85 bensì: 

G 84 


Sono aperte le iscrizioni all'Univer¬ 
sità Popolare della Terza Età e di 
Tutte le Età (UPTER) di Roma. 

La Segreterìa è aperta dal lunedì al venerdì: 
Ore 9-13 e 15.30-17.30 

L'Upter l'anno scorso ha avuto 
2.143 iscritti distribuiti in 160 corsi. 
I corsi (oltre 200) decentrati nella 
città costano 70.000 o 160.000 (a 
seconda del tipo). 

Per informazioni telefonare all'Upter: 

68.40.452/3 e 69.90.120 


ISTITUTO di CULTURA e LINGUA RISSA 


CORSI DI LINGUA RUSSA 

• Tutti i livelli 

• Insegnanti di madrelingua 

• Corsi propedeutici gratuiti 

I JFj I Piazza della Repubblica, 47- 00185 Roma 
Jy tel.488.45.70-488.14.il fax 488.11.03 


ROMA CIRCOSCRIZIONE 

EBM giornale di informa/ione democratica I 


Tutti i cittadini che vogliono ugnai urei notizie dal proprio quartiere, possono 
•crivere a «Roma Circoscrizione» via di Monteverde, 74 - 00152 Roma o 
chiamaro ai numeri 58.88.370 e fax 58.26.242. Cerchiamo inoltre collaborato¬ 
ri in tutti 1 quartieri e dai seguenti comuni, di cui oominceremo ad occuparci 
da settembre nei numeri delle circoecrizioni tra parentesi S. Marinella, Cerve- 
ieri, Ladiipoli, Civitavecchia (litorale ex XIV), Anguilla», Bracciano, Trevi- 
gnano, Cam pugnano, Pormello, Sacrofano, Riano, Capena, M or lupo, Piano 
Romano, Rlgnano Flaminio (XX), Pomezia, Ardea, Anzio, Nettuno (XII), 
Ciampi no, Frascati, Marino, ALbano, Aricela, dentano, Vellctri. Caatclgan- 
dolfo, Rocca di Papa, Lari ano, Grottaferrata, Lanuvio (Castelli romani). P ale¬ 
sili ria, Zagarolo, S. Cesareo, Colonna, Val montone e Colleferro (Vili), Tivoli 
c Guidonia (V) Mentana, Monterotondo e Palombari S. (IV). 

Le notizie dovranno pervenire alla redazione una settimana prima del giorno 
di uscita qui riportalo. 

«Roma Circoscrizione» sarà nelle edicole gratuitamente. 


Clrcoecr. 

5* Edlz. 

6* Edlz. 

T Edlz. 

XX 

22 sctt. 

20 ott. 

17 nov. 

XI 

23 sett. 

21 ott. 

18 nov. 

III 

24 seti. 

22 ott. 

19 nov. 

XIII 

25 seR. 

23 ott. 

20 nov. 

X 

26 seR. 

24 ott. 

21 nov. 

XII 

29 sett. 

27 ott. 

24 nov. 

vai 

30 sett 

28 ott. 

25 nov. 

1 

1 OR. 

29 ott. 

26 nov. 

V 

2 OR. 

30 ott. 

27 nov. 

XVII 

3 or. 

31 ott. 

28 nov. 

VI 

6 or. 

3 nov. 

1 die. 

XV 

7 OR. 

4 nov. 

2 die. 

XIV 

8 OR. 

5 nov. 

3 die. 

XVI 

. 9 OR. 

6 nov. 

4 die. 

IX 

IOor. 

7 nov. 

5 die. 

VII 

13 OR. 

10 nov. 

9 die. 

II 

14 OR, 

11 nov. 

10 die. 

XIX 

15 or. 

12 nov. 

11 die. 

IV 

16 OR. 

13 nov. 

12 die. 

XVIII 

17 OR. 

14 nov. 

15 die. 


Abbonatevi a 

rUnita 


P.D.S. 

SEZ. POMEZIA 


-Ridare voce, speranza, potere a chi lavora e produce. 
-Difendere stipendi, salari, pensioni, risparmio e le atti¬ 
vità veramente produttive, 

-Contrastare un governo Ingiusto ed incapace. 
-Sconfiggere criminalità, corruzione, speculazione. 
-Conquistare un nuovo governo per risanare l'Italia 
riformandola con giustizia, equità, efficienza. 

GIOVEDf 10 SETTEMBRE 1992 

ORE 18.00 -HOTEL ENEA 

ASSEMBLEA PUBBLICA 

Presiede GINO SETTIMI Segr. Feder. Castelli 

Relazione A. DI CARLO Seg, Sezione Pomezia 

Coclusione ON. GAVINO ANGIUS 
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Roma 


PAGINA 25 L'UNITÀ 


Sanità 

Assistenza farmaceutica 
«La giunta regionale 
ha presentato carte false» 

La giunta regionale approva un documento pro¬ 
grammatico che prevede il blocco all’assistenza 
farmaceutica per tutti eccetto che per gli esenti- 
ticket e il taglio di 6mila posti letto per far fronte al 
deficit. Prime irate reazioni: da Cgil, Cisi e Uil, dal 
presidente della commissione sanità Maselli e 
dall’amministratore della più grande Usi capitoli¬ 
na D’Elia. 


Grandi manovre per il primo 
appuntamento politico 
del neonato Comune 
Trentacinquemila gli elettori 


Il Pds: «Meglio attendere 
la riforma sul sindaco» 

Gli antiautonomisti 
danno vita alla «Lega nord» 


Caldo 

In calo nel Lazio 
i giocatori professionisti 
del football 

Cala, nel Lazio, il numero degli iscritti alla Federa¬ 
zione italiana gioco calcio. Nella stagione ’89-’90, 
secondo gli ultimi dati fomiti dalla Figc, i calciatori 
erano 90.000, l’8,2% del totale nazionale. In dieci 
anni c'è stata una perdita dello 0,6%. Le perdite han¬ 
no colpito soprattutto il settore professionistico, 
mentre il calcio amatoriale ha registrato incrementi 
non indifferenti. 

NOSTRO SERVIZIO 


Fiumicino, aria di elezioni 
Si voterà a novembre? 


■B Dopo l'approvazione da 
parte della giunta regionale di 
un documento programmati- 
co che prevede il taglio di 
6.000 posti letto e il blocco del¬ 
l’assistenza farmaceutica, ieri 
sono arrivate le prime reazioni. 
Vengono dal presidente della 
commissione sanità Francesco 
Maselli e dai sindacati confe¬ 
derali. Il programma di giunta 
presentato dal presidente 
Giorgio Pasetto a Cgil Cisi e Uil 
prevedercbbe «il passaggio al¬ 
l'assistenza farmaceutica indi¬ 
retta, latti salvi gli esenti ticket 
e l'obbligo per le Usi di con¬ 
trollare la spesa» e un tetto 
massimo di 32 mila c 500 posti 
letto in tutto il Lazio, 6 mila in 
meno della capacità attuale. 
Secondo Maselli, de «dissiden¬ 
te», invece «non dovranno es¬ 
sere i cittadini a caricarsi di 
nuovi sacrifici perchè la Regio¬ 
ne può trovare all'interno del 
preoprio bilancio i fondi per 
pareggiare il deficit della sani¬ 
tà». Il presidente della commis¬ 
sione stringe alle corde il 
neoassessore Antonio Signore 
ricordando la sottostima della 
spesa farmaceutica rispetto a 
una regione come il Lazio do¬ 
ve il consumo di medicinali ri¬ 
sulta all'undicesimo posto nel¬ 
la classifica nazionale e dun¬ 
que è nella media. «É sbagliato 
- aggiunge poi - criminalizza¬ 
re i ticket esenti. In quel 22% 
che non paga ci sono in lar¬ 
ghissima maggioranza cittadi¬ 
ni a basso e bassissimo reddi¬ 
to, malati gravi e cronici, che 


non possono essere ulterior¬ 
mente tartassati». Quanto ai 7 
mila posti letto da chiudere se¬ 
condo il comitato tecnico 
scientifico regionale, Maselli 
afferma che si tratta «solo di un 
documento di un gruppo di 
studio e non della Bibbia». I ta¬ 
gli saranno discussi dalla com¬ 
missione giovedì 17 settembre 
e non sono stati ancora decisi 
dalla giunta. Interessano 23 
ospedali al di sotto dei 120 let¬ 
ti. Riguardo allo Spallanzani ci 
sono le maggiori resistenze: ol¬ 
tre a Maselli, protesta l'ammi¬ 
nistratore straordinario della 
Usi RmlO, Luigi D'Elia (psi), 
sostenendo che l'ospedale 
specializzato nella cura dei 
malati di Aids casomai va po¬ 
tenziato. Attualmente lo Spal¬ 
lanzani ha 112 posti letto, ma il 
25 ottobre prossimo dovrà ve¬ 
nire inaugurato il nuovo padi¬ 
glione con altri 80 posti. I lavori 
di ristrutturazione dovrebbero 
avere un finanziamento di ol¬ 
tre 100 miliardi. 

Anche Cgil Cisi e Uil restano di 
parere contrario all'introduzio¬ 
ne dell'assistenza indiretta mi¬ 
nacciata dai farmacisti privati 
a causa del debito della Regio¬ 
ne. Secondo Ubaldo Radicioni 
agendo sul prontuario si po¬ 
trebbero risparmiare 300 mi¬ 
liardi. Giorgio Manieri della Uil 
sottolinea la necessità di aprire 
tutte e 33 le farmacie comunali 
previste a Roma «per non esse¬ 
re più ostaggi dei farmacisti 
privati». E la Cisi paria di un ce¬ 
dimento della giunta imposto 
dalla lobby dei farmacisti. 


A Fiumicino sono cominciate le grandi manovre per 
le prime elezioni dalla nascita del Comune. Per il 
ministero degli Interni si potrebbe votare già a no¬ 
vembre, per eleggere 40 consiglieri comunali. Il Pds 
propone invece di attendere la nuova legge per re¬ 
iezione diretta del sindaco. Intanto gli antiautono¬ 
misti danno vita ad una «Lega nord» contro il nuovo 
municipio. 


MASSIMILIANO DI QIORQIO 



M Non fi ancora ufficiale, 
ma la penultima domenica di 
novembre potrebbe essere il 
giorno buono per le prime ele¬ 
zioni del Comune di Fiumici¬ 
no, dopo la secessione dal 
Campidoglio avvenuta nell’a¬ 
prile di quest'anno. 

L'indicazione di domenica 
22 e lunedi 23 novembre per 
aprire le urne nelle 55 sezioni 
elettorali sparse tra Fiumicino 
e Passoscuro viene diretta- 
mente dal ministero degli in¬ 
terni, che vorrebbe abbinare il 
voto del nuovo municipio del 
litorale con quello di altri gran¬ 
di comuni italiani, che tornano 
alle elezioni dopo lo sciogli¬ 
mento anticipato. E proprio in 
questi giorni il commissario 
prefettizio Mario Laurino ha 
accelerato i tempi per giunge¬ 
re al voto in autunno. Dopo 
mesi di attesa, questa settima¬ 
na sono cominciati i lavori per 
l'insediamento del nuovo uffi¬ 
cio elettorale della ex XIV cir¬ 
coscrizione, mentre il centro 
elettronico capitolino sta scor¬ 
porando gli elettori di Fiumici¬ 
no da quelli romani. Intanto è 


il servizio elettorale di via dei 
Cerchi a fornire un primo sce¬ 
nario per le nuove consultazio¬ 
ni: andranno al voto più di 
35mila elettori, su una popola¬ 
zione di circa 45mila abitanti, 
per eleggere 40 consilicri co¬ 
munali. 

L'ipotesi di un voto in autun¬ 
no trova però contrarie alcune 
forze politiche locali, e soprat¬ 
tutto il Pds. In un primo tempo 
la Quercia aveva premuto sul 
prefetto Caruso per anticipare i 
tempi delle consultazioni, ora 
invece vorrebbe attendere il 
varo della nuova legge sulle 
elezioni dei sindaci, di cui si 
occuperà tra breve il Parla¬ 
mento. «Riteniamo che l'indi- 
cazione del commissario Lau¬ 
rino di votare a novembre rap¬ 
presenti una fuga dalle proprie 
responsabilità - dice Gian Car¬ 
lo Bozzetto, segretario del Pds 
nel nuovo comune - in cinque 
mesi Laurino non ha fatto pra¬ 
ticamente nulla, e ancora non 
ha preso servizio neanche il 
commissario ad acta nomina¬ 
to dalla Regione, che dovreb¬ 
be separare i patrimonio del 


comune da Roma. E poi Lauri¬ 
no, nelle poche scelte che ha 
fatto, ha assecondato solo la 
Democrazia cnstiana: nella 
commissione edilizia ha scelto 
tecnici di area de, lo stesso nel 
settore commercio». 

Dunque, per il Pds l'ancora 
di salvezza per il nuovo comu¬ 
ne sta nel cambio del sistema 
elettorale: «Ormai in Parlamen¬ 
to c’ù una sostanziale conver¬ 
genza tra i maggiori partiti sul¬ 
la legge - aggiunge Bozzetto - 
tanto vale che i cittadini di Fiu¬ 


micino siano messi in condi¬ 
zione di scegliere insieme sin¬ 
daco c maggioranza. Fare le 
elezioni oggi, con le quattro 
preferenze, significa assecon¬ 
dare le mire del partito degli 
speculatori», 

Intanto, mentre il volo si av¬ 
vicina, nella zona Nord del co¬ 
mune ha preso le mosse un 
comitato promotore di una li¬ 
sta antiautonomista: «Stiamo 
facendo una lista di protesta 
contro i politici di Fiumicino 
che ci hanno sgovernato finora 


- afferma Vincenzo Viri, di 
Aranova, giù consigliere ìndi¬ 
pendente nelle file della De e 
oggi coordinatore di «Nord in¬ 
sieme» - da queste parti quasi 
l'80% degli elettori ha votato 
contro l'autonomia, e ora vo¬ 
gliamo difendere la zona 
Nord. Roma è a soli 20 chilo¬ 
metri da qui, 5 in meno di Fiu¬ 
micino. E poi. sotto il Campi¬ 
doglio abbiamo sempre otte¬ 
nuto parecchi finanziamenti: 
ora col bilancio del nuovo Co¬ 
mune, ci sentiamo persi». 


^B Calcio in ribasso nel La¬ 
zio. Negli ultimi dieci anni, gli 
iscritti alla Federazione italia¬ 
na gioco calcio sono scesi a 
90.000 unità. Un calo che ha 
fatto retrocedere la nostra re¬ 
gione dal secondo al terzo po¬ 
sto nella classifica nazionale. 
Dal 1990 i calciatori iscritti 
nelle liste amatoriale e profes¬ 
sionisti sono diventati l’8,2% 
del totale nazionale. La fles¬ 
sione degli iscritti alla Federa¬ 
zione italiana gioco calcio è 
pari allo 0,6%. 

Cinque sono le categorie 
della Federazione italiana gio¬ 
co calcio: lega professionisti 
serie A, lega professionisti se¬ 
rie B, lega nazionale profes¬ 
sionisti serie C, la lega dilet¬ 
tanti e il settore giovanile. Nel 
Lazio il settore dilettante, ne¬ 
gli ultimi dieci anni, ha subito 
un incremento sostanziali. Nel 
'90 gli iscritti sono stati 46.609, 
l'11,3% in più rispetto alle 

41.872 unità dell'80. Il settore 
giovanile, poi, dall'80 al '90 ha 
registrato un incremento di 
10.000 iscritti, passando a 

38.872 unità. Le società dilet¬ 
tanti - che includono le squa¬ 
dre iscritte ai campionati re¬ 
gionali, interregionali, femmi¬ 
nili e di calcio a 5 - sono pas¬ 
sate dalle 729 dell'80 alle 905 
del '90. Ed è proprio il settore 
dilettanti quello che ha regi¬ 
strato l'incremento più signifi¬ 
cativo nell'ultimo decennio. 


Il calo ha colpito duro, inve¬ 
ce, il settore dei professionisti, 
che dai 1.343 iscritti del 1980 
è passato alle 696 unità del 
1990. Un calo che potrebbe 
essere addebitato ai disinte¬ 
resse nei confronti dei vivai 
giovanili. Il decremento, però, 
potrebbe essere attribuito alla 
diminuzione delle società 
professionisti, che da 17 
dell'80 sono diventate solo 7 
nel '90, Un segno negativo re¬ 
gistrato anche dal settore gio¬ 
vanile, passato, in un decen¬ 
nio, da 172 società a 159. Au¬ 
mentate invece le società le¬ 
gate all'attività ricreativa, pas¬ 
sate da 952a 1120. 

Dai dati fomiti dalla Federa¬ 
zione italiana gioco calcio, si 
deduce che le attività sportive 
professionali hanno subito 
una flessione, mentre si regi¬ 
stra un lieve aumento nella 
schiera dei dilettanti. Nell'ulti¬ 
mo decennio, nel Lazio il cal¬ 
cio sta probabilmente vivendo 
un momento di stasi, dovuto, 
forse, alle enormi difficoltà 
che incontrano i giovani ad af¬ 
fermarsi nel settore professio¬ 
nale. In Italia, la classifica del¬ 
le attività calcistiche profes¬ 
sionali è capeggiata dalla 
Lombardia, che vanta 17.000 
atleti (16,9% del totale nazio¬ 
nale) . Il secondo posto spetta 
al Veneto, con 10,000 prfes- 
sionisti, il 9,96% del totale na¬ 
zionale. 



Inaugurata al Palaexpò la quarta edizione dei giovani artisti romani 

' i '' 


Epigoni di cose già fatte 


■NRICO QALLIAN 


M Si è inaugurata al Palazzo 
delle Esposizioni la quarta edi¬ 
zione della mostra «Giovani ar¬ 
tisti a Roma» articolata In tre 
sezioni. Sei critici nominati da 
una Commissione consultiva 
composta dall’Assessore alla 
Cultura del Comune di Roma, 
da Elisa Tittoni, Rossella Siliga- 
to e dai rappresentanti dell'U¬ 
niversità: Maurizio Calvesi, Lui¬ 
sa Musso, Bianca Saletti; dalle 
sigle sindacali; da Aldo Tur¬ 
chiaro, Patrizia Patti, Gino Gui¬ 
da: dalle gallerie romane, Da¬ 
niela Ferrarla, Antonio Forcel¬ 
la. I curatori dì questa prima 
sezione, Mariano Apa con Do¬ 
menico Mainenti, Mario Nalli, 
Roberto Pietrosanti e Domeni¬ 
co Guzzi con Carlo Bernardini, 
Paolo Lumini. Paolo Radi vo¬ 


gliono dimostrare che giovimi- 
mente ancora si può «fare» ar¬ 
te. Pochi nomi - tre per critico 
- e il panorama dei giovani do¬ 
vrebbe risultare esaustivo. Al¬ 
meno questo sperano i critici. 
Gli artisti presentati, almeno 
quelli in mostra, hanno le in¬ 
tenzioni, l'abbaglio intenzio¬ 
nale dì aver «capito» il proces¬ 
so che produce l'oggetto arti¬ 
stico. Opere ben confezionate, 
con tutte le precauzioni che il 
ben fatto vuole e richiede, sen¬ 
za. tema di errore, non hanno 
superato però il metodo grega¬ 
rio dell’epigono. In realtà sono 
senza ombra di dubbio epigo¬ 
ni belli e buoni. Senza offesa 
naturalmente, ma sono artisti 
epigoni dì cose già fatte. E for¬ 
se è questa la forza della gio¬ 


ventù: aggiungere al già visto al 
già fatto qualcosa di persona¬ 
le. O forse non è neanche cosi, 
dì fatto però questo risulta es¬ 
sere. Dopo la Scuota romanadi 
San Lorenzo, dopo l'arte pove¬ 
ra concettualizzata dalla po¬ 
vertà dei materiali, dopo per 
cosi dire la pittura-pittura, 1 
giovani in esposizione sembra¬ 
no piuttosto il «vecchio» ringio¬ 
vanito. Ossia per essere più 
chiari, l'epigono deve superare 
la fonte da dove attinge. Se 
non lo fa allora rimane solo ed ' 
esclusivamente epigono tout 
court. Non fi cosi? Dopo la di¬ 
samina la cronaca. Frammen¬ 
ta il new dada in icone fino al 
cammeo; Mario Nalli progetta 
la titolazione concettualizzan- 
dola in segno risibile che am¬ 
micca ad altro da sfi; Roberto 
Pietrosanti «segna» una piatta 
immaginazione per una falsa 


prospettiva; Carlo Bernardini si 
illude che la grafite e acrilico 
su carta intelata e l'acrilico su 
tavola possano diventare (tito¬ 
lo e Ironia della sorte) muro; 
Paolo Lumini spezza una lan¬ 
cia in favore della pittura indu¬ 
striale credendo che da sola 
possa superare Hartung, vedo¬ 
va. Kline e chi altro?; Paolo Ra¬ 
di senza curriculuum vitae, 
quatto, quatto è forse un «deli¬ 
zioso» epigono. Si sente che 
sotto sotto non ha la presun¬ 
zione di «spacciarsi» per chissà 
chi.e in fondo è meglio cosi. 
L'onesto acquerello, l'affasci¬ 
nante matita, l'imperturbabile 
caolino e la carta, la tela su ta¬ 
vola come sono state trattate 
hanno una loro dignità che de¬ 
ve esere rispettata. Radi ama il 
silenzio «rumoroso» della mu¬ 
sica e le sue partiture e l'au¬ 


scultazione del suo penta¬ 
gramma non sono solo epigo¬ 
ni-epigoni ma piuttosto serio 
inizio di qualcosa che deve an¬ 
cora venire. Radi detto fra noi 
dipinge l'epifania della propria 
arte. Che dire oltre, se non che 
questa Rassegna in fondo ave¬ 
va altre pretese che non ha ri¬ 
spettato? Poteva e non ha fatto; 
voleva e non ha risolto nessu¬ 
no dei nodi dell'arte degli anni 
Novanta, tanto più che la rosa 
presentata è oltremodo ristret¬ 
to. Chi è che non sa che a Ro¬ 
ma esiste un «sommerso» ben 
più importante e corposo, Che 
questo sommerso non ha la 
«fortuna» che hanno gli «altri» 
in esposizione? Se i «maestri» 
della critica girassero un pò di 
più per quest'universo orroro¬ 
so che sono le «botteghe del 
sommerso» non si arriverebbe 



». v 

«Senza titolo» (1991 ) di Paolo Lumini 


a curare una cosi esigua gio¬ 
ventù in mostra. E poi quando 
si riuscirà a rompere il rituale 
della ritualità della ricerca 
espositiva? 1 nsultati di questa 
prima sezione sono quanto 
mai Inopportuni. Due sale nel¬ 
la rotonda del bar strette d'as¬ 


sedio da oggetti in bacheca; 
due telefoni a schede e telefo- 
nini vari c forse dopo aver su¬ 
peralo lo shock del cappucci¬ 
no e del caffè seduti al tavoli¬ 
no, visitare la mostra. Dopo 
aver superato la Quadriennale 
ancora viva e vegeta.. 


Rapsodia in blu 
all’ombra 
del Tempietto 



Teatro d'autore a Riano 
per gruppi amatoriali 


MI Teatro d'autore per grup¬ 
pi amatoriali: è la proposta di 
■Riano Teatro Estate 92», una 
manifestazione che da stasera 
al 20 settembre sì svolge nella 
piazza principale del paesino, 
distante una ventina di chilo¬ 
metri dalla capitale. Il cartello¬ 
ne propone un ventaglio di 
giovani compagnie e di artisti 
per diletto, cercando di valo¬ 
rizzare «le capacità e l'impe¬ 
gno di quanti scelgono l'uso 
del teatro come mezzo di co¬ 
municazione per lo sviluppo 
culturale e sociale». Tutti gli 
appuntamenti della rassegna, 
promossa dalla Pro Loco di 
Riano con il patrocinio della 
Cassa Rurale ed artigiana, si 
svolgeranno alle 20,45 con in¬ 
gressogratuito. 

Ad alzare il sipario per pri¬ 
ma fi la compagnia «Nuova Pi- 
cote», Spegnata stasera nella 
celebre commedia di Peppino 
De Filippo Quaranta...ma non 
li dimostra diretta da Giorgio 
Franccscangeli. Domani fi la 
volta della compagnia «Porta 
aperta» in un testo del roman¬ 


ziere Thorton Wilder, La famì¬ 
glia Antrobus per la regia di 
Massimo D'Alessio. Sabato 
tocca alla compagnia «G.P.R.» 
con Chi crede il popolo io sìa 
di Cam e Giardinellì, proposto 
con una regia collettiva del 
greppo. Le sorprese deI divor¬ 
zio di Mario Donatone sarà in¬ 
vece il titolo dì domenica da 
un'idea di Mars e Bisson con la 
regìa dì Giorgio Fiore. Ne fi in¬ 
terprete la compagnia «Arco¬ 
baleno 86». 

Dopo una pausa dì tre gior¬ 
ni, la rassegna di Riano ripren¬ 
de con una seconda tranche dì 
spettacoli da giovedì 17 a do¬ 
menica 20, Inizia la compa¬ 
gnia «Gente di Terra Santa» che 
sceglie un altro testo famoso 
della famiglia De Filippo, sta¬ 
volta di Eduardo: Uomo e Ga¬ 
lantuomo, diretto da Roberto 
Ruta. Venerdì 18 il palcosceni¬ 
co passa all'ass. «Triangolo 
scaleno» con /Voi si vota, il cui 
testo e la regia sono il fretto di 
un lavoro collettivo. Sabato 19, 
il greppo «Le Vibrisse» si misu¬ 


ra con la commedia di Aldo 
De Benedetti, Due dozzine di 
rose scarlatte, per la regia di 
Giorgio Giorgioni. Infine, la 
manifestazione si conclude 
domenica con la compagnia «I 
Nuovi», che presenta Don Ni- 
colino tra /guattii Alfredo Van¬ 
ni, nell'adattamento teatrale di 
Checco Durante e la regia di 
Fernando Giuliani. 

Oltre ad essere uno degli ul¬ 
timi appuntamenti dell'estate 
festivaliera, la rassegna teatra¬ 
le di Riano è anche un'occa¬ 
sione per visitare il paese, ar¬ 
roccato su un colle di tufo e 
dalle origini medioevalì, Le pri¬ 
me notizie della' sua esistenza 
risalgono infatti al 1153, quan¬ 
do il Castello apparteneva a 
Guido di Leone dei Bobonis. 
Dopo vari passaggi di mano e 
di potere, «Castrem Riani» o 
«Roianum» - come si chiama¬ 
va allora - fu ceduto nel 1818 a 
Luigi Boncompagnl Ludovisi, 
principe eli Piombino, che dà il 
nome alla piazza «teatro» della 
manifestazione. 


Cronache dalla capitale del 2000 

Storie di fine millennio. Potrebbe essere domani 
o tra un secolo: il 2000, comunque, arriverà. Vi pro¬ 
poniamo di raccontare questo passaggio, sceglien¬ 
do la prospettiva futura o quella passata (l’arrivo o 
la partenza, o soltanto l’attesa) : un sogno o un incu¬ 
bo, vissuto nelle strade della nostra città. Spedite i 
vostri racconti (tra le 50 e le 60 righe) alla Cronaca 
de l'Unità, via dei Due Macelli 23/13,00187 Roma. 


VINDICE DEPLANO 


1999 

La città guarda al 2000. Con i 
fondi per Roma capitale final¬ 
mente Il via al Sistema Direzio¬ 
nale Orientale, ma la posa del¬ 
la prima pietra fi rinviata per le 
polemiche fra i partili, Il Pdl 
(nuovo nome del Pds) incal¬ 
za: «fate presto», 

Presentato il progetto della 
linea C della metropolitana: 
porterà da Piazza Bologna a 
Castel Giubileo. 

Il Colosseo scricchiola. «È 
sotto controllo», assicura il sin¬ 
daco Cacicchi. 

2010 

Con i residui spiccioli per Ro¬ 
ma capitale, la nuova giunta 
posa la prima pietra dello Sdo. 
Una targa di ottone, ricordo 
deH'awenimento, distingue la 
prima pietra dagli altri calci¬ 
nacci lasciati in giro. I! Pmd 
(nuovo nome dei Pdl); «una 
vittoria della coerenza», 

Previsto l’abbattimento della 
copertura dell'Olimpico, poi¬ 
ché oscura la visuale della 
splendida collina di Monte Ma¬ 
rio. 

Il Colosseo si incrina. «Inter¬ 
verremo», dichiara il sindaco 
Cocuzza. _ 


2030 

Terremoto nel mondo politico. 
Durante lavori nella centralissi¬ 
ma Torbellamonaca, rinvenu¬ 
to un estratto conto marmoreo 
intestato a Spartaco, segretario 
del Movimento per la Libera¬ 
zione degli Schiavi (antico no¬ 
me attribuito al Prq che a sua 
volta fi il nuovo nome del 
Pdm). Tramite semplici, ma 
efficaci caratteri cuneiformi te¬ 
stimonia senza ombra di dub¬ 
bio imillloni di sesterzi versati 
illegalmente dal re assiro Aci- 
clovir. 

La nuova giunta presenta 
una interessante variante della 
linea C della metropolitana. 


Un secondo binano porterà 
anche da Castel Giubileo a 
Piazza Bologna. 

Roma in festa per lo scudet¬ 
to alla Lazio: scongiurata la de¬ 
molizione della copertura del¬ 
l’Olimpico, 

Il Colosseo traballa. «E noi lo 
fermeremo», proclama il sin¬ 
daco Cec Ioni. 

2050 

Ancora guai per lo Sdo. Un an¬ 
ziano turista si frattura il cocci¬ 
ge inciampando sulla prima 
pietra. 

Bloccato il progetto della li¬ 
nea C: «In fin dei conti - sostie¬ 
ne l'assessore al traffico, Toyo¬ 
ta -, che ci vanno a fare quelli 


di Castel Giubileo a Piazza Bo¬ 
logna? Stessero a casa». 

Angoscia nelle opposizioni. 
Durante la consueta udienza 
del mercoledì, Papa Giovanni 
Paolo V rivela il terzo segreto 
di Fatima. Si tratta dei fondi ne¬ 
ri versati al «vero fondatore di 
quello che sarebbe diventato il 
Pzt (nuovo nome del Prq). 
Caino, in sintesi, ha preso i sol¬ 
di da Belzebù. 

il Colosseo frana. «Spezzere¬ 
mo le reni al degrado», tuona il 
sindaco Cipolla. 

2099 

Dopo la vittoria elettorale dei 
particolarismi, la città guarda 
al 2100. Con i fundi per Roma 
capoluogo è pronta la posa 
della seconda pietra del Siste¬ 
ma Direzionale Orientale. Il 
l’xy (nuovo nome del Pzt): 
•dove fi andata a finire la pri¬ 
ma?». 

Lazio in festa per lo scudetto 
alla Roma: abbattuta la collina 
di Monte Mario. Oscurava la vi¬ 
suale della magica copertura 
dell'Olimpico. 

Il Colosseo si sbriciola. 
«Quale Colosseo?», esclama 
sorpreso l'ottavo re Ciriola. 


M Fine settimana musicale, 
come di consueto, al Teatro di 
Marcello, dove continua la ras¬ 
segna del Tempietto con inin¬ 
terrotti appuntamenti, tutti i 
giorni alle 21. Stasera, la prima 
parte del concerto fi dedicata a 
giovani pianisti. Maurizio An- 
gelozzi apre con la «Patetica» 
di Beethoven, mentre Maria 
Beatrice Rosa propone la So¬ 
nata in La bemolle maggiore. 
Passa a Schubert il duo Federi¬ 
co Pirani-Giulio D'Amore con 
al Fantasia op.103. Ospite d'o¬ 
nore c protagonista della se¬ 
conda parte della serata, il sas¬ 
sofonista canadese Paul Bro- 
die accompagnato al piano¬ 
forte da Robert Kortgaard. Do¬ 
mani fi in programma l’intia- 


BB È Peppino Di Capri il pro¬ 
tagonista del concerto di que¬ 
sta sera al Villaggio Estate 
D'Argento al Foro Italico (ore 
21,30). Giuseppe Faiella, que¬ 
sto il suo vero e poco noto no¬ 
me, riproporrà il suo repertorio 
di canzoni che hanno accom¬ 
pagnato tre generazioni di ita¬ 
liani, da quelli che andavano 
in lambretta ai moderni yup- 
pies in «metropoli» e telefonino 


montabile Rapsodia in Blu di 
Gcrshwin, un autore sempre 
più frequentato dai giovani in¬ 
terpreti, che stavolta sono Cri¬ 
stina Arago e Pierluigi Puglisi. Il 
duo propone anche le «Stx épi- 
graphes antiques» di Debussy, 
le «Melodie Finlandesi op.2?» 
di Busom e i Sei pezzi op.Il di 
Rachmaninov. è dedicato al- 
l'aqja il concerto di sabato in 
cui Vittoria Macheda presenta 
il Concerto in si bemolle di 
Hàndel. la Sonata di Hindemi- 
th e brani di Spohr, Charpen- 
tier, Faurfi e Salzedo. Domeni¬ 
ca, infine, il cartellone offre 
una carrellata di classici napo¬ 
letani dal '700 a oggi con il co¬ 
ro «Jubilatc Deo» diretto da 
Giuseppe Polese. 


portatile. Precocissimo musici¬ 
sta (suona il pianoforte a 4 an¬ 
ni e a 16 entra nel gruppo dei 
■Rockers») Peppino Di Capri 
non ha lasciato l'impronta me¬ 
lodica della sua ispirazione, 
presente anche nel suo ultimo 
Lp, E cerchi il mare, uscito nel 
marzo scorso, in cui ripropone 
il lascino discreto della canzo¬ 
ne italiana. Costo del biglietto 
35mila lire. 


Peppino Di Capri 
al Foro Italico 
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Sport 


Sulla lite per un posto alla Williams-Renault parla Mansell 
«Voglio restare ma a condizione di essere la prima guida» 
dice Tinglese parlando della monoposto franco-britannica 
e dei rivali Senna e Prost, ambedue in corsa per scalzarlo 


GIOVEDÌ 10 SETTEMBRE 1992 


Nigel: «Quel volante è mio» 


Tempi amari per il neo campione del mondo di FI, 
Nigel Mansell. Williams, nonostante il titolo, potreb¬ 
be tradirlo per Ayrton Senna dopo avergli affiancato 
1'«odiato» rivale Alain Prost. «Per restare chiedo le 
stesse garanzie che ho avuto quest’anno, quelle di 
essere il numero uno» dice l’inglese abbassando il 
sipario sul suo futuro: «Ma Cimai più del pilota con¬ 
tano la macchina e il computer...». 


CARLO FIDILI 


M MONZA. Non è tacile la vi¬ 
ta da campione del mondo in 
FI. soprattutto se il futuro non 
è in... discesa. E cosi Nigel 
Mansell. neo-iridato, giunge a 
Monza per il Gran Premio d'I¬ 
talia e pnma di nlassarsi con le 
18 buche del Trofeo Publimar- 
keting Pro-Am di golf, dice che 
«il mio feeling con la FI e la 
Williams, in questo momento, 
non è molto buono». Si sente 
un pò tradito, l'amvo di Prost 
alla Williams genera inquietu¬ 


dini, racconta che quando fir¬ 
mò per la scudena inglese il 
contratto prevedeva due sta¬ 
gioni con opzione per la terza. 
•In Unghena avevo raggiunto 
un accordo per il '93, il martedì 
tutto è cambiato. Che Alain 
Prost aveva a sua volta (innato 
l'ho saputo soltanto in Belgio». 
«Frank Williams non mi ha mai 
parlato di Prost, tantomeno di 
Senna - aggiunge - Non lo sen¬ 
to da tempo, sono qui in attesa 
di un'offerta. Ho preso contat¬ 


to nel frattempo con alto». An¬ 
che con Ron Dennis per una 
McLaren? Nessuna nsposta. Il 
suo futuro è. dunque, avvolto 
nel dubbio. E Mansell non aiq- 
ta ad intuirne la soluzione: 
«Può darsi che guidi o può dar¬ 
si di no. Comunque il mio futu¬ 
ro sarà noto nei prossimi gior¬ 
ni. subito dopo Monza». Si è 
ipotizzato che possa andare a 
conere in America nella for¬ 
mula Indy. «È una buona 
idea...» replica, aggiungendo 
subito un «sto scherzando». 

Mansell si lamenta di essere 
al centro di una strana atten¬ 
zione: «Un giornale spagnolo ò 
uscito con un grosso titolo in 
pnma pagina che annunciava: 
Nigel Mansell ubnaco al volan¬ 
te. Era un giovane di 26 anni, 
con il mio stesso nome e co¬ 
gnome. fermato dalla polizia». 
E chiaro che il neo-campione 
del mondo punta a restare do- 
v'6, anche perché è convinto 
che «l’anno prossimo la Wil¬ 
liams allargherò ancor più il 


gap che la divide attualmente 
dalle altre monoposto». Frank 
Williams sta preparando il 
nuovo modello, con accorgi¬ 
menti tali da fargli guadagnare 
un altro secondo a giro: «Non è 
questione di soldi, nel '93 vo¬ 
glio essere sicuro, indipenden¬ 
temente da chi guida l'altra 
macchina, di poter avere le 
stesse opportunità che ho avu¬ 
to per conquistarlo», È un di¬ 
scorso che parte dall’esaspera¬ 
ta tecnica che domina la FU 
•ormai il pilota serve di fatto 
soltanto quando ò sulla linea 
di partenza e scatta il verde. Le 
nuove tecnologie tolgono mol¬ 
to al pilota, é quasi il computer 
che fa la gara». E intanto ncor- 
da che l'anno prossimo ci sa¬ 
ranno gomme più strette, auto 
più veloci, maggiori problemi 
di tenuta in curva, 

Su Patrese, anche lui velata¬ 
mente polemico con Williams 
quest'anno, c che firmato per 
la Benetton, dice Mansell. «So¬ 
no felice per lui, va in un buon 


team, il migliore dopo la Wil¬ 
liams. Se lo merita per il tanto 
lavoro che ha fatto in questi 
anni». 

Intanto la Brabham ha con¬ 
fermato che non correrà a 
Monza. Damon Hill, unico pi¬ 
lota iscritto con la monoposto 
inglese, è sul circuito brianzolo 
ma ha detto che resterà a Mon¬ 
za soltanto per assistere al Gp 
d'Italia e per prendere contatti 
in vista del suo futuro in FI: 
«Per ora però l'unico è con la 
Venturi Larrousse» . La Lotus 
dal canto suo ha riconfermato 
ì suoi piloti, Johnny Herbert e 
Mika Hakkinen. Pier Luigi Mar¬ 
tini è invece in attesa di una n- 
sposta dalla scuderia Italia. «Mi 
hanno detto la scorsa settima¬ 
na che avevano intenzione di 
riconfermare la squadra* ha 
spiegato. Gianni Morbidelli po¬ 
trebbe restare alla Minardi, an¬ 
che se il pilota ha detto di ave¬ 
re un'opzione con la Ferrari «e 
potrebbero anche cercarmi». 


I tifosi Ferrari 
all’assalto 
del brasiliano 
«Ti amiamo» 


M MONZA. «Senna-Ferrari: 
difficile coniugazione del ver¬ 
bo amare». È lo slogan di un 
giornalino, «Formula Senna», 
pubblicato dall'unico club uffi¬ 
ciale che riunisce, in Italia, 1 ti¬ 
fosi del campione brasiliano: 
ha sede a Bagno a Ripoli, vici¬ 
no a Firenze, l'età media degli 
iscritti è di 26 anni, il più giova¬ 
ne è un ragazzino di 13, il più 
anziano un appassionato mi¬ 
lanese di 64 anni. Seguono 
Senna con passione e discre¬ 
zione: «Ho molte ammiratrici, 
alcune fanatiche, altre discre¬ 



Ayrton Senna, 2° nel '91 a Monza, si rilassa prima delle prove di domani 


te. Qualcuna passa la giornata 
davanti alla porta del box in at¬ 
tesa di vedermi, senza chieder¬ 
mi nulla, lo parlo poco ma os¬ 
servo molto. Alle ultime prove 
ne ho vista una che mi ha col¬ 
pito: non solo perché aveva un 
vestito con i colori della ban¬ 
diera brasiliana ma perché in 
tre giorni si è limitata a cercare 
il mio sguardo». Alla fine, però, 
tanta discreta costanza è stata 
premiata: Ayrton si è avvicina¬ 
to e le ha stretto la mano. Si 
chiama Maria Grazia Socci. 20 


anni, appartiene al club tosca¬ 
no. Senna è il pilota che >1 pub¬ 
blico italiano vorrebbe poter 
applaudire con la Ferran. E 
quello che suscita il maggior 
contrasto di sentimenti: ap¬ 
plausi c fischi: «A Monza que¬ 
sto contrasto è un qualcosa di 
esaltante se sei pilota della 
Ferrari, mentre se corri con la 
macchina awersana ti becchi 
una gran quantità di fischi e a 
volte parolacce e allora diven¬ 
ta negativo. Ma spesso la gente 
non immagina come stanno 


veramente le cose» Senna, co¬ 
munque, non considera i tifosi 
italiani come i più invadenU: «1 
giapponesi sono i più penco- 
losi, hanno copiato tutto dagli 
italiani e dai launi in generale, 
perfino l'approccio al campio¬ 
ne. Fino a qualche anno fa era¬ 
no tranquilli, ti vedevano e 
s'inchinavano. Poi hanno al¬ 
lungato la mano, ora ti si ap¬ 
poggiano sulla spalla senza 
troppi complimenti. Tenuto 
conto che sono tantissimi, 
ogni volta che si va in Giappo¬ 
ne c'è da uscirne distrutti». 



Ivan Lendl, 
32 anni, 
per battere 
Boris Becker 
in 5 set 
ha dovuto 
stabilire 
Il record 
di durata 
a New York, 
5h01' . 


Tennis Usa. A Flushing Meadows 
risorge il «vecchio» campione 

Lendl maratoneta 
In cinque ore 
manda Becker ko 


Becker per la prima volta battuto da Lendl in una 
prova dello Slam: l’ex cecoslovacco, in ripresa, era 
al sesto tentativo e finalmente ce l’ha fatta al termi¬ 
ne di un match emozionante e lungo un minuto in 
più delle cinque ore di gioco, nuovo record per Flu¬ 
shing Meadows. Ora Lendl se la vedrà con Ed ben?. 
Intanto Graf è stata superata da Arantxa Sanchez in 
due set e Sampras si è qualificato per le semifinali. 


DAN IRLI AZZOUNI 


■i NEW YORK. Nei lunghi so¬ 
liloqui che fanno da cupo sot¬ 
tofondo alle sue partite. Boris 
Becker non manca mai di darsi 
del cretino. Non lo conoscessi¬ 
mo, o prendessimo per buone 
le tacce da pera cotta di certi 
ragazzoni che minacciano og¬ 
gi la cupola del tennis, capaci 
solo di menar fendenti ma non 
di espnmere un qualche brillio 
di efficienza cerebrale, sarem¬ 
mo portati a pensare che il ra¬ 
gazzo di Leimen, Germania, 
anni 25, non sia altro che il ti¬ 
po sbagliato nel posto sbaglia¬ 
to. 

Gran peccatore e quel che è 
peggio, grandissimo testardo, 
oltreché ammalato di presun¬ 
zione al punto di ritenere indi¬ 
spensabile avere un'opinione 
propria sulle cose, laddove ba¬ 
sterebbe chiudere gli occhi, 
non pensare e, possibilmente, 
colpire bene la palla per cavar¬ 
sela e fare i soldi fnsomma, lo 
avrete capito, Il nostro è un bel 
tipo di masochista e quel «cre¬ 
tino, cretino, fottutissimo creti¬ 
no» con cui si accompagna in 
campo è probabile che finirà 
per essere il suo epitaffio tenni¬ 
stico. Eppure, vivaddio, in un 
mondo sportivo in cui sin trop¬ 
pe anime semplici abitano 
corpi complessi, Boris ha so¬ 
prattutto il dono di non essere 
come tutti gli altn. Di non ap¬ 
partenere al coro. Anche 
quando perde. Come è suc¬ 
cesso ieri notte, contro Ivan 
Lendl. 

11 rischio maggiore, per un 
provetto masochista, è quello 
di incontrare un sadico. Si 
spiega cosi come in una serata 
di particolare confusione per¬ 
sonale, vissuta alternando pro¬ 


dezze bellissime e nefandezze 
storiche. Becker abbia offerto a 
Lendl il modo per infilare una 
partita di straordinaria sapien¬ 
za tattica e di riuscire a ma¬ 
scherare non solo gli anni, ma 
anche i brutti ricordi di molte 
battaglie perdute con il suo ri¬ 
vale tedesco, tra cui le cinque 
precedenti partite giocate nei 
tornei dello Slam. 

fnsomma, pur giocando col¬ 
pì ai limiti della perfezione ten¬ 
nistica, Becker ò risultato più 
fragile che in altre occasioni, 
meno saldo, meno disposto a 
correggersi. Ha infilato i due Ile 
break, ma ha collezionato mo¬ 
menti di preoccupante autole¬ 
sionismo. ha finito pure per 
confondersi, forzando i tempi, 
cercando il corpo a corpo e 
dunque la strana situazione di 
chi è In vantaggio avendo fatto 
meno punti dell'avversario. 
Vinceva e la sua caduta sem¬ 
brava Inevitabile. È arrivata, in¬ 
fatti. sul 3 pari del quinto. Un 
break e via. Per Lendl una vit¬ 
toria che lo rilancia, ottenuta 
proprio allo scoccare del pri¬ 
mo minuto dopo la quinta ora 
di gioco. Per Becker, a suon di 
doppi falli e di proteste contro 
l'ormai tenerissimo arbitro 
Kauffman (un tempo tra 1 più 
inflessibili del circuito, oggi di¬ 
sposto per quieto vivere anche 
a farsi ingiuriare), l'ennesima 
sconfitta di una stagione senza 
capo né coda. Un po’ come 
deve sentirsi lui da parecchio 
tempo a questa parte. 

Risultati uomini quarto tur¬ 
no: Lendl-Becker 6-7 (4), 6-2, 
6-7 (4). 6-3, 6-4; Chang-Wa¬ 
shington 6-2, 2-6, 3-6, 6-3, 6-1, 
Sampras-Volkov 6-4,6-1,6-0. 
Risultati donne: Seles-Hy 6- 
!, 6-2. Sanchez-Graf 7-6,6-3. 



Il nostro know-how' è una finestra sul futuro ... Per questo l’Istituto Regionale Credito Agrario Emilia Romagna, il Mediocredito Emilia 
Romagna, le Sezioni di Credito Fondiario e di Credito alle Opere Pubbliche della Cassa di Risparmio in Bologna - i quattro numeri 
uno nel credito a medio termine in Regione - hanno deciso di unire le proprie forze dando origine alla BIMER, Banca dell’Emilia Romagna 
per i finanziamenti a medio e lungo termine, società per azioni. Da oggi un’unica banca ha così ereditato le migliori potenzialità, dotan¬ 


dosi di una struttura agile e rispondente 
BIMER, operante ora sull’intero territorio 
patrimonio di esperienza a Vostra disposizione, 


BIMER 

BANCA DELL’EMILIA ROMAGNA 


alle attese del cliente più esigente. La 
nazionale, si affaccia al futuro con un grande 


per guardare sempre più lontano. 
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Sport 


PAGINA 21 L'UNITÀ 


Nazionale 
Un esame 
a pieni voti 


Dopo mesi di esperimenti gli azzurri centrano uno squillante successo 
contro una vera squadra: il et Sacchi trova il gioco e la sicurezza 
Ribaltato con spensierata facilità il risultato: a segno Eranio, 

Baggio su rigore e Vialli. Velocità, pressing e una rinnovata volontà 


Finalmente c’è l’Italia 


OLANDA-ITALI A 


2-3 


OLANDA. Menzo 7, Vari Aerle 6. F. De Boer 5 (46' Wlnter 6). R. 
Koeman 6, Witschge 6.5. Bergkamp 7 (68' Van't Schip 6). Ri;- 
kaard 6, Van Basten 5.5. Roy 5.5. 

ITALIA: Marcheglam 6, Marnimi 6. Di Chiara 6. Bramo 7.5. Co- 
stacurta 5. Maldini 6. Lentim 6 (90' D. Baggio s v.). Albertlm 6 
(46' Donadom 6.5). Vialli 7 (67' Casiraghi). R. Baggio 6 (78' Si¬ 
gnori s.v.), Evam 7 
ARBITRO: Merk (Germania) 6. 

RETI. 3' e 20' Bergkamp. 28' Eranio, 40' Saggio su rigore. 77' 
Vialli. 

NOTE' ammonito Gullit. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

FRANCESCO ZUCCHINI 


M EINDHOVEN Nella città 
olandese dove tutto 6 Philips, 
si accendono le pnme lampa¬ 
dine della nazionale di Sacchi. 
All'ottava partita, il signore di 
Fusignano coglie la prima vit¬ 
toria importante: a dire il vero 
c’era stata anche quella di 
marzo con la Germania, ma 
questa è stata più convincente, 
e poi in Olanda non avevamo 
vinto mai. Anche perche gli az- 
zum, sotto di due gol dopo 
venti minuti, hanno trovato 
quello «spinto di squadra» che 
il loro commissano tecnico 
professa, finendo per rimonta¬ 
re e vincere dopo aver spreca¬ 
to un sacco di occasioni buo¬ 
nissime. A parte la falsa par¬ 
tenza, nell'Italia di Eindhoven 
ha funzionato quasi tutto, a 
parte l’improvvisata coppia 
centrale Maldim-Costacurta 
(Baresi si è fatto rimpiangere 
parecchio) e, in parte, un Ro¬ 
berto Baggio ancora lontano 
dalla condizione migliore. Ma 
lo strepitoso Eranio, Evani e un 
ritrovato Vialli fanno sperare in 
vista delle partile di qualifica¬ 
zione per il Mondiale 94. Il 
tempo di partire, di scambiare 
qualche affondo accademico 
e l'Olanda e già in vantaggio. 
L'azione dei tulipani vede Van 
Basten appoggiare a Rijkaard il 


quale approfitta di uno svario¬ 
ne di Costacurta per appoggia¬ 
re sul fronte opposto del cam¬ 
po, dove Roy, solo, mette in 
mezzo per Bergkamp (partito 
da una posizione di fuorigio¬ 
co) che anticipa tutti e segna. 
Colpita a freddo, l'Italia prova 
a imbastire qualche azione c al 
13' Mannini lancia Vialli che 
arriva (ino in (ondo all'out de¬ 
stro e crossa per Roberto Bag- 
gio, il quale ha un controllo di 
palla difficile: arriva Mannini e 
calcia di forza, appena alto. Gli 
azzurri protestano per un inter¬ 
vento di De Boer su Vialli 
(15'), poi (19') creano un'al¬ 
tra bella opportunità: Alberimi 
recupera un pallone ai danni 
di Rnkaard c lancia Baggio, an¬ 
ticipato in extremis da Menzo. 
Sembra un momento discreto 
per la squadra di Sacchi, inve¬ 
ce al 21' i tulipani raddoppia¬ 
no, ancora su indecisione di 
Maldini e soprattutto Costacur¬ 
ta che si fanno infilare da una 
combinazione Van Basten- 
Bergkamp, quest'ultimo confe¬ 
ziona la doppietta con un pal¬ 
lonetto elegante che beffa 
Marchegiani. Sotto di due gol, 
pare di star per assistere alla 
rima Waterloo della gestione- 
acchi: e invece no. A poco a 
poco, gli azzurri conquistano il 
dominio del centrocampo, 



Il secondo gol 

dell'olandese 

Bergkamp, 

A destra 
Costacurta 
e Van Basten 
due milanisti 
«contro» 
per una notte 


con le rapide geometne del 
playmaker Albertini, le incur¬ 
sioni tempestive di Eranio c 
Evani, un pressing collettivo 
che funziona discretamente, 
latitando solo in Lentini, Bag¬ 
gio e Vialli, non ancora a pro¬ 
prio agio con il modulo sac- 
chiano. Attaccata in velocità, 
la difesa orange mostra i soliti 
limiti, quelli che gli costarono 
a giugno il campionato d'Euro¬ 
pa: con Van Aerle e De Boer 
attorno a Koeman, la retro- 
guardia patisce l'assenza di Un 
centrale forte che non può' es¬ 
sere Woutcrs. E allora l'Italia 
va. Al 29' il primo gol azzurro. 
Cross di Evani, assist aereo di 
Maldini per Eranio che dal li¬ 
mite dell'area olandese calcia 
al volo: 2-1. La Nazionale ita¬ 
liana insiste, ormai padrona 
del campo, approfittando del¬ 
la serata di scarsa vena di due 
milanisti su tre, Rijkaard e an¬ 
cor piU Gullit, riciclato sulla fa¬ 
scia destra come un tempo, 
senza possedere più il furore 


giovanile. Un altro errore olan¬ 
dese (e uno scivolone di Roy) 
mette Lentini nella condizione 
di involarsi in contropiede e 
presentarsi solissimo davanti a 
Menzo: ci si aspetta un facile 
gol, invece il neo-rossonero 
calcia senza convinzione e il 
nerissimo successore di Van 
Bneukelen devia in qualche 
modo. Niente paura: pochi mi¬ 
nuti e Di Chiara, finalmente 
convinto dopo una partenza in 
sordina, ha un guizzo felice, 
entra in area e al primo contat¬ 
to con Wouters cade a terra. 
L'arbitro tedesco Merk abboc¬ 
ca e ci dà il rigore: Baggio tra¬ 
sforma con un rasoterra alla 
destra di Menzo, che il portiere 
tocca senza intercettare. Il 
tempo si chiude con una com¬ 
binazione Van Basten-Rijkaard 
sprecata indegnamente con 
un tiro altissimo. Ripresa: Sac¬ 
chi mette in campo Donadoni 
per Albertini; Advocaat cam¬ 
bia il lento De Boer per il lazia¬ 
le Wlnter. Ma sono ancora gli 


azzurri a comandare le opera¬ 
zioni. Al 50' una occasione-su¬ 
per cross di Evani dalla sini¬ 
stra, Eranio anticipa tutti o indi¬ 
rizza in porta dove Menzo sal¬ 
va. sulla ribattuta Baggio colpi¬ 
sce in pieno la traversa, Anco¬ 
ra Baggio protagonista: al 52' 
tira altissimo da posizione rav¬ 
vicinata, al 57' è spintonato da 
Van Aerle in area appena pri¬ 
ma del tiro, ma l'arbitro stavol- 
te non dà rigori. L'Olanda si fa 
vedere con Gullit (spostalo 
dalla fascia al centro, final¬ 
mente) in contropiede, Mar- 
chegiani intercetta. Poi Advo¬ 
caat cambia Bergkamp tra i fi¬ 
schi del pubblico: entra il ge¬ 
noano Van't Schip, ora sono 
cinque gli «Italiani» nella squa¬ 
dra olandese. E l'Italia comple¬ 
ta la rimonta andando a segno 
ancora meritatamente, dopo 
un lungo dominio e mille oc¬ 
casioni buttate al vento: corner 
di Baggio, testa di Vialli e dalla 
combinazione juventina esce 
il gol-partita. 


Allegria, complimenti e pure emozione. «È la svoTta» 


Spogliatoi in ebollizione 
«Scusi, è qui la festa?» 

DAL NOSTRO INVffVO 


wm EINDHOVEN L'Italia ha fi¬ 
nalmente giocato benissimo, i 
primi complimenti arrivano 
dagli olandesi, dal «nemico» 
Van Basten. «Bravissimi gli az¬ 
zurri, davvero una gran parti¬ 
ta». E Gullit: «Si vede chiara¬ 
mente la mano di Sacchi in 
questa squadra lo? Sono par¬ 
tito bene, poi poco alla volta 
mi hanno emerginato dal gio¬ 
co.. ». Arriva Arrigo Sacchi: 
«Una partita che non dimenti¬ 
cherò mai», dice il et visibil¬ 
mente teso e ancora emozio¬ 
nato. «Solo due volte nelle mia 
vita mi ero trovato sotto di due 
gol, in un Cesena-Perugìa e in 
un Milan-Fiorentina. Ma qui 
c’era di fronte l'Olanda, la mi¬ 
gliore squadra del mondo, 
che ad ogni errore, e noi ne 


abbiamo fatti due, ti punisce. 
Cosa devo dire, i ragazzi sono 
stati strepitosi. Ha funzionato 
tutto o quasi: i raddoppi.il 
pressing, una gara completa. 
Abbiamo creato 6/7 palle-gol 
e giocavamo con un modulo 
abbastanza nuovo, con due 
punte e mezza. Mancava Ba¬ 
resi e qualcosa in difesa non 
ha funzionato, ma non è col¬ 
pa solo di quel reparto. Poi, 
però il gioco ha cominciato a 
ingranare ed è stato un bel 
crescendo. Complimenti a tut¬ 
ti' a Vialli che si è mosso bene 
e ha fatto un gran gol; a Era¬ 
nio che è stato ottimo; a Do¬ 
nadoni che ci ha messo espe¬ 
rienza e belle cose, ma anche 
Alberimi aveva fatto bene nel 
primo tempo. Bene tutti, an¬ 
che Lentini e Di Chiara che 


pure avevano cominciato cosi 
cosi». In tribuna c era il presi¬ 
dente federale Antonio Matar- 
rese. Ci si aspetta un panegiri¬ 
co sulla prova degli azzurri e 
invece lui prende in contro¬ 
piede tutti con una frase: «Sa¬ 
pete cosa ho detto ai ragazzi 
negli spogliatoi? Ho detto 
"avete sbagliato troppo", l'ho 
detto in modo che adesso non 
mi chiedano un premio». Ma- 
tarrese scherza, o almeno ci 
prova. «Aspettavamo tutti 
“questa" partita, aspettavamo 
Sacchi- sono contento per lui, 
dopo gli schiaffi che gli avete 
dato. Meritava una soddisfa¬ 
zione cosi. D'altra parte, con 
tutti i soldi che gli diamo, era 
normale... Adesso però ban¬ 
do ai facili entusiasmi, troppe 
volte in passato mi sono illu¬ 
so», riferimento agli Europei 



Arrigo Sacchi, per II c» ad Eindhoven II giorno più bello in azzurro 


88 e 92 e al Mondiali 90. Pas¬ 
sano i giocatori. Vialli: «Una 
partita che non dimenticherò 
facilmente»; Baggio: «La mia 
prova migliore in azzurro»; Di 
Chiara: «Il rigore? Beh, ci ho 
provato, è andata bene...»; Co¬ 
stacurta: «Volevo fare lo spiri¬ 


toso con Van Basten e mi ha 
fregato, poi alla fine mi ha fat¬ 
to i complimenti». Tutti felici, 
insomma. Infine una nota: i 
giocatori del Milan, italiani e 
olandesi, sono rientrati in Ita¬ 
lia con un aereo della Finin- 
vest. CÌF.Z. 


Le pagelle 



Eranio in cornice 
Vialli, una rete 
contro lo stress 

DAL NOSTRO INVIATO 


Marche gl ani 6. Incolpevole sui gol: non può opporsi alle 
giocale di Bergkamp, al quale la retroguardia azzurra spiana 
la strada della rete. Per il resto, un errore e una splendida pa¬ 
rata. 

Mannini 6,5. PiU tonico rispetto alle esibizioni della trasfer¬ 
ta americana. Tiene bene la posizione, e dopo le defaillan- 
ces accusate negli Usa, ò già un passo in avanti. In più, cerca 
anche l'affondo, e nel primo tempo, con una gran sventola, 
sfiora il gol. 

DI Chiara 6. Inizia cosi cosi, poi si sblocca. Intendiamoci, 
Maldini nel ruolo è il numero uno mondiale, ma il parmense 
fa capire che'aH'occonrenza, Sacchi può contare su di lui. Si 
procura il rigore del 2-2: il fallo c'è, ma lui è «bravo» a convin¬ 
cere l'arbitro. 

Eranio 7,5. La vera sorpresa della serata. È l'anima della ri¬ 
monta azzurra c dimostra di essersi ben inserito negli sche¬ 
mi di Sacchi. Gioca un secondo tempo da manuale. La sua 
prova acquista maggior spessore sc.pensiamo al bilancino 
CòQttqualeGapello lo utilizza nel Milan. » . ...... « ,. 

Costacurta 5. Un disastro. Orfano di Baresi, è disorientato 
come un bambino abbandonato in strada. Si fa ridicolizzare 
da Van Basten in occasione del secondo gol olandese. L’al¬ 
tero Marco gli ruba il pallone che sarà poi affidato a Berg¬ 
kamp per l'ultimo tocco. Sacchi, in panchina, rabbrividisce. 
Maldini 5,5. Becca l'insufficienza, ma la colpa è di Sacchi. 
Uno come lui, con la falcata che si ritrova, non può fare il 
centrale. Riparliamone fra dieci anni, quando Maldini iunior 
avrà esaurito la spinta e si avvierà a chiudere, da libero, una 
carriera da applausi. Oggi no, oggi lasciamolo libero di cor¬ 
rere sulla sua fascia, 

Lentini 6,5. Si mangia un gol incredibile che fa sussultare 
l'Italia intera. «E quello sarebbe il giocatore più pagato della 
storia 7 » si chiede la gente. Poi, però, Lentini ha il mento di 
non immalinconirsi sul suo errore e contribuisce, a suon di 
corse, alla riscossa dell'Italia, (dal 90' Baggio D., av). 
Albertini 6. Ragioniere di lusso. È un ventenne che gioca 
con lo spirito del veterano, (dal 46’ Donadoni 6,5. Il pirata 
rossonero la la sua parte. Entra quando la rimonta è già cosa 
fatta, ma dà il suo buon contnbuto all'incoraggiante secon¬ 
do tempo dell'Italia). 

Vialli 7. Un primo tempo con il freno a mano, poi scivola 
dolcemente in partita e corona la sua discesa azzeccando la 
zuccata della vittoria. Era l'osservato speciale di Sacchi: ha 
superato, se ancora un giocatore come lui menta esami, la 
prova, (dall'86' Casiraghi sv). 

Baggio 6. Baggio non ha vie di mezzo: o è «in partita» e allo¬ 
ra gioca da luoriclasse, oppure è un pallido comprimario. 
Ieri sera è andata cosi: gara vissuta nell’ombra, fino alla so¬ 
stituzione. Segna il rigore, ma con il bnvido: Menzo tocca il 
pallone, senza riuscire a deviarlo, (dal 77' Signori sv. Uno 
spicchio di partita. Peccato; era annunciato in gran forma e 
sarebbe stato interessante vederlo all'opera). 

Evani 7. Il solito piccolo grande uomo. È uno che non tradi¬ 
sce mai. F.Z. 



La Juverecupera 
il lussato Perirai 
e «fa il pieno» 
di abbonamenti 


È certo il rientro del portiere titolare Angelo Peruzzi (nella 
foto) nella Juventus domenica prossima nella gara interna 
contro l'Atalanta. L'estremo difensore, 23 anni, si era infor¬ 
tunato ad una spalla, sublussazione, durante la tournee 
giapponese della Juventus ad agosto. Intanto sono 36.450 
(per un incasso complessivo di 14 miliardi e mezzo) i tifosi 
che hanno sottoscritto l'abbonamento Juventus '92-93. È il 
nuovo record-abbonamenti della società bianconera. L'an¬ 
no scorso erano 36.383. 


Spagna-England 
a Santander 
E si scatenano 
gii hooligans 


L’amichevole Spagna-ln- 
ghilterra ha avuto il solito 
prologo a base di violenza 
scatenata dagli «hooligans» 
al seguito della nazionale di 
Graham Taylor. Venti soste¬ 
nitori completamente ubria- 
chi, sono stati arrestati dalla 
polizia mentre stavano distruggendo automobili, devastan¬ 
do giardini e sradicando alberi in un parco. 


Basket e tifosi 
il Messaggero 
farà causa 
ai più violenti 


Con il campionato di basket 
alle porte arrivano novità in 
tema di sicurezza nei palazzi 
dello sport, 11 Messaggero, al 
Palaeur, avrà un regolamen¬ 
to interno particolare: ogni 
accenno o atteggiamento 
violento verrà punito' si po¬ 
trà essere cacciati dall'impianto e incorrere in una causa pe¬ 
nale con il gruppo Fenuzzi. 


Da Bologna scuse 
a Dell’Agnello 
per l’aggressione 
negli spogliatoi 


La Fortitudo Mangiaebevi di 
Bologna ha espresso «ferma 
indignazione» per i «depre¬ 
cabili episodi» avvenuti do¬ 
po la partita di Coppa Italia 
col Messaggero Roma, 
quando all'uscita dello spo- 
g|j atolo Sandro Dell'Agnello 
è stato insultato da soui tifosi e poi colpito al volto da un pu¬ 
gno che gli ha lacerato un labbro e rotto un dente. Stasera, 
nella gara di ritorno, una delegazione della Mangiaebevi 
chiederà dì incontrare il giocatore romano per scusarsi. 


Stasera ritorno 
di Coppa Italia 
a canestro 
A2 meglio dell’Al 


La Coppa Italia, che inaugu¬ 
ra ufficialmente la stagione 
del basket italiano, ha pro¬ 
posto al primo turno una se¬ 
rie di risultati inattesi c stase¬ 
ra le gare di ritorno potreb¬ 
bero ufficializzare clamoro- 
^jg esclusioni; Clear Cantò, 
Robe di Kappa Torino, Kleenex Pistoia e Scaini Venezia 
hanno rimediato pesanti sconfitte martedì contro formazio¬ 
ni di A2 e le loro rimonte si prospettano difficili. 


Atletica leggera 
a Bologna 
Benvenuti davanti 
a tutti negli 800 


Al meeting di atletica legge¬ 
ra di Bologna ancora un suc¬ 
cesso per l'azzurro Anrlrea 
Benvenuti negli 800 che con 
l'45"45 ha regolato il kenio¬ 
ta Robert Kibct e il nigenano 
Ado Maude rispettivamente 
“““2° e 3“ con l'45”55 e 
1 ’45"91. Altri successi italiani per Ileana Salvador nei 3 km di 
marcia, di Daniele Buttigliene nel salto triplo (16,17ml, di 
Giovanni Evangelisti nel lungo (9,94m). 


KNRICO CONTI 


Squalìfiche e arbitri 

Il Giudice sportivo punisce 
soltanto un cattivo: Magi 


■■ MILANO. Un solo qualifi¬ 
cato dopo la prima giornata di 
campionato. Si tratta del rume¬ 
no del Brescia Hagi, appiedato 
per una domenica. Uno squa¬ 
lificato anche in serie B. Si trat¬ 
ta di Giandebiaggi della Cre¬ 
monese, mentre il presidente 
del Taranto Carelli e stato ini¬ 
bito fino al 14 setembre. Più se¬ 
vero il giudice per le gare di 
Coppa Italia. Questi gli squali¬ 
ficati per una giornata: Castelli¬ 
ni (Perugia), G.Baresi e Mon¬ 
tavano (Modena), Pioli (Fio¬ 
rentina) , Chamot (Pisa), Pritz 
e Ficcandenti (Verona), Bru- 
nlera (Ancona), Enzo (Taran¬ 
to) , Herrera e Oliveira (Caglia¬ 
ri), Poggi (Venezia), Protti 
(Bari), Ripa (Andria) e Scien¬ 
za (Reggiana) 


Questi gli arbitri in serie A di 
domenica prossima: Ancona- 
Sampdoria: Trentalange: Bre- 
scia-Torino (campo neutro di 
Cesena) Bazzoli; Foggia-Na¬ 
poli: Sguizzato; Genoa-Roma: 
Pairetto; Inter-Cagliari: Felica- 
ni; Juventus-Atalanta: Luci: La- 
zio-Fiorentina: Baldas: Parma- 
Udinese: Bettin; Pescara-Milan: 
Ceccarini. 

Serie B: Bari-Reggiana: Ce¬ 
sari; Cosenza-F. Andria- Co- 
nocchiari; Cremonese-Padova: 
Dinelli; Lecce-Ternana: Merli¬ 
no; Lucchese-Bologna: Cardo- 
na; Modena-Taranlo: Braschi; 
Pisa-Piacenza: Rosica; Spal- 
Ascoli: Chiesa; Venezia-Cese- 
na: Arena; Verona-Monza 1 Fa- 
bricatore, 


Maradona story. Dopo un’intensa azione diplomatica Feriaino ora pronto a vendere la star 
Primo atto la trattativa col Siviglia che se lo comprerà non potrà «girarlo» a club italiani 

Napoli apre il supermarket Diego 


Potrebbe già essere scritto l'ultimo atto della teleno¬ 
vela «Maradona»; il segretario della Fifa. Joseph Blat- 
ter, ha rilasciato un'intervista a una radio argentina 
annunciando che per lui il più è fatto. Avrebbe con¬ 
vinto il presidente della Federcalcio, Antonio Matar- 
rese che ha confermato dall’Olanda, a intercedere 
presso Feriaino e il Napoli. Meta, ovviamente, il Sivi¬ 
glia di Bilardo: unica incognita il prezzo. 


STKFANO BOLDRINI 



Ribaltone dal quasi ine¬ 
luttabile addio al calcio, alla 
soluzione per la quale Mara¬ 
dona, con la benedizione dei 
boss del pallone mondiale, sta 
lottando da mesi; il passaggio 
al Siviglia, dove Diego ritroverà 
l'ex et dell'Argentina, Carlos 
Bilardo. Non c'è ancora la pa¬ 
rola fine al tormentone, ma da 
ieri non è azzardato affermare, 
«osiamo». 

Per arrivare alla svolta, die¬ 
tro le quinte si è consumata 
una lunga trattativa diplomati¬ 
ca, che ha avuto per protago¬ 
nisti Il segretario generale Fila, 


Joseph Blatter e il presidente 
federale Matarrese. La Fifa ha 
spinto sull'accelleratore dopo 
il nulla di latto Napoli-Siviglla 
di sette giorni la, quando il 
club andaluso ricevette dalla 
società azzurra un secco «no» 
per avviare la trattativa su Ma¬ 
radona. Cosi sì è arrivati a ieri: 
al colloquio Blatter-Matarrese 
prima c a quello Matarrese- 
Ferlaìno. Il clou si è avuto nella 
conversazione Matarrese-Fer- 
laino: quest'ultimo, dopo una 
lunga »tnncea» in nome del 
principio, ha alzato bandiera 
bianca. Morale: il presidente 


del Napoli ha fatto capire di es¬ 
sere disposto a trattare la ces¬ 
sione di Maradona al Siviglia. 
A due condizioni: primo, il gio¬ 
catore argentino non deve es¬ 
sere «girato» nella stagione 
1993-94 a nessun club italiano; 
secondo, la trattativa deve es¬ 
sere libera: non ci deve essere 
un prezzo fissato in partenza. 

Rotta intercontinentale. 
Il copione della giornata di ieri 
è stato studiato da un regista 
raffinato. L'intervista rilasciata 
da Blatter ad un radio argenti¬ 
na; l'euforia e il tam tam parti¬ 
to da Buenos Aires; l'imprima¬ 
tur, ad Eindhoven di Matarre- 
se, le dichiarazioni, caute, di 
Maradona. La -commedia» è 
cominciala con una lunga in¬ 
tervista telefonica rilasciata da 
Blatter all'emittente argentina 
•Radio Mitre». Il segretario ge¬ 
nerale Fila ha rivelato di aver 
avuto in mattinata un collo¬ 
quio con Matarrese, invitando 
il presidente federale a contat¬ 
tare Ferlaìno per convincerlo a 
raggiungere un accordo con il 
Siviglia. «Matarrese ha ora ar¬ 


gomenti sufficienti per far ca¬ 
pire a Feriamo che la migliore 
soluzione per tutti è quella che 
lui accetti il passaggio di Mara¬ 
dona al Siviglia. Sono convinto 
che la risposta di Feriaino sarà 
positiva e quindi ritengo che 
dal 20 settembre Maradona 
potrà far parte della squadra 
spagnola». Il procuratore dì 
Maradona, Marcos Franchi, ha 
cosi commentato la notizia: 
•La dichiarazione di Blatter mi 


Diego 

Maradona; a 
destra, 
Feriaino e 
Matarrese; tre 
personaggi per 
un «caso», che 
ha lenuto II 
cartellone 
nell'estate 
del pallone 


riempie di gioia, ora perù biso¬ 
gna aspettare la risposta del 
Napoli». , 

Matarrese. A Eindhoven il 
presidente iederale ha parlato 
prima di Olanda-ltalia; «Sul ca¬ 
so Maradona sono ottimista. 
Oggi ho chiamato Blatter e gli 
ho proposto la mia mediazio¬ 
ne per chiudere la vicenda. Poi 
ho parlato con Ferlaìno. Mi ha 
detto che lui pretende solo che 


Qualificazioni mondiali 

Messaggio agli azzurri: 
la Svizzera fa sul serio 
Cade la Francia a Sofia 



Maradona non passi ad un 
club italiano. È entrato nell'or¬ 
dine di idee di trattare con il Si¬ 
viglia, purché l’affare sla libero 
e senza vincoli di prezzo». 

Maradona. In serata, le sue 
dichiarazioni. -Non voglio illu¬ 
dermi, (in quando la trattativa 
de) Napoli con il Siviglia non 
sarà conclusa non abbando¬ 
nerò l'Argentina. Spero che 
l'attesa non sia lunga», ha di¬ 



chiarato all'agenzia di stampa 
«Noticias Argentinas». Dalla 
stessa (onte, una precisazione 
di Franchi' Diego, qualora l'ac¬ 
cordo sia raggiunto, potrebbe 
sbarcare a Siviglia sabato per 
prendere contatto con i diri¬ 
genti andalusi. 

Oggi e domani, dunque, 
giorni decisivi: la telenovela, a 
questo punto, è davvero vicino 
alla puntata finale. 


Cattive notizie per Sacchi: la 
Svizzera sarà un avversario 
scomodo lungo la strada che 
conduce alle finali del mon¬ 
diale americano del '94. Ieri 
sera, sotto gli occhi degli osser¬ 
vatori azzurri Rocca e Bianche- 
di. gli elvetici hanno battuto la 
Scozia per 3-1 e guidano ora a 
punteggio pieno, a quota 4 
punti, Il girone 1. L'Italia, lo ri¬ 
cordiamo, affronterà la Svizze¬ 
ra il 14 ottobre prossimo a Ca¬ 
gliari. Passati in vantaggio al 2' 
con Knup, gli elvetici sono stati 
raggiunti al 15' da Me Colsi. La 
svolta al 71', quando Knup ha 
fatto il bis - interessante la pro¬ 
va dell'attaccante dello Stoc¬ 
carda -; Bregy, all'81', ha chiu¬ 
so i conti. Negli altri incontri 
premondiali - per Usa '94 era¬ 
no in programma ben 8 gare - 
spicca la sconfitta della Fran¬ 
cia, battuta a Sofia 2-0 dalla 
Bulgaria nella partita di esor¬ 
dio. I padroni di casa sono 
passati in vantaggio con Stoi- 
chkov al 21'. Il raddoppio è ar¬ 
rivato al 29', grazie a Balakov, 
Sempre per il gruppo 6, la Sve¬ 


zia ha battuto ad Helsinki la 
Finlandia 1 -0. Gol-partita su ri¬ 
gore di Ingesson al 77'. la clas¬ 
sifica vede in testa la Bulgaria a 
quota 4, seguita dalla Svezia a 
2 . 

Nel gruppo 3, erano in pro¬ 
gramma due incontri; Eire-Lcl- 
tonia, 4-0, e Irlanda del Nord- 
Albania, 3-0. Li classifica: Eire 
in lesta a quota 4. Irlanda del 
Nord e Lituania 3. Nel gruppo 
2, la Norvegia ha battuto 10-0 
San Marino: era la gara d’esor¬ 
dio del girone. Gallcs-Faer 
Oer, 4-0, riguardava invece il 
gruppo 4: in testa il Belgio, 6 
punti, seguito da Romania e 
Galles a 4. Nel gruppo 5 infine, 
l'Ungheria ha superato in tra¬ 
sferta il Lussemburgo 3-0. Un 
gol dell'anconitano Detari. 
Nelle amichevoli in program¬ 
ma, la Germania si è presa la 
rivincita sui campioni europei 
della Danimarca, che li batte¬ 
rono nella finale di Goteborg, 
imponendosi per 2-1: gol di 
Riedle, Ellenberg e Elstrup. La 
Spagna ha battuto l'Inghilterra 
1 -0: gol di Fonseca all’ 11’. 














Dal 13 settembre 

TORNA FANTOZZI 



Ogni domenica 
una lettera 
sugli anni ’90 
del ragionier Ugo Fantozzi 

firmata da 

Paolo Vill aggi o 

in prima pagina 

su 




